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SEZIONE IX. 


Contenendo /’ Iftoria di Polonia fino 
al riftabilimento di Augurto 
al trono . 

STANISLAO LECZINSKI* 

* I 

% 

N On cos'i torto fu innalzatq al 
trono Stanislao , per gli fuffragj 
di una fazione , che il Primate ed il 
fuo partito furono atterriti a fottomet- 
terfi per le fpaventevoìi minacce del 
monarca Svezzefe . Di fatto egli preft'i 
il fuo omaggio , e di buona grazia ieco ’ 
lui congratulortft del felice (uccello di 
un tal parto e mifura , cui egli eraìi 
opporto con tutte le forze del luo po- 
tere, non gi'a per alcun rifpetto o ri- 
riguardo per la coftituzione del governo 
Polacco , ma per fue private mire. L’ 
efempio di lui fu feguico dal marefcial- 
lo della confederazione, e finterete del Augufto 
giovane Re andava giornalmente acqui- rice }' e . le 

n j r . 0 * notizie 

irando forza e vigore. delfefalta- 

Per tutto que(lo tempo Auguflo era Z.Ì072C dì 
a Sandomir , ove tortamente ricevette 
lJì.Mod.Vol.^^Tow.^, 3 V 2 le 


zione 
Stanislao 
Lecznisjù»' ! ^>. 
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1044 Uljìoria zh’ Polonia 
le notizie della novella elezione. Il Tuo 
rammarico e difpiacere furono per ve- 
rità molto grandi ; poiché febbene egli 
chiaramente conofcefl'e la nemicizia del- 
la Svezia , e la malignità de’ confe- 
derati , pure fidava nelle loro difsenfio- 
ne, e librava che il numero de’ candi- 
dati averebbe ad efsere un’ odacelo in- 
formontabile alle decifive rifoluzioni . 
Allorché vide fallite le fue afpettazioni, 
afsembrò nella cittk di Kamir la della, 
clafse di aderenti, che aveano per l’ad- 
dietro comporta la dieta di Sandomir , 
e formalmente procedè a dichiarare il 
Ile Stanislao e tutto il fuo partito tra- 
f ditori dei loro Re e patria; rifoluzione 
' per altro impotente , avvegnaché noa 
fifl'e fortenuta da un’ adeguata forza 
Situazione militare . Per quello tempo egli ebbe 
ri S Ji Au- f u fà c,erue cagione di penti rii di quella 
gulto. deferenza, che aveva efso predata alle 
liberta della repubblica, e di quel per- 
petuo timore, in cui era vilfuto di dif- 
guftare quei pochi Polacchi , che conti- 
nuavano ad edere fedeli al fuo fervizio. 
Quella confiderazione ella fu, che lo ave- 
va impedito di fortificarfi colle forze di 
Mofcovia e di SaJJonia . Egli era (lato 

. - for- 
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L'IJìorui di Polonia 104J 
(ormato un trattato collo Cznra, per 
cui un numero confiderevole di lue 
truppe aveva dovuto entrare ne’ terri- 
tori della repubblica, ed erano (lati fpe- 
diti ordini per fard nuove leve nella Saf- 
fonia\ ma Augujto trafcurò di avvaler* 
fi del vantaggio , che dalla tua fitua* 
zione gli veniva concefso,- talkenrechè 
. giunfe anche a richiedere, perchè fo<se 
di (aggradevole & Polacchi l’introduzione 
* di truppe Hraniere? Quella lua compia- 
cenza per un popolo, il quale- nulla o- 
ftando tutto lo zelo, che alcuni di loro 
profefsavano per gli Tuoi inrereffi, non 
era però capace di afficurarlo contro 
la violenza del monarca Svezzefe , fu 
prefen temente, quando era troppo tardi * 
condannata come importuna e guidata 
da un malo, giudizio.. Tuttavia però 
una gran parte della nazione fi farebbe 
dichiarata in fuo favóre, fe non vi fof- 
fero (lati i dillacca menti Svezzefi , i 
quali davano difperfi per lo paefe , e 
tenevano gh abitanti in- una continua 
foggezione e terrore . Un corpo, di no- 
bili, che aveano prete le armi in fuo 
feftegno, furono di prefente rotti e difc 
petfi dagli Svezzefi ; ed il Primate co- 
% , 3 v 3 gli 
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1046 V If torta di Polonia 
, gii fuoi amici , che fi erano opporti 
aila elezione di Stanislao , obbedirono 
al comando del Re Svezzefe^ e preda- 
rono il lor’omaggio al nuovo Sovrano. 
La PruJJta fu coltrecta a cedere alle leg- 
gi impelle dall’eroe della Scandinavia y eA 
i magiftrati e cittadini di Danzica, eh’ 
erano jfati firenuiflimi partegiani di 
Augufto, furono coilretti a piegare il 
collo, e fottometterfi a baciare la verga 
della tirannia e del potere Il Conte * 
Stemboek avea per qualche tempo bloc- 
cata quella città, ed i Danzicbefi fi re- 
putarono felici in efsere liberati per mez- 
zo di si facili concelfioni dalli terrori di 
un’armata odile, e dal ravvivamento di 
'di un* antica pretenfione fattali dalla 
cala di Gnldenftiern . 

Augu fio/ , In mezzo a quelle forgenti di dif- 
ìmpadrom- faenza , Augufto erafi fortunatamente 
poldó. eQ fenduto padrone della città di Leopolda 
per mezzo di uno ftratagemma hene 
concertato, per lo qual modo efso fu 
rinforzato dalla guernigione Polacca , la 
quale prontamente abbracciò la fuacau- 
fa; come anche fi era egli impofsefsato 
di un grofso treno di artiglierìa , di 
cui ne avea grandilfimo bifogno dopo 

r ui- ' 
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LI fioria di Polonia 1047 
l’ultima disfatta degli , Sajfoni . Qui- 
vi egli (ègouava a dimorare , quan- 
do arrivi notìzia , che un corpo di 
i<5,ooq. Ruffiani , e di 4000, Cojfaki 
aveano. tragittato, il Bori/ tene , e fo- 
lamente attendeano gli ordini per co- 
minciare le edilità contro gli S.vezzeft, 
In oltre le leve Soffione finalmente ar- 
rivarono, per cui Augufto fi vide iti 
illato di fare diftaccamenti per raffrena- 
re le depilazioni del nemico . Quindi 
come un’ulteriore accrefei mento di for- 
ze al fuo apparente cangiamento di 
fortuna , il principe Wtefnoiviski un^ 
gli Tuoi sforzi con quelli di Oginski per 
ridurre la Lituania (otto la ina ohbe- 
dienza, ed in quello incontrò egli à* 
oppo'izione di Letx>enbaupt generale 
Svezzefe^ e della cafa di Sapieba , con 
Una grande viciffitudine di vittorie e 
feonfitte .. Il principe Wtcfnó'wiski avea 
forco di fe un annata che monta v’ a 
12000. uomini comporta di Sajfoni e 
Lituani ; con quelle forze dava egli ac- 
campato lungo le fponde del Divina , 
dove fu vigorofamente attaccato dal ge- 
nerale Svczzefe alla teda di 7000. uo- 
mini, e dopo un’oftinato comòattimea- 
3 V 4 to 
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I c>4$ VI fi aria dì Polonia 
to fu compiutamente disfatto colla per- 
dita di 2000. uomini uccifi nel campo, 
di un gran numero fatti prigionieri, di 
28. pezzi di cannoni, ■* di 40. pafa di 
bandiere e dendardi, e di più della me- 
tà del bagaglio dell’ armata . Nulla pe- 
tò di manco Wtefnoiviskì fece in buo- 


ju ui inautu vv tejnoivfSK* lece in DUO» 
na maniera la fua ritirata , e pofe in 
ficurezza le diffipate reliquie delle fue 
forze fono il cannone di Riczen . 

5; danno Or quedo (ì fu un colpo feveriflìmo 
Talla tra P er ^ugufta , giudo in tempo che le 


taglia tra P C1 > ^.uuu m iciupo cne le* 

gii Svez- fue fperanze cominciavano a ravvivarli; 
2efi_ e Saf- ma c iò punto non avvili Wiefno'wisk* 
fom * dall’ attaccare un didaccamento di 5000* 
Lituani fotto la condotta di Mtnskt * 
L’ affalto fu furiofo , i Lituani furono 
disfatti , ed una partita di elfi fi falvò 
colla fuga nella Courlandia , mentre- 
che i rimanenti fi unirono a Stanala* 
nella RuJJìa * Il fuo trionfo non per 
tanto fu di breve durazione , poiché 
Minskt rinforzato da un corpo di Sve 2- 
’te.efi , fitibondo di vendetta , fi lanciò 
cóntro di Wiefnowiski fenza eflere ap- 
parecchiato, e lo coftrinfe a cedere que- 
gli allori , che si. di frefco avevafi acqui- 
5 ati. Quefto vantaggio dalla parte degli 

■' ' . Svez- 


L'I flirta (//Polonia 104P 
Svezzefì e Stanislao fu tortamente fe- 
guito da un’ altro più confiderabile ot- 
tenutoli nelle vicinanze di Pofnania , 
dove Scbulenberg con 7000. Sajfoai 
tentò di forprehdere 3000. Svezzeji lòt- 
to il generale Meyerfeldt . il generale 
SaJJone avea formato il fuo piano con 
jgrande accorgimento , ed egli è proba- 
bile che averebbe potuto efeguirlo con 
torald fuo foddisfaci mento, fe gli fuoidi- « 
fe°ni non follerò Itati disvelati al ne- 

D ' 

mico da un diferrore. Ciò adunque de- 
terminò Meyerfeldt a richiamare gli Tuoi 
dirtaccamenti , ed a porfi in uno (lato 
di difefa . L’ azione cominciò verfo i! 
fare del giorno, avendo Scbulenberg at- 
taccato in perfona la guardia avanzata, 
ed immaginandoli per lo filenzio che 
regnava nel campo, che gli fuoi piani 
fodero rimarti in profondo fecreto al 
nemico ; ma quale non dovette edere 
il fuo rtordimento allorché fi avvicinò, 
in trovando il nemico non folanìente 
fchierato in ordinanza di battaglia, ma 
eziandio che oltre modo fu pera va il nu- 
mero , che gli era ftato rapprefentato J 
Ora egli era troppo tardi il ritirarfi ; 
onde *ii determinò di confidare 1* efito 

della 
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1050 Ulfìorta <//‘Pplonia 
delia battaglia su il valore delle Tue 
truppe* e deila propria Tua condotta» 
Egli: adunque fece fcaricare il fuo. fuo- 
co, e. gli fu. ri {pollo dagli Svezzeft , i 
quali pofcia fi avventarono contro di 
loro colla fpada alla mano, e. poferoiri 
di (ordine il fuo corno deliro . Egli a 
fuo torno disfece il corno deliro ed il 
centro del nemico , e guadagnò il pof- 
fello dei campo di battag'ia , n&entre- 
chè Taube Colonnello. Svezzefe (lava 
perfeguitando f ala diritta de’ Sajfoni in 
una gran foglia, ove fi e.rano iti a ri- 
coverare ». Nel ritorno che fece quello 
ufficiale egli fi uni a Meyerfeldt , ri- 
guadagnò il campo , efpulse gli Sajfoni 
di la dal Warta^ ed ottenne una chia- 
ra vittoria , quantunque fia la, medefi- 
ma ridevoiinente deputata da alcuni 
autori Dalla parte de’ Sajfoni peri un 
gran numero, di officiali ; e febbene 
Scbvitenberg avelie perduto, l’ onore del- 
la vittoria , pure fi guadagnò la fama 
di confummata prudenza, e di un gran 
valore perfonale , avvegnaché la. fua 
disfatta foflfe intieramente attribuita, al- 
la rea condotta dell’ala diritta, la qua- 
le fi lalciò intieramente feparate dal 
. „ ' cor- / 
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L'IJìoria dì Polonia 1051 
corpo principale dell’ armata , fenza ten- 
tare una riunione * In foni ma Augufto 
foffù meno per cotefte disfatte, che per 
la perdita delle lue truppe, le quali ef- 
fendo già, inferiori a quelle dei nemico 
non potevano per niun conto foffrire 
qualunque diminuzione. Pur non di me- 
no tali fconfitte furono della più eftre- 
ma confeguenza per un riguardo cioè, 
ctye impreifero nell’anima del fuo popolo 
una idea che gli Svcwpfi erano invincibili 
ed erano anche la genuina dipendenza di 
quegli eroi, che alcuni anni prima ave- 
ano riempiuta 1 ’ Europa tutta; di Itor- 
dimento per le gran gpfta, che avevano 
operate nella Germania « 

Egli era accefiffimoildefiderio di Car- 
lo di venire ad un’ azione decifiva , eh* 
egli colla più indicibile diligenza anda- 
va cercando , mentrechè Augufto con 
altrettanta induftria proccurava di evi- 
tarla, fintantoché avelie proccurato un 
rinforzo tale , che gli poteffe dare un 
profpetto di lieti fucceffi . Con quella 
mira egli divife la fua armata in pic- 
cioli corpi , affinchè fe mai avelfe fof- 
ferte fconfitte , le medefime non avef- 
fero ad. elfere deci fi ve e fatali . Elfo 

adone 
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adunque lanciò Sandomir con difegno di 
accollarli piò vicino agli aufiliarj Ruf- 
fiani, i quali fi (lavano avanzando (ot- 
to il principe G-allitzin, avendolo final- 
mente le- fue necelììca obbligato a fu- 
perare gli Tuoi timori di avere a difgu- 
11 Re di ft are j Polacchi , con ricorrere- a’ fora- 
S (cdTif~ • Ourante la fua refidenza a foro (• 
città d> lavo, gli Svende fi fi avanzarono con di- 
Leopoldo. f e gno di attaccarlo prima della inrefa 
unione; ma egli evitò quello colpo con 
ìsloggiare di la, e mettere tutto il Tuo 
bagaglio in Leopoldo , alia quale citta 
non pertanto il Re di Svezia tolfemen- 
te pofe T affedto . Augufto punto non 
dubitando, che fa guarnigione averebbe 
fetta una ben vigorola relìllenza , abbrac- 
ciò l’ opportunità dell’ aflènza del Re di 
Svezia , fi mi fé alla teda della cavalle- 
rìa , e dopo una rapida marcia e mol- 
to (Iraordjnaria, attaccò War favi*, ove 
già fu ih punto di forprendere Spanislao 
, fuo rivale , ed il primate fuo nemico 
inveterato * Avendo guadagnato il pofi 
feffo della città , eflo immediatamente 
in vedi la cittadella, in cui erafi ritirato 
il Conte Horn con un corpo di Svex- 
%efi . La foagueinigione confifteva in 

mille 
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mille « cinquecento uomini.* ma Augu- 
fio fece gli Tuoi approcci con tanta vigo- 
ria e bravura , che veggendo il Conte 
}iom , che la piazza- non poteva più 
mantenerfi, pofe in piedi una capitola- 
zione , e le condizioni furono accettate 
da) Re di Polonia . Egli fu convenuto 
che gli Svezzeft doveflero effere prigio- 
nieri di guerra , e tutte le ftipolazioni 
che* furono trattate riguardarono i di- 
fertori , e la protezione de’ prigionieri 
Svezzeft dagl’ infoiti de’ Polacchi , Ruf- 
fiani , e Goff ahi » 

Augusto non aveva giammai pri- Augnilo 
ma efibite alcune rimarchevoli pruove 
della fua abiliti e perizia nelle cofe mi* Warfavù. 
litari, almeno dopo la fua elevazione al I<? * Set- 
trono di Polonia ; ora egli fu riguarda- tem re * 
to come un generale di conformata efpe- 
rienza , il cui ingegno e valore fu de- 
preco per una concorrenza di sfortuna- 
te circofianze ; pur non di meno egli 
farebbe ridondato in maggiore foo eno- 
tere aveffe fatto ufo di quell’ultimo van- 
taggio con moderazione maggiore. Elfo 
«dunque entrò in Warfavla, come un ooil- 
q follatore, e li determinò di fare f offrir* 
naoludìroo alla città per lanaggio .che 
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1054 "Li flotta di Polonia 
fa corretta a dare al fuo rivale . I 
borghett adunque furori’ obbligati a ri- 
-comprarfi le loro cafe ed effetti ad un 
prezzo enormiflìmo , quantunque di far- 
to non aveffero dimortrata niuna par- 
zialità a Stanislao ; ed i gran palazzi 
pertinenti al primate, e Lubohtirski , ed 
a diverfi de’ nobili confederati , o furono 
Taccheggiati , 0 dittanti. Il bottino fu im- 
roenfo , ed i foli vini di Ungheria Con- 
tenuti ne’cellarj dell’ Arci vefcovo furono 
valutati cento cinquantamila feudi . Il 
Vefcovo di Pofnanìa confinato da ma- 
lattìa nel fuo letto fu fatto prigioniero, 
mandato in Sajjonia , e la fua cafa fu 
metta a facco ; ma egli fu in appretto 
pollo in libertà , mediante 1’ interceflio- 
ne del Nunzio del Papa , il quale in- 
fitte che fidamente la Santa Sede po- 
teva prendere cognizione de’ delitti di 
un cosi degno prelato . 

In mezzo di quefto trionfo giunfero 
2 ITarfa’wta le notizie deila refa di Leo- 
poi do , e fparfero di un’ improvvifo tre- 
more gli animi del partito reale . Car - 
> aveva sforzata la città colla fpada 
aHa-loano aveva pofto a morte una 
gttte *pa£fe ddto gtjefnigione , 4 avea ri- 
^4! • fccf- 
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fcofle prodigiofe contribuzioni dagli abi- 
tanti, e falvata la piazza ad un prezzo 
preffochè equivalente a tutta la valuta 
della medeììma . Quello rifcatto fu ri- 
fcoflò col più indicibile rigore e feveri- 
tà, ed i poveri abitanti furono Spogliati di 
quali tutte le loro follanze, conciolìachè 
fodero incapaci di pagare in fpecìe le 
fomme flipolate. Il bottino, che fu tra- 
fportato via in vafellame lavorato, in 
abiti di fete , ed altre ricche merci , 
egli fu immenfo; ma quello non fu che 
di picciolo giovamento per gli conquilla- 
tori -, i quali furon’ obbligati a lafciare 
indietro grolle quantità di tali fuppellet- 
tili -, ovpnque lì accampanerò per man- 
canza del comodo de’ carriaggi* Un rap- 
porto che prevalfe,che Carlo era di ri- 
torno in Va rf a vìa , obbligò Augii fio ad 
abbandonare quella città , ed accamparli 
in qualche dillanza , non eleggendo di 
edere rinchiufo dentro le mura con un 
corpo di truppe, che intieramente conlì- 
ftevano in cavalli e dragoni * Auguft 9 
irovavafi " nel luo campo a Wisgrod , 
quando giunfe <avvifo che lo Czara di 
Mofrovia afceva finalmente ridotta ìa 
firvjiu Narva , e (lavali preparando di* 



ic>5 6 Vi fiori a dì Polonia 
rinforzare U diftaccamento fotto Galit- 
ziri , la qual cola fu cagione di gran 
fetta ed allegrezza; -e gli animi dei par- 
tito reale furono fimiime, nte rinfrancati 
per la unione d sSàffioni, che montava- 
no a quindicimila uomini . Quelle for- 
ze unite infieme *colli Ruffiani e Co f- 
faki , i quali eccedevano i trentamila 
uomini , diedero ad Augufio una confi- 
derevaie fuperiorià quanto al numero, 
ina non già quanto alle forze , del che 
egli apparifee che Augufio fi fotte bene 
àccorto. La vittoria riportatafi a Narva 
fuffìcientemente dimottrò quanto poca 
confidenza doveva etto riporre negli au- 
filiarj Ruffiani, che operavano contro gli 
Svezzefi . De’ Polacchi , ch'erano nel fuo 
fervizio, non era da fidarfene punto , 
avvegnaché fembraffero di effere flut- 
tuanti ne’ loro principj , ed anche i Sof- 
fioni confifleano principalmente in nuo- 
ve leve raccolte in fretta , e fenza ef- 
fere fcelte. Appena alcune delle truppe 
novellamente reclutate aveano giammai 
maneggiata la fpada od il fucile; e mol- 
te di effe erano troppo vecchie deboli ed 
infermicce , ficchè poteffer<#foftenere le 
fatiche di una campagna. Quelle adun- 
que 
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que fi furono le ragioni, che includerò 
Augufìo a declinare la battaglia , quan- 
tunque però fia fiato rivocato in dub- 
bio il fuo coraggio, febbene fecondò la 
noftra opinione molto ingiufiamente,av- 
• vegnachè farebbe fiata una temerità di 
fofienere l’urto ed alTalto della più bel- 
la armata veterana, che mai folle in Eu- 
ropa con tal genere di forze, cóme ab- 
biam noi defcritte. Quella confiderazio- 
ne ella fi fu. che determinò Auguflo a 
tragittare il Narri» all’ avvicinamento 
del monarca Svczzefe, ed accamparli a 
Pultousk , nella quale fituazione elfo ri- 
cevè le cannonate de’ nemici dalla fpon. 
dà oppofta del fiume. Quindi elfo mar- 
ciò col corpo principale della fua arma- 
ta a R.av/i , con intenzione di coprirà 
un diftaccamento mandatofi ad invefiire 
Eofnania , fperandò di ottenere il poflèlfo 
della famiglia e de’ tefori di Stanislao 
fuo rivale; ma quello piano rimafe fru- 
ftrato per la previdenza e vigilanza del 
nemico. Ingenerale Brandt con lèi mila 
SaJJoni pole 1 ’ afledio alla piazza ; ma 
poiché Meyerfgldt , e 2000. Sverze fi 
aveano rinforzate la guernigione , egli 
non vi fece che poco progrelfo ; e per 

3 X ■>»* ve- 


i o 5$ U Moria di Polonia 
verità vi formò poco più che una bloc- 
catura, avvegnaché vi mancaffero i can- 
noni per montare le batterie. 

B.ntapjta Èssendo Auguflo ri mallo fruii rato 

èia celebre * n fuo difegno divi Te la fua ar- 

riùrata di m ita in diverfi corpi, elfendo il corpo* 
jk£ T ulett ' p-i nei pale de Sajfoni condotto da Sebi t- 
lenberg y il quale dirizzò il fuo corfo 
verfo la Pofnania , con intenzione di 
unirli al dilfaccaniento fotto il generale 
Brandt, Egli fu perfeguitato dal Re di 
Svezia, il quale s’ imaginò che ove po- 
tette disfare o difperdere i Sajfoni , tut- 
ti gli altri* corpi avrebbero dovuto ne- 
cettariamente effere a parte della loro 
fortuna ; e fu così d’ appretto incalzalo 
dalla cavalleria , che ogni nuovo gior- 
no produceva una nuova fcaratnuccia . 
Egli avea di già traverfati tre Palati- 
nati in faccia ad un nemico fuperiore > 
ed era per quello tempo arrivato a Pt*- 
nitz nelle frontiere della Silefea , dove 
fi rifolse di fare alto , e rinf/efeare le 
- fue truppe conciofiachè fi .dette a cre- 
dere ch’egli avea gi'a confiderevolmente 
guadagnata una mano vantaggiofa fo- 
pra i nemici ( a ). Quivi fu etto attacca- 

• to 

(a) Hill. Univ. Mod. Voi, XXXIII. veri la metà. 
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. L'I/ìoria di Polonia 1059 
(n dagli Svczzsfi guidati da Carlo e 
Stanislao ; il primo impaziente di gua- 
dagnare una vittoria fopra un s'i rino- 
mato generale come fi era Scbulenber? , 
1’ altro ambi aiolo di far modra del luo 
coraggio , e quanto bene fi meritalfe l* 
onore di governare un popolo guerrie- 
ro . Egli era • un bel faggio e pruova 
da farli tra la cavalleria , e fanteria , 
etfendo i Sajfoni intieramente compiili 
di pedoni , mentrechè il groflb degli 
Svezzcft confi Ile va in cavalleria ; e5>£»- 
lenbeVg fu il primo, che avea dimo- 
ftràta la impofiibiiita di rompere un ri- 
paro di baionette ben Coramelle e fer- 
mate dentro i fchioppi giudiziofamente 
difpolli . Noi abbiamo già deferirlo l’or- 
dine di quella battaglia * talmente che 
balla di oflfervare in quello luogo, che 
gli Svezzeft fecero cinque furiofi affalti, 
e furono vigorofa mente ri fofpinti in ogni 
attacco; il che non oliando, elfi fecero 
due altri sforzi', continuando 1’ azione 
fintanto che la notte forni il Saffone di 
una opportuna occafione di ritirarfi in 
buon ordine per impedire di effere at- 
taccato la mattina apprelfo da un forte 
rinforzo , dierafi prefèntemente unito a»l 
3X2 Ite" 
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Re di Svezia . Quantunque egli aveflts 
ricevute cinque ferite ilei combattimen- 
to , pure continuò la Tua marcia colla 
più fpedita diligenza e fretta verta l’ 
Qder ; ed era attualmente giunto alle 
fponde di quel fiume fenza niuna con* 
fiderevole perdita, non ottante che l’ar- 
mata Svezzefe fi caricafle per tutta la 
via tapra la lua retroguardia , ed u^afie 
. ogni mezzo poflìbile d’ infettare la fua 
marcia , e tirarlo ad un combattimento. 
Or tuttavia rimaneva in piedi la maf- 
fima difficoltà ; e poiché Scbulevberg 
non avea nè ponti nè barche , Carla 
credè ficurainente , che o 1’ avrebbe co- 
rretto a combattere con Svantaggio, o 
pure ad arrenderfi a djfcrezione ; ma 
egli non avea tuttavia lufficientemente 
fperimentata 1’ abilità del SrJJone , il 
• quale immediatamente pubblicò ordini 
che fi preparatfero le zattere; e frattan- 
to porfe materia , ov’ eifere impiegati, 
agli Svezzefi per mezzo di partite, eh’ 
egli avea difperfe nelle vicine cafe, ruo- 
lini, palli , ed eminenze. In quella ma- 
niera egli tragittò 1’ Oàer tra lo fpazio 
di tre ore , a fpefe di non più che cin- 
quanta' uomini , i quali dopo una di- 
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fperata aziona fi lafciarono fare prigio- 
nieri per la falvezza di tutta 1’ armara. 
Una tale ritirata fu gloriofa ; Carlo ne 
parlò con ammirazione , confefsò la fu- 
periore capacità* e fino giudizio del Saf- 
fone , e mai Tempre in appreffo fi prefe 
diletto e piacere di menzionare un tale 
avvenimento come il pii» foprafino col- 
po di fcienza militare, che gli annali 
della guerra pollano mai fomminiflrare. 

Nulla oliando però che quella si 
bella ritirata avelie fparfo il nome di 
Scbulenberg per tutta 1 Europa , pure la 
medefima altro vantaggio non produlìe 
ad Augufìo che di meramente falvare 
una parte delle fue truppe; e- dimoftrò 
ad evidenza la Tua inferiorità, nel tem- 
po ifleflo che fece conofcere la valla ca- 
jpacità ed eflenfivo ingegno del fuo prin- 
cipale uffiziale . Il fato poi delle altre 
partite egli fu differente, fidamente per- 
chè non erano le medefime fotto la di- 
rezione di un comandante cosi 'valente 
e bravo . Il Colonnello Golrz con un 
forte diftaccamento fcortava dodici pezzi 
di cannoni , e qualche bagaglio; fu at- 
taccato da un corpo Svezzefe , e dopo 
un’oftinato conflitto fu intieramente dif- 
3X3 fàc- 
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fatto colla perdita di tuttqtil convoglio? 
Tuttavolta però un lampo di lieti (uc- 
celli tuttavia rinvigorì la trilla fortuna 
Il Palati- di Auguflo , poiché un dillaccamento del- 

cicia ’^ar-^ fu e tru PP e arredò il Palatino di Len- 
rèjlato dal cicia nelle vicinanze di Danzica , e Io 
partito rea- condulfero prigioniero a Marienburg ; il 
e ' che fu giudicato un confiderabile van- 
taggio , avvegnaché quel nobile perfo- 
paggìo folfe uno delli più intraprenden- 
ti, inveterati , ed attivi nemici dell'in- 
tereflfe reale . Il primate fimilmente a 
grandilfimó ftento fcappò di non foggia- 
cere al medelìmo fato , per elTerfi rico- 
verato in Danzica , il che produfle un 
altercazione tra il Re e quella citta . 
Augnilo non folamente quereloflì della 
protezione accordatafi agli Tuoi nemici , 
ma inlidè ancora che i magiftrati do- 
veffero obbligare il primate ed i Tuoi 
aderenti ad abbandonare la citta, dovef- 
fero pagargli la fomma di danaro eh’ 
eflTi aveano pagata al Re di Svezia , e 
dare in fua mano il trattato originale 
palTatofi fra quel monarca e la città di 
Danzica : ma ni una rifpoda fu fatta a 
quella lua dimanda , avvegnaché i mi* 
giltrati ben fapeflero eh’ egli non avea 
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nè forza nè potere di far valere le fue 
minacce , nè di proteggerli o difenderli 
contro gli Svezzefi) qualora eglino con- 
difcendetìero agli Tuoi delìderj. 

Um’ acquifizione tuttavia' più rilevan- 
te e di maggior confeguenza , che run 
fu 1 ’ arredamento del Palatino di Len * 
cicia, immediatamente fuccedè all’arrivo 
di Augujìo in Craccovia , verfo la qual 
piazza eflò cominciò la fua marcia nel 
principio di Novembre alla teda della 
fua cavalleria . La moglie ed i figli di 
Lubomirski erano dati fatti prigionieri 
in quella capitale , e falvati dalla di- 
druzione per la generofità del Re : il 
che , prcduffe un si buono effetto nell’ 
animo di Lubomirski •> che di fincero cuo- 
re fi penti dell’ oppofizione che avea 
fatta al governo di un principe cosi ec- 
cellente,- e niuna cofa defiderò con tan- 
ta impazienza quanto un riconciliamen- 
to con Augujìo , il quale fu felicemente 
effettuito per la mediazione del Nun- 
zio dei Papa . Egli adunque fi gittò a’ 
piedi del fuo Sovrano , e fu graziofa- 
mente ricevuto . Tutta la fua apologia 
confidé in efcfamare : Perdonatemi , Si- 
re, Io fono fiato delufo . Egl immedia- 
3X4 * ta- 
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tamente fortificò il partito reale eoo 
mille uomini , ed ebbe una privata 
udienza del Re, nella quale furono con- 
certate le mifure proprie , onde poterli 
foftenere gli sforzi del nemico , ed in 
confeguenza di tutto ciò Augufìo fi par- 
ti per la SaJJonia a reclutare ‘nuove le- 
ve , e proccurare fulfidj di danaro per 
la continuazione della guerra. Durante 
'la Tua refidenza nelli tuoi dominj ere- 
fditarj egli fu , che furono meffe in pie- 
de inutili negoziazioni- rifguardanti una 
pace col Re di Svezia e le liberta de’ 
principi Giacomo e Cojlnnùno Sobieskt . 
li Conte Stratbman , ch’era il minifìro 
imperiale fi affaticò diligentemente, affi- 
ne di proccurare la liberazione de’ prin- 
cipi ; ed il Conte tìorn prigioniero fo- 
pra la fua parola avea 'fatti diverfi.viag- 
gi al campo Svezzefe y e di là indietro 
ad Augujìo con mutue propofizioni per 
un trattato , ma nè 1’ uno 5 nè 1’ altro 
punto potè effere ftabilito . I principi 
ricufarono di ricevere la loro libertà 
folto le condizioni propoffe; e Carlo le 
dettò con un’ aria troppo altiera ficchè 
poteffe credere che le medefime fi fodero 
accettate . Nulla però di manco la fo- 

fpen- 
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fpenfioije di animo, in cui era tenuto 
Augufìo per lo dittante profpetto di pa- 
ce, fi fu la ragione perchè etto differì di 
ratificare il trattato collo Czara fattoli 
dal Palatino di Culm , ch’egli ben co- 
nofcea che farebbe un’ ollacolo intem- 
peftivo atti fuoi difegni pacifici . Per ve- 
rità la fua irrefoluta condotta in quello 
particolare non ridonda in troppo gran- 
de onore o al fuo fpirito , od alla fua 
politica; avvegnaché fommettefle ad ef- 
fettivi infulti e fenfibili mortificazioni , 
come anche al pericolo di perdere un fe- 
dele e poffente alleato , meramente per 
evitare di dar’ offefa al monarca Svezze- 
fe , ed a pochi timidi repubblicani , i 
quali fotto pretetto di prefervare la quiete 
e tranquillità del regno, permetteano che 
quello diventali poco meglio di una con- 
quittata provincia della Svezia . Augujìo 
tenea minittri in tutte le corti di Europa , i 
quali trovarono! mezzi di eccitargli a qual- 
che compalfione, la quale però non fu ac- 
compagnata da verun’ altra confeguenza. 
L’Imperatore per mezzo del Conte Zin - 
xendorf avea fatte alcune propofizioni a 
Carlo , ma le medefime furono infruttuo- 
fs ; e quanto alle potenze marittime era- 
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no effe troppo intente su l’affare ciglia fuc- 
cefTione Spagnuola , ficchè potefi'ero pre- 
dare molto riguardo edf attenzione ad 
una difputa fra due Re fettentrionali , 
dalla quale folaraente erano effe indiret- 
tamente tocche. Il Pontefice per verità, 
fommofso e (limolato da Lagnafco quel 
si abile negoziatore e fedele miniftro di 
Auguflo , avea pubblicati Brevi , efpri- 
mendo con quale orrore il Papato riguar- 
dava le mi Ture concertatefi da’ Polacchi- 
rubelli con un principe eretico contro il 
loro legittimo Sovrano ; ma le preghie- 
re e le dinunzie del Ponteficato furono 
egualmente perdute in mezzo allo ftre- 
piro e fragore delle arme; e gli fpiriti di 
tutti gli uomini erano troppo violente- 
mente infiammati , Picchè potefsero fentire 
la influenza e forza degli argomenti , 
rinvigoriti foltanto dal freddo' rifpetto 
che portavafi al Capo della Chiefa . Il 
primate ed il Vefcovo di Pofnania furo- 
no citati a comparire fra tre mefi innan- 
zi al tribunale pontificio; ed il fecondo, 
che fi trovava in cuftodia del Nunzio, fu 
attualmente mandato colà; ma il prima- 
te fi rinchiufe nella città; Luterana di Datt- 
ilica , eh’ egli ben fapea che lo averebbe 

di- 
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difefo e protetto contro le intenzioni 
di Papa Clemente XL Tuttavolta però 
^fso ricusò di ungere Stanislao , od an- 
che di affillere alia Tua incoronazione , 
avvegnaché non eleggere di {foracchiare 
tropp’ oltre la fua oppofizione contro i 
decreti Pontificj. Eg ! i prefe quella rifolu- 
zione in confeguenza de’ Brevi mandati 
al Nunzio Papale, con cui veniva proi- 
bito a tutti i prelati Polacchi (otto le pe- 
ne canoniche , di affillere alla incorona- 
zione, e molto meno alla confacrazione 
■ del novello Re . Uno di cotefti Brevi fu 
affifso fopra la porta del primate in tem- 
po di notte , e ciò fu da lui fatto fervi- 
r e come una feufa (ufficiente perchè non 
condifcenijefse alla richieda del monarca 
Svezzefe , il quale avvegnaché per niun 
conto non fofferimafto contento nè foddis» 
fatto di una tale apologia, ordinò che fi 
fofse pollo a quartiere un certo numero 
di truppe nelle terre pertinenti all’ Arci- 
vefeovo (a) . 

Per tutto quello tempo Augufto fi ri 
maneva in SaJJ'on'ta , dove lentamente 
procedevano i preparativi per la contk 

nua- . 

fa' P?rtVn. Lib. V. Fofttaittesr Cap, VI, & Vol- 
taire ubi fupra. 


Anno Do- 
mìni *705. 
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nazione della guerra , e forfè ciò era con 
, difegno di attendere 1’ evento delle oftì- 
lit'a nella Livonia dello Czara Pietro , 
e della interceffione del Papa . Egli è 
certo però , che Auguflo era in quello 
tempo fmceramente di (pollo di venire 
ad un’ accomodo *, Egli avea fufficien- 
temente fperimentato il potere del mo* 

, „ narca Svezzefe e le affezioni de’ Polac- 
chi per conofcere quanto poco egli fofc 
fe atto e valevole a poter refi fiere al 
primo , o pure impegnare con fincerità 
di cuore i fecondi nel fuo interefle . 
Per veritk egli prefentemente afpettavafi 
gran cofe da Lubomirski^ il quale com- 
pariva zelante nel rifarcìmento de’ fuoi 
palfati errori; ma l’antica animofitli, che 
foffiflea fra lui ed alcuni altri degli amici 
di Augufto , per poco non era fiata accom- 
pagnata da confeguenze fatali a tutto il 
partito, il configlio fece ufo degli ultimi 
loro conati per riconciliargl’infieme ; ed 
elfi finalmente riufcirono per modo nel 
loro impegno, che giunfero a moderare 
quel rifentimento, eh’ effi non poterono | 
eflinguere . Egli avea maggior ragione 
di, nutrire fperanze dallo zelo fpiritofo 
di Smici gi/ki > il quale avea difperfa la 

pìc- 


Digitized by Google 


Vljloria ài Polonia io 6p 
piccola dieta di Siradia , avea condotto 
via il marefciallo, e lacerati gli ordini, 
o fieno Upiverfalia di Stanislao , i qua- 
li (lavano affidi fopra le porte di - ì 
Warfaixna . Se il potere di quello no- 
bile folle (lato in qualche modo propor- 
zionato al fuo zelo, coraggio, ed atti- 
viti , /lugufto averebbe in lui trovato 
un valevoliffimo aderente ; ma di pre- 
fente il fuo violento fpirito fervi fola- 
mente per infiammare ed irritare, fenza 
inferire ingiuria alcuna mortale « Egli 
traversò il paefe alla teda di una pio 
ciola partita di fcorritori, battè i quar- 
tieri Svezie fi , mantenne tra’ nemici un 
perpetuo agitamento e timore , diede il 
guado alle terre e le defolò, e fi con- 
conduffe via il bediame de’ nemici. 

Egli vi era un partito nella repub* E / ce 
blica che fi profeflava neutrale, ed erar 
fi rifoluto di non dichiararfi in favore neutrali 
nè di Augufìo , nè di Stanislao , Capo 
di quedo partito fi era il Palatino Po* 
tofki : Noi cì vogliamo fottomettere , egli 
dille, alla decifione della Provvidenza y c 
vogliamo ubbedire a quel principe , che 
all 1 Altissimo piacerà di rendere vitto- 
rio/o. Trattanti» egli è per noi necejfrar. 

"rio 
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rio d' impedire che il regno divenga pre* 
da de foreflieri . La moderazione di que- 
lli fornimenti, e la Scurezza , che i 
medefimi parea che conteneffero, tirare*, 
no un gran numero nelle inlidie . Un 
tal partito giornalmente fi accrebbe, fi 
fòttormfe ad un capo , e di grado ih 
grado declinò in principi oppolii a quel- 
li, che originalmente profetavano . In 
tanto veggendo Poto/ki non elìervi niu- 
na ficurezza in quella via di mezzo, da 
coi tante gran cofe (è ne afpettaVano , 
divenne il- partegiano di Stanilao ; e 
quella (leda perfona, eh’ erafi dichiarata 
contro ì foraltieri, degenerò a fervire ài 
ìltromento al Re di Svezia. Il primate . 
trovò neceflario di uniformarfi alle mire 
di un partito, che aveva il credito di 
etere (limato moderato, neutrale, e lin- 
eerò allenterete della repubblica . Egli 
aveva ugualmente difgullato Augufìo , 
Carlo , Stanislao , ed il Pontefice. Il Re 
di Svezia fi era quel principe oncT eto 
temea, ed era perciò necetario di fare 
la lirada per venire ad un’ aggi offa men- 
to con lui , affinchè non avete ad e£ 
fere provocato a punire la fua oflina- 
tezza » G)a quella mira egli abbracciò 

le 
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le opinioni de’ neutrali, i quali tuttavìa 
manteneano la fama e ripuranza di di- 
fendicori della patria, capitolò Cotto la no- 
zione di promuovere il bene pubblico , 
e con ridurre le fue domande à mate- 
rie di pura cerimonia , facilmente - fece 
la lua pace con Carlo , e Stanislao , fen- 
za compariti nc difubbjdiente al Papa, 
nè aperto e dichiarato nemico di Augufìo, 
Ciò per verità fi era un’ equilibrare la 
bilancia politica ad una efirema e raffi- 
nata efattezza ; ma coftò al primate la 
perdita del fuo nome e fama . Niun 
partito lo riguardava o filmava più di 
quelchè egli foflfe necefl’ario per gli 
proprj loro difegni; ed il prelato dif- 
prezzava la lor’ opinione , eccettochè 
quando efla toccava il fuo interefle , 
Éffendofi in tanto afficurato di una fuf- 
ficiente protezione contro il rifentimen-. 
to Pontificio, effo concedè gli Tuoi Unì- 
•ver fall a , per intimare la dieta d’ inco- 
ronazione , per lo giorno undecimo # di 
Luglio ; ma nel tempo medefimo fi 
prefe la cura, che ciò folle creduto co- 
me un’ atto di neceffità dagli aderenti 
di Augujlo. / 

In quefta fituazione erano gli affari di 
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gufati i piaceri della patella fovrana , 
non fi potea iupporre,che con Tuo con- 
tento fi folle F.nrato ad uno fiato, pri- 
vato. Egii non potevafi afpettare, che il 
Re di PruJJta farebbe venuto a quella 
propofizione > e perciò egii ricusò la me- 
diazione che aveva ultimamente offerta, 
e nuovamente fvanirono tutte le fpe- 
ranze di un compramelo ; il che diede 
campo che fi sprillerò le piCciole diete, 
in ubbidienza degli Univa- fatta del pri- 
mate. Il Palatino di Crarcovia fi fu il 
primo che fi aifembrò ; e quivi furono 
Ideiti deputati per attendere la d>eta di 
elezione fortemente attaccata a S.tani$lao y 
e furono dare loro delie ingiunzioni in 
diremo grado disfavo/evoli alia caufadi 
Jìugujìo. Nella picciola dieta di Sando- 
mir , quei po_hi amici di quello monar* 
cacche fi trovarono prefenti , furono ab- 
battuti dalla oppofizione , e cofiretti a 
cedere alla ben forte contraria corrente 
della fazione. Quindi fi davano apparec- 
chiando rifoluzioni fomiglianti a quelle 
formatefi in, Craccovia y quando f attivo 
Smtelgiski fi prefentò innanzi ad Opatow y 
ch’era il luogo dove fi aifembrò la die- 
ta, alta tefia di 2000. cavalli SaJJonì , di 
Ifì.Mod. Vol^^fP om. 3. 3 Y 
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un’egual numero delle truppe della con- 
federazione , e di mille de’ proprj Tuoi 
aderenti . Egli arredò il marefciallo e 
diverfi altri della principale nobiltà, che 
fece mettere in prigione ; ma un tal 
p 3 flfo in luogo di avvilire il partito di 
Stanislao , raffreddò anzi gli amici di 
Ait^ufìo nel loro affetto verfo il mede- 
fimo , conciofuchè riguardarono le vio- 
lente procedure di Smisi gtski come una 
frattura della Coftituzione, e come una 
violazione de’ diritti di ogni individuo 
della repubblica . La 'dieta di Sandom'tr 
fi radunò la feconda volta , mentrechè 
Smielgiski dava pigliando le mifure pro- 
pie per impedire 1’ unione della dieta 
provinciale di Warfavia d entrò a pren- 
dere rifoluzioni piu petniciofe per Auguflo 
di quelle che originalmente fi erano pro- 
pone . Anche il Palatino di Culm fu difi- 
guftato per la condotta di quello nobile, il 
chi credito probabilmente era da lui invi- 
diato ; egli per tanto fi di fiaccò dal fuo 
attacco verfo Augujlo^z d improvvifamen- 
te venne a perdere tutto quello buon 
nome, ch’erafi acquiftato per mezzo del- 
la fua lealtà e fedeli fervigj . In una 
parola ogni cofa concorfe a rendere 1* 
afpettata dieta d’ incoronazione cosi la- 
vo- 
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vorevoìe a Stanislao ‘-tome poteva defi- 
derarli , quando i movimenti delle ar- 
mate Ruffiane minacciarono di fconcer* 
lare tutte le mifure d.'l partito Svezzc- 
fe , ed espellere Carlo con tutta la Tua 
armata fuora de territorj della repub- 
blica . 

Il ducato di Courlandia fu in quello M<fimtnù 
tempo invaio da un’armata di 20,000. 

Ruffiani lotto la condotta di Czerenìc- 
tof* Mazeppa generale deCofJakt, in ap- 
preso l’alleata del Re di Svezia , flava 
in atto conducendo 40,000. delle lue 
tfuppe ; e lo Czar a di pcrfona (lavali 
apparecchiando di entrare nella Litua- 
nia alla telta di una 'numerolilTima ar- 
mata . Coteile forze unite iniìeme co* 

SaJJont e Polacchi nell’ interetìe di Au- 
guro comparivano (ufficienti a fiaccare 
I’ orgoglio dargli Svezzefi , fe però la 
vittoria fi folfe dov uta determinare dalla 
copiolità dei numero; ma l’intrepidezza 
de’ lecondi fconcertò ogni qualunque pia- 
no formarofi dagli amici del de pollo 
monarca. L’intenzione di Czeremaof (\ i 
era d’ intercettare un corpo di aruppe 
lòtto il generale Leavenbaupt , di rida- 
le in fervuti la Courlandia , e quindi 
3 Y 2 c i- 
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cignere. di allodio la citia di Rtga , o 
pure -bloccarla fecondochè avellerò ri- 
caiefto le circodanze. o? elio piano era 
ben conceputo e formato ; ma lo Svez- 
zt’ft accortoli del diléguo, richiamò gli 
funi diftaccamenti , marciò col più indi- 
cibile (ile tizio e rapidità verfo Mutati , 
alla quale città 1 Ruffiani davano met~ 
tendo l’alfedio,e fi propofe di affalirgii 
nelle loro linee ; ma i nemici li erano 
IRnflìnni ritirati al loro campo a Nepten . Or 
fp f tw ’ poiché in quello tempo egli era fola- 
mente follenuto dalla fua cavalleria, ed 
era venuto meno nell’ attentato di for- 
prefldere il nemico , eflb ne marciò a 
Gernavert Holf per uciirfi alla fua in- 
fanterìa ; per Io qual mezzo tutte le 
fu 3 forze eccederono 8000. veterani , il 
fiore dell’ armata Svezzefe , eh’ erano 
fiati lafciati a guardare le frontiere con- 
tro le incurfioni de’ Ruffiani e Co/Ja- 
k't . Quivi egli fi fchierò in ordinanza 
di battaglia in una vanraggiofa fituazio- 
ne , afpettando di edere attaccato ; nel 
che non rimafe fallito il fuo penfiero . 
Il generale Ruffiano fi avanzò , ed aven- 
do ordinato alla fua cavallerìa che fmon- 
talfe, cominciò un furiofo attacco colla 
fpada alla mano contro l’ala finiftra del 

ne- 
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nemico , U quale, elfendo fimilmente 
fiancheggiata per la effenfione delia li- 
nea Ruffiana , fu mefla in qualche di- 
fordine . La vittoria era gi'a in punto < 
di dichiararli a favore di Czsremttof , 
quando il coraggio ed il ben difciplina- 
to valore delle forze Svezzrft gliela 
(frapparono dalle fue mani , fidarono la 
fortuna dalla propria lor parre , fecero 
una irruzione su la prima e feconda li. ; 
nea Ruffiana caricandoli con for prendente 
furore, ne fecero una terribile Itrage, die- 
dero all’ala (inilfra tempo ed agio di ri- 
unirli , quindi fi formarono in un corpo, 
e presentarono una foda ed impenetrabile 
fronte alia cavalleria Ruffiana, che ave- 
va ordine di fare l’attacco nella retro- 
guardia. Or quello fi fu il più bello cd 
ingegnofo tratto di arte militare , che 
giammai fi folle compiuto nel calore * 
di una battaglia : ciò per verità innal-* 
zò la fama e rinomanza di Lenvenbaup'tR 
ed obbligò tutti gli uomini a confetìa- 
re, che i’ abilità del generale piuttollo, 
che il fuperiore valore degli Svezzeji 
cagionò la fconficta degli Ruffiani , i 
quali pugnarono con un furore incorri-" 
parabile, ed olUnatamente' perlitferonO 
< 3 Y 3 nel 
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1078 L' IJìoria di Poloni* 
nel perire , dopoché erafi gi'a perduta 
, ogni fperanza di vittoria . Oltre alla 
bella dilpohzione degli Svezzeft , le fe- 
\ rite ricevutefi da entrambi Pg^oerali Ruf- 

■ * firmi Czercmetofi e baver grandemente 

contribuirono alia disfatta ; per lo che 
furono efìfi portati via .dal campo , e 
niun’ altro ufiiziale nell’armata fu capa- 
ce di efercitare tutti i doveri di un co- 
mandante. In fomma la vittoria fufan- 
geinofa , e coftò agli Svezzeft la vira di 
una moltitudine dt bravi uftìziali e fol- 
-duti : e Leisuenbaupt in vece di rinia- 
«erfi^Jel campo fu coftretto a ritirarli 
fotto il cannone di Riga . In fomma 
tjuefta fi fu la più oftinara azione, che 
fi /offe giammai pugnata tra gli Svez- 
xeG e Ruffiani : ella continuò per lo 
tratto di una intera giornata, e per gli 
effetti della medefima fece pienamente 
rimaner convinto ognuno, che alti Ruf- 
fiani altro non mancava , che la fperien- 
za per divenire foldati . 

■ Òr quefto colpo fu di gran fre- 
no a Ruffiani , e diffipò quelli timori 
che avevano impedito alla* dieta di ra- 
dunarli . Pochi de’ membri per vero di- 
re ubbidirono agli Univerfialia ; ma la 

• . -■ . . ge- 

y > 


Digitized by Google 



L' l fi ori a ///Polonia 1079 
generalità di efli adduìTero la loro ap- 
prenfione di cadere tra le mani d ^Ruf- 
fiani e SaJJoni. I primi erano prefem* 
temente incapaci di avanzarli , e fola- 
mente reftava di guardarfi contro le par- 
tite fotto Scbulenberg , Wìefnovmbi , e 
dell’attivo Smielgiskt, per lo qual pro- 
polito furono aflembrati 2000. Svezzeft 
nelle vicinanze di Vl'arfavjia ; forze 
troppo tenui e fcarfe per opporli alle 
truppe di prefente raccolte dai generale 
SaJJcne , la cui armata eccedeva i pooo. 
uomini . Gli Svezzeft deputarono il pai- 
faggio del Vtfìula predo Zarrorzi » , ma 
erano troppo deboli onde poter fare 
qualche efficace refiiìenza , onde furo- 
no difcacciati d’ innanzi a’ Saffoni , e 
Scbulenberg fi avanzò nella diltanza di 
mezza lega da War fausta y dove fe- 
ce alto . Nel giorno trentunefimo di 
Luglio egli fi avanzò in ordinanza di 
battaglia verfo la città , e fu attaccato 
la feconda volta dagli Svczzefr, i qua- 
li avendo ricevuto un tenue ri.nforza- 
mento fi determinarono di perire 0 di 
fai vare Wàrfavia > ed aprire una fira- 
da alla feflione della dieta. La loro for- 
za principale fu diretta contro i* ala 
3 Y 4 •- Po-- 
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Polacca la quale cede, e feco lei tiroffi 
anche il centro comporto di Sajfoni t 
Scbulénberg efercitò ogni fua più vigoro- 
fa abilità per riunire le Tue truppe;- ma 
un vano timore eflendofi fparfo e diffufo 
per tutta, 1’ armata , la rotra diventò 
generale , e quello uffiziale,che con un 
branco di uomini avea delufi gli ulti- 
mi sforzi del Re' di Svèzia , fotlenuto 
da un" armata baldanzofa per vittoria , 
fu prefentemente fccmfitto da un corpo 
inconfiderevole di Svezie ft comandati 
da un’ uffiziale di niuna diftinzione (a). 
n La difperfione dell’ armata di j Scùu- 
lenberg tolfe via e dileguò timi i ti- 
mori de’ deputati della diera , i quali 
prefen temente fi portarono a folla in 
Warfavta . Per lo fello giorno di Ago* 
fio, la dieta procedè alla fpedizione de- f 
gli affari , e Carlo e Stanislao vi affi- 
fferono entrambi di perfona . Il mare* 
fciallo ordinò che fi .folle letto l’atto di 
confederazione , eh’ era (lato preparato 
nelle conferenze private, e fu già fot* 
tnfcritto e confermato da tutti i depu- 
tati nella maniera che fiegue : Che il 
Re Augullo dovéjfe cj/ere dichiarato de- 

ca- 
la) Univ. biffi, ubi fup. Parthen. lib.v.Sc L>n- 
taines Cap*. 5, 
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caduto dal fuo regale flato e dignità per 
avere replicatamene violate le leggi e 
la cofìituzione del governo Polacco ; che 
la confederazione di Sandomir ft f°jft 
dovuto dichiarare illegittima , e nulli e 
di niun valore tutti quegli atti , che Ji 
erano formati in quell' ajfemblàa , infe- 
rni colle loro confeguenxe ; che tutti l 
fudditi della repubblica dovejfero effere 
afflitti dal loro giuramento di fedeltà 
ad Augulto, ed ajfoluti ancora quei giu- 
ramenti dt lealtà prefìati alla fua pei- 
fona ; e finalmente che fi dovcffe con- 
fermare l elezione dt Stanislao , e fare 
<i lui q li f oliti giuramenti di ubbidienza 
fedeltà c zelo . L’ altro immediato ob- 
bietto fi fu la dilcirfiìone di un trattato 
polfofi in piedi colla Svezia, in cui non 
fu fatto niun progreffo , tonciofiachè fi 
folle fatta obbiezione, ch’era neceflario 
di tenerfi una piena e compiuta dieta per 
rapprefcntare il corpo della repubblica ; 
febbene quella medelìma obbiezione rac- 
chiudere la illegalitìi di tutte le altre 
procedure deli’ afiemblèa . In effetto Ja 
dieta fi fcioife lenza terminare l’ affare 
prodotto*; ed il treni e fimo giorno di Set- 
tembre fu desinato per un’altro raduna- 
mento degli Nunz) , affine di preparare 
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la cerimonia della incoronazione del Re. 
Conciofiachè il primate foffe confinato 
a letto da una infermità, l’Arcivefcovo 
di Leopoldo fuppi'i la fila affenza , ed 
apri la dieta con un dìfcorfo , in cui 
rendè grazie alli membri della rnedefi- 
jna per lo zelo che aveano dimoftrato 
in favore della libertà della Cogitazione. 
Quindi fu rinnovata la negoziazione col- 
la Svèzia ; ed elfendofi letto 1 ’ abbozzo 
di un trattato, i’afTemblèa procede a fen- 
dere gli articoli de’ Paffia Conventa , che 
fi dovevano proporre a Stanislao la fera 
precedente alla fua incoronazione . Or 
poiché ni una cofa irragionevole fu tro- 
vata in quella convenzione , furono ac- 
cettati i termini , e vi fu. giurato colla 
lolita formalità , e nel terzo giorno di 
Ottobre fu compiuta la cerimonia della 
incoronazione con gran pompa e folen- 
nità . Egli è vero , che nelle procedu- 
re delia dieta fu difpenfato ad alcune 
delle formole folite a praticarfi ; ma 
una tale ommiffione ella fu giuftificata 
per la neceffità degli affari . Per efem- 
pio il primate doveva in virtù delle 
leggi patrie confacrare il Re, ma ilme- 
defimo trovava!! confinato a letto per 

una 
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una leggiera indifpofizione, che poi ter, 
minò colla Tua morte pochi giorni do- 
po, e l’ Arcivefcovo di Leopoldo fu ve- 
dito di tutta la fua automa ; febbene 
alcuni fcrittori fieno di opinione, ch’egli 
fi alfunfe quello potere fenza liberta dal 
primate, il quale in folìanza era avver- 
io alla confecrazione . In quello cafo ei 
farebbe difficile di determinare fino a 
qual fegno folle legittima la incorona- 
zione di Stanislao . Le leggi di Polonia 
richiedono, che quella cerimonia debba 
edere compiuta dal primate: il Re fcel- 
to non ha niuna poteftk di conferire di- 
gnità prima della fua incoronazione .* 
laonde ne fiegue,che nè egli nè la re- 
pubblica potevano inveftire 1 ’ Arcivefco- 
vo di Leopoldo di quell’ autorità ; e per 
vero dire egli apparifce che ciò fia ua 
difetto nella Golhtuzione Polacca produt- 
tivo di molnnconvenienti ; imperciocché 
fe avvenga che il primate muoja, durante 
l’interregno, o prima della incoronazio* 
ne , egli fembra che non vi fia alcun 
mezzo legittimo onde ftabilirfi l’elezio- 
ne; ma quello è un punto, che noi di 
buon grado il lafciamo ad edere difeuf- 
fo dà politici cafidi . Riguardo poi alla 

• 1 • /* 




'1084 Ulftorta di Polonia 
difpofizione dell’ Arcivefcovato e della 
dignità del pri mate , Augufto egualmen- 
te che Stanislao pretendeano quello di- 
ritto , come anche la dignità, reale, av- 
vegnaché ciafcuno ciò conferire a’ loro 
proprj particolari favoriti . Quanto ad 
Augu/to , egli conferà la dignità di pri- 
mate e 1 ’ annefla arckliocefi di Gnèfna 
,al Vefcovo. di Cu/aiva , conferendo la , 
fede vacante di quel prelato ai, referen- 
dario di Lituania . 

Questo principe arrivò a Grodno dalla 
SaJJonianeì mele di Novembre ,e fu rice- 
vutoda parecchi fenarori e nobili della pri- 
maria didinzione, in favore de quali elfo 
coliitui un novello Odine chiamato X A- 
quila Bianca , eflendofi celebrata una tale 
infìituzione e leda con tutta quella ma- 
gnifiqenza , che le circodanze poterono 
ammettere. Di là egli portoli! ad incon- 
trare lo Czara , con cui egii ebbe un’ 
abboccamento , nel quale furono rinno- 
vati tutti i ‘ trattati antecedenti, e li 
fcarnbiaronóv ( reciproci marchi di (lima 
C di amicizia. Pietro aveva giudo allo- 
ra cpnquidato ^ducato di Courlandia y 
avendo capitolato la cittadella , in cui 
eravi a guernigione un corpo di Sver- 
ze- 
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xefi , dopo avere (ottenuto un affatto per 
]o corfo di varj giorni . -Etto avea pro- 
gettato un piano per invettirfi la cir-. 
tà di Riga , ma la fituazione in -cui 
era la Polonia obbl isoilo ad alterare 
la fua intenzione e dare ordine all' ar- 
mata Ruffiana , che sfilaffe alle frontiere 
di Lituania. Mazeppa ebbe direzioni di 
feguire con quarantamila Cojfakt , con 
cui fupponevafi che Carlo e Stanislao 
fodero in quel tempo in un fecreto 
trattato. Quanto poi atti Polacchi , eh’ 
erano nel iervizio di Au?ufto , coltoro 
fi trovavano divifi in un numero di 
differenti partiti, ciafcuno de’ quali te- 
neva un’ obbietto particolare . Smielzi- 
skt colle fue forze cinfe di aiTediò Ma- 
rienburg , e diede 1’ affatto alla piazza 
nel primo giorno di Ottobre^ pattando a 
fil di fpada tutta la guarnigione Swx* 

%efe , e dando il facco /alla città. Quello 
vantaggio fu bilanciato da un’ equiva- 
lente colpo di buona fortuna dalla par- 
te del nimico ; conci ofìachè il Palati- 
no di Kiovo fi foffe lanciato contro la.' 
diocefi di Warmia , aveffe disfatto un f . 
corpo di Sajjoni , e prefi quattrocento 
prigionieri, la maggior parte de’ quali fi 
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108 6 Vittoria dì Polonia 
arrotarono fotte le bandiere di Stanislao, 
' per evitare il rigore d'eli’ imprigiona-» 
mento . Egli vi accaddero diverie altre 
lcar^mucqe; ma le fole gefta degne di ef- 
fere ricordate furono ^compiute da Ma- 
7ceppa,\\ quale alla teda deili luci Cof- 
ffa sforzò la guernigione Svezzefe iti 
Zamoje , e quindi aflìcurò la piazza mer- 
cè un fortiflimo corpo di truppe Ruf- 
fiane, > ' / 

Sì vati un Fra quello mentre Augufto fece in. 

QroÉo a tirnate un g ran configlio da radunarfi a 
Crodno nel mefe di Novembre. Il me- 
defimo fu compodo di Veicovi ,Palatini y 
parecchi nobili di didinziooe , e diverfi 
grandi ufhziali della corona . Egli fu 
aperto dal vece Cancelliere , il quale 
fottomife una varietà di punti rifguar- 
danti lo dato degli affari alla delibera- 
zione dell’ affé mblèa; raccapitolò i prin- 
cipali avvenimenti del regno di Avgu- 
fto, e conchiufe con un fervorofo pane- 
girico fopra la politica , il coraggio , 1’ 
amor delle patria > ed altre virtù di 
quel monarca . Egli poi furono in mo- 
do particolare propedi i mezzi , onde fa- 
re fuffiifere T armata v e rinforzarla ; do- 
po di che il mareicialio delia confede- 
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razione rapprefentò, eh’ elfendo i tratta- 
ci collo Czar a dell’ ultima importanza, 
egli era neceflario , che il Palatino di 
C«/w, ch’era l’agente principale, dovef- 
fe portare il fuo • negoziato innanzi al 
configlio. Noi abbiamo gik offervato , che 
quello nobile efprefle il Può diPgudo in- 
torno alle mifure tenuteli dal partito di 
Augufto , e particolarmente incorno al- 
le violenze commelTe da Smielgiski ; ed 
ora diede ulteriori indicazioni di sV fat- 
ta fua difpofizione di animo , con ricu- 
fare di confentire alla propolla del ma- 
refciallo , infittendo che folamente una 
dieta generale pofledevail diritto di do- 
mandate il richi etto rapporto . Tutra- 
volta però etto condì fcefe di opporre in- 
nanzi al configlio alcuni delli più fo- 
ftanziali articoli del trattato ; come a 
dire il confenfo dello Czar a di redimi»* 
re l ’ Ukraine alla repubblica: di affitteti 
lo con truppe e denaro, durante la con- 
tinuazione della guerra ; di concedere 
una tolleranza di cofcienza alli Cattolici 
Romani difperfi nelle varie provincia 
dell’ Imperio Ruffiano ; e di rèndere al- 
la repubblica tutte le conquide della 
prò flì ma campagna, purché peiò fi lode 

con- 
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conceduto che un comandante Ruffiano 
ri fede Ile in tutte , le piazze foggiogató 
dalie arme de’ collegati . Quindi furono 
ammeffi i . comminar j Rujfiant per ri- 
fchiarare alcuni preliminari necetfarj al- 
la ratifica , Il configiio domandò l* im- 
mediata rellitozione dell' (Jkraine, lecom 
quate nella Ltvonia , e la ficurezza per 
lo pagamento» dei!’ armata della corona; 
al che replicarono i deputati , che io* 
C zara contentiva al primo articolo fem 
za mutua reltriztone , ed avrebbe ani- 
melle le truppe Polacche nelle conquide 
della Livonia ; ma che non avea data, 
niuna Iurta d’ ìllruzioni concernenti al 
terzo capo, e che perciò i mezzi di pa- 
garfi le forze della corona fi doveano 
fottomettere al £uo piacimento Quivi 
rim.tfe incagliala quella materia , aven- 
do dichiarato i comm.flaij la lor’ impo- 
tenza di poter procedere piò oltre, fenza 
un’ ellendimento delle loro illruzioni . 
Avendo eglino fatta Una tale oflerva». 
zione , il configlio procedè alla fpedi- 
zione di altri affari , continuando ad 
Qperare nome il corpo rapprefentativo 
della repubblica .. Intanto fu fatto un 
motivo di formarli un’ iftromento , eoa 
* ' cui 
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cui fi ratificaflero tutti gli atti patfatì 
durante 1 ’ atìenza del Re dalla confede- 
razione, abrogandoli tutti quelli trattati, 
publici atti , e palli dati dalla fazione 
oppolla, e fpecificandoli le pene incorfe 
per ertèrfi aderito alle leggi fatteli dalP 
ufurpatore , e dalli Tuoi contumaci ade- 
renti . L‘ iliromento contenne uridtci ar- 
ticoli , uno de’ quali concernè al paga- 
mento dell’ armata , ed all* amminillra- 
zione del teforo; un’altro rtabil» le pu- 
biche tafle ed impofizioni ; un terzo 
regolò il conio in maniera taie, che ven- 
ne a facilitare il commercio , e riufeà 
di fervizio e giovamento per comodo 
de’ poveri ; e per verità i metodi pro- 
porti su quello particolare furono pru- 
denti, politici, e di un publico fpiriro, 
fe la Umazione della republica averte 
potuto ammettere, che arti medefimi li 
folle data forza e vigore . In quello 
decreto fu Ipecificara una gran varietà 
di altri particolari tendenti a promuove- 
re l’interefle della Polonia , ed a ftabili- 
re la tranquillità della medefima; dopo 
di che 1’ affemblèa fi difciolse circa la 
metà 7 di Decembrc . 
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Confido Memtreche’ Au^ufto teneva ilcon- 
t SJ ut ^ 1 . a figlio a Graduo , la fazione óppofta fi. 
** aw,a * alfeaibfò a Warfavia , e flava pigliando 
certe mifure diametralmente oppofle . 
I-l trattato colla Svezia fi fu 1 obbietta 
primario , ed il configlio avea formati 
divedi abbozzi degii articoli principali; 
mi i commiflarj Svszzejt Tempre tro- 
varono qualche cofa di aggiugnere od 
emendare. Finalmente egli fu forrofcritto 
a Eleni? i contenendo in foltanza non folo 
una conferma dei trattato di Oliva , ec- 
cetto però, alcuni particolari fpecificatifi 
nel trattato, ma anche una. generale am- 
Trattato nilVia, od oblivione del padato, a coloro 
rolla Swe- che accettaffero il graziofo perdono offerto 
2ia * a’ medefimi dal Re e dalla republica per 
lo fpazio di tre mefi, ed ‘una convenzione 
che non dovefle aver luogo con Augii- 
fto niuna tregua , armiftizio, o pace, 
eccettochè di lor mutuo ed unito con- 
fentimento , e fotto condizione che do- 
veffe lui rinunziare alla corona di Po • 
Ionia , e rendere illefe ed indenni la 
Svezia, e la repubiica per le, fpefe del- 
la guerra.; che dovefiero efl'ere nulle 
e di niuno effetro tutte quelle dichia- 
razioni , quegli fiat ufi , atti , e decreti, 

che 
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che fi erano palla ti da Augufto , e dagli 
fuoi aderenti ; che ni un Re ni Polonia tlo- 
velfe d indi in avanti contrarre oaigazio- 
ni , o con principi llnnieri rifpetto «ni- 
la propria Tua pari , od a prò dello 
Stato , lenza la partecipazione e con- 
cordo della repubblica . Egli furono di- 
chiarate nulle tutte le alleanze contrat- 
te dalla repubiica pregi adizievoli alla 
Svezia i entrambi gli Srati convennero 
di continuare la guerra contro lo Cz*> 
va di Mofcov'ta , fintantoché .fi folle fatta 
una piena reifituzione dede conquide 
eh egli avea fatte cos'i naif uno che 
nell’ altro di detti Stati , e fi tolse tat- 
to un’ ampio rifarcimento delle ingiu- 
rie e danni folferti da amendue i regni.. 
Ninna pace y convenzione , o concorda- 
to con quel prìncipe dovette etTere obii- 
gatorio , che non avelie il confenfo di 
entrambe le nazioni ; ed il Re di Sive* 
•zia dipulò di itarfeoe in arme , fintan- 
toché avede pienamente ristabilita la 
tranquillità della repubiica . Le conqui- 
de poi fatte dalle lue arme doveano ef- 
fe re redimite alla Polonia , col rimbor- 
fo però delle fue fpefe . Egli fu per- 
meilo agii Swezzefi di tenere guarni- 
gioni in tutte quelle piazze, che di pre-, 
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{'ente conquiftaifero , o che ciò facelfero 
in appreffo dorante il corfo della guer- 
ra ; che doveifero Umilmente elfere in 
libertà di reclutare le loro forze nelle 
provincie pertinenti alla republica ; che 
doveifero elfere aperti alli basimenti 
Svezzeft tutti i porti della repubblica ; 
che la famiglia di Sapieba doveva efc 
fere rimelfa nel godimento di tutte le 
fue dignità: ed in una parola tutto il te- 
nore di quello trattato tendè a promuo- 
vere V intereffe della Svezia , in conlì- 
derazione Jeli’alfiftonza fomminiftratafi da 
quel regno per opporli ad Augnilo. Or 
niuna cofa vi po r è elfere maggiormen- 
te dilfonante , quanto lo fpirito di quei 
decreti che furono palfati nelli due con- 
figli, e di quei trattati, che furono for- 
mati collo Czaya di Mofcovia dall’ afc 
fcmblca tenutali a Grodno , e con Car- 
lo XII. dall’ alfemblèa tenutafi a War- 
fawia. Gli amici di Augujìo ben lì av- 
videro di quella cos'i forte differenza, ed 
invidiofarnente colfero tutte le opportuni- 
tà di farne la comparazione. Sopra Sta- 
nislao fu rovefciato l’odio di tutto quelto; 
del che niuna cofa potè elfere maggior- 
mente ingiuda , poiché cotefte fi erano 
leggi ftabilite da un principe vittoriofo, 

in 
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in un paefe ch>gli tenea come una con- 
quida, e che governava come una pro- 
vincia . Carlo poi dettava ali’ aflembléa 
in Warfa'w'ta j ed il Re di Polonia , 
come anche la nobiltà vi predavano il 
loro aflenfo , meramente perchè loro 
mancava il modo e potere onde mantene- 
re un’ oppofizione. Sua Maeftà Svezztfc 
era tutto il fodegno della fazione ; ed 
il difgudarlo averebbe immerfa la repu- 
blica in circodanze peggiori di quelle , 
che la medefima era defiderofa di evi- 
tare, Quantunque una tolleranza di re- 
ligione li folle conceduta per lo trattato 
di Warfanvia a tutti i protedanti den- 
tro i dominj della republica , pure i’ 
alfemblèa mandolla in Roma per aver- 
ne r approvazione del Pontefice , fpa- 
ziandofi nel tempo medefimo su la cu- 
ra grandiflìma , che fi era prefa di nulla 
ammettere , che folfe pregiudizievole alla 
Religione Cattolica, Nulla però di man- 
co il Papa fenti un fommo difpiacere 
non foiatnente per queda particolarità , 
ma eziandìo per la confacrazione di Sta- 
nislao, cóntro la forma dei fuo manda- 
to ; talché il partito di Augufìo non 
mancò di cogliere vantaggio da un sà 
3 Z 3 po- 
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popolare precettò per lufcirare clamori, 
invidiofamente publicapdo i* articolo fti- 
polato collo Czara in favore de’ Cattoli- 
ci Romani dell’ imperio Ruffiano. 

Int quetta maniera fu confumato 1’ 
inverno . Intanto lo fpirito di partito , 
che la, feverii'a del clima impedi dal 
prorompere in oftilità, fi andò sfocando 
colli più rabbiofi ed amari rimbrotti ; 
e i più orrendi crimi , che la malizia 
potette giammai inventare, furono reci- 
procamente caricati da una fazione con- 
tro dell’ altra . Il ritorno poi della pri- 
mavera produce un ravvivamento delle 
operazioni militari , ficchè verfo 1* ulti- 
mo fpirare di Gennaro furono giù in 
movimento le truppe di amendue le 
parti . Per la difpottzione fatta delli 
quartieri d’inverno, Carlo di Svezia fa 
circondato dalli Ruffiani , Soffioni , C of- 
frì , e dalli Polacchi nel lervizio di 
Augufìo . Egli conobbe il pericolo in 
cui fi trovava , onde fi determinò di 
non afp.ettare 1’ unione delle dilììpate. 
forze nemiche. t)i fatto ei cominciò la 
fua marcia verfo il fiume Bog ; di (cac- 
ciò i Ruffiani dopo un’afpra azione da 
un ponte e pollo , che pcfledevano in 

que- 
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quello fiume; pcnetiò in mezzo alli ri- 
gori di un feveto ghiaccio a Pulrowsk \ 
disfece un corpo delle truppe dello Cxa- 
ra nelle vicinanze di quella piazza ; e 
didaccò Renscbild , affinchè (ì opponete 
agli Saffoni e Ruffiani, ch’erano gik in 
movimento verfo la parte della Silejia, 
nientreclrè un’ altro diftaccamento fu di- 
retto perchè tenefle a bada il generale 
Coffako verfo le frontiere della Voibi- 
nia. Alla teda dell’armata principale , 
Carlo di pedona entrò nella Lituania , 
colla fperanza 'di forprendere Augnffo ; 
ma in quella fua elpettazione egli ri- 
mafe dclufo per la precauzione di quel 
monarca, il quale aveva accantonati tre- 
dici reggimenti Saffo-ai , e quafi un nu- 
mero eguale di Polacchi in maniera ta- 
le, che fi potevano gli uni gli altri 
fcambievolmente recarli ajuto , e pote- 
vanfi adombrare al primo cenno, che ne 
avellerò avuto . A queda fua circofpe- 
zione fu Auguflo tenuto della fua (al- 
vezza ; poiché la marefa dell’armata 
Svexxefe fu rapida, e i difegni di Car- 
lo furono efeguiti con grande fccretczza; 
ma avendo Augufto ricevuta notizia, 
eh’ egli fi trovava in movimento , for- 
3 Z4 raò 
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mò giudizio ove la tempefla dovefle 
fcaricarfi , mandò il Tuo bagaglio e la 
cada militare ad una ben munita for- 
tezza in P ruffi a , e fi ritirò colla mag- 
gior parte delle forze verfo Warf avuta . 
Tuttavia però il convoglio fu incontra- 
to da una partita di Svezzeft , che fi 
erano rimarti indietro ; il dirtaccamento 
end’ era quello feortato fu disfatto, e la 
carta militare ed il bagaglio furono fac- 
cheggiati; ma Carlo rimafe ftordito,neir | 
arrivo che fece a Grodno, in fentire che 
Augufto fi trovava nel cuore della Po- 
lonia. Pur non di meno una tale fpedi- 
tezza del monarca Svezzefe non fu in- 
tieramente inutile ; egli diftaccò il co- 
lonnello Ducker in perfecuzione di 3000. 
Ruffiani , i quali ritirandoli fotto il 
cannone di VVitau furono finalmente 
cortretti a gittarfi dentro la città , che 
fu dagli Svezzeft con tanta vigoria in- 
calzata e (fretta, che guadagnarono già 
il poflèflo della piazza, e di 150. pez- 
zi di grolfi cannoni. 

Egli non era il folo difegno di A w- 
gufìo di evitare un’ azione col Re di 
Svezia, mercè la fua rapida marcia in 
Warf avuta j ma aveva in mira un’altro 
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obbietto, ed il piano era così bene con- 
certato , che averebbe potuto (blamente 
venir meno per la codardìa delle fue 
truppe , e per quella fatalità ond’ erano 
accompagnati tutti i fuoi progetti . Egli 
propole di rinchiudere Renscbild tra lui 
e le truppe, che fi afpettava no dalla Saf- 
fonia; per lo qual paffo egli fperava di 
ottenere una facile vittoria , la quale 
averebbe privato il Re di Svezia di 
quafi la metà delia fua armata, e dato 
un* immediato cambiamento alla faccia 
degli affari. I Saffo ni erano condotti da * 
Scbulenburg ; tutta l’armata, ch’era in 
marcia dall’elettorato, montava a 16,000. 
uomini, ma la difgrazia portò, che nep- 
pure un terzo foffero foldati difciplinati. 

Quafi 4000. erano Ruffiani , preflbchè 
. zooo. erano Franceft , Svizzeri , e Ba- 
vere/ ; e circa 3500. uomini erano di 
frefco reclutati nelli dominj elettorali . 

Quelle non erano per niun conto trup- 
pe da efière oppofte alli vererani Svez- 
zeft , condotti da un generale cotanta 
fperimentato, quale fi era Renscbild; ma 
Augufìo fi fidava neifc fua fuperiorità , 
nella fua vigilanza, e nella nota ed ap- 
provata abilità di Scbulenburg , il quale 
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febbene quafi Tempre disfatto , giornal- 
mente però fi accrefcea la Tua fama e 
riputanza . Quefio generale adunquetra- 
ginò' WOder in tre colonne ; laonde lo 
. Svt'nzefe fi avanzò con tutta la Tua 

attuata verfo Fravcnsttifa per impedirlo, 
e dardi battaglia ove 1’ opportunità fi 
prefentafle v . La firoazione delle firade 
era (di tal fatta, che Scbulcnburg non 
porè evitare di venire ad azione; c per 
venia egli ebbe ordini efpretll da Au- 
gufìo -di venire ad un combattimento , 
» avvegnaché quefio principe Adatte più di 
quelche dovette nel coraggio delle Tue 
truppe , e nella infallibilità del piano 
- formato di attaccare Rtnscbild nella re- 

troguardia colle forze , ch erano fotto il 
proprio Tuo comando , nella fuppofizione 
che i Sajjoni fi potettero più veloce, 
mente avanzare di quelchè fu trovato 
praticabile , allorché- ne fu fatta la pruo- 
va. Nelle vicinanze adunque di Fraven- 
Jl generale fi ad i le due armate erano già a veduta 
bur° U ^ una a ^ rra » e Srbulenburg fchierò 
fatto * le Tue truppe in maniera tale, che fu 
grandemente amnffrato dallo Svexzefc) 
ed altamente celebrato da tutti i gran- 
di uffiziali di Europa ; ma le Tue trup-. 

pe 
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ps non vollero efeguirc gii ordini eh* 
egli pubblicò, nè feguire il piano da lui 
concertato. Nel primo attacco adunque ef- 
fe ruppero le loro fila, «e caddero in confu- 
fione. Nella mano finillra un’ intero bai- 
taglione di Ruffiani difertarono dal loro 
polio , innanzi che averterò fortenuto il 
primo fuoco , e folamente le truppe 
nella mano delira adempirono qualche 
parte del loro dovere . Quivi la batta- 
glia fece rtrage con ortinazione ; ma egli 
non era cofa pofiibile che pochi reggi- 
menti potertero lungamente refirtere a 
tutto il pefo dell’armata Svezza fe. Erti 
furono attaccati nella fronte, ne fianchi, 
e nella retroguardia , furono ridotti ad 
un numero inconlìderabile, e pofeia fu- 
rono totalmente feonfitti . Non mai il 
talento di Schulcnburg avea con mag- 
giore -luffro e chiarezza tifplenduto quan- 
to in quella sfortunata azione : egli tu 
per ogni parte prefente , ammonendo , 
pregando, ^minacciando, e combattendo; 
ma trovando erter vani gir* fuoi conati 
di richiamare ì fuggitivi, applicò tutta 
Ja fua attenzione a quelli bravi reggi- 
menti, eh’ erano rimarti fermi nel loro 
terreno . Quelli adunque furono da lui 

me. 
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iioo L ’ Iftoria Polonia 
modellati in mille differenti guife e fi- 
tuazioni , alterando la loro difpofizione 
a proporzione, che fuccedea che il loro 
numero foffe- diminuito , giuda quella 
forza e vigore, con cui il nemico li pre- 
mea , giuda la natura e qualità del ter- 
reno, o pure il vantaggio che 1’ oppor- 
tunità dell’iftante producea. Niuna cola 
fcappò dall’ occhio fuo penetrante ; e 1* 
abilità di quedo branco di uomini ac- 
codumati agli ordini dei loro generale 
fu molto draordinaria e grande . Ogni 
rivolgimento della Parada (*) fu compiuto 
colla più indicibile compodezza , men- 
trechè mantenevafi un perpetuo fuoco 
nelli ponti , od in altro modo fecondo 
che richiedea la bifogna . Finalmente 
furono eglino fopraffatti dal gran numero 
de’ nemici , e dalle fatiche : fu fatto 
uno sforzo infruttuofo per aprirli a vi- 
va forza la drada per mezzo il corpo 
principale* degli Svezzeft ; ma effendo 
venuto meno quedo attentato , ognuno 
fidò la propria fua vita alla fua buona 
fortuna ed agilità. Settemila uomini fu- 
rono uccilì nel campo di battaglia e 
nell’infegui mento, quali altrettanti furori 
fatti prigionieri, e di tutta l’armata di 

Scbu^ 
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Scbulenburg non ne rimafero più che 
/blamente le diflipate reliquie di quat- 
tro vecchi reggimenti , ed il corpo di 
4000. Ruffiani , che fuggirono nel prin- 
cipio della battaglia . Tale fi fu 1 ’ efito 
di un piano, su cui Augufìo tanto gran- 
demente fidava ; il quii piano andò a 
fallire per la codardìa delle truppe , e 
per la imponìbili ta di fare a propofito 
ed a tempo fuo le cofe con tanta efat- 
tezza, come fi era quella che due ar- 
mate diftanti dovettero incontrare un 
nemico ad uno ftabilito tempo e luogo, 
fenza punto riflettere a quegli accidenti, 
che neceflariamente accompagnano gran 
corpi di uomini in una lunga marcia . 

Dr fatto Augufìo non fi era tuttavìa 
modo dal callello di War faivìa, quan- 
do arrivarono le notizie della fconfitta, 
che immerfero la corte in difperazione. 
Anche 1 ’ animo di Augufìo avvezzo a 
combattere colf avverfitk , appena potè 
foffrire quello nuovo colpo d’ infortunio. 
Immediatamente effo convocò un gran 
configlio , dove fu rifoluto che dovette 
lafciare Warfavuia , ed avvanzarfi a Lo- 
•wit% colle truppe condotte dalla Li- 
tuania . Quivi a lui fi unirono alcuni 

reg- 
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reggi alanti Germani ; e raccogliendo i ti- 
fi e ine tutte le lue forze, fi avanzò per 
dare battaglia a Renscbild dopo che 
avea perdura f opportunità ; ma Schu- 
Icnburg impedì eli efeguiljfe una rilolu- 
si^ne che lembrava dettata dalla difpe- 
razione». Quello, generale erafi unito col 
Re a Pilka con pochi battaglioni , eh’ 
elfo avea formati dalie reliquie della 
fin armata ; e con tanta pienezza di- 
n»o!trò la luperiorità delle forze Svez- 
r-.eft in punto . di coraggio e dilcipllna > 
inlìeme colie fatali confeguenze di una 
disfatta , -e .la inutilità di una vittoria 
nelle circcftanze prefenri , che Attgufìo 
approvò il fuo confinilo, lo mandò a tar 
nuove leve nella Saffonia , ed a proce- 
dere' fecondo le leggi della guerra con- 
tro tutti coloro, i quali fi erano mala- 
mente condotti uelf ultima aziqne, e fi 
parti egli medelìmo alia volta di Crac- 
cavia . Egli fu. chiamato un configlio> 
ed Jhifufto (lava pigliando le mifure 
piu vigorofe , quando il Re di Svezia 
fincato di più (córrere per la Polonia , 
e conquhlare provincie per Stanislao , 
le quali fi ribellavano il giorno appref- 
fo, formò la riioi azione di efficacemen- 
te 
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ts opprimere il tuo nemico con impof- 
feflarlì dell’ elettorato di S jjama , don- 
de finota fi eiano ricavati 1 me '«zi di 
foltenere la guerra. La proce<i : on*, cita 
la dieta deli imperio offerì ah:* S affa- 
ma, non ebbe mimo efìòito iopra i ani- 
mo di Cario ; egli tape a cfia- le nlolu- 
zioni di un Corp » cosi vailo, comporto 
di una varietà di membri di cordanti , 
doveano neceu inamente etiere tenie \ e 
con gran ragione s immaginò eh’ egli 
potrebbe compiere tu;ti gii moi progetti 
e fini , primachè 1 principi del corpo 
Germanico potettero venire a qjitehe Affalo } 
rifoluzione (a). Il prendere polfeuo bel- rtl:t f a 

' , * •• , r r'j 1 lt ne- 

la Sajjonta era io Uetio che metteie la c e jUà. 
feure alle radici , diùrmare intieramen- 
te il fuo nimico, ed empiere i proprj 
Tuoi forzieri co’ tetori di un’ elettorato, 
il quale febbene folle gravemente op- 
prelfo da una guerra cediola , pur tut- 
tavia fommimitrava fpoglia'imprezzevo- 
li ad un conquiltatore . Egli profegu'i 
una tale fua riloluzione, e con ciò ven- 
ne ad immergere Augufto in maggiori 
perpleflità di quelchè avea finora fpe- 

ri* 

(a) Ifloria Uni vertale Moderna VoL XXX UI? 
verlò la metà. 
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rimeritate . Ora ogni ajuto e foccorfò 
erafi rrfeeato e tolto via nella rtetTa fua 
forgiva , e come fe tatto quello fcufte- 
vole non forte ad empiere la mifura 
delle difgrazie del monarca depollo , 
egli fi- vide abbandonato da quegli fteffi 
Polacchi , nella cui fedeltà riponea la fua 
martini a confidenza . Cos't fu elfo nel 
punta di perdere non fidamente una co- 
rona che ottenne per mari di turbolen- 
ze, fangue, e tefori, ma fu benanche 
attualmente fpogliato d^’ fuot dominj pa- 
terni di g^à efaufti ed impoveriti in fo- 
ftenere fambizione del Sovrano , ed in- 
nalzarlo ad una dignità, la quale non 
potè giammai riflettere un raggio fola 
di onore o di vantaggio fopra L’ elet- 
torato. 

Non foddisfatto- Carlo di avere in- 
nalzato un nobile privato per fucceffore 
del Monarca, eh’ egli avea deporto dal 
trono in Polonia r nutrì Umilmente al- 
cuni penfieri di fare un nuovo Elettore, 
e mettere il principe ereditario di Saf 
fonia fcpra il trono elettorale di fuo pa- 
dre . Cià unito infieme alle infopporta- 
bili contribuzioni , che rifeotevano i S* ve*- 
%efx dalli Tuoi sfortunati fudditi T fi fu 

quel- 
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quelchè finalmente ridulfe Augufto a ri- 
correre alla clemenza del Tuo nimico, 
fcrivendo di Tua propria mano una let- 
tera a Carlo , in cui lo richiedeva di 
una ceflazione dalle edilità (a)> affinché 
fi poteffe Itabilire una pace Griftiana, e 
fecondo le regole deli’ equità . Altrove 
abbiamo noi già veduti quei patii , per 
cui fu condotta quella negoziazione ; tal- 
mente che balta di offervare in quello 
luogo, che i mi mitri Sa /foni fegrera- 
mente incaricati di una tale commilito- 
ne , ebbero facoltà diferetive ; e che o 
il terrore del feroce Svezzefe^ 0 pure 1 * 
influenza del fuc danaro fu fuppofto , che 
avelie poderofametue operato l'opra gli 
animi loro, e fcolì'a la loro fedeltà ver- 
fo Aupufto . Imbojf e Pfimgstcn trovaro- 
no Cario ad Ait-RanstaÈry -e fottolcrif- 
fero una tal forma di pace, che non ar- 
dirono di confidarla ài loro Sovrano.. 
Elfi riempirono uno di quei fpazj bian- 
chi fottoferitt» da Augufto con tali ar- 
ticoli , che il Re di Svezia (limò a pro- 
pofito di dettare \ ed egli fu fparla vo- 
ce, che il Coorte Piper inoltrò agl’invia- 
ljì*Mod.VoLo t \.Tùm,^ 4 A ti 
{a] Ilìoria Universale Moderna Voi. 33. 
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ti SaJJoni tale forta di fcritture originali 
che non lafciò alli medefimi luogo di 
dubitare , che il loro Sovrano era tra- 
dito ; ma il Mondo generalmente par- 
lando credè, che ciò fi folle una bella 
invenzione onde palliare la propria loro 
condotta , con dimollrare la necefiìtà in 
cui elfi erano di fottofcrivere qualunque 
condizioni » Comunque però ciò vada 
egli è certo, che Augufto fu nella ne- 
ceffità di ratificare il trattato , anche 
dopo avere ottenuta una vittoria , la 
■quale per la malignità della fua fortuna 
non potè edere di piuno fervigio alli 
iùoi affari.' I Ruffiani erano f unico fuo 
foftegno ; e la fua armata eflendofi ora 
unita con quella del principe Menxikojf ì 
egli paventava il rifentimento dello Cza- 
ra , in cafo che fi fnffe trafpirato .il 
trattato con Carlo . Egli furfe una per- 
pleffità. molto peculiare dalle premurofe 
ilìanze di Menxif ff di venire ad un 
combattimento con Meyerfeldt generale 
Sirxzefe . Augufto conosceva benifiìmo 
che ove condi (cendeffe , Carlo ciò ripu- 
tarebbe come una frattura del trattato 9 
ne farebbe vendetta contro la Saffonia 
e forfè porterebbe il fuo rifentimento 

agli 
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agli ultimi eftremi. Dall’altro canto il 
fuo rifiuto cagionarebbe de’ fofpetti nel 
generale Mofcov'tta , e forfè metterebbe 
in pericolo la perfona di Augufto. Non 
meno il Monarca Svezzo- fu , che ii ge- 
nerale Ruffiano erano fieri , altieri, itr* 
trattabili, ed impazienti ; ficchè il me- 
nomo fqfpetto o per l’una o per l’altra Aujofto 
parte potrebbe riufcire fatale a fe rae-^J ^ 
defimo od alli Tuoi fudditi ; per la qual H-imx? 
cola Aueufto tratto da motivi della fua ^2»*- 

. 0 r • r t r ■ \ ' i KOtl P«<T- 

propria prelervazione (1 laicio tirare net^», 
la battaglia di Kalifcb dalle piemurofeu/fwrw, ed 
iftanze di Menzikoff , e correre piutto-* 

Ho il rifchio di fare la Saffi onta la fe'xUre la n- 
na delle vendette Svezzefx , cjbe arre*™** i* 
ftarfi là fua perfona dallo fofpe-fetofo 
fcovita. Meyerfeldt fu disfatto; ed Alt- 
gufto dopo avete avuto l’ onore di efpel- 
lere dal campo il fuo rivale Stanislao , 
e lare prigioniero il generale Svezzefe y 
fu corretto a fare un apologià a Carlo 
nella piè abbietta maniera Itfhvafco 

praticò egli ogni efpedienteds evixareidi 
ratificare quei vergogpefo tratfatoy.per 
cui confenti eifo a renuoziàredcm* co- 
rona ; inutili furòno ; •»' vani i ’/uor co- ( 
nati per ammollire ‘la Severità-, e fmui»' 
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vere la infleflibihck dell’ incaponirò Svez~ 
zefe ; dopo effe/ entrato in Warfaivia 
in trionfo , dopo aver affilino al Te 
Deum , ed alle publiche felle ed alle- 
grezze per la fua vittoria, egli fu co* 
ftretto a trasferirfi nella SaJJoma , a ri- 
fegnare il fuo diadema , e lòffrire diver- 
fe mortificazioni dal fuo inveterato ne- 
'mico*. Quivi fu eh’ egli pofe 1* ultima 
mano ad un trattato, che noi prefente- 
remo in quefto luogo agli occhi di chi 
legge più diffuiamente di quel che lo 
abbia- veduto nella noftra ilioria della 
Svezia . 

Il trattato Jl trattato di Alt Ranfìadt importava, 

Ranftadt c ^ e ^° ve ^ e foffiftere una pace,- ed ami- 
cizia perpetua tra Carlo Re di Svezia, 
Stanislao Re di Polonia , ed Augufto 
Re ed elettore di Sajfonia , ed i loro 
varj (lati , e dominj ; che l’ oblivione , 
ed il compenfo doveffero aver luogo ri- 
fpettó a tutte le parti ; che Augufto 
• 4oveflfei rinunziare «tutti i Tuoi dirit- 
ti- alia corona dominj della Po- 

ionif^imnt ndo paerà tuttavia 1* appella* 
zicaetdLRe ^ma fenza il titolo, o le 
arnieuidif Polònio ; che il Re , elettore 
doveffe /Sfai nota nla fua rinunzia, per 
. 7 : A ^ mez- 
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mezzo di un formale diploma , atfol- 
vere i Polacchi dal giuramento dato 
alla fna perfona , e ne’ termini più efpli- 
citi riconoicere Stanislao per Soprano le- 
gittimo della trepub ica, promettendo nel ' 
tempo m addirti o nella più Coi enne manie- 
ra di non mai più mettere in piedi al- 
cuna forca d’intrighi, o pure foltenere la 
dilubbidienza o ribellione deiii fuoi I ad- 
di ti contro di quel Mjnarca; che dovefse 
rinunziare a ‘tutte le alleanze conrrarte 
ali’ mtereife della Svezia , (peci al mente 
a quella colla Mofcovia , e* richiamare 
tutte le truppe Soffine, ch’erano nel ler- 
vizio Ruffiano ; che. dovette .cancellare 
tutti quelli decreti , trattati , e pubiici 
contratti , o fieno dichiarazioni , che fi 
erano tette dai fuo partito in nome del- 
ia republica , qualora fi fotfero trovati 
contrarj al contenuto e fpirito del pre- 
fente trattato ; cfie Stanislao dovefle 
avere la facoltà o di confermare , o di 
rivocare le dignità concedute da Au&u- 
Jìò dopo 1 ’ anno 1704. ; che Au^uflo 
dovefle immediatamente dopo la ratifica 
leflituire le gioje della corona, e gfi ai>- 
chivj del regno, che fi erano trafporta- 
ti nella Srffionin.\' che i principi Giaco» 
tuo e Coftant'mo Snbteskt fi fodero po- 

4 A 3 
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fH in liberta, pagando im mediatamente 
1’ elettore la Comma di denaro dovuta 
al primo ; che tutti i Polacchi , e Li- 
tuani trattenuti prigionieri da Augufto , 
doveffero edere podi in liberta fenza 
ninno rifcatto ; e che l’elettore dovette 
ufare ogni Tua influenza pretto il Romano 
Pontefice, affine di proccurare lo Sprigio- 
namelo del Vefcovo di Po (nani a ; che 
i prigionieri Svezzefe e Soffioni dovef- 
fero effere mutuamente * liberati fenza 
niuno rifcatto , eccettuatine quelli che 
aveano contratti debiti , i quali in tal 
cafo doveano effere trattenuti finché fof- 
fero foddisfatti i creditori ; che tutti i 
traditori e difertori dalla Svezia , prò- 
tetti nella SaJfonia,{ i dovettero dare in 
potere di Sua Maefta Svezzefe , parti- 
colarmente Giovanni Reinoldo Patkolf<t)l 
che tutti i Ruffiani nella Saffionia fi do- 
veffero arrendere prigionieri di guerra a 
Sua Maeflk Svezzefe ; €he fi doveffero 
redimire tutti i cannoni, e trofei mili- 
tari che fi erano prefi agli Svezzefe: 
che fi fotte dovuto annullare la fenten- 
za paflatafi contro il Colonnello Gorra, 

che 

(a) Iftoria TJmverfale Voi. 33. 



XI l flotta ài Polonia mi 
che preferite mente trovava!! nel (egizio 
del Re di Svezia m % che l’armata Suez- 
%pfe dovette avere quartieri nell’ eletto- 
rato; che tutte le città e cailella tenu- 
te da Augufto nella Polonia fi fodero 
dovuto arrendere alti cornmiflarj desi- 
nati dal Re Stanislao : che in una ma- 
niera fomigliante fi fodero dovuto eva- 
cuare dalle guernigioni Svezzeft le cit- 
tà di Lipft * , e Vffirtemberg : che una 
ceflazione di ollilirà nella Sajjonia do- 
vere cominciare dalla fottofcrizione del 
trattato y e nella Polonia tre fettirnane 


dopo : che il Re di Svezia , ed il Re 
«lettore , come membri del corpo Ger- 
manico , dovettero unitamente operare per 


la confervazione della religione , et me 
inabilita per gli trattati di Munfter ed 
Ofnabrug : che non fi dovette ammet- 
tere ni un cambiamento di religione nel- 
]a Sajjonia , o Lufazia > e che a’ Gac- , 
telici Romani fi fodero dinegate le chip- . 
fe , le fcuole, le accademie , i coHegj * 
e monaflerj. dentro i limiti di jjuèìti 
varj difirerti . i Re di ' 

Polonia fi obliarono di foltenere Au- 
gufto , ove mai fede il medefiiab at- 
(Metta dallo Czatatf a cagione dà^pifc- 
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fente trattato , ed eglino promlfero fi- 
milmente di provvedere per gli Tuoi 
intereflì in qualunque pace mai foiie 
accaduto , ch’eglino dovelfero fare colla 
Mofcovia. Finalmente egli fu fti pulita, 
che tra fei fettimane lì fodero «dovuto 
Cambiare le ratifiche. 

.Coloro, che favorifcono il carattere 
di Augtlfto , affermano ch’egli fu delufo 
ad entrare in quello sì tnoifruofo trat- 
tato mercè f artifizio di Pfn^ftcn, che 
da lui tenne alcoli i particolari del me- 
defimo fino al fuo arrivo in Smania ; 
e eh’ e (fendo una volta nel potere del 
Monarca Svexzefe, egli non potè nulla 
ricufare di quel che iu propofto, fenza 
fogge rtare la fua perfona ed i Tuoi dò- 
min) alla vendetta di un’ accefo barba- 
ro. Fui’ anche il carattere di Carlo era 
fiato a lui malamente rapprefentato ; ed 
in luogo di quella compiacenza ed af- 
. . fabiliti, che gli fu fatto credere di do- 
verfi afpettare , Au^v-fto trovò quel 
Aagufto Monarca fuperbo , fiero , indurito , ed 
hu un ab- jjjflgfiijjiie . Fu pallata una conferenza 
con Carla tra i due Monarchi a Guttersdorp , la 
Rf d. Sve-, quale rjufcì di un’ efirema mortifrcazio- 
2 ne per Augufto ; quivi furono fcambia- 

te 
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VJ fio vi a di Polonia , ir 13 
te le ratifiche , e Carlo allunfie un’aria 
tale di fupenoritk che appena era Top- 
portabile da un principe di fpirito : nè 
per vero dire le troppo umilianti con- 
dizioni del trattato di Aldl-Ranftadt - 
valsero a gratificare fufficien te mente la 
iniolenza di Carlo , poiché tolto dopo 
rich eie, che Augufto dovefise ferì vere di 
fuo proprio pugno una lettera di con- 
gratulazione a Stanislao pel luo perve- 
nimento al trono di Polonia ; e di gra- 
zia come mai poteva egli ciò ricufare , 
in quelle lue sfortunate circoftanze ? 

Egli adunque ebbe a condilcendere , e 
per lo Itile onde fu conceputa la fua 
epiftola, lece ad evidenza conofcere il 
fuo affanno e la violenza recatati alle fue 
inc'inàzioni . Solamente la ragione di 
nec ffnh*può dilcolparlo per quelta con- 
dite ìdenza ; ed anche ciò può efsere ri- 
putato infufficiente per fottrarre il fuo 
carattere dalla imputazione di pufillani- 
mit'a . Egli avea formalmente rinunzia- 
to ad una corona , che gli era coltato a 
si caro prezzo, egli aveva abbandonato 
1’ intereffe dell’ unico fuo alleato, avea 
rotti tutti i Tuoi patti e promette , a- 
vea finanche ceduto il miniltro del fuo j* 

ami- 
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amico perche foffriffe il più i gno rotolo- 
fo , e crudele p linimento , ed ora io, 
compiacenza all’ autore di tutte quelle 
macchie fopra la. Tua fama e ri pu lan- 
cia , egli fcrifse una lettera di compli- 
mento all’ ufurpatore della Tua dignità* 
areale , e de’ Tuoi dominj , facendo nota 
gel tempo fiefso la ratifica di quel con- 
tumeliofo trattato, per cui efso (labi lì 
Stani slaq fopra il propio fuo trono (A)* 

Do- 

étmmmm i < » "* ■ i i ■■ t . »w, 

• (A) Poiché quefìa lettera ella è molto 
curio fa , noi ftimiamo di fare cofa grata 
a noftri lettori di- qui prefentarla tutta, 
diftef amente'. 

Sire e Fratello* -■ 

V. * 

„ Se non abbiamo noi rifpofto pili prima 
,, alla lettera di Voftra Maeftà , ciò fu 
„ perchè non giudicammo /’ occafione op- 
yy portuna di- entrare in una corri fponden* 
„ xa letteraria : tuttavìa però per foddif 
„ fare al Re di Sv/ezia , ed affinchè no» 
„ ci abbia da credere difficili in condifcen - 
„ dere alle di lui domande , noi ci co agra- 
■ » tu- 
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Dopo che fi furono pattati per via 
di lettere pochi men finceri complimenti, 
i principi ebbero infieme una confereci- 
za, la quale per verità recò granditfima 

ma- 


M tuli amo della voftra efaltaxione al tra * 
yy no \ e f periamo che Voftra Maeftà ab* 
„ bia da trovare i fudditi del vofrro re * 
n gno piu fedeli ed ubbidienti di quelli 
„ che noi vi lafciammo. Tutto il Monda 
„ ft accorderà con noi in quefto particola • 
„ re y cioè che per tutti i no f tri favori , 
97 altro controccambio non ne abbiamo ri * 
y y cevuto fuorché ingratitudine] e che la 
y y maggior parte di quelle perfone y cui 
yy con mano piu che liberale abbiamo noi 
yy verfati gli atti di noftra beneficenza , 
yy fono ftate folamente induftriofe infor - 
yy mare congiure contro di noi , colla mi* 
yy radi promovere la noftra rovina . Nei 
yy di fwcero cuore defìderiam 1 ) ycbe Voftra 
yy Maeftà non abbia ad effere efpofta a 
yy fomiglianti eventi , raccomandandovi 
„ perciò alla Divina Protezione — Dato 
m in Dresda quello dì 8 . di Aprile 17,07* 

n .Sm& 


jii<£ Vlflorta di Polonia 
materia di trionfo per Carlo in veggen- 
do la fua corre onorata colla prelenza, 
di due gran Monarchi dipendenti dagli 
iuoi lorriG e (opratigli , è che poteva 
rendere o felici o dilgraziati a (uo ta- 
lento e piacere . Quindi nacquero varie 
difficoltà circa V eiecuzione dei trattare; 
e Carlo Duodecimo fi offerì di rimetter- 
le tutte per eflere aggiu tate da com- 
minar) * Di latto fu niella in piedi una 
negoziazione, e gli Swezzefi infifferono 
fopra il rigorólo adempimento di cadau- 
no articolo , mentrechè 1 Sajjcnt dall’ 
altro canto incalzarono ogni argomento 

. , ' di 


t * 

„ Sire e Fratello 
„ Voftro buon Fratello e vicino 
„ Augufto Re, 

Fglr pot&i bbe ferr.br are da quefta let- 
tera (he Stanislao avejfe ferino ad Augn- 
ilo fortificandogli la j/ua ej alt azione ; e 
la confi JJtone dt cfueft ultimo principe cR 
eoli rifa futva una nfpofta fidamente per 
"ubbidire al Re di Swezia, egli non bper 
vero dire un argomento di Jua forti tur 
dine* , 
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VI fiori a di Polonia 1117 
di ragione e paffione, affine di proccu- 
rarne qualche mitigamento. Quelchèrik 
guardava alle gioje della corona ed agli 
archivj recò il più grande imbarazzo ed 
inquietudine ; poiché i comminar) Sve%- 
xejì infilferono, che fé ne facelfe imme- 
diatamente la relfituzione,- ed i Sajfoni 
allegarono che Stanislao dovea prima 
effere riconofciuto per Re da tutta la 
nazione , lui timore che fé mai folle 
accaduto che Stanislao folle (lato depo- 
rto, Augufto in tal cafo doveva elferne ' 
rifponfabiie alla repubblica . Or’ in tale 
allegazione egli vi era una fortiffima 
apparenza di equità ; ma pur non di 
meno i SaJJoni furono corretti a ce- 
dere , ed a condifcendere appuntino alle 
domande degli Svoexzefi* 

Alla relhruzione delle gioje, Carlo 
prelentemente aggiunte un’altra doman- 
da /che fu fimi! mente accordata. E^li 
fu tichiéllo un illromento della fua ri- 
nunzia, come anche l’atto di perdonan- 
xa per , tutti., coloro , che aveano prelc 
le armi contro di lui ; e lo sfortunato 
principe cede anche a quello punto , 
iiccome avea eg'ì fatto di ogni altro * 
Di fatto furono pubblicate tali fcriridre 


in 8 l?1[ìort a di Polonia 
udii varj Palatinati , per una prefun- 
zione 'che una tale mifura averebbe in- 
dotta con maggiore prontezza Ja nobil- 
tà a riconofcere Stanislao ; pur non di 
meno ciò non ferv'i ad altro fine fé non 
• thè ad aumentare la confufione della re- 
publica caufata per lo trattato di Alt - 
Ranftadt , e per la partenza di Augu- 
ro dalla Polonia . Coloro, eh’ erano tut- 
tavia attaccati alla Tua fortuna, non fa- 
pevano rifoìvere in qual modo, dovefse- 
ro operare ; poiché la folenne fua rife- 
gna della corona non lafciò a’ medefimi 
niun preteso per continuare la guerra , 
e la loro fommiffione a Stanisìao fareb- 
be probabilmente accompagnata dalla 
perdita di quegl’impieghi , ch’erano flati 
conferiti loro da Augufto . L’ unico ri- 
manente fcampo e rimedio fi era lo 
Czara di Mo/covia , il quale offerì loro 
la fua protezione, e di prefente già fla- 
va in procinto di entrare celli più vi- 
gorofi apparecchi per invadere la Polo - 
• nia , e difpurare le cpnquifle di Carlo e 
Tdezione di Stanislao » Pietro fi era di- 
chiarato ut;* termini più vivaci e forti 
covato il trattato dì Alt-Ra?iftadt : ed 
ogni corte in Europa era piena delle 

fue 
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V Iflona di Polonia hi; 
foe querele contro di Augufto* e per ve- 
ro dire le potenze marittime non fola- 
mente efprefsero il loro forprendi mento 
per si fatto trattato, ma eziandio il lo- 
ro affanno ed agitazione di animo per 
le confeguenze del medefimo , e per U 
funga refidenza di Carlo nella Sajfonia^ 
la qual’ etti temeano fortemente che 
averebbe potuto minacciare una tempe- 
fta alf imperio • Allora quando però lo 
Czara vide una copia del trattato, fi difap- 
fnò il fuo rifentimento , e quello ftefso 
fpirito fuo, che ultimamente fpirava in- 
dignazione e vendetta , ora fi liquefece 
in compattane. Egli non fidamente per- 
donò ad Augufto la frattura delle fue 
promette ed obblighi contratti , la qual’ 
era già fuificientemente punita , ma fi 
determinò" ancora di rovefciare fopra 
di Carlo tutta la fua vendetta, come i 
autore della infedeltà del fuo alleato , 
e di trarre ogni vantaggio pottibile da’ 
di vili fencimenti della nazione Polacca , 

ed irrefoluta condotta deila unedefima . 

% 

Certamente non potè sfuggire alloufa- 
gacità di Pietro -, eh’ egli farebbe fiato 
fori -mente premuto da Carlo , fubitfl» 
che avefse quelli fiabiiixi i fuok attaà 

nd- 


Senùmenlì 
dello C. za- 
ra circa 
tranato . 
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Ilio L' Moria dì Poloni* 
nella Germania ; ma egli grandemente 
fidava nella difpofizione della republi’ca; 
nel rifentimento, che la medelìma ave- 
'rebbe fatto della maniera arbitraria, in 
cui gli S’wezzeft aveano dettato ; nella 
di lei indignazione in veggendo il fuo 
paefe rovinato, impoverito , e renduto 
fchiavo da una potenza ftraniera ; in 
quelfimpegno, che una sì grande varie- 
tà d’ individui aveano di opporli a Sta- 
tuslao ; ed in un Re non inabilito dagli 
Statico legato dalle leggi della Coftitu- 
zione, ma Inabilito fui trono, e gover- 
nante piuttolio come Viceré di Svezia, 
che come Sovrano di Polonia . In ol- 
tre elso fu incoraggiato da certe po- 
tenze vicine , le quali gli promifero af- 
fiftenza , fubito che lo ammetteffero le 
peculiari loro circolìanze. Su quello fon- 
damento eg|i fu, che Pietro fece vafìif- 
fim» preparativi durante il corfo di tut- 
ta ^invernata . j , 

jfnno Po- MENZikoFF aveva il comando dell’ 
mini i7°7- armata Ruffiana e degli aufiliarj in Po- 
lonia dopo la partenza di Augufto per 
la Safjon'm • Per mezzo della luà pru- 
denza ed attività aveva egli afsembrata 
Bea forza molto conliderabile , e di pre- 
ferì* 
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fonte flava pigliando i mezzi Opportuni , 
unitamente col primate y ultimamente 
Vefcovo di Cu fa iva , per alienare gli ani-., 
mi dejla nazione Pola r ca dal novreilo 
Sovrano,. Il primate Aicivelcovo ^ra v *' 
tenuto della Tua elevazione ad Augufto^ 
ed ii* tale 'dignità 'fu confermato dal ; 
Pontefice; ma conciofuthè 1 ’ Arcivefco- 
vàdo di Gnefna era fimilmente pretefo 
da un’ aderente di Stanislao , perciò il 
fuo potere rimanea* foiamente . appog- 
giato fopra il lue, e fso di Augufio • 
laonde fi n folle di eiercitare ogni tua 
più impegnata autorità in mantenere 
quel principe fopra un trono • che avea 
folennemente rinunziato. Mrttzi&ff eraft 
accorto benilftmo, che -il luo Sovrano 
era ugualmente interelsato in. difputare 
la validità del trattato di Kanftadt , 
onde fi una col primate in cóncer-. 
tare le miiure proprie onde ^mandare 
a terra quel trattato , potendo infic- 
ine efsere il mezzo di riflabilire Au^t*- ' 

fio fui trono. Il pri/nate adunque pub Si convoca 
biicò i Tuoi ordini per lo convocarne^ “”Leo ? 1- 
tp di un generale configli© de’ 4 »snatort do. 
in Ljppoldo , e la comp&rfa de’ nobili 
in quell’ alsemblèa eccedè grandeq*entfr 
JH.Mod,Pol,^Tom.^ 4 B ogni 
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ogni afpettazione . Il rifultato fi fu dì 
doverfi rinnovare e confermare la con- 
♦federazione formatali a Sandomir , e di 
palmare le, fufseguenti riloltfzioni , cioè che 
il primate dovefse publicare i Tuoi Univer- 
faita per una dieta generale da tenerli a 
JLùblino nel mele di Maggio fèguente ; 
che le picciole diete fi dovefsero anche 
radunare colle folite formalità; che tut- 
te le perfone impegnate nel partito oppo- 
lio dovefsero elsere eforcare a ritornare al 
loro dovere, ed unirfi per la difefa comu- 
ne; che lì dovelfero fpedire lettere cir- 
colari alle vicine ' potenze per far loro 
fipere i diritti e libertà della republica, 
per richiederle che aveffero folamente 
riconofauto quel Sovrano, che folle in- 
nalzato alla dignità fuprema , mercè i 
fulfrag; del popolo; e che non dovefifero 
.conferire il titolo di Re a qualunque 
altro che avelfe ufurpata una tale auto- 
rità , o che vi folfe fiato -violentemente 
intrurfò da una potenza ftraniera. * 
Somiglianti ri foluzioni ad evidenza 
fecero conolcere, che Augujìo non era 
intieramente f defiituto di amici nella 
Polonia ; ma 4 e medefime niuna t|ndeu- 
za ebbero per io avanzamento degli fuoi 
> in-» 
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Idljloria di Polonia 1125 
infereffi; che anzi per contrario lerviro- 
no a fuggerire al partito di Stanislao 
la .neceffita di unirti più Erettamente 
inueme ; e lo Cz.ara ebbe una penetra- 
zione troppo grande , Picchè non li offefe 
per procedure cosi vane , frivole, *e pie- 
ne di ollentamenti * Egli fi avvide del- 
la impofllbilita di tenerli una dieta, fe- 
eondochè era llata rifolutodal configlio; 
ed ove fi folle radunata non potea cor- 
ri fpondere a verun’ altro fine, fe non che 
al differire le operazioni militari , le 
quali dovevano finalmente recidere il 
nodo della controverfia , troppo difficile 
per altjo per edere fcioìto, mercè tutti 
i raffinamenti dell’arte e della politica. 
Già dtverfi Palatini dichiararono che- 
noti era colà praticabi’e di formare al- 
cune leggi falutari ed unànimi , mett- 
trechè fi trovava il regno ia un fermen- 
to d’ infettine commozioni ; ed il parti- 
to -generalmente parlando domandò quei 
fufiìdj, che lo Czóra m avea dato loro ra- 
gione di afpettare .* alla quale domanda 
egli ri fpofe ch’era fuodefiderio,che fi foP-, 
fero reclutate- le truppe, che fi doveaoo 
fornire come un’ equivalente di ciò^Con- 
cioiìaehà il ritorno di Carlo e Stanislao 
4 B 2 dal- t 
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dalla Sajfon'm averehbe effettuilo un’ in- 
tiero cammarnento nella faccia degli af- 
fari, egli affatfcoffi per accelerare le mi- 
fure de’ Polacchi , ed in qualche rifpetto 
egli operò 90012 independente della re- 
publica , difp Unendo le fue forze in ma- 
rnerà tale, che venne a tenere la Polo - 
... , ma e Lituania in una fpezie di ami- 
chevole foggezione . Il perchè groffi di- 
• ft-iccamenti di RujJiini entrarono nella 
P truffi a y con intendi mento di sloggiare 
'.gli Suenzefi da Tbarn , e da diverfe altre 
piazze, ch’eglino poifedevano in quella 
provincia. Egli fu fi vilmente concerta- 
to che le truppe dello Czara doveffero 
invadere la Pomtrania y ma il jrifiuto 
del Ri di Prufftì di concedere un paP 
faggio fece fvamre ari tale progetto. Il 
principe Menzikoff gran favorito diPfe- 
troy quantunque toife attivo e vigilante 
in promuovere gl’ ' intereflfi dello Czjira y 
ebbe non per tanto T infortunio di alie- 
nare gli animi di gaolti aderenti di An- 
gufto mercè un portamento altiero, e 
Snudai con fopràcciglio . Smicl^ìskt in modo 
jfenam dàl pattfeolare , quel braviflira® nobile del 
partito ai partito, efprèfle il piti fiero rifentimento 
A usuila . pgr alcune indegnità ch’ebbe a foffrire. 
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Egli era (iato talmente fortunato , che 
arreftò il Palatino di Kio'i v e tutta la 
fua famiglia , del quale buono fuccefso 
ei ne diede ito mediatamente notizia al 
Ruffianò ; ma Menti fcojf in vece di rin- 
graziarlo per la fua diligenza , pretefe 
di aver’egli ftefso l’onore di mandare i 
prigionieri allo Ctara , arrogantemen- 
te ordinando a Smielgiski che a lui gli 
arrendefse fenza niuno indugiamento; il 
che talmente irritò l’animo' di quello 
fpiritofo Stavofta , che immediatamente 
pofe in liberta il Palatino, arreftò tutti 
i Ruffiani , eh’ erano nel fuo picciolo 
corpo , riconobbe Stanislao per Re , e 
divenne il giurato nemico de’ Ruffiani 
e di AuguJto . In oltre efercitò tanta 
vigilanza in richiamare i fuoi diftacca- 
menti , e far leva di nuove truppe r, 
che fi vide in iftato di mantenerli nel 
campo fenza paventare affatto del rifen- 
ti mento di Menti kojf . Lo tatara fi la- 
gnò £ compianfe una tal perdita; e ben 
conobbe a quale cagione doveafi la 
medefima attribuire ; lì ftudiò di mode- 
rare 1’ alterigia del fuo favorito , e frat- 
tanto cercò di colorire il fatto con im- 
putarlo alla incoftanza e perfidia di Sani- 

4B 3 a- 
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etgiskì : tuttavìa però per quel che fem- 
bra, 1 ' efempio di quello Starojìa fece 
lina profondiflìma imprefiione lugli ani- 
mi di molti nobili Polacchi, i quali od 
attualmente riceverono affronti da Men- 
xik off, o pure fi avvalfero di ciò come 
un pretefto per partecipare i favori di 
Stanislao e del Re di Svezia . Il prin- 
cipe Wiefno'ixiski ùvea finora fofienn- 
ta la caufa di Augujìo , ed avea com- 
battuto alla teda di uri’ armata compo- 
fta di Polacchi ugualmente che Rujfta- 
’ ni. Prefentemente ferviva egli fiotto Mcn- 
■%'tkoff ; ed egli è probabile che la iua 
alterigia fi folle rifientita per lo fiuo fia- 
to di fubòrdinazione : di fatto formò una 
convenzione cogli Svezzefi-, ebbe la pro- 
mefià di elfere innalzato alla dignità di 
gran geperale della Lituania dopo SW- 
pieba , e fi unì a Letvenbaupt con tut- 
te le truppe, eh’ erano fiotto il fiuo co- 
mando . Nel tempo fieflfo diverfi altri 
nobili cambiarono i loro principi ,*e Si - 
nieski particolarmente, che portava la 
fpada di Lituania , difiertò alla parte del- 
■ li Ruffiani, e fieco lui trafportoffi’ via 

una groffilfima fiomma di danaro, ch’era 
• intefia per lo pagamento deli’ armata. 

Ta- 

\ 
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Tali fi erano le difficoltà, che dove- 
va incontrare lo Czara di Mofcovia nel 
fuo piano di rimettere Augufio fui tro- 
no di Polonia . Ella è opinione di alcu- 
ni fcrictori, che prevedendo eiTo la im- 
- peffibilità di dar* efficacemente ajuro a 
quello sfortunato principe , e non veg? 
gendofi affatto difpofto di riconolcera 
Stanislao , il fuo defiderio lì era, che fi 
foffe fceìto un Re , con cui poteffe /con- 
certare le mifure proprie . con minor 
pena ed imbarazzo, che con un configlio, 
il quale difconveniva con lui e con ognun 
altro. Eflì ben vedeano , ch’egli affnica- 
vafi di venire a capo di ciò colla dieta 
in quello tempo affembrata a Lublino 
ma niente altro fi potè ottengre dalli 
depurati fuor di querele , che riceverono 
effi direzione di fare dalli Palatinati e 
città , che gemeano fono il grave pon- 
do dell’ oppreffione che da tutte le par- 
ti fi foffriva v ma principalmente dall’ 
armata Ruffiana ,e fpecialmente da’ Cai- 
wuki ed altre truppe irregolari. I eom*- 
imflàrj dello Czara , ed egli fi rapporta 
che lo Czara medsfimo traveftito ti llu- 
diò a tutto potere di dare a’ Polacchi 
ogni poffibile foddisfazione su quelli co, 
4 B 4 pò; 
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po ; ma vi fi eccitarono una sì grande 
varietà d’r irftbarazzi , che la dieta fre- 
quentemente fu in punto., di fcioglierfi 
fenza venire ,ad una 'fola rifoluzione • 
Finalmente però egli fu convenuto, che 
fi dovelfe puhiicare un’ interregno^, quan- 
tunque Augujlo non avefle regolarmen- 
te notificata la fua rinunzia alla repu- 
blica. Or la publica dichiaraziqne di na 
trono vacante neceffaria mente produffe i 
candidati , di cui 4. ne comparirono; ma 
poiché la loro ambizione riufcì infelice, 
appena furon giammai più in teli come 
competitori per la corona dopo la loro 
prima nomina . Per verità egli può rile- 
varfi dalle lunghe lettere, che lo Czara 
mandò q^la Regina della Gran Bretta- 
gna , v ed agli Stati Generali , ch’egli fqffe 
in eftremó grado feriofa nel fùo dife- 
gno ; di proccurare una nuova elezione } 
e pieno di sdegno contro di Augufìo , 
il quale, fecondo effo quereloffi, lo avea 
facrificato ài nemico comune , ed ìavea 
ceduto il fùo inviato Pntkul . contro al- 
le più ricevute leggi delle nazioni ; ma 
l’inopinato cambiamento delie ci rcoflan- 
ze a lui non / lalciarono niuna oppor- 
tunità di profeguirer il piano, che aveva 

efl'o 
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effo formato di ugualmente punire far- 
roganza di Carlo e la pu (Ulani mila di 
Augujìo . 

Per tutto quello tetti po la Polonia si™? n*- 
fu una feena delle più deplorabili tra- ” w ” < I7 ° 8 " 
versie ed angultie, conciofiachè i Ruf- 
fiani rifcuoteffero le più esorbitanti con- 
tribuzioni’ dagli aderenti di Stanislao e 
della fazione Svezzefe, mentre che co- 
fioro rendevano la pariglia contro de’ 
nobili e gentiluomini, ch’erano nell’in- 
tereffe dello Czara. I primi appiccaron 
fuoco alla Città di Lijfa nel Palatina- 
to di Pofnania , ch’era una delle piti 
belle città della Polonia , la quale fre- 
quentemente fi era ella medelima ri- 
comprata da^ quello trattamento , ed et 
fendo alla fine 1 renduta eiaulta ed im- 
poverita fu’ ridotta in ceneri . Pietro 
trattò la Polonia come un paefe con- 
quilfato r e mollrò il luo gutto a Ipde 
della gi uffizi a e della nobiltà Polacca y 
il cui vafellamento lavorato, le pitture, 
le (fatue , ed altri . preziofi effetti e cu- 
riolìtà , egli ordinò lenza niuno icrupo- 
lo « ehe (1 foffero mandati ad abbellire 
la fui capitale . Il ritorno peiò di Sta- 
nislao ciglia Sajjonta pofe freno alle de- 


va- 
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vacazioni delli Ruffiani , le quali fe- 
condo fu detto allo Czara da alcuni 
fuoi amici Polacchi averebbero inevita- 
bilmente alienati gli. animi del popolo, 
e corrètti anche contro la loro inclina- 
* zione ed imerelfe ad unirfi cogli Svez- 
zefi. Egli videfi tuttavia maggiormente 
fcoocertato per lo arrivo del Re di Sve- 
zia , il quale fi era renduto cosi terri- 
bile a Ruffiani^ che la fna fola prefen- 
za incutea loro maggiore fpavento e 
cofternazione, che un armata intera. I 
dilegni , che fi tiravano innanzi dallo 
•Czara e da’ confederati , furono, rotti e 
Sconcertati ; ma nelle loro aflemblèe s’ 

infmuarono la irrefolutezza e ia dilft- 

, \ 

denza: muna cqfa operavafi, e lo Cz<»- 
ra fu coftretto a raccorre infieme le lue 
dn'petfe truppe ,• è ritirarli a Warfa- 
wta ,;e tenere / il Viflola tra lui e il 
nemico. Siniovaiskt fi offerì di unirfi a 
lui colf armata confederata; ma \oCza- 
ra ricevè f ajuio 'di truppe aufiliarie ; 
delia cui fedeltà effo dilhdava , e non 
volle neppure ammettere i Polacchi a 
pigliar pollo- nella retroguardia delle fue 
truppe , fui timore che non avellerò a 
feguitare l’ elempio di Smìclgìski e Wtef- 

HO* 
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L'I/ìoria di Polonia 1131 
tiowiski , allorché fi delle qualche cri- 
tica occafione. Ma come fé le dilgrazie 
della Polonia non follerò compiute col- 
le devaftazioni di due armate odili , un 
morbo pedilenziale , ed una cared'ia com- 
parvero nella capitale', ed in vàrie delle 
gran città , diftruggendo una moltitudi- 
ne incredibile di poveri , i quaji furon 
trovati di edere più (oggetti al conta- 
gio in confeguenza della natura e qua- 
lità dèi loro vitto . Premute dalla gran 
fame intere famiglie traeano la loro dif- 
fidenza dalla putrida carne di quadrupe- 
di , che perivano per mancanza di forag? 
gio . Una tale calamità fu terribile , e 
fece drage con furore edremo durante 
il calore edivo , andando cedendo di 
grado in grado all’ avvicinamento della 
Cagione frelca, prima della quale andò 
finalmente a fvanire in tutto e per tutto. 
Nel mele di Novembre egli fu, che 
Carlo alla teda delle forze Svezzeft co- 
minciò la fua marcia verfo le frontiere 
della Polonia . Ogni movimento delle 
fue forze dimodrava quanto egli com- 
parine terribile aiti Ruffiani , i quali fi 
ritiravano indietro giudo nella deffa pro- 
porzione ch’egli fi avanzava . Etti a&- 

ban- . 
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• bandonarono i loro polli nella Lituania, 

mentrechè egli fi avanzò a Grodno . Le 
truppe atfembrate intorno a quella citta 
non poterono elfere incoraggiate per la 
piefenza dello Czara a mantenerli nel 
loro terreno ; egli, era venato da War- 
fa'wia , affine, di perfuaclerle a difputare 
1 avvicinamento del nemico, ma ora fu 
corretto a partecipare nella ignominia 
di una precipitofa fuga, fenza tirafè un 
colpo folo . EilV adunque sfilarono in 
colonne ,. ed un gran numero di foldari 
rimarti indietro caddero nelle mani def 


Svezzeft , primachè 1’ armata Ruffiana 
folle giunta a Mofolo'w lungo- le fponde 
del Bortjlene „ dove fi trincerò in una 
fituazione (limata inaccelfìbile y ma niuna 
cola potea refnlere alf armata Svezzcfe, 
rintreicar^ e divenuta vigotofa per un 
lungo adagiamento , baldanzofa per la 
vittoria, arricchita co’ tefori della Saffo- 
nia , e condotta da un ptincipe tenuto 
Battaglia per invincibile, . Carlo travalicò il Bo- 
rtfìene ad un luogo chiamato Jìolovìtz , 
ed immediatamente attaccò le tnncere 


Ruffiane, nelle quali a lui fi oppofero i 
genei ali -Czerenictoff e Menzikcff coti 
diverti battaglioni, e col graffo della ca- 
' val- 
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vai le ria Rujftana . Eglino foftennero l* 
urto con una. fermerà inaspettata , ed 
il combattimento durò per lo fpàzio di 
quattro* ore con impareggiabile furore . 
Finalmente Ja linea di fronte de’ Ruf- 
fiani fu rotta , per lo che Czeremet(>ff 
ritirò le fue forze, e menoile al grande 
trinceramento nella retroguardia dopo 
la perdita di quafi 4000. uomini uccifi, 
nel campo di battaglia , e prelfochè un 
numero eguale di feriti e prigionieri ; 
il quale vantaggio gli Svezzefi fe lo 
proccurarono col prezzo di molto fpar- 
gi mento di fangue. Cyca la mezza 9 not- 
te elio diloggiò di là in tìlenzio , ab- 
bandonando Mobilovu , cW era una piaz- 
za di confiderabile fortezza , piuttolto 
che correre il rifchio di efporre l’ arma- 
ta fotto il fuo comando , e non fece 
neppure alto per pochi momenti', affine 
di rinfrefcare le truppe fintantoché non 
arrivò netta diftanza di 14. leghe da 
Smolensko . Quivi egli fu che lo Czara 
fi uni alla fua armata , mentrechè Car- 
lo tenne lor .dietro determinatoci di farfi 
la flrada fino alla capitale della Rvjjta y 
e quivi dettare nell’ ifteflfa forma e ma- 
niera , come avea dettato in Cracovia e 

* ^ * Dye f- 
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Dresda.*, fogno piacevole., ed illufiona 
luiìnghiera, la quale tortamente fi dile- 
guò come fummo ai vento , e dal forn- 
irlo, faftigio della profperita lo precipiti 
e foramerfe fino ali’abiflo medelìmo delle, 
difgrazie^. 

La rifoluzione, che avea formata Car- 
lo di penetrare nella. Ruffia , non era 
per niun conto favorevole aìle peculiari 
circofianze di Stanislao E*fo lo avea 
liberato, dall’ armata, principale de Ruf- 
fiani, ma tuttavia vi. rimaneva unafor- 
za fufficiente per tener efercitato il più' 
g rari* coraggio ed # ab dirti del novello mo- 
narca .. Stmonsìiskt inftefiibile a tutte le 
propofizioni chierano fiate fatte, e pun- 
to non-. ifco.lTo dalle folpizioni delia fua 
fedeltà che fi. nutrivano nell’ animo del- 
lo. Czara , trovavàfi alla celta di un cor- 
po di forze confederate. Quello capo fi 
rallegrò piuttofto deila feonfitra eh’ eb- 
bero i Ruffiani v avvegnaché la medefi- 
ma averte cagionata la. rimozione degli 
Swvzefi ; tutto quel che andava: elfo 
cercando fi pra di r guadagnar tempo * 
per cui necertariamente verrebbe ad ac- 
quetare forza e vigore.. Egli avea prefi 
- iuoi quartieri m Sandomir > mentrechè 

Sta - * 
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Stanislao flava occupato nella Lituania ; 
e furono a lui fatte varie proporzioni di 
accordamento dal miniltro Francefe Mr. 
Bonac ; ma elfo con rigiri proccurò di 
fchermirfi dalle medefime in efpettazio- 
ne che qualche inopinato cangiamento 
di fortuna lo averebbe abilitato a dipo- 
lare condizioni migliori . Egli era un 
politico troppo grande ficchè non ifco 
pnlfe, che le vittorie guadagnate dal 
monarca Svezzefe farebbero riufcite di 
fua diflruzionc ; e che le replicate per- 
dite dello Czara ,, eh’ egli potava con 
molta facilita reflaurare, gli averebbero 
nell' evento ed efito delle cofe infegna- 
to a battere i fuoi conquiflatori, dopo- 
ché elfi erano renduti Jpolfati dalle fa- 
tiche, dalla fame, e dulie pecpetue fca- 
ramucce . Per queflt ragioni egli 
tenne da lontano , e ricevè di tempo 
in tempo tali notizie dallo Czara , che 
lo confermarono nella fua opinione • 
Di quella natura fi furono le novelle 
della disfatta fucceduta a Lefno , che i 
Ruffiani magnificarono grandemente ol- 
tre a’iimiti del vero , mentrechè 1 Sved- 
%c -fi negarono , che ciò avelie prodotto la 
meta di quelle confeguenze,. che real- 
mente produffe . Al- 
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Allora quando Carlo ebbe fatta la.rì- 
foluzione di entrare Del)’ Ubarne , fped'i 
ordini al generale Leivenbaupt , che ia 
quel tempo fi trovava*- nella. Livonia , 
chg a luì lì umile con un convoglio di 
abiti, provvigioni , e munizioni per far- 
mata . Lcwtnhaupt adunque fi fece un? 
ampia proviita di colette cole necefla- 
rie , e lì avanzò con 15000. uomini air 
le vicinanze 4^1 Palattnato di S>nolen&- 
' £0, dove fu inafpettatamente afilalito dal- 
lo Ciara prelTo jt villaggio di Lefno . 
L’azione fu oltinata e languioofa , ter* 
minapdo finalmente col vantaggio de 
Ruffiani , i quali ebbero una tale lupe- 
riorith. di numero , che renderono un* 
poflìbile a’ nemici da fare refntenza. Tut- 
tavìa per 9 Lrivenbaupt fece in buon’or- 
dine la fua ritirata y . e fi unì col Re 
nel fuo campo non oliarne che Pietro 
con fomma politica fr millantale come 
fe avelie ottenuta una compiuta vittoria, 
affine d’infpirare- aéh’agimo de’ iuoi allea- 
ti Polacchi nuova fpirito e coraggio , e 
di Cancellare di grado in grado quelle 
terribili nozioni* che nudrivano i fuoi 
foidari ne petti ioro circa il valore e 
fortezza, -degù Svt&zeji. La verit'a lì è, 
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che quello affare dover :e più che mai 
confermare i RuJJiani nella lor u opiqio- 
ne: Le r wsnbaupt avea per tre giorni fuc- ' 
ceflivamente refluito a tutte le forze 
dello Cztira , e finalmente fi un'i all’ar- 
mata Svszzefe fenza effere vinto, dòpo 
avere uCcifi 30,000. de’ fuoi nemici ; ma 
egli fu ballante per Pietro, che avea di- 
ffrutti i frutti della fpedizione , privato 
1 ’ elercito Svczzefe degli abiti ed altre 
cofe neceffarie , di cui fi trovavano eflfi 
nel più eflremo bifogno , e ridotto • il 
Re invincibile all’ orlo mede fimo della 
diftruzione , fenza correre il rifchio di 
una generale" azione, nella quale lapeva 
egli beni (fimo che farebbe (fato vinto e 
fuperato , fintantoché le forze e vigore 
de’ nemici fi fodero rotte ed illanguidite 
dalle fatiche , dalla fame , dal freddo , 
e dalle infermità,* Egli non pafeò lungo Il Re 
tempo dopo que(la azione con Leiven - 
baupt^ che fucceffe la famofa battaglia di 
Puito'iva ; il qual’ esento noi abbiamo 
già efplicitamente ricordato altrove ; 
laonde qui farà bafteyolé., che andiàmo 
invelfigando l’influenza , ch’ebbe il rae- 
defimo su gli affari di Polonia (*»}. 
I/ì.Mòd.Pol.^^'Totn.^,, 4 C SE- s 
(a) Univ. Hift. Voi. XXXIII. vedo la metà. : 
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SEZIONE 


X. 


In cui ft contiene /’ Iloria della Polonia 
fino alla morte di Frederico Augu.to. 

* > » » 

Augusto e Stanislao'. 

gulfo e Ugusto riguardò x^nai Tempre il 
Ulsla °‘ Jljl trattato di Alt Kanfiaàt come un 1 
atto ,compu!tivo , che non era più lun- 
gamente oblìgatdrio Te non *cbe mentre 
il Re di Svezia poteife dar forza e vb 
gore all’ olfervanza del medefimo. QuelU 
li erano i Tenti menti , che lo Czar a alfi- 
, duamente nutriva nell’ animo Tuo ; per 
io qual .proposto mandò ed’o inviati fe« 
c re t amen te a Dresda • per concertare il 
piano di un trattato col Re depodo, e . 
le mifun* convenienti per lo Tuo ria- 
feendunento fui trono, di Polonia . Si- 
' niowiski era coniapevole d> un tale intri- 
go, e promife di* dare alTi lenza al pia- 
• no* eh era li formato con - tutte le forze 
dell’ armata, confederata ; ma ' Auguflo 
rondato cauto dalla irida efperienza del- 
le cofe , ci' iniì>-u!ta dallo infortunio j 
abbracciò colla più indicibile cautela ta- 
li mifure , che lo potevano far pericolare 
- fen- 
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fenz’ altro rimedio , fe maiala fortuna 
del monarca Svczxefe foife prevaluta ■ 
nella Nbfcovia, come lo era gih. . pre va- 
luta nella Polonia e Sajfonia . L arrivo 
di Sua • Maeftà Danefe nella corte di 
Dresda avca già fuggerita al publico 1 * 
idea, che ftavano in agitazione alcufli 
progetti molto eltraordinarj . L’ afpetto Cangia- 
de^li affari in Polonia coninciavaa ma- 
tarli ogni giornQ y e l eiercito confida la Polo- 
rato fottò Sinio'wiski erafi per quella nia * 
tempo rinforzato da 20,000. Ruffiani , 
i quali tofto dopo disfecero un corpo di 
6000. Lituani comandati dal giovane 
principe Sapieba colla perdita di 700. 
uomini uccilì nel campò , e di un nu- 
mero-' coniìderevole di prigionieri . L* 
evento della battaglia di Pulto'wa fece 
intieramente cangiare afpetto alla fona- f 
na , e pienamente determinò Augùjìo di 
pubblicamente rrianifeftare la fua inten- 
zione di rompere il trattato di Alt- 
Ranjladt e rifalire fui trono di Polo- 
nia , eh’ era già cofa chiara, che Sta- 
nislao non' farebbe* affatto in iltato di 
poter difpurare . A lui lo Czarà fece 
nota primamente quella fegnalata vitto- 
ria , per cui pienamente fi vendicò del 

4 G z nio- * 


1140 L'fftorid di Polonia 
monarca Svcnnefe , eh era prefentemente 
fjooitivo ne’ domini Turchi, Mentrechè 
le lue truppe (lavano occupare in per- 
feguitare le reliquie dell’armata Svezne- 
Je , eflo invitò Auguro a rinnovare 
cjuell’ iftefliffìmo trattato, ch’era (laro 
rotto mercè quelli patti e prometfe,che 
il monarca Polacco contrade ad Alt- 
Rànftadt.\ Ora gli promife di afììllerlo 
contro tutti, i fuoi nemici, qualora vo- 
defìfe entrare nelli territorj della republi- 
ca , ‘ e metterli alla tefla dèlia ponfede» 
razione; ed dugufìo , il quale (blamente 
(lava attendendo qualche felice oecafio- 
ne , con ogni prontezza abbracciò una 
tale propofta, ed immediatamente, fi mi- 
fe a fate i debiti apparecchi per lo fuo 

, rit 

re 

al 

Polonia . I fuoi ambafeiadori furono 
mandati a ringraziare le potenze marit- 
time per lo loro collante rifiuto di ri- 
conofeere Stanislao per ^.e ; ma quivi 
non mancarono perfone , le' quali eoa 
Ogni premutola • illanza lo efonaro'no a 
lafciare da parte turte.Je nfire ambizio- 
ne , per cui aveva egli (offerto in una 

ma* 


orno. Egli cominciò dallo fcandaglia- 
le opinioni de’ principi vicini rifpetto 
fuo difegno di rifalire fui trono % di 
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maniera la più eltraordinaria che mai , 
e contentarfi del godimento de’ Tuoi do- 
mini ereditari , eh’ elfo di prefente feli- 
cemente polfédea fenza ninno difturbo; 
ma la vendetta cooperò coll’ ambizio- 
ne in determinare Aupuflo a ributtare 
un configlio, che fecondo elfo giudicava, 
fentiva piu di codardia che di pruden- 
za politica ; laonde profeguì le proprie 
fue inclinazioni , e publicò un qpanifeftb 
in oiuftificazioné della fua condotta . Nel 
medefimo andò egli annoverando tuttigli 
avvenimenti dopo il principio della guer- 
ra , dipinfe nel più odiofo afpetto e co- 
lore 1’ arbitraria opprelfiva condotta del 
Re di Svezia , ragionò fopra la nullità 
dell’ elezione di Stanislao^ fi’ difefe egli 
medefimo- per la rottura del trattato di** 
Alt Ranfia dt , ch’egli dichiarò di elfere 
la più violenta reflazione 'che fi f&lfe 
giammai impofta fopra qualfi voglia prin- 
cipe , ed in cui era (lato egli traditevol- 
mente fatto cadere dagli fuoi propj fervi; 
dichiarò* la fua intenzione di rilfabilirfì 
fui trono di Polonia ; e conchiufe con in- 
dirizzarfi a tutti i Re Criftiani , eletto- 
ri , principi, eStati, richiedendola loro 
afiìftenza, avvegnaché avellerò di mira 

4 C 3 ne- 
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negli animi loro la giudica, il buon’or- 
dine , là religione , ed aveflerò à cuore 
le più (blenni oblazioni. 

Anno Do- x II Mondo non fu per nfùn conto for- 
-7« 9 ' prefo affatto per k publicazion? di quello 
pubblicato m amie ito ; poiché generalmente alpetta- 
da Augu- vali thè Àugufto niun riguardo avrebbe 
°* predato al trattato colla Svezia , fe mai 
0 avelie potuto avere in fua balia di tenta- 
re la riopperazjone della fua corona; pur 
non di meno le imprdlìoni che il mede- 
fimo -fece furono cosi varie , come di- 
vertì erano- i pregiudizi , e gl’ intereflì 
degl’ individui , a quali concernea. Colo- 
ro che compiangeano le difgrazie di que- 
llo principe, èd erano liquefimi in.com- 
paflìone mentre ch$ fi trovava egli efpo- 
ftt> agl’ in fui ti del Re di Svezia , prefen- 
«emente cambiarono il lor’obbietto, ver- 
farono in gran profluvio le loro lagrime 
1 q valòrófo e prod ( e Carlo , e forte- 
fèefclatnaf otio contro di Aitaufto co- 
alo e perfido a cagione che 
ve'rgognofa fchiavitu* cui era 
flato cofirérto* a lottofherterfi . Molti al- 
bamente ‘gridarono contro il Re' perché 
' facefle ufo di un cblore cosi imprto è 
languido, come fi era i’ allegazione , elle 
■ . i fuoi 
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1 Tuoi agenti avevano eccedute le loro 
irruzioni. L’aver lui commeflo ed affi- 
dato nelle loro mani un foglio bianco da 
eflb lui fottofcritto , per edere riempiuto 
copie avelie diretto e voluto il Re di 
Svezia , ciò fi era una confejfione che 
1’ inviato non poteva eccedere la fua 
commilitone , e che afpettavafene appunto 
il peggio che $e potette fuqcedere : in- 
oltre egli era i mpolfibile , fecondo ettiaf- 
fermarpnp, che. perfone avvezzate a trat- 
tare affari di Stato poteffero effere in- 


gannate , o pure intimorite ad entrare 
in mi fu re y eh’ eranc* contrarie alle loro 
inclinazioni . La loro degradazione ed 
„ imprigionamento colla ► fentenza crudele 
di traditori pillatali contro di Pf.agflen 
ed Irnboff y dopo la publicazione del 
manifetto, furono riguardati come colpi 
di politica., e facrifizj fattili all’ onore 
del principe piuttotto, che pruove della 
colpa de’ commitjirj , che aveano ricevu- 
ta incombenza del trattato . Eglino in- 
filarono, che l’atto della ratifica erafuf- 
fi^iente per la loro giuffilìcazione ; ma 
non rifletterono , che quello atto médéli- 
mo fi era fraudolentemerne ottenuto f 
a^vvegnach^ Pjbjgflen nè ardiff'e di meu- 
/ 4 C 4 ' zio- 
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zionarlo al Tuo Sovrano nelii trafportt 
di Tua collera , nè di ritornarfene lenza 
di elfo al Re di Svezia. Effi arguirono 
ancora, che la lettera, la quale Gatto- co- 
ftrinfelo a fcrivere a Stanislao, k era una 
fufficiente.affoluziorie per gli Polacchi dal- 
la loro -fedeltà ; come fé un’ atto efìor- 
to per violenza potefle edere di egual. 
forza/ con un’altro volontariamente con- 
cedo . In {bruma difficilmente occorfa 
mai ad alcuni demolitici , che fi aliunfe- 
ro la provincia di decidere 1’ equità di 
quello aliare, che il Re elettore fode 
attualmente liberata e fciolto da tutti ì 
fiioi oblighi , mercè |a replicata frattura 
degli articoli cotnmefla da Sua Maeftk 
Svezzefe u A quello aggi unfero gli av- 
vocati pér Augùfto , che le léggi delle 
nazioni fuppongono, ohe quando una po- 
tenza vittoriofa fi abufa della* fua fupe- 
riorità con preferi vere a’ vinti condizioni 
crudeli ed ingiufte , t^Ji vincoli ed ob- 
bligahze non polfono più lungamente 
fuffiltere di quel che la' potenza preva- 
lente mantenga la fua fuperiorità * In 
quel momento /ideflb che la bilancia 
.venga alterata ? T altra paj;te natural- 
mente fi vtdrà 'ripigliare la fha egua- 
• -■ -* .V* glian- 
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glianza, appunto come fìi una foftanza, 
eh’ è fpecificamente più leggiera dell’ 
acqua , # la quale va galleggiando su la 
fuperficie in quel momento medefimo , 
che fia rimoffa quella potenza che là 
teneva al di Torto . La terribile manie- 
ra, onde il Re di Svezia trattò l'eletto- 
rato di Sa /fonia, ella è una prefunzione 
che non fi doveva Spettare, che Augur 
fto volefle per lungo tempo aderire alli 
Tuoi obligamenti e promelfe ; e perciò 
egli privollo di ogni qualunque mezzo 
o rimedio, onde poter riforgere, con ren- 
dere efaufti i di lui dominj ereditar;.. 
Senza predare Augttfto riguardo al- 
cuno alle differenti opinioni del genere 
umano, fi parti per la Lufazia imme- 
diatamente dopo la publicazione del fuo 
manifefto, e fece la rivifta di un corpo 
di 13,000. uomini , confidente princi- 
palmente in cavalleria delle truppe dell’ 
elettorato. Quivi parecchi della nobiltà 
Polacca fi'-' portarono da lui per invitarlo 
a ritornare ne’ dominj della republica ; 
e di fatto cominciò elfo la fua marcia 
nel giorno ventefimo di Ago/ìo perjo 
Ducato della SileJ'ta . Il fuo avvicina- 
mento fu badante a dilfipare quel fo- » 

gno 
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grto 4» grandezza in em era flato m- 
' volto Stjmislao (in dal tempo' delia par- 
tenza. di Aupufto da Craccovia . Ora 
egli fi vide, abbandonalo da tutte le 
par.tj , vide il Tuo protettore fuggitivo , 
ed '.il fuo rivale foltenuto ; dal più pof T 
fente monarca del Nvrd . Pieno egli 
4 dn .que di apprenfioni e timori fcrilfe 
fri’ Imperatore, all# potenze marittime, 
ed alli giranti del trattato di Aid Ran- 
/tadt ; ma coftoro appena fi degnarono 
di una -rifpofta . Per &. qual cola Sta- 
ntsUo publicò i Tuoi Vnivsrfalia^ fpie- 
gando i motivi che lo- avevano indot- 
to ad afcendére fui trono , dichiarando 
che avendo egli aflunto il diadema col- 
la mira , della prefervazione della libertà, 
era perciò ,in quello tempo prontiffimo 
a rinunziarlo, ove un tale lacrìfizio po- 
tete in qualunque modo promuovere la 
tranquillità e pace del fuo paefe . Que- 
lla .per verità fi fu una. dichiarazione 
molto generofa , febbene po' biffimi cre- 
derono che fofle finccra.. Ora egli era 
'impèffibile per lui di mantenerli nel 
t^io j ed anche la fua fperanza di pO- 
tefe fca rapare l’ imprigionamento dipen* 
deva ^meramente da quel corpo di Po- . 
.. v lac- 
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lacchi, ch’era fotto il comando di Poto • 
fchi , e dall’.armata Svezzo fe ch’era co- 
mandata dal generale Kraffia<w , fotto 
la cui protezione Stanislao prefentemoi- 
te fi pole . Quello generale 1 comandava 
un’armata di 10,000. uomini , ‘tutti fal- 
dati fperimerttati ed incalliti alle fatighe 
della guerra ; talmente .che egli avrebbe 
potuto dipendere Mal loro valor? , fe le 
cofe dovevano- edere determinate da una 
fola battaglia campale; ma egli vedevalì 
di grado in grado pollo in mezzo « 
circondato dà’ Ruffiani , da’ Polacchi , e 
Saffioni \ Il generale Kraffiaiv domandò Gli Svez- 
ia pedàggio dalla corte di Berlino nel* ze( f e St; >' 
la' Pomcr anici Svezzefe , e«gli*fu negato; "bàtto 
tuttavia però la neceffità di rimuovere ne ^ a Po- 
la prefenté fua fituazìone obbligolio a mcrauia * 
trafandare le cerimonie , a palfare per 
gli domifìj Ptuffiani, ed arri-vàre con > 
Stanislao a Stétino, dopo avere òffe rVa* 
ta una tale rigorofa dHcipIina* nella fua 
marcia , che Sua Maellà PruJJt ana non 
ebbe nìun motivo di lagnanza.. Egli fu v 
riempiuto un gran numero di Carriaggi di 
quéj vafellami , che Svézzefi Xi porta-* 1 * 

ron via dalle Chiefe Polacche per ftrp* 
plire alla deficienza nell’eforbitant» con- 
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tribuzioni impofte . L’ infelice paefe ge- 
meva- ugualmente fono le crudeli deva- 
ftazioni di coloro, che fi chiamavano 
amici , e t-he apertamente confidavano 
la loro nemicizia «• Finanche i di lei 
proprj figli s’impinguavano colle fpoglia 
ciglia repuBlica', ogni uno fiiudiandofi di 
falvare qualche colà day quel generale 
naufragio, e convertire unà publica' ca- 
lamità in emolumento privato. 

Non si tolto Augufìo ebbe- ricevuta 
contezza della ritirata deili Svczzeft^ eh’ 
elfo fu certiffimo, che f oppofizione nella 
Polonia farebbe- data incon fidare vole ; 
ma , egli temeva che - il generale Svez- 
zefe non. a vede da fare -qualche irruzio- 
ne, nell’ elettorato . Potoskt per vero di- 
re, il quale continuava a dare in Polo- 
nia alla teda di un corpo di truppe dei 
paefe, (parie alcune minacce contro la 
S affonda ; laonde Augufto per. impedire 
Trattatoci} un patio che avrebbe potuto edere ac- 
pT/Te pt- compaguato da pedi me confeguenze, po- 
vincic Ger- fe in piedi, una neutralità per gli domi- 
® ane * nj 'Germanici di tutte le parti ; e con- 
,ciofiacbè ciò comparide di edere van- 
taggiofo egualmente • agli Svezzefi che 
agli Saffoni j. .entrambi convennero ad un 
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trattato di negoziazione. Il generala 
Krqjfa'iv ben conobbe, che l’Imperio fi 
farebbe oppodo ad ogni ulteriore atten- 
tato fopr4 la Saffo-nia , fapeya ancora , 
che 1’ Imperatore era grandemente 'pro- 
vocato per quella indifferenza di Carlo. 1, 
onde quelli riguardava la dignità Impe- 
riale ; ed in oltre egli penfava che una 
irruzione negli dominj Germanici dei 
Re farebbe lo dèlio che fornire un’efem- 
pio pericolofo per la JriValìóne delle pro- 
vince Svezzeft neU’Imperio , confide* 
rando nel 'tempo medelimo quel diver- 
fo numero di potenze , ch’erano prontiffi- 
me ad avvalerli della più miniala Occafio- 
ne di convertire ik p<ù lieve e difprez- 
zevole precedo nella gratificazione della 
loro ambizione o vendetta . In Europa 
difficilmente vi era Stato veruno, che 
non paventale della fiera difpofizione 
dell’animo di Carlo ; e molti di effi ne 
aveano ricevuto qualche orgogliofo ed al- 
tiero mefiaggio, o n’ erano dati trattari 
con un mortificante di fprezzo: per tutte 
quelle ragioni Kra/fat so lietamente ac- 
confentt alla neutralità, che le. corti di 
Vienna, Londra , e degli Stati Generali 
fi offerirono di garantire; nulla però 4jl 

■' man* 
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manco egli fi riferbò tuttavia la liberti» 
di. poterli ritrattare, in cafp che il trat- 
tato non riufcffie di- gradimento al rie. 
Che allora trova%li efule nella 'Turchìa ; 
e quella clatffula tòrtamente compari di 
edere necedaria , conciofiachè Cd r/o ri- 
buttarti: il trattato con altrettanto de- 
prezzo , come le egli averte tuttavia com- 
battuto «Ila tefta di ,un’ armata vittofio- 
fa v in vece di edere un dipendente per 
lo quotidiano folteqtamento dalla gene r 
rofitk, di un barbaro principe e popolp. 

Ora Stanislao -< aveya già, elettamen- 
te cambiate Gtuazioni con Augujlo . 
Egli non vide edere più cola - proba- 
bile di poter ritener la dignità reale ,, 
onde con. {inceri tk di. cuore defiderava 
di vedere un’ altra volta rirtabilita la 
quiete e ‘pace del Tuo paefe. Da quella 
confìderazione egli fu, che fece alcune 
proporte di .volerla rifegnare , la qual 
cola fu cagione che Carlo nel-.fuo ejilio 
freddamente rifpondefle , allora quando 
-glie ne fu fatta menzione ~ Se Sta • 
mslao non farà Re> di Polonia, Io pen- 
fero di conferire la corona altrove • Egli 
era ignorante Jn quel; tempo dellaiem- 
pelia, che ftavart raccogliendo contro lar 

Svc- 
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Svezia, e riguardava il ritorno di Aù- 
gufro in Polonia come una màteiiU di 
poch flima eonleguemsa 4- D< tutto quettò 
Stanislao era un tetttmoóio di veduta : 
eoli vedeva che lo Czar , ? Iacea sfilare 

D v 

truppe per attaccare la .Livonià, ve leva 
il Re di Danimarca pronto già per in- 
vadere Schonen , mentre che Auoufto 
alla tetta di una nunrerofa armata èo.n- 
potta di Polacchi, Sajjoni , e Mo [coviti^ 
itava riducendo in ferviti! tutu i Pala- * 
ti nati della repubìica . I Palatini .di Ma- 
zovta e : Cubiino fi erano approfittati del 
beneficio di quell’ airimfiU , o g'èóeralé 
oblivione deL pattato, che iTRe Aulitilo 
nel Tuo Ritorno avea conceduta ; e Stanis- 
lao uiedefimo confluirò agli uomini grandi, 
ch’erano vogfiofi di .ttarfene fino all’ultimo 
pretto di lai, a falvare il rimanente delle 
loro tottanze , mercè una opportuna con- 
fettione del loro errore, e propria fom- 
infittone al potere fuperiore. Molti adun- 
que feguirono il fuo configlio; talché la 
corte di Auiufto fi vide affollata e pie* i • 
na, di, preteli penitenti ; e pochi fola- 
mente ebbero la generofuà di guardare, 
in faccia alle avvertita , e preterire la 
povertà con Stanislao alle ricche az e cop 
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un prìncipe , al quale fi erano opporti di- 
retti da un loro principio. - v 
Abbocca- Circa quarto tempo Augujlo , e lo 

Aimtftcw ^ zara e fib ero infieme un abboccaménto* 
Pietro ed i Polacchi giudicarono efier quefta 
Cxara di una propria opportunità di richiedere 
Mofcovia. solatìe ritirarli le Tue armate ‘ da 
1 un paefe renduto talmente efaurto,,che 
appena poteva mantenere -i naturali abi- 
tanti . Elfi parimente defideraronq, che 
* ft fodero dati in mano loro i prigio- 
nieri- Polacchi , eh’ erano in potere 
di lui , particolarmente il fotto gene- 
rale della Lituania ; ma lo Czara , che 
non penfava di dare un’adoluto rifiuto , 
ben trovò il mezzo da prevaricare, con- 
ciofiachè temeffe del ritorno dell’ armata 
Svszzrfe , fe mai la Pplonia rimanefle 
defiituta di forze; 'Circa poi i prigionie- 
ri , egli diffe, che in vece di liberarli, 
avea diritto di domandare dalla repu- 
, blica divertì nobili, ch’egli accusò come 
difertori a Stanislao , quantunque ipofcia 
avendo' veduto un cambiamento di for- 
tuna nelle circortanze di quel principe. 
Mero elfi ritornati al loro dovere > o 
piuttofto a ciò, eh’ edi conobbero ch’era 
il loro interefie ed utilità . Wiefnoivis 
k» e Smielgisk} fi erano gli obbietti 
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principali del rifentimento dello Czara; 
cofloro aveano abbracciato il partito di • 
Stanislao tratti da odio verfo 1 Ruffia- 
ni , ed elfendo flati fatti . prigionieri dal- 
lo Czar a fi appettavano d’ incontrare il 
più fé vero trattamento, che lapelfe giam- 
mai inventare il più sdegnato barbaro ; 
mentre che dall’altra banda Poniatoujs - 
kt ed il Palatino di Kiovo fi attennero 
leruii alla fortuna di Stanislao , lo ac- 
compagnarono nel fùo efilio , e preferi- 
rono la morte ed il bando allafommif- 
tìone ed onta di abbandonare* i loro 
principi. t . _ 

Poiché’ la corte di Aupufto era pie* P ?P* 

,• r . rn- ° ' r • afìolve Au- 

na di ienatcri , fu Itimata cola propria g „ft 0 j a . 

di tenerli un configiio , e notificare al ?// otbtì- 
publico il ritorno del Re , ed' efortare rDW ‘ 
tutti a predare i Politi atti di ubbidien*^/*rr4f- 
za al Sovrano , Egli fu fimilmente fat- tato con 
to ricorfo alla corte di Roma pjr fcior* 
re il Re dalle obbligazioni contratte per 
lo trattato dì Alt-Ranjladt ‘ poiché al- 
cuni pochi di cofcienza piu tenera po- 
teano rimanere offefi in vederlo riàflm 
nere fenza fcrupolo alcuno .'quel diade- 
na , eh’ egli avea folenne melate rinun- 
ziato , e confermato ad un altro per 
lft,Mod.Vol.2^.Tom.$* 4 D mez- 
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mezzo delle più facre obbligazioni ; co- 

1 dà u 9 

me fe ia jpoteftà di aWolvere del Ponte- 
fice potefie applicare rìmedj , che nella 
politica e nella umana ragione non fi 
poflono rinvenire » li Nunzio accordò 1* 
alToluzione richieda , ed allora tutti i 
buoni G titolici furono di unanime fenti- 
mento,che i giuramenti dati da Augu- 
fto non furono dt ni una fignificanza * 
Tutto ciò fu poi feguito da ordini pro- 
mulgati per la convocazione di un Gran 
configlio da tenerli nel quarto giorno di 
Febbraio , prima del quale il Re fece 
una vifita a Warfaojoia > e quindi a 
Dresda . Il fuo ritorno all’ elettorato, e 
l’arrivo del Re di PruJJia a Lipftaten- 
7 ne efercitati gl’ ingegni delli politici . I 
due Re ebbero infieme una conferenza > 


e* fu generalmente creduto , che fi foffe 
concertato un piano non troppo favore- 
vole alla Svezia , eh’ era di prefente la 


preda di ogni vicina potenza > la quale 
nudrifle in feno i femi di ambizione » 


di rifentimento , o di avarizia. Auguftì > 
fe n6 ritornò a WarJ avvia due giorni 
prima dell’adunanza del gran configlio > 
e fu ricevuto tra le più calorofe congra- 
tulazioni della nobiltà . Egli era impe- 


gna* 
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gnato che fi fotte approvata la fui al- 
leanza collo Czara , e confermato il trat- 
tato dalla republica * Quello affare fu 
propollo al gran configlio ; i fenatori li 
fchierarono vftfo la parte della corte -, 
e fi -profelfarono di eflere alla divozione 
del Re ; ma altri de’ nobili fecero una 
ben vigorofa oppofizione, ed ogni gior- 
no producea nuovi impedimenti . I pun- 
ti propolli dagli fenatori furono i feguen- 
ti ; che fi dovelfe concedere un generale 
perdono, eccettochè alli Danzicbeft , la 
cui ornatezza fi meritava calligo ; che 
fi dovelfe profeguirfc la guerra contro la 
Svezia , come l’unico mezzodì lìabilirft 
una folida e ferma pace ; che la repu- 
blica dovelfe far leva di una formidabi- 
le armata, e provvedere alli mezzi della 
fulfillenza ; che fi dovelfe richiedere lo 
Czara che mantenelfe una (fretta difci- 
plina ; che pagalfe i fulfidj dovuti, e che 
evacuale tutte le piazze pertinenti alla 
republica; che fi dovelfe confermare dal 
configlio il trattato con fua Cefarea 
Maella , e che fi dovelfe fare la dovuta 
provvidenza per la ficurezza delle cirrù 
frontiere , particolarmente deile fortezze 
dette la "Trititi e e Kaminiec » 

4 D 1 Co- 
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Sì after»- Comunclue ragionevoli poteflero fem- 
cinfiqlio '. cotefte propofizioni , appena un fo- 
Jtwio Do- lo articolo fcappò di non effere fevera- 
w/»/ 1710. mente redarguirò dal partito oppofto . I 
dibattimenti divennero catorofi e forti , 
ed alcuni Nunzj furono talmente offefi, 

■ e fi lafciarono trafportare ad un fegno 
sì eftraordinario di pafiione, che dichia- 
rando il trono vacante domandarono 
una nuova elezione . Finalmente dopo 
le più violente contenzioni , e qualche 
fpargimento di fangue ancora , le rifo- 
luzioni deli’ afi'emblèa pigliarono una 
piega favorevole ad 'Augufto , e termi- 
narono colli feguenti decreti:; che fido- 
vefie ratificare dal Cohfiglio il trattato 
conchiufo co’ Ruffiani ; che l’ armata do- 
vefle edere (labilità fui piede propoflo 
dal Re e dal Senato ; che le publiche 
rendite fi dovefiero rifcuotere dal gran 
teforiere della corona, e pagar fi l’arma- 
ta coi denaro in tal guifa raccolto; che 
le difpute relative a Danzica e Tborn 
fi dovefiero rimettere alla cognizione de* 
commiflarj ; che la tafla impoftafi fopra 
i ruolini fi dovefie rifcuotere per toglie- 
re il debito dovuto alla corte di Berli - 
in rifcatto di Elbing ; che fi dovef- 

fe 
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fe cacciare dal teforo una certa iomma 
di denaro, in ricorri penfa de fedeli fer- 
vigj del Conte Lknboff , e di altri per- 
fonaggi fpecifieaci nella rifoluzione del 
Conligi io ; e che fi dovettero mandare 
imbafciadori allo Czara, al Gran Sipno- 
re , ed al Cbam di Tartari a. 

In quefta maniera andarono a termi- 
nare le dilpute, che aveano minacciato 
'il ravvivamento delle commozioni civi- 
li , di preferite gi v a felicemente quietate; 
ma 1’ efito delle cofe non corrilpofe af- 
fatto all’ efpettazionn di Buffenburg de- 
putato di Danzica Egli da lungo tem- 
po era Yicorfo invano per avere udien- 
za dal’ Re ) ma finalmente ottenne la 
faa richieda ,*fu ammeifo alla prefenza 
reaie, ed afpramente rimproverato di tra- 
dimento commetto da’ Tuoi compatriota, 
prima per avere arrendati in mano de- 
gli Soezzeft gli effetti e fottanze del 
Re pretto di loro depofitati in cuttodia;- 
quindi per avere rozzamente e con in- 
dolenza chiufe le loro porte in faccia 
del loro Sovrano allora quando prètefe 
la loro affittanza; e finalmente peravere 
ricufato di riconofcerlo , dopo che fu egli ri- 
fiatano fui trono mercè gli fittfragj del- 
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la nazione. Auvufto ricusò di accordare 
al deputato, foddisfazione alcuna, rifpet- 
to alle Tue domande , e lo rimile alle 
r ptfputa- rifoluzioni del Gran Gonfiglio . Allora 
città di rt uan ^° fi ragunarono i commilfarj per 
Danzica , 1 ’ affare di Danzica , il Re domandò 
500,000* feudi per rinfrancar^ della per-. 
4ica delle fue - robbe, che fi eran# cedute, 
agli Svezzeft ; nè volle punto mitigare 
il punimento, in cui erano incori! pec 
la loro fellonia, eh’ elfo intieramente la- 
ido alla dtferezione de’ com niffarj . f 
V)anz,icbe[t offjrinyo fino, alla fomma 
di 400, cqo. fiorini , ma il Re ricufolii, 
inliltendo di volere la piena valuta del- 
li fuoi effetti , e minacciando, di doman- 
darla alla tórta di un’ arenata Quelle, 
minacce fecero si, che; i borghefi Ti ap- 
plicafi'ero a fare preparativi per la loro 
difefa ; onde fu fatta leva di alcune 
pentinaja di foldati ,, come fe. una tal 
forza ba fievo le forte a proteggere, un 
ampia e grande città contro le unite 
forze della Polonia e Sajfonia : felice- 
mente però per erti's’ interpofero a lor 
favore certe potenze , per rifpetto delle 
quali Augujìo. fece qualche moderazione 
alle fue pretenfioni * compromife farta* 

/ 
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re, ed accetto per pagamento un dazio 


o gabella su. certe merci per un termi- 
ne limitato : il che fu giudicato equi* 
valente per gli Tuoi effetti . 


Per ‘quello tempo il Re di Dani- 
marca erafi apertamente dichiarato con- 
tro la Svezia y ed .attualmente fece una 


irruzione nella provincia di Scbonen , 
dove le fue. truppe furono disfatte da 
$tetnbock generale Svezzefe . Eflendo 
fiato informato lo Czara di quello van- 
taggio guadagnatoli dalli funi nemici , 
entrò in un trattato, con Sua Maelli 
Danefe , per cui fi obbligò di fare un 
diverfivo nella Finlandia . 1 In quello 
modo egli fu, che Pietro acquiflò poffef- 
fo di VVtburg e Figa y piazze dell’ ulti- 
ma confeguenza per la. efeci^ziòne de* 
valli fuoi progetti riguardanti al com- /*' 
mercio.. Intanto Aagufto y come fe la con- Augufto . 
federazione fattafi contro il fuggitivo Car- 
ilo, non. foffe tuttavia fuflìcientemente for- 
te, fi affaticò. fommamente.per diflaccare 
'il gran Fifir dal fuo. intereffe; ma i più 
yigorofi fuoi conati, rrufcirono iaftuttuofi , 
e .vani , poiché il regale efule fi. mante- 
neva un fortiffimo impegno preffo la 
Fotta , e per mezzo, di alami fedeli. 
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agenti, effettui rivolgimenti tali nel mlv 
niftèro Turco , come fe egli averte at- * 
tualinente diretto il timone del gover- 
no* Effendo venuto meno quarto punto, 
ad Augufto , egli efcogitò altre mifure 
per venire a capo ^egl’ irteffi d.fegni e 
fini , cioè quello di rovinare la Svezia 
C di obiigare Stanislao a rinunziare la 
Corona di Polonia per mezzo di un for- 
male irtrumento. Quello principe dipen- 
da così iinplicitamenre dalla fpada del 
Monarca Svbzzefe , che non volea rif. 
chiarii di rinunziare un trono, che niua 
profpetto avea di pprer mai più nuova- 
mente ricuperare, quantunque la fua fo- 
la -concertìone gli averebbe proc urate 
vantaggici! rtmie condizioni da Au^ufro x 
il quale *ardenremente deliderava di ef- 
fe re rifiatai irò nella fua- di^mrà fer^za 
difpute, diritti, o pretènrtoni .da compe- 
titori , i quali fempre potrebbero avere 
in lor balìa di difturbare jl fuo governo: 

^ il Palatino di Pofnartiày liccome Augu^ 
fto affettava di chiamare Stanislao , aveà 
* tuttavia un partito , die oldinatamenre 
combat rea colla fortuna , ed aderiva al 
fato di dui , (ebbene fenza niuno pro- 
fitto di poter’ edere capace difendere 

al 
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Viatoria r// Polonia 1161 
al medefimo fervtgio alcuno eflenziale'f 
Il Palatino di Kww Icorfe ed invafe 
diverfe provinole alla teda di una pic- 
cìola afmata cóm porta di 6000. Polac- 
chi , addetti al luo intereffe, e fortemente 
attaccati alle fortune di Carlo e Stanis- 
lao . Egli ultimaménte pubiicò un ma -Anno D 0- 
n.f'ito , in cui minacciò d’ invadere la 
Soft onta ; ma giulfo in tempo che ftava m Wnw 
egli prendendo le milure proprie per fa- 2 disfatto, 
re qualche colpo molto bravo e lègna- 
lato, fu lorprefo da Golrz generale Ruf- 
fiano , e dopo una difperara azione fa 
disfatto colia perdita di 2000. uomini, 
che furono uccifì o fatti prigionieri . 

Qu odi col reltante’ dalle lue forze elfo 
traversò quella catena di montagne chia- 
mate Crapacb , che dividono la Polonia 
dal Y Ungheria ^ e quivi fi uni ^ Ragot- 
zi generale de’ malcontenti , per lo qual 
palio venne ad involgere Sua Mtellà 
Svezzefe in nuove difficoltà colla corte 
di Vienna . . . * 

Or qudto fi fu un fortutìatiffimo in- 
cidente per Jlugufto^àè cui fi Ifudiò di 
trarne piofitto qdanro più fi folfe poffi- 
bile. La Pomerania ete finora fcampa 
dalle devaitazmm della guerra , fotto 

* afir 
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«afila della neutralità fottofcritta nelPan- 
no 17051. ; ma Carlo aveva, ricufato di 
ramificare il trattatol e quello fornì alle 
. potenze fettentrionali una belliffìma oc- 
cafione di gittarfi oftiìmente nelle tue 
provincie Germane . Augufio imprefe di 
efpellere i Svezzefi fuora della; Pomera- 
nia Svizzefe per proprio fuo difendi- 
mento coni’ egli pretefe ; e per quello 
fine egli (congiurò i Tuoi alleati della 
loro aflìllenza. Di fatta una tal provin- 
cia fu invaia da 25,000. D atte fi r da 
ioooo.. Sa/foni , e óooo. Rujfiani , i 
quali , dopo alcune- altre conquide di mi- 
nor confeguenza, fi gittarono dentro Stirai- 
fund Nel tempo rrtedefimo fu bloccata . 
Ì/Vifmar ; ma tale fi, fu 1’ ardore delli 
^confederati di entrare in quella imprefa, 
che furono, trafcurate le cole neceflarie 
per venirne a capo : furono intieramen- 
te obbliati i cannqni per battere la brec- 
cia;, ed il Re di Danimarca avendo do« 
mandato un fuffidio da Rofiock, v’incon- • 
irò una ripulsa . Iiv fornata così mala- 
mente fu condotto il piano che fu sba-. 
gliato , ed i principi* fé ne r^tornarona 

f u onta e Agogna ne’diverfi loro do-, 
inj .U>. 

(a) Ift. Uftin Modem. Voi, XXXIII. circa la. 
metà. 
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Il difonare onde fu . accompagnata la Anno Do. 
fpedizione Pomsraniana era ttato previo- Aprii'? *5* 
che fucceduto da un totale cangiamento ' Qj-rìl 
di fortuna, per lo ritorno di Or/aXli, fW ' fl ! \ 
ne’ proprj Tuoi dominj , e per la rettati- ^ * 

razione di Stanislao fui trono. Lo Czar a 
con rutta la fua armata fu circondato 
da Turchi lungo le fponde del P<rt*tb,t 
ridotto alle ultime ellremità , quando 
per forza di (ino giudizio, di (coltra con- 
dotta , e di fomme di danaro bene ap- 
plicate , egli H proccurò una pace dal 
yiftr y la quale falvò la fua armata , ed 
impedì che Auguflo fotle, fecondo ogni 
probabilità, efpulfo la feconda volta dal 
trono di Polonia < Per quella trattato lo 
Czara li obligà di non ingerirli negli af- 
fari della republica ; ma poi fubito che 
li vide fuora del pericolo, ei facilmlfcte 
fuggeri i mezzi per eludere le fue prò- 
inerte , e mantenne tuttavia un’armata in 
piedi nella Polonia , nulla oliando te re- 
plicate rimortranze dej popolo , che (l 
trovavano dell’ intutto efaurti , Jn una 
d-eta aflembratafi a Warfanvia, egli fu 
proporto, che il Re dovertefare le piti 
premurofe ìiianze allo Czara , che riti- 
ralle le lue forze da tutte le cit$à e 

guerc ; . 
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guarnigioni della repubìica , ed evacuale 
intieramente i rerritorj Polacchi , avvegna- 
ché i nemici fodero a fufficienza abbattuti 
ed avviliti, e non vi rimaneffe neppure 
ombra di ragione per continuare ad oppri- 
mere piu lungamente una nazione, che 
per lo corfo di tanti anni avea gemuto 
fotto il giogo della fervuti, e non fi era 
tuttavia * ri (^abilita da veruna di quelle 
prelfochè fatali ferke , che aveano rice- 
vute nel violento contrailo per la li- 
berrk. Dopo calorofi dibattimenti queftd 
punto fu gik ottenuto; ed egli fu rifo- 
luto che fi doveffe fpedire una deputa- 
zione allo Czar a , ma non prima che 
il partito oppofto avefife lfabilite certe 
opinioni, che riputavano egualmente ne- 
ee£>rie alla publica tranquilli e felici- 
tk . Lo Czar a ricevè la deputazione , 
promife tuttociò eh’ erafi richiedo , ed 
ognuno afpettavafi di vedere i terriror; 
della* repubìica intieramente fgombri da 
forali ieri • ma Pietro andò tuttavìa efeo* 
girando precetti , onde differire' la efecuzio- 
ne delle fue promeffe. 

Mno Do- * queft’ anno fimilmente fi aflembrò 
mìni 1713. in Warfaiuia una dieta generale per deli- * 

unì' Dieta k erare ^°P ra una varietà di punti (JelP uk 

Generale . k 
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tima confeguenza al bene del regno. Tra 
gli altri ve ne fu .uno, che in un modo 

particolare fi attirò la publica attenzione. 
Quello riguardò lo fcemamento delle trup- 
pe e dell’ autorità de’ generali, che fi ave- 
ano da pochi anni attunto maggior pote- 
re di quelche propiamente fi appartenef- 
fe alle loro commilTioni . Un deputato di 
Sandomir -ebbe il coraggio di domandare 
per qual mai fine , e con quali iftruzioni 
li folfero mandati alla frontiera Turca i 
Palatini di Podolia , e Beltz , mentrechè 
fi era divulgato che dovevano elfi incon- 
trare i committarj mandati dalla Porta . 
Lo ftetto deputato ancora domandò di 
fapere per quale autorità i foldati Saf- 
foni erano fiati incorporati co’ reggimen- 
ti Polacchi ; infittendo che gir autori di 
ciò dovettero ettere chiamati a renderne 
conto \ e defiderando «li ettere informa- 
to in qual maniera il Re proponefle d’- 
impiegare le fue truppe in quetto tem- 
po , eh’ erafi già felicemente retti tui- 
ta la pace della republica . A tali qui- 
ttioni , comechò propotte folamente da 
• una fola perfona , fu tortamente fatto 
eco fonora da tutta 1 * affemblèa . Quali 
tutti i deputati domandarono al . G*an 

Ma- 
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Marefciallo di comunicare al Re cotefta 
cofe propelle > o rappprtare alla dieta la 
rifpolla che ne ricevere » Il Marefciallo 
obbedì ed Augufìo ne rimafe agitato e 
pieno di turbamento d’animo, ina noti 
lì arrifchiò di dare all’ aflemblèa un’af- 
foluto rifiuto* Egli difle loro, che ave- 
va feco r autorità dalla dieta di manda- 
te i detti due Palatini a conferire coi 
deputati Turchi ; che le loto iflrUzioni 
erano fegrete, come certamente doveva- 
no eiTere fopra un foggetto di una na* 
tura cosi delicata , e di fomma impor- 
tanza; e che quanto agli altri due puti- 
ti egli ne darebbe un’ ampia foddisfazió- 
ne, fubito che i deputati fiimaffero co- 
fa propria di unirfi coi Senato * In al- 
tro modo» non farebbe A propofito di 
fare fapere al Mondo tutto i pila fecreti 
affari del gabinetto $ Con efporgli in una. 
publica afi'emblèa > mentre che il loro 
fucceflo dipendeva principalmente dalla 
. fecretezza de’ medefimi . Per quanto con- 
forme al buon fenlo ed alla vera politi- 
ca compartire di eflere la rifpofta del 
Re alla geme più moderata , pure ad 
altro fine non .corri fpofe * fe non fe a 
quello di accrefcere le difl'enfioni , e fa- 
re 
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re con maggior veemenza accendere Io 
fpirito della di(cordia,in tempo quando 
vi era ragione da credere, che i Turchi 
(lavano aflfembrando una grande armata 
su le frontiere della Polonia . 

Quantunque Augufto fofle 4 baflan- 
temente fortunato di rompere la tem- 
pera imminente da un tal quartiere, e 
difarmare lo sdegno de’ Turchi , mercè 
la forza del danaro giudiziofamente ap- 
plicato , pur*non di meno non potè ri-- 
durre i proprj fuoi fudditi ad una con- 
formità colle fue mìfure , nè a portare 
amore alla fua perfona e governo * Egli 
operò ogni qualunque tofa che folle con- 
fidente colla propria fua lìcurezza per 
acquiflarfì la popolarità ; ma pur non 
di meno vi furono alcuni membri della 


tepublica di gran conlìderazione, de’qua- 4 
li fu fofpettato che riguardaflero Augu 
fto come un’ ufurpatore, cui farebbe co- ! 
fa fci poterli giudicare di toglierli dal- 
Mondo per mezzi i più odiofi , baffi , ed 
indegni . Eflo adunque fu chiamato un ti* CofpWa- 
ranno ; e che doveva effere cola commen- * 
dabile di liberarli la patria da un mo- gatto, 
ftro, comùnque ofcuro e traditevole lì fof- 
fe potuto mai riputare rilhoménto di 

Egli 
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Egli fu fu p pollo , che il Palatino j ablo- 
nowski) in confeguenza di alcune paro- 
le inawerientemente lalciatefi ufcir di 
bocca , fofle llato intefo al fondo della 
aspirazione , e che avelie macchinato 
un piano per atfaflìnare il fuo Covrano, 
fotto pretefto di volerlo trattare lauta* 
mente a pranzo nel fuo calfello . Tut- 
tavia però egli è probabile, che le im- 
putazioni di reo difegno rovefciaie fui 
carattere di quello. Palatino # fieno fenza 
fondamento; ma egli è certo, che Au- 
gufto incontrò fortilfima oppoiìzione da 
diverfi nobili, i quali non folamente ri- 
conofcevanq il fuo titoLo legittimo alla 
corona , ma erano eziandio lìnceramen- 
te attaccati alla fua perfona . Ellì mor- 
morarono contro i Safjoni e Ruffiani , 
i quali dopo la campagna nella Pome- 
vanta, pofero i loro quartieri nelle par- 
ti fettentrionali della Polonia e Litua- 
nia . Inoltre quelle truppe rifcoflero^a- 
limente pfcciole contribuzioni , le quali 
mancò pochilfimo che non fodero date 
accompagnate dalle più fatali cohfeguen- 
2 e, avvegnaché fodero data 1’ occafione 
di ravvivai li uno fpirito di malavolenza 
e difaffezione , ch’era llato fohanto non 

era 
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era guari ripreflb e Aggiogato . Men- 
tre che il Re trovavafi a Dresda , tut- 
ta la nazione Polacca (lava profferendo 
le più amare querele coltro di lui , le 
quali finalmente giun'fero alle Tue orec- 
chie per mezzo del primate, che fcrilfó 
un racconto .della firuazione, in' cui fi. 
trovavano gli affari , e fortemente rac- 
comandò il ritiraraento delle fue forze- 
S affane, fenza di che egli era da temerli 
che 1 la difperazione de’ Polacchi potreb- 
be indurali a formare rifoluzioni fittali 
alla publica tranquillità . ’ Generalmente 
parlando la nobijtà pareva defiderofa di 
affembrare una dieta a cavillò* 

Augusto fi era trasferito à Dresda 
per la (icufezza di fua perfòna* ed ave- 
va perdonato a due de’ iuoi ma'flìmi ni- 
nnici , ed affettava ancora di non credé- 
re la «pòfpi razione , la quale dicevafi che 
foffe in piedi r egli avevà ritirati tredi- 
ci reggimenti 5 delle fue forze ereditarie 
fuora de’ dominj della republica; ed ave- 
va riUfciato un terzo delle taffe im po- 
lle per lò roftenimetìto dell’ armata ; 
laonde egli fu grandemente irritato, che 
tanti facrrfuj così confiderevoli a niun 
altro fine córrifpondelfero, che a rendere 
JJl.Mod.FoL^^Tom.^. 4 E il 
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il popolo più difficile , ed eccitare frfr 
’ fcK untomi di gelosia, e diffidenza: per 
quella ragione egli pofitivamente negò 
che fi teneìfe una dieta a cavallo , la 
quale fervirebbe foltanto per dare all^L 
ribellione il ' colore di una legittimi 
procedura . Quello ayyifo ed 
ne egli diede al primate in rifpoffit al- 
la Tua Ietterà , ed - in eonfeguenzà *it v 
Óonte DenBoff ed alcuni deputati della 
Poloitì a Lituania - furono mandati a 

Dresda con inftruztoni d’ in filiere fuj ri- 
tomo dei, Re. ne* fuor dotninj Polacchi r 
dt pubficare ordirti per convocarli la 
dièta' , e per congedare tutte .. le, forse - 
Saffone, Una deputazióne cosi. ardimen- 
tofi r ed il rifiuto del primate > e di alcu-. 
nidefnotpU d’ intervenire ad un coniglia, 
elicgli avea fatta chiamar? a^7^»,o- 
bligarono Augufto a penfarp di rito/nare 
a War/awi* . Prima del fuo arrivo in 
♦ quella citth, alcuni de* nobili di Sandomir y 
Lublino y e Volhinia avevano attualmente 
cominciato a m ontare 3 cavallo > dicliia- v 
rande UJorodjfpofizione di difputare l’au- 
tariti reale ; laonde , il Re fi determinò* 
di porre da banda.. le manière gentili , 9^4 
dille loro con unJcmjo e. grave' tupncf. 
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# voce, che avrebbe trattari come ru“ 
belli e traditori tutti coloro, che fareb* 
bero comparii lenza quell’ autorità* eh’ 
era renduta necetLria dalla natura della 
Coll it uz i one . Quindi per invigorire que- 
lla Tua dichiarazione , dio richiamò i Sof- 
fimi eh’ erano llati licenziati , ditnoftrò 
aili Polacchi , che non già la mancanza 
di fpirito , ma bensì il defiderio di col- 
tivare la 'pace , lo avevano fatto» così, 
pieghevole e copdifcendeme a tutte le 
lorp domande; ed ora dimoftrò peruno 
llraordinario. sforzo di fpirito, ch’egli vo- 
leva mantenere le prerogative dellfl co- 
rona, fenza defiderio di rifecare i dirit- 
ti del popolo ; . s * ^ 

In qu6fto tempo cosi €arlo y che Sta- 
nislao fi trovavano prigionieri ne’ domi- 
ti j Turchi,. Il fecondo- dopo replicati inu- 
tili conati, - per ' difendere* de cònquifte 
Svezzefi, cominciò a* peniate feriamente 
*di rinunziare al, trono e conciofiachè 
non avelie potuto proccnrare per lettera 
ÌE confenfo ‘dal Re di Svezia , egli fi 
parti ‘Vetfa la refidenza di quel principe 
a Bendar , fpe rande- di perfuaderlo in una 
perdonale conferenza , nel qual tempo 
egli potrebbefi (piegare piàeipliciumen- 

4 E 2 te. 
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te. Etìendo elio ignorante della difgrÉ» 

zia { in cui era Catto caduto preilo la 

Porta , egli aflunfe l’ abito e titolo di 

Colonnello Svezzo fe , e come t.de fu 

arredato e condotto a Bender , giulloió 

CarloXTI. tempo che il luo benefattore fi ftava 

pnw deal j ncami nando per Adrtanopoltx In quella 
mante»/- r . 1 r . ^ \ 1 r. 

m'nto dì occauone egli tu che Carlo dono a Sta^ 
Stanislao . nisìao il Ducato di Deux Ponti , verfo 
w/aTi 1 1 qt»ale egli fi parti nel quarto giorno 

* di * Luglio ove detei,minoffi di vivere 
in una qualità da privato colle rendite 
de’ Tuoi termorj nuovamente acquiftati^ 
le quali montavano a fettanta mila feu- 
di (a). ' -v , '■ 'f 

Non s'i toflo Carlo XII. fece ritorno 
a* proprj Tuoi dominj^. che cominciò a 
lare valiiffimi preparamenti , affine di 
profeguire la guerra contro tutti i Tuoi 
rimici'} il che forni Attgufto à i un’op- 
portuno prefetto per ritenere le forze 
Saffone nella Polonia . Aveva egli af- 
ferò òrafo un configlio del fenato , ed 
aveva ottenuta la loro approvazióne per 
impedire, che l’armata Svezzefe Nuova- 
mente entrale nel regno , quantunquo 

* «gl» 

■ y (a) Voltaire Hiftor. pag, 14^, • • < 
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egli folle da tutti univerfalmente credu-, 

. tocche Carlo fi farebbe mantenuto fulla» 
difefa nella Pomcrania . In quella ma- 
niera proccurò egli rifpetto al .fuo go- 
verno, tenne a freno e foggeziòne i tur- 
bolenti Polacchi , e godè maggiore tran- 
quillità e ripofo di quelche avelfe giam- 
mai provato dopo la fua prima efalta- 
zione al trono . Nulla però di manco, 
la fua quiete non potè eflere per niun. 
conto non dillurbata da picclole diffe- 
renze eccitateli da quello fpirito di li- 
bertà, che mai Tempre con t rad dì (linfe .la 
republica. Egli furón fatti replicati ten- 
tativi' per tenere riftretto fra limiti il 
regio potere , e per alìicurare le libertà 
dd. popolo. Fu adunque formato il pia- 
no di una confederazione tla’ Palatini di 
Cracco'via , Sirndia y Q Sandomtr , i quali 
fcambie voi mente promifero di alfilterlì 
1’ uno l’altro, ed entrarono in obbliga- 
ndoti reciproci di montare a cavallo , 
per impedire ad jtuguflo di llabilire un 
governo difpotico w Mozioni fomiglianti 
a quelle comparirono nella Lituania ; 
talché gli ànimi malcontenti del fenato 
{lavano ^rintracciando gli ftelfiflìmi pro- 
getti. Un gran numero di nobili erand 

4 E 3 tu- 
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tumultuariamente» aflembrati a Wilna , 
ed. erano entrati in una lega di opporli 
alla rifeoflìone di ulteriori contribuzio- 
ni . .Tuttavia pero 1* avvicinamento di 
un corpo di Ruffiani tenne a freno T. 
aflemblèa, ed obhgò la lega ad accettare 
le condizioni offerte dalla corte per mez- 
zo del Vefeovo di Cui aiata . 

Anno Do- Nulla però di manco la tranquilli- 

"sv ferina*^ n®*bUitzfi* non fa che -di una breve 
una nuova à urazione; poiché Auguflo fi avviò -per 
confedera- ;J a Soffioni a', e la fua afienzà inebraggiò 
~ ,cwt ' \ malcontenti a rinnovare i loro intri- 
ghi'. Égli fu pofta in piedi una nuova 
confederazione ; furop fatte diverfe’ nuo- 
ve leve, alfe quali fi unì l’armata della 
'corona y fotjo preteffo di difendere *!a 
pubica liberti. Capa della follevazione 
egli era il Palatino di Sandomir , il 
quale immediatanìente entrò a pigliare 
le mifure convenienti per efpelleré i Sof- 
fitti fuora de’ dominj Polacchi. Ei furon 
» # dati varj combattimenti con varietà di 
fortuna, ma generalmente parlando con 
Svantaggio deili confederati, quantunque 
il generale Soffione Bauditz , temendo 
delle confeguenze , fi folle ffbdiato di 
effettuire una iofpenfijone di arme , la 

qua- 
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quale però rimale fruflrata per lo ardo- 
re del nemico. Eglino improvvifamente 
attaccarono i fobborghi di Warfanvin - 
^ nella notte , ma ne furono felicemente 
rifofpinti' primachè avellerò recato’ dan- 
no alcuno notabile. Or’ ognuno farebbes’ 
immaginato, che una tale ctifgrazia «vef- 
fe dovuto inclinare gli animi lord al 
propello accomodamento , ma ciò fola- 
mente ferv'i ad irritare i loro fpiriti, e ' ■' 
fpingergli a venire alle ultime ellremità. 

Elfi adunque diedero il Tacco ad una 
moltitudine di villaggi , e gli riduflero 
in cenere, e fparfero per ogni dove nella 
fuperficie del paefe i .monchi corpi delti 
trucidati Sajfoni. Una tale feena fu or- 
ribile e difonorevole ad un popolo , il 
quale confefla la Verità*’ delle dottrine 
del Criftianffimo , ed tma Religione -pie- 
na di (entimemi di benevolenza e filan- 
trop'ia , Per ogni dove fi poteano vederb 
le vefligia di una barbara ftiz^a e furori 
fenza freno alcuno, per cui i Falaschi fif- 
rono renduti infenfibili alle calamità del 
loro" paefe , purché poteffero involgere i 
decedati SaJJmi nella generale de vacazio- 
ne. Eoftunatameqte per effi una tale (liz- 
za e furore non ebbero uri’efito felice, av- 
4 E 4 ve- 
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vegnachè folle ciò malamente condotto; 
poiché in molti Ili mi incontri furono elfi, 
vinti e fuperati , e le loro replicate per- 
dite avvilirono il loro fpirito , ammolli- 
rono i loro cuori , ed aprirono gli occhi 
loro alla imminente e prolfima rovina . 

Il perche fpedirono un trombetto al Con- 
te Fleming , ed ora follecitarono di otte- ' 
nere quell’ armiftizio che avevano ultima- 
mente. ributtato ; intorno alla qual do- 
manda egli artifiziofamente fece nafcere 
delle difficoltà fenza però eftinguere le 
loro fgeranze; ma pur finalmente conce- 
dè una conferenza , e frattanto trovò i 
mezzi onde forprendere la fortezza di Za- 
moja , ed il marefciallo della confedera- 
zione . Egli fu confumato lo fpazio di 
jdue anni, in quelfp difordinato (lato di 
affari ; ed intanto niuna fidanza poreafi. 
collocare nelle formazioni (felle tregue , 
ed il partito, temea di effere trucidato 
ne’ loro quartieri , mentrechè erano cffi 
podi al coperto da ogni timore per mez- 
zo della più folenne fede de’ trattati ( a ). 

Nel Ducato di Lituania aveano re- 
gnato la pap e tranquillità , finche alcuni 

- ‘ • .. -V . P°* • 

(a) Vid. Parthcn. torà. ii. .. 

». - -* % - K * • • 

1 

. t >i 
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pochi db’ nobili influiti e molli dall’ eleni- 'Sorgono. 
pio de Polacchi , eccitarono commozioni ne u a 
donde fperarono di ottenere vantaggi per- Lituania . 
fonali. Nell’anno 1715. un corpo di no- 
bili fi aflembrò zWilua ì e propofe che lì 
folfe convocata una dieta ; il qual punto 
facilmente fu ottenuto *ed accompagnalo 
da tutte le confeguen^e che fe ne afpet- 
^avano , conciofiachè i deputati avelfero 
tutti ad una voce dichiarato la loro ri- 
foluzione di vcderfi unire alla confede- 
razione Polacca . Di fatto eglino fi obr 
bligarono con un giuramento di doman- 
dare ad Augufto la partenza delle truppe 
Sajfone'y * la foddisfazione e rifarcimento 
per .gli danni che avean quelle cagiona- 
ti ; la cefiazione delle contribuzioni ; la 
evacuazione di tutte le piazze eh’ erano 
infioro pofledimento; la reflituzione di 
tutti i cannoni , che fi aveano portati 
via, e delle foftanze ed averi della prin- 
cipelfa di ^envburg ; la liberazione di 
tutte le p^fone eh’ erano in prigionia, 
infiéme colla libertà di tenere una dieta 
generale. Quello evento averebbe cagio- 
nato il rinnovamento delle oftilità più 
fanguinofe delle paiTate* fe non fi tfofle 
interpoflo lo Czar a Pierfo , e non fr 

i ' : fof* 

• % 
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fofle accodato alle frontiere con*un* ar- 
mata formidabile , la qual cofa atterrì 
- ' ■ i malcontenti , e gli fece venire nella ri- 
foiuzione df defiderare , che le loro 
renze fi fodero potuto amichevolmen- 
te compromettere . Una tale richieda 
prodotte le conferenze- a Lublino , dove 
fu formalmente accettata una fofpenfio- 
ne di arme da amendue le parti ; ma 
non per tanto una tale convenzione ed 
accordo lem brava di etere foltanto uno 
ftratagemma formato da ciafcuno di lo- 
ro per guadagnare alcuni vantaggi . Non 
sì torto ebbe il Re adempiute le fue 
promede , che i confederati forprefero 
Crudeltà Pofnania , e prefero la città ad aflalto, 
ove non * conten ^ del &ngne de’ cittadi- 
ni loro compagni verfatofi nel calore 
del combattimento , elfi cap ricci ofa men- 
te trucidarono a fangue freddo un gran 
. numero degli abitanti, i cui inanimati 
carcami eflì mutilarono con crudeltà 
piò che felvaggia. Augujlo fu violente- 
mente accefo di sdegno per quello atto 
di perfidia , onde pubblicò afprirtìme e 
fiere dichiarazioni , e determinorti di pi- 
gliate le più vigorofe mifure , chiaman- 
do lo Czara Ih fua alfiftenza per ridur- 
re 
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re a ragione i Tuoi rubellanti fudditi 
laonde indufle già quel monarca a far' 
avanzare . un corpo di Mofcoviti nel 
cuore della Polonia » Quivi ebbero eflì 
frequenti fdlramucce colli confederati , 
ed ottennero un sì gran numero di tri- 
viali vittorie, che obligarono i malcon- 
tenti Polacchi a rinnovare di bel nuovo 
le negoziazioni , eh’ effi aveano* sì fre- 
quentemente e con tanta imprudenza 
violare e rotte . Furono adunque defti- 
nate le conferenze , ed aggiuftati i pre- 
liminari , nel che effettuire 1* oflacolo 
primario non fu- già il diflolvimento 
della confederazione , ma bensì il tem- 
po, quando dovefle feiorfi quella illegitti- 
ma unione. I confederati infifterono,che 
fi doveano tenere 'uniti infieme fino all’ 
adunanza della dieta ; mentrechè il Re 
fu egualmente rifoluto , che i fuoi Saffo- 
92 i non dovettero evacuare la Polonia 
prima della feparazione dell’armata con- 
federa Dopo tediofe e calde difpute 
«gli fu felicemente fuggerito un mezzo 
di accordio ; e 1 fu conchi ufo che tutte 
le confederazioni fi doveflero abolire , 
cancellare, ed annullare ; che fi dovefle 
immantinenù tener# una dieta di paci- 
fica- 
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ficazione ; che li doVefle mantenere ini 
piedi per la dìfefa del -Re un certo nu-.’ 
mero di forze affine di evitare la ne- 
ceffità di renerfi affaldate truppe ftranie- 
xe; che il numero di coteffè truppe do* 
velie elfere filfo ed invariabile ; e che 
turte le perfone , le quali portaffero ar- 
, me fenza il perraelfo del Re, doveflero 
elTere rfputate nemiche della publica 
tranquillità . Quindi fu fatta un’ amni- 
ftii, o fia un’atto di generale; oblivione 
del pafsato , che fu pofcia feguito da 
uno fcambio di ratifiche ; al' che fucce- 
dè una dieta di pacificazione , e la par- 
Tjne delle tenza de’ Sajfon't da’ territorj della re- 
C fioni p U blica. , Cosi terminarono le civili di- 
vifioni della Polonia , mantenute prefso 
che fenza niuna inrerruzione dopo la 
morte di Sobteskt, colla totale elfinzione 
del buon’ ordine , 'della pac^ , felicità , 
indultria, delle arti,, fcienze , e di ogni 
altra’ benedizione che feco portano la 
quiete, il ripofo, e’i buon governo^ 

Per lo corfo di parecchi anni fufse- 
guenti niuna cola memocabile occorre 
negli annali Polacchi ; ed il primo av- 
venimento degno di else re riferito ac- 
cadde nell’ anno 1724. , quando un’ affa- 
re 
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re di apparente triviale confeguenzà 
mancò pochitfimo, che non a vefse invol- 
ta la republica in 'frefche contenzioni . D’>fou*ac<? 
Eali accadde un tumulto nella citta di 
Tborn nerla rrujjta s 1 cui effetti ave^ 
rebbero potuto elsere terribili , avvegna- 
ché fofss ciò divenuta materia di publi- 
ca confiderazione, e l’origine di di pute 
colle potenze protettami di Europa . 

Noi adunque per foddisfjzione di chi 
lestge cl faremo a rintracciare un tale 
affare fin dal fuo primo connnciamento. 

Or’ egli fi sh beniffimò, che la citta di 
Tborn ella è principalmente abitata da 
protettanti , quantunque, contenga fimii- 
me nt-e un gran numera di Cattolici Ro- 
moni . Nel giorno decimo Tetto di Lu- 
glio \ i Cattolici fecero una proceffione 
della Sacra Oljja nett’atHo dell’ abbadfo 
■de’ Padri Benedettini : jl che attirò un 
gran concorfo di • ragazzi Luterani ^ i < 
quali non aveano giammai veduto un 
s'i folenne fpettacolo . Mentrechè pafsa^ 
va la procedi one , uno ff udente Gefuita 
infitte che i fpertaton fi dovefsero' gi- 
nocchia re , la qual cofa efsendo fiata ri- 
cùfata , ne fegui iiftar batuffa , la quale 7 
tortamente diventò generale e fanguino* 

! . * fa 
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. ià, nè potè efsere decifa primachè arri* 
valse una partita di foldafl, i quali ar- 
redarono 1’ autore del tumulto , e la 
condufsero prigione alla guardia . La 
compagnia de’ Gefuitt fi pofe in gran- 
di (lima agitazione per Io confinamento, 
di un membro del' loro corpo, e ne do- 
mandarono la fua libertà ‘ y e poiché fi 
accefero di sdegno, che fi ♦folse fatta 
qualche dimora in- accordarli' loro fod- 
disfazione, infuitarono i cittadini , ecci- 
tarono. un fecondo tumulto , fparfero 
maggior copia di fangue, ed obbligarono 
die la guardia nuovamente giraffe in- 
torno , dalla quale furono elfi difperfi, 
dopoché il capoterà ftatoarréftaro. An- 
che quqfio non ballò a quietare la com- 
pagnia / poiché il principale de’ Gefuitt 
mandò a fare le fjue doglianze al prefi* 
dente-delia citta , domandò riparazione 
dell’ ing’uria , e fu in, qualche maniera 
gratificato^ col ri lafcia memo dello fiuden- 
te fatto prigioniero nel primo tumulro; 
Tna^onciofrachè il magiltra^o civile dif- 
ferì la liberazione* dèi fecondo prigiotìrie- 
fo, fintantoché non, a veffe conferito col 
principale de’ Qefuiti y gli fiudenti nuo- 
vamente fi affembrarono , & armarono 

• ; dì 
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di fciable , fi lanciarono contro i bor- 
ghi Luterani , ferirono varie perfone, 
e fi conduffero via prigioniero uno ftu- 

dente Germana al loro collegio; la qua- 
le violenza obbligò il magiltrato civile 
a far marciare un corpo di foldati con- 
tro di loro , da cui furono effi disfatti 
dopo un’ afpriffimo conflitto . Quindi fuc- 
cecjprono reciproci rimprotti, ed il prin- 
cipale àz Gefuiti , ed ii p^efid^nte della 
citta produlfero le loro mutue accufa- 
zioni . Il primo domandò (odd<stazio- 
ne , ed il fecondo infiltè che fi forte ri- 
lafciato lo fiudente Germino y dando or- 
dini nel tempo medefimo che i borghefi 
fielfero su 1 arme in caio di qualche 
nuovo attacco; la quale precau^me to- 
fiamente fi vide elfer neceflaria; imper- 
ciocché mentre ftava egli conferendo col 
rettore, gli ftudami Gefuiti, ed il popo- 
laccio vennero ’a colpi, e la nmfclva fa- 
rebbe fiata fanguinofa , fe noh fi folle op-- 
portutjamente interpolai la guardia della 
citta. Egli fu creduto, che la liberazio- 
ne de prigionieri avrebbe quietati' gli 
animi di entrambe le parti, ma l’effet- 
to fu direttamente contrario. Gli fiuden-, 
ti eflendofi fiizziti per le conceffioni far- 

• -~t >' y ^ 
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te dai loro principale fi avventarono 
contro la plebaglia colle fpade , baftonì> 
pietre, ed anche con arme a fuoco; la 
qual cofa diede un tale incentivo e provo* 
camento, che avendo il popolaccio sforza- 
te violentemente le porte del Collegio > 
fariofamente entrarono nelle loro came- 
re*, ruppero, e diftruffèro tuttociò che fi 
parava loro dinnanzi, e rie marciaron via 
con un* immegfo bottino, che bruciaro- 
no in firn gran fuoco accefofi nel mer- 
cato.' . 

Tale li fu il racconto di quello af- 
fare trafrrieffo alla corte di Warfcrtuia y 
differendo in mólti particolari dalla re- 
lazione publicatafi. dalli Gefuiù\ maegii 
è il pi^utentico, ficcome appa ri fce da 
molte circoftanze , che in quella dìftan- 
za di tempo farebbe cofa inutile di an- 
dar^efaminando * Egli fi ^confefla dalla 
Compagnia, che il loro ftudente comin- 
ciò la briga; ma- elfi infifterono , che i 
jLutepatti portarono la loro yendetxa ól- 
tre i limiti della provocazione ,- e fem- 
brarpno àvverfi - à tutti i pacifici mezzi 
di decifìene. Comunque per£ ciò vada, 
ella fu una cirtoftanza di un altra na- 
tura , quantunque fuffe aflolutamente 
£• * ' con- 
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contraddetta dal Senato di Thoxn , che 
determinò l’opinione de giudici . Appe- 
na fu fedato il tumulto, quando il col- 
legio riempi la Polonia tutta delle loro 
querele , altamente chiedendo giuflizia 
per lo delitto di etìerfi violata la Maelt'a 
del Re Geléile nelle perfone della Com- 
pagnia di Gesù’ ; rapprefentando , che 
ntuna Torta di calhghi erano iufhcieme- 
mente rigorofr perefpiare le abomina- 
zioni commelfe, e fortemente efciamati* 
do che il Senato doveva eiTere camma- 
io , e i Luterani privati dei libero eler- 
cizio della loro religione : Non hanno 
ejji f 0 Y f e > eglino ditìero , fporcati gli 
altari della Benedetta VERGINE ? Non 
gli hanno forfè fatti in pezzi con 1 felt- 
ri profane , e non anno fotto a piedi 
cnlpefìat.e le ima fini de Venerabili Santi ? 
EJJ- le anno empiamente traforate colle 
fpade , e gittate ne fuochi acce fi nelle 
flraàe pubi ic he , dopo avete f offerte le 
piu orrorofe indegnità da una vile mar- 
maglia , dicendo alla VERGINE Ma RJ A, . 
mentre dava confumandoft nelle fiamme y 

le feguenti parole ,, Infelice Ve*r- 

» gine falva pure te medefima giac- 
5-) che i tuoi devoti affermano, che tu 
Jft.Mod.Vol.^.Tom.^ 4 F „ hai 



1 1 L'If torta di Polonia 
„ hai la facoltà di liberare i mortali. „ 

Un popolo cosi zelante per P onore 
della loro religione, e cosi attaccato al- 
le formalità , fu pretto che necettaria- 
mente ripieno d’ indignazione aìli -clamo* 
ri con tanta veemenza fufcitati , e eoa 
tanto artifizio fofienuti. Senza consultare 
la verità dell’accufa, tutta la nazione fi, 
vide accelà di fuoco, ed ogni individuo 
domando che fi facette un puo i mento 
efemplare degli offenfori ; e come le al- 
lora fi fotte su la vigilia di una dieta 
generale, furono ifiruiti i Nunzj a trat- 
tare un tsfP affare colla più efirema fe- 
verità . Egli fu anche fatta una condi- 
zione preliminare, che la dieta non do* 
vette entrare in verun* altro affare fin- 
tantoché non fi fotte accordata a 'Gesui- 
ti una conveniente e proporzionata fod- 
disfazione; la qual cofa indutte la corte 
a fpedire commiflarj per efaminare i te* 
ftimonj, ed inquirere nel fatto fui luo- 
go dov’ era fiato commetto * Furono 
adunque feelù i medefimi dalla prima- 
ri^ nobiltà , e dal corpo degli ecclefia- 
fiìci più degni , mentre che tutto il 
Mondo rimale attonito in vedere, che 
la republica fi prendea tanta cura e fol* 

le* 

i , 


Digitized by Google 



Vlflorìa di Polonia 1187 
lecitudine per un affare di apparente e 
triviale fignificàto od importanza* Conli- 
derandofi il tumulto nel proprio fuo lu- 
me ed afpetto, il giudizio apparten evali 
alla corte fuprema della provincia , e non 
già ad un tribunale foraftiere? tuttavol- 
ta però il Re e la dieta ftimarona al- 
trimenti * Fu adunque aperta la com- 
midione con grande folennità , i.tefti- 
monj furono efaminati con un aria di 
candidezza y e le procedure fi tirarono 
avanti per qualche tempo con grande 
apparenza di equità ; ma il Vefcovo di 
Gujaiva ed il principe Lubomirsk) torta- 
mente fecero conofcere ad evidenza la 
loro inveterata nemicizia colla citt'a di 
Thorn , e colla religione protertante.. I 
loro violenti pregiudizi diacciarono va- 
rj de 5 loro* colleghi,, la cui moderazione 
fi atcraverfava alli loro difegni ; e quella 
corte di giuftizia degenerò nella forma di 
un partito , e fazione di alfalfini armati Pun'mento 
di legittima autorità. Ogni tertimonio in a ' 
favore de’ poveri Luterani fu ributtato ;jj xhora. 
mentre che perfone deftitute di carattere, 
e la ftefsa feccia dell’ umanità furono am- 
mertì , come una fufhciente teftimonianza 
del loro reato . Diverft cittadini furono 
4 F 2 con- 
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condannati ad erganoli Itomacófi , ’ nulla 
oliando che avelsero chiaramente prova- 
to un’ alibi in tempo del tumulto : il 
che foltanto chiaramente (piega e di ino- 
ltra la iniquità di quello tribunale. Tut- 
ti la repubìica fembrava inclinata ad 
umiliare la fuperbia di una fiorita città 
eretica ; e la parzialità fu portata s'i ol- 
tre , che i deputati delia dieta decretaro- 
no, che la cognizione di quello affare li 
doveise rimettere a tutti gli ordini diffe- 
renti del regno. 

Ora principalmente fi temeva, che le 
potenze proiettanti non fi fofsero interpo- 
ne in favore -degli oppreffi cittadini , e 
perciò impedire fu precipitato il procek 
fo ; ed in meno di fei fettimane con un 
decreto irrevocabile fu decifo il lato di 
una città ricca, di un governo libero, e di 
rnagillrati e cittadini indipendenti, mai 
Tempre acerrimi partegiani^e difenditori 
della religione e libertà . Il prefidente 
Reufnero ed il veceprefidente Zcrntck fu- 
rono capitalmente condannati per non ef- 
ferfi oppolh al tumulto fecondochè richie- 
devano i lor’ offizj . I loro averi furono 
confidati , e la città fu obligata a rin- 
francare tutte le perdite fofferte da’ Ge r 

fui* 
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/uhi. Inoltre furono decapitati fette cit- 
tadini principali, ne fu sbandito quafi un 
doppio numero, e moltiffuni furono con- 
finati in .prigione per lo fpazio di fei an- 
ni . Tre gentiluomini accufati di avere 
proferite befiemmie confro la Vergine 
Mari a,, e di avere gittata nel fuoco la 
di lei imagine , furono puniti col raglia- 
mento delle loro braccia delire . In una 
parola la feverità della republica 4 dettò 
orrore in petto di tutti gli uomini , i 
quali compianfèro i crudeli effetti di un 
cieco trafportamento , e deplorarono la 
depravila della natura umana. 

Come una ulteriore efpiazione alla 
Vergine benedetta , i di lei altari fu- 
rono arricchiti colle fpoglia de’ cittadini 
depredati ; e la Chiefa di S. Maria , la 
quale fi apparteneva aili protettami , fu 
aggiudicata al collegio con tutto il fuo 
ricco vafellamento e pregevoli filma li- 
brerìa . I miniltri protettami furono no- 
tati d’ infanzia ; tutte le fcritture pub- 
blicate in loro difefa furono bruciate 
per le mani del boja , e fu fatto l’ or- 
. dine proibitivo alla ftamperia di non 
dare opere alla luce, le quali non fofle- 
ro prima vedute dal Veicovo . Or noi 
4 F 3 pof- 
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polliamo concepire l’opinione generale, 
in cui fi teneva quella deteftabile inqui- 
fìzione , dalla condotta del Nunzio del 
Papa, il quale intercede per gl’ infelici 
protellanti, quantunque non fi pofla fup- 
porre eh’ egli folle trafeurato degl’ inte- 
refli della Religione Cattolica , e fcrif- 
fe in lor favore al rettore del collegio 
con termini i più forti ,efpreffivi , e pa- 
tetici , ma fenza niuno effetto . Quelche 
egli previde rottamente venne ad acca- 
dere , poiché tutti i principi protettanti 
fi pofero in agitamento al fegno datone 
da Sua Maett'a PruJJìana, altamente que- 
relandoci della frattura del trattato di 
Oliva , e del difprezzo moftrato dalla 
nazione Polacca per la loro intercelfio- 
ne ; laonde chiefero compenfo per gli 
fudditi Luterani della Polonia , e la re- 
ftituzione de’ privile»; civili e religìott , 
di cui la citta di Tborn era ftata non ha 
guari ingiuftamente privata . Le corone 
della Gran Brettagna e della Svezia in- 
tercederono come garanti jlella pace di 
Oliva : l’affare fu tirato in negoziazione, 
e furono impedite alcune cattive confe- 
guenze; ma atti protettami non fu fatta 
quella giuftizia, eh’ efft aveano giufta 

ra- 
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ragione di afpettare dalla natura del 
trattato, e dal potere dell’intereffe pro- 
tefiante (a) . 

Per lo fpazio di due anni il publi* Aagufto ì 
co ripofo e quiete continuo a non else- 
re difiurbato , quando occorfe un’ altro circa la 
affare di turbolenza, che noi ftimiamo^^jf™* 

r- . . . 1 . r di Cour- 

neceflano di rapportare in Incanto, co* i an j- ia . 
me quello che più appreffo può effere 
ravvivato . Egli fi eccitarono certe di- 
fpute intorno alla fucceffione del -Duca- 
to di Courlandia , anticamente una parte v 
della Livonia , e tenuto dalla famiglia di 
Ketler fin dall’ anno 1561:. come un 
feudo della corona di Polonia . Gugliel- 
mo Duca dì Courlandia , il quale fi prefe 
in moglie la principeffa Anna di Ruf- 
fa nczzà dello Czara Pietro , fe ne * 
morì fenza prole ; per lt> che il Duca- 
to difcefe per diritto a Ferdinando fuo • 
zio » Poiché la pretenfione di quello 
principe non era foftenuta dal potere , 
la Ducheffa fe ne impadronì per forza, 
ed obbligò il Duca a ritirarfi a Danzi - 
ca , dove viffe in uno fiato di ofcuritk 
mal confacente alla fua nafcita . Fin dall’ 

4 F 4 an- 

Ca) Vid. Parthen. T. ii. e io Stato Prefente 
di Europa pag, 98. 
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anno 1719. eoli fu pròpofto dal Re di 
Prujfia di dare la eventuale inveftitura 
di Courlandia al Margravio di Branden* 
burp’Sivedt -, folto condizione che im* 
prendeiìe a levar via tutti i debiti, eh’ 
erano fopra il Ducato; propofizione dif- 
fe quel monarca tantopiù ragionevole , 
qiianto che* la corte di WarJ (invia ave- 
va formato lo ftetfo progetto in favore 
del principe di Saxc ] 7 VeiJfenfels y fenza 
niuna ftipulazione in favore del Ducato 
o delli creditori . Tuttavolta però que- 
fla non era 1’ intenzione della nobilrh 
di Polonia , la quale defiderava di uni- 
re -la Courlandia cogli altri dominj del- 
la republica, ed incorporarli infeparabil- 
mente infieme . Or niuna cofa potè ef- 
' fere maggiormente difaggradevole alli 
Gran Signori (Juanto un piano, che fem- 
brava di fulminare minacce alla loro 
independenza . Il progetto adunque del 
Re di PruJJia fu approvato dallo Cza- 
ra di Mofcovia ; ma i Polacchi fe ne 
rifentirono con tanto, calore che la even- 
tuale inveftitura fu intralafciata fino all’ 
anno 172& , quando*/ la reggenza di 
Courlandia temendo 1 ’ ambizione della 
republica improvvifamente publicò ordi- 
ni 
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ni a nome del Duca per io afl'embra- 
mento di una dieta, affine di deliberare 
fopra le mifure proprie per perpetuare 
la libertà del Ducato nella Tua prefente 
forma di governo Ducale ; fpecificando 
in colerti ordini , che il Palatino^ i 
na , come gran generale della Lituania , 
aveva loro promeffa ogni qualunque af- 
firtenza. Or cotefte publicazioni pofero 
in agitamento 1 ’ animo del Duca Fer- 
dinando , il quale fi protertò -cóntro le 
medefime , proibendo alla nobiltà di 
prendere rifoluzione alcuna in un affare 
di tanto rilievo e confeguenza , o di 
attembrarfi nel giorno desinato. Le fue 
rimoftranze non produffero niuno effetto; 
poiché la nobiltà ragunoffi , ed in una ■^ n ? 
piena affemblèa furono proporti tre can - mmt 1 
didati, ciafcuno de’ quali era di un me- 
rito approvato e conto . Querti fi furo- 
no il Duca di Holfìein-Gottorp , il prin- 
cipe Menzik f >ff , ed il Conte Maurizio 
•di Sajfonia , figliuolo naturale dei KtAu- 
gufto, celebrato in appreso come un’eroe, 
ibtto il nome di marefciallo Saxe . I 
loro fuffragj furono unanimi in favore 
di quefto principe, il quale fu Icelto di 
fatto per fuccedere dopo la morte <kl 

du- 
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Duca Ferdinando . Quella elezione fu- 
fcirò un gran fermento nella Polonia ' • 
Auguflo fegretamente fposò l’interefledi 
• fuo figlio, che in quello rincontro riufcì . 
diametralmente oppoflo alle inclinazioni 
delli Tuoi fudditi . I Polacchi andavano 
pienamente perfuafi , che Augujlo faceva 
fervire la politica all’ affetto paterno , 
ed aveva facrificati i diritti di una na- 
zione intera, di cui egli era Sovrano > 
per gratificare la pattfone d’innalzare la 
fua famiglia. Il perchè nulla menoave- 
rebbe potuto contentare gli animi loro 
fe non che la fua publica dichiarazione 
contro il Conte Maurizio , ed il rinun- 
ziare alti di lui intereffi ; la quale fod- 
disfazione egli tortamente la diede nel- 
la più folenne maniera che mai , di- 
chiarando eh’ egli non darebbe ninno 
fortenimento ad una elezione , la quale 
forte riputata una invafione de’ diritti 
della repubìica ; ma i Polacchi richiefe- 
10 un facrifizio ulteriore , infittendo di 
volere un’ atro , con cui fi annullarti 
quelch’era flato trattato dagli Stati del- 
la Courlandia . Egli fimilmente accordò 
anche quello, per un timore ed apprett- 
itene di averfi nuovamente ad involve- 

re 
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re in deputazioni, dalle quali, fecondo 
la fperienza gli aveva infegnato , elfo 
non potea ritrarre ni un guadagno , ma 
piuttofto vi farebbe ri mallo perditore ; 
ed inoltre Augujìo v’inclufe un’ ordine, 
per cui fu ingiunto al marefciallo della 
dieta , ed a diverfi fenatori del Ducato 
di Courlandia , che tra Io fpazio di fei 
fettimane compariffero in Warfaivia per 
dar conto della loro condotta . 

La corte di RuJJia avea fimilmente 
prefa parte in quello affare; e la Cza- 
rina fi era tant’oltre ingolfata , che non 
folamente difapprovò il matrimonio, che 
fu propollo tra il Conte Maurizio e la 
Ducheffa vedova , e la elezione di quel 
principe , ma eziandìo di dabilire la 
fucceffione che foffe per effe re di lei gra- • 
dimento ; e per dafe maggior forza e 
vigore ad una tale intimazione , un cor- 
po delle di lei truppe ricevè ordine, che 
sfilaffero verfo le frontiere della Cour - 
land/a . Quefla condotta in una princi- 
peffa ftrettamente unita in lega colla 
Polonia recò ombra alli Polacchi ; ed in 
confeguenza Auguflo fece delle rimo- 
flranze ne’ termini piti forti alla corte 
di Mofcovia , richiedendo che Sua Mae-’- 

Ila 
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fPa Ctarina volelfe .pubìicamente difap- 
provare la condotta del principe Mert- 
xikoff e Dolbouronvsk 't , de’ quali fuppo- 
neaiì che afpiraffero alla Sovranità del 
Ducato. Si radunò adunque una dieta a 
Grodno , dove quello affare fu prefo a 
confiderarfi ; e v’ intervennero i miniflri 
della Gran Brettagna , della Francia , 
della Rujfia, della PruJJìa, e delle Pro - 
vincie Unite, come fe la difpofizione di 
qualche poffente regno, e non già di un 
piccolo Ducato folle f obbietro di una 
tale negoziazione . I deputati domanda- 
rono , che Augufìo doveflfe rivocare la 
eventuale elezione del Conte , ed efer- 
citare la fua autorità preflò di fuo figlio, 
affine di cbligarlo ad evacuare la Cour - 
landia , a comparire innanzi alla dieta, 
e prefentare la patente della fua elezio- 
ne; richiedendo ancora che la reggenza 
doveffe effere feveramente punita; e che 
dovefle prepararfi un’atto affine d’incor- 
porare il Ducato col corpo della Repu- 
blica ; ed il Re condifcefe all’ adempi- 
mento di ciafcuna di quelle domande 
per impedire ogni fofpetto , volontaria- 
mente dichiarando, che lo flabilimento 
di fuo figlio altro più non era che una 

con- 
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confiderazione fecondi ria- ali’interelfe de* 
fuoi lùdditi Polacchi . ' Quale influenza 
ed inflnuazione egli ufi ile mai coi Con- 
te Maurizio di SaJJonia egli è incerto; 
febbene venga da tutti univerfalnoencep 
confetfato , che il principe rjcus^ di com- 
parire innanzi alla dieta , o di prefen- 
tare la patenre delia fui elezione ; per 
la qual cofa egli tu pollo ai bando del- 
la Polonia ; e furono desinati commìf- 
farj per inquirere circa gii autori di 
farli convocare gli Stati di Courlandia 
per l’ultima elezione fuccedura , e per 
maneggiare gli afftri del ducato. 

Ni uva dieta Polacca erafi giammai 
efercitata con tanto fpirito e baldanza 
quanto quella, poiché furono affrontate 
alcune delle prime telle coronate di 
Europa , conciofiachè fi fofle conceputo, 
che le loro lettere fcritte alla repubbli- 
ca non folfero formate con termini fuf- 
ficientemente rifpettofi . Particolarmente 
una lettera mandata dal Re della Gran 
Brettagna fu letta nell’ alfemblèa , fu 
pubblicamente condannata , fu negata 
udienza al fuo miniftro , e fu formata 
la rifoiu2Ìone di non più riceverli al- 
cun altró imbafciatore di quel monar- 
ca. 


Anno "Di- 
mmi 1727. 

Raduna- 
mento del- 
la dieta , e 
fpirit; fa di 
tei condot- 
ta. 
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<a . Sua Maell'a PruJJtana , e le altre 
potenze garanti del trattato di Oliva r 
furono trattate coll’ iltefla alterigia ; ed 
anche il Pontefice medefnno nienti gli 
effetti di quello, improvvilo trafportodi 
amor della -patria ^ onde parea effe fofi 
fe infiammato il petto, di ogni mem- 
bro della repubblica .. Il Nunzio S (inte- 
rino. avea non, lolamente tentato ci am- 
pliare la prerogativa della Santa Sede 
negli affari ecclelialtici ma eziandìo 
eralì mefcolato negli affari di politica , 
ed era divenuto così odiofo, che i Po- 
lacchi rifolfero- di frangere le loro ca- 
tene ' e di fatto fcrilfero al Papa che 
richiamaffe il fuo Nunzio . Quindi, per 
ordine d.eL fenato, il reggente della co- 
rona chiufe la Nunziatura , e proibir 
che d’indi in avanti fi renelle più quel 
tribunale , od efercitaffe alcuna giuredi- 
zione, lenza il permeilo della republica.. 

Oltre a quelle rifoluzioni la dieta, 
toe prefe altre , le quali andarono in 
qualche modo ad alterare la natura 
• della colli tuzione , e tra gli altri decre- 1 
ti uno molto falutare rifguardò la fel- 
lone delle; diete per un certo numero^ 
di fettimane .. Mdltiplici fi furono gl x 

ìn- 
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inconvenienti' refultativi da quello (la- 
bi li mento , e r aflemhlèa determinoflTi 
di applicarvi opportuni rimedi; per lo 
che fu decretato, che d’indi in poi la 
dieta non doyelfe edere riftretta ad un 
giorno ; che fi doveflero riformare gli 
abufi , che- fi erano introdotti nelle cor- 
ti di giudicatura ; che i commilfarj do- 
veflfero trattare cogli miniltri foraftieri; 
e che fi doveffe fare al Re ed agli luoi 
fgcqelfori una concelfione delie terre 
comprate da Augufla per la fabbrica di 
un palazzo. 

Appena fi era fciolta la dieta, quan- 
do arrivò un deputato dal ducato di 
Qourlandia , domandando in nome de- 
gli Stati, che la commifiione datafifuo- 
ra dalla repubblica non doveffe efTere 
ripugnante a loro privilegi , non dovef- 
fe mettere in pericolo la loro forma 
di governo , nè fare alterazione alcuna 
nell’ ultima eventuale elezione ; ed il 
fenato lo rimife al marefciallo della co- 
rona, ch’era incaricato delle coftituzio- 
ni della dieta . Quindi ne fegut una 
conferenza ; ma conciofiachè niente 
avefle prodotto , i commiffarj per 1’ af- 
fare di Qourlandia pigliarono ogni mez- 
zo 
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zo e inifura eh? fi richiedeva per ifta- 
bibre gl' interelli della repubblica . Il 
Duca Ferdinando fu invitato, che an- 
dalfe loro all’incontro a Mkttau, ed un 
corpo di forze P vi acche e Lituane rice« 
veron’ ordine, che fi moveflfero verfo la 
frontiere della Courlandia . La congiun- 
tura era di prelente molto critica ; Il 
Conte Maurtzw di Sajfonia avea lent- 
ia una lettera al Re Au-gujì-o fuo padre* 
dichiarando la neceifu'a invincibile , in. 
cui egli fi trovava, di di < ubbidì re agii 
ordini di Sua Maeftk , o pure di fard 
reo e colpevole di una frattura di ono- 
' re e gratitudine r lo tengo , egli dilfe * 
un impiego diflinttjjimo nelle tarmate 
del Re Crifiiani/Jtmo , ove il timore non 
ammette, ninna mafektra , nè tradimen- 
to d interpretazione ; e qualora lo foffi 
capace di forni nt are tutte quefìe effen 
totali con federazioni , pure non far et mai, 
capace di evitare gli rimproveri del la- 
mia pròpria co faenza , fe qualunque mo- 
tivi foffero capaci ad indurmi a devia- 
re dalli diretti fentieri dell' onore e vir- 
tù •• Niuna cofa tengo lo sì profonda- 
mente ./colpita nel cuore , quanto uri in- 
tiera raJfegnaxtQW al volere di Vofirtt 

Mae- 
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Mac fi à , ma la riputazione deve fol aulen- 
te a fe ftefsa render ragione , Io fola 
debbo effere rtfponfabile per le macchie 
nel mio carattere , e fe Io fojfi capace di 
rinunziare a quefto principio , al certo 
non farei piu lungamente degno del vo- 
ftro favore . Nè il capriccio , nè la le- 
vità anno me impegnato di acconfenti- 
re alla mia elezione ; egli fu quella ge- 
nerofa ambizione , cbe anima ogni mente 
virtuofa e degna ’ ed Io fui unanimemente 
fcelto dal corpo di quella illufìre nobiltà , 
la quale fi è fegnalata per lo corfo de Je- 
coli , mercè il loro fermo attacco alla Polo- 
nia, la quale ha contribuito alla gloria 
ed agl' interejft della republica , la quale 
ba un diritto uguale con lei alla libertà, 
e la quale non intende nè domanda , od 
a f pira a ver un altra cofa , che alla difefa de ’ 
loro naturali privilegi , ed è perfifìente in 
quella fedeltà, cbe riflette e tramanda 
onore sii la memoria de' loro genito- 
tri, e da cui , ove non fieno dalla forza 
co fretti , ejji non fi dipartiranno giam- 
mai . 

Questa d mafehia e generofa par- 
lata , e piena di fpi rito del Conte Mau- 
Ifì.Mod.V o/. 34. T om. 3 . 4 G ; ri- 
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, rìz't » efaltò la Tua fama e riputanza, e 

convitile il Mondo tutto ch’egli era ben 
meritevole di quell’onore, cui era fiato 
ultimamente innalzato per gli gìudiziofi, 
fuffragj delli Courlandèrì, Nulla però di 
manco quella pruova così eftraordina- 
ria e grande dei Tuo merito non potè 
obbligare i Polacchi ad alterare ì loro 
ientimenti , o dipartirfi da’loro interefii. 
Quello principe ebbe tortamente dopo 
Una conferenza col vece cancelliere della 
corona Polacca , nella quale fi fpiegò 
in modo tale, che rendè cofa manifefta 
e chiara ch’egli non averebbe giammai 
abbandonati i Courlandcri ; ma la con- 
dotta della reggenza obbligollo ad alte- 
rare le fue mi Ture . La corte di Rujjia 
gli aveva minacciati, qualora colettero 
perfiftere nella eventuale elezione ; ed 
Armo Do- tìn ’ annata di MoJ coviti dotto il comam 
mini 1718. principe Menzikoff fi trovava iti 

quefto tempo ne’ confini del ducaro ; 
il che obbligò Maurizio a fortificarci 
nell’ ifola- di Vfmitz , dove favano invi- 
tò efio i Courlanderi ad unirfi Ceco, ma 
erti già erano fiati porti in fuggezione , ed 
egli fu già attaccato da ' Ruffiani ^ e do- 
po una difefa^che dimofirò il fuo gran - 

co- 
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coraggio e le marziali toc abilito fu co- 
flretto a ritirarfi. 

L’affare di Courlandia, i difegni della L? ieimb- 
Czartna per afficurare un tale Ducato^?* Ì,q] 
al principe Menztkojj , la minacciata in- Aulito . 
vafìone de’ Tartari , la meditata ribellio- 
ne d tCojJoki , ed il fofperto che Augu - 
fio flaffe pigliando le mifure proprie 
per afficurare la fucceffione della corona 
al principe elettorale , furono tutte cofe, 
le quali contribuirono a fufcitare un 
fermento nella repubblica , il quale fu 
confiderabilmente aumentato per la ma- 
lattia del Re « Nell’ anno precedente 
era comparto un certo malore nel fuo 
piede che minacciò una mortificazione, 
ed i Tuoi ftefli medici furono corretti a 
ricorrere al taglio , Picchè colla perdita 
del. (no dito groffo , effi apparentemen- 
te lo riftabilirono in falute ; talmente 
che fu nello flato di fare un viaggio 
nella Sajjonta,o\z prefentemente ricad- 
de nel male primiero con raddoppiato 
pericolo. Augujìo. fi affaticò . per ogni 
maniera pofhbile di calmare gli animi Anno Do* 
de fuoj fuddiri , ma con pochifliW *'"' 17199 
frutto . La nobiltà fi acce fe di fuoco 
per alcuni fegni .di riguardo paterno , 

4 G 2 eh’ 
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fch* elfo aveva inoltrati al principe elet- 
torale , e pareva che fi folle intiera- 
mente dimentico , che a riferba dell’ele- 
2Ìone del monarca regnante , la corona 
era difcefa per linea diretta da padre 
in figlio per lo tratto di molti fecoli , 
quantunque foflfe tuttavia Ili mata elet- 
tiva. Egli propofe di tenerli una dieta 
in quell’anno a Grodno , ma ne fu im- 
pedito per lo progreflò della, , fua ma- 
lattia; e fu fuppollo che Augujìo avelie 
apparecchiata la llrada per la eventuale 
«lezione del principe reale. Subito che 
adunque la fua falute il permife, egli 
pubblicò i Tuoi Univerfalia per lo con- 
vocamene di un’ altra dieta ; ma per 
quello tempo lo fpirito di fazione creb- 
. be a sì alto fegno, che non fi poteva 
tenere niun’ alfemblèa ; laonde Àugufto 
fi ritirò grandemente malcontento ne* 
fuoi dominj elettorali; ed i Lituani pu- 
blicarono una protefta contro la fua 
partenza fenza il confentimento del fe- 
nato, e prima che avelie dato riparo e 
compenfo ad una grande varierà di tor- 
ti* ed abufi a lui propolli in una rimo- 
flranza conceputa in termini i più cal- 
zanti e forti . Quindi per rimuovere i 


Digitized by Google 


Idlftoria di Polonia 1205 
loro /contentamenti elfo convocò una ■ / * rm0 ^ 
dieta nell’anno feguente; maiale fi fa mtm I7 *°* 
il temperamento de’deputati , che la me- 
defrma fi difciolfe in difordine, prima che 
fi fodero preparate rifoluzioni di Torta 
alcuna . Senza punto difammarfi per que- 
fto finiftro avvenimento* egli prefe a 
tenere lo fletto piano nell’anno 1742 > 
ma. non v’incontrò effetto migliore (A). 

4 G 3 In- 


(A) Non pojftamo fare a meno di non 
ojfervare in quefio luogo , che queft an- 
no fu venduto memorabile per due firaor - 
dinar j avvenimenti , che in quel tempo 
furono il [oggetto di ogni converfazione - 
Il primo Ji fu una fentenza paffataft con- 
tro di un certo Dargelle di nazione Fran- 
cefe , maggiore del. reggimento reale delle 
guardie della corona in Polonia , il qua- 
le i/nprovvif amente era fcomparfo con di- 
ver [e fomme di danaro pubblico , fico lui 
menando ft via una pubblica profittata ^ e 
lafiiando in dietro fua moglie ed una fa- 
miglia numerofa .. Non contento egli di 
quefii delitti ebbe la infolenza di pubbli- 
care velenoft libelli e fatire contro diverft 


per - v . -,'t 
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Indi un’altra volta egli arrifchioffi di ri- 
pigliare il fuo difegno, e promulgò ordini 
per lo radunamento della dieta nel mefe 
di Gennaro dell’ anno 1733* , ed ogni 


co- s 
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per foraggi della primaria nobiltà del re- 
gno .* egli ft ritiro in Firenze , ed il fe- 
nato ri cor f e al Re CriftianiJJtmo , affinché 
pi gli affé le m'tfure proprie per fare fog- 
gi acer e al dovuto punimento un uomo fcel- 
lerato ed immeritevole della protezione di 
Stato alcuno . Luigi pofe in opera tutto 
il fuo potere , onde fu già arre [tato il 
delinquente , fu mandato J otto una ben for- 
te guardia in Polonia , e fu condannato 
da un gran coniglio di guerra , che fi /offe 
tòrta ed infranta la fua fpada fopra il fitto 
capo , e che i pezzi della medeftma fe 
gli f off ero gittati nel fuo volto ; che do - 
veffe ricevere uno fchiaffo dal carnefice ; 
cbe fe gli f off e tagliata la mano defitta \ 
e che pofcia fojfe appiccato ; ma il Re ft 
Compiacque di cambiare /’ ultima parte di 
quefta fentenza in un perpetuo imprigio- 
namento a Danzica , fui ricorfo fattone 
dalla fina famiglia* : - • • - • ' 
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cofa prometteva un profperofo dito di 
affari , quando elfendo shtgufto (mon- 
tato dalla fua carozza fi fece male al 
fuo piede, fi aprì la ferita vecchia con 
fcaturiggine di fangue , e fu imme- 
diatamente aflalito da una febbre . Tut- 
tavìa però vi furono grandi Iperanze cir- 
ca ii ricuperamenro di fua falute fino al 
giorno ventinoveiimo , quando elfendo 
comparfo un nuovo fintomo , quefto Morte , e 
.prcfagì peffirne confeguenze . Tutta la Augdio^ 
gamba comparì mortificata, e ciò tu ac Anne Ac- 
compagnato da un’ acuto fpafimo nella mmi l 733 * 
fua telta, e da incremento della febbre, 

4 G 4 che 


Qucfta [ceno di difyrazie e di rigor ti- 
fo ^comechh giufto ,punimento fu feguita da 
un altra di una natura molto piu cala - 
mitofa. Il giovane principe Sapieha uni- 
co figlio dek Palatina di Podlachia , gio- 
vane di un talento di grandi ajpettative , 
divenuto f tufo e lajjo del rigorofo trat- 
tamento di un fevero tirannico tutore ^ft 
determinò di violentemente ammnzzarft ’ 
talché in un trafporto di difperazione 
pofe fine ad una vita miferabìle con un 
colpo si piftola\ f ebbene alcuni attribuì- 
fcano la fua morte ad accidente • 


Wffó by 
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che andò a terminare colla fua morte 
nel trentunefimo di Gennaro , mentre 
che la dieta (lava tenendo le fettoni » 
Cosi’ terminò la vita di un Monar- 
ca, le cui virtù , vizjj , e fortuna furo- 
no molto dra ordina ri e* Il fuoben ferino* 
la pulitezza, il coraggio, e la corporale 
fortezza , ch’era in lui lor prendente furo- 
no contropodi alla fua incontinenza, io- 
codanza, imprudente ambizione, e tra* 
fcuranza de’piii (blenni obbliga menti *Ati- 
gufto fu il Monarca il più difpotico ( per 
quanto la natura della fua fituazione po- 
tette ammettere ),fu un’amico piacevole, 
un’ amante capriccioso, un marito infe- 
dele, un Signore generofo,cbe unquemai 
aveffe maneggiato lo fcettro Polacco ; e la 
fortuna lo ripagò con quella (fetta mo- 
neta e trattamento , ond’ egli erafi por- 
tato colle fue amafie « In un momento, 
nel più alto colmo di potere, e nel mo- 
mento appretto fommerfo nel più profon- 
do abitto di fciagure e traversìe, egli con- 
fumò un lungo regno in contendere eoa 
un principe fuo fuperiore in fortezza e 
militare aduzia , ed in brighe e conte- 
fe co’ proprj Tuoi fudditi . In una paro- 
la, egli ottenne una corona elettiva per 
W for- 

[r/; , < ^ \ V - «j* 
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forza cT intrighi e corruzioni ; quindi 
la perde per ambizione ed erronea po- 
litica : elfo la vide collocata su la te- 
tta di un nobile privato per le mini 
di un conquiftatore infleffibile, il quale 
fpogliollo Umilmente deYuoi dominj ere- 
ditar) ; ed egli finalmente ricuperò non 
meno la Tua corona che i Tuoi dominj 
per una di quelle ftraordinarie vicende 
di fortuna , per cui la fua vita fu mol- 
to rimarchevole* 

I noftri lettori hanno replicatamente 
veduto, come la morte di Auguflo die- 
de origine ad una guerra fanguinofa tra 
le cafe di Aufìria e Borbone ; nulla pe- 
rò di manco, poiché quello incidente è 
(lato piuttofto menzionato che fpiegaro, 
noi vogliamo in quello luogo entrare 
più profondamente nelle politiche delle 
varie corti intereflate, affine di far con- 
cepire ai medefimi 'una idea della pre- 
fentc fituazione della republica Polacca 
cosi chiara , come i noftri materiali ciò 
comporteranno* I fofpetti conceputi dall* 
Imperatore Carlo VI. che Augujl<y era en- 
trato in oblazioni più ftrette colla cor- 
te di. Ve rf a glie di quel che foflero confi- 
ttemi colie amicabiii intenzioni ve rfo la 

Piani- 


r filO Ul fiori a di Polonia 
Prammatica fanzione cagionarono un 
raffreddamento tra le corti di Vienna , 
e Warfaivia , giudo prima della morte 
del Polacco monarca. In conieguenzadi 
ciò furono dati divertì palli dai miniffro 
Imperiale per attraverfarlì al difegno del 
Re per afikurare la fucceflìone nella pro- 
pria fua famiglia; ma ciò fu tatto eoa 
tanta cautela e fegretezza, che i fenti- 
rnenti dell’ Imperatore furono piuttolto 
fofpettati che feoperti. La morte di Au- 
lì /ho fi- gufto operò un’ improvvifo cangiamento 
/"ito ° Re ne ^° Stato degli affario II principe elet> 
di ' Polo- torale, che in quello tempo era un can- 
gia» didato per la corona di Polonia - y era 
molto bene difpoffo riguardo al favori* 
to punto dell’ imperatore; per lo qual 
ipezzo egli fi guadagnò l’ impegno e 
protezione non fedamente della corte di 
Vienna, ma eziandio di quella di Pie* 
troburg . Il fuo competitore fi era Sta * 
nislao , quello ftelfo principe che avea 
ffrappato il< diadema dalle tempia di Ai> 
gufto y foftenuto dal Re di Francia fu® 

\ genero , da un' amicabile carattere , e dal- 
le affezioni di un gran numero d [Pala- 
tini, guadagnati o dall’oro di Francia-, 
o dall’eloquenza del marchefe de Mon- 
ti , o dalle obbliganti maniere di elfo 

Sta - 
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Stanislao . De Monti ebbe li fopraffinò 
giudizio ed accorto procedere di tirare 
il primate nel Tuo intereffe, ed il pefo 
della -dignità di quefto Prelato , unito 
infieme colle di lui vaftiflìme abilità , 
tomamente venne a formare una pofc 
fentilfima fazióne , la quale nel rifulta- 
mento delle cofe produlfe una doppia 
elezione. Stanislao aflunfe un* altra vol- 
ta la figura di monarca , e quindi fu 
precipitato dalla, dignità Sovrana 'Colla 
fletta precipitanza come prima . Imme- 
diatamente dopo la fua elezione egli 11 
portò a Warfa'wia , e fu quivi ricevu- 
to, e trattato con tutti gli onori rega* 
Ir; lufinghiero profpetto a vero dire , 
il quale tomamente fvanf innanzi alla 
veduta del potere Ruffiano. Egli fudi- 
fcacciato fuora della Polonia dal cele- 
bre Conte Municb , fu coftretto a tì- 
coverarfi in Danzica , fu Erettamente 
attediato in quella città , ridotto agli 
ultimi eftremi , e dopo aver corfo gli 
ultimi rifcbi , e fofferta una grande va- 
rietà di afprezze, finalmente fece la fua 
fcappata con infinita difficoltà ne’ do- 
rmnj di Sua Maeftà PruJJiana , da cui 
ricevè quella protezione, ch’era dovuta 
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alla fua qualità e difavventure . In que- 
lla maniera il principe elettoraJe lì ac~ 
quiltò il pacifico polfedinxento delia, fo- 
vrana dignità di Polonia ; e in fine del- 
la guerra altra provvidenza non fu fat- 
ta per lo fuggitivo Stanislao , fe noi* 
che dovette goderfi de! potteifo del Diir 
Ama Do- Càto Lorena , e ritenerli li vacuo li- - 
w#i«< 1757. tolo di Re di Polonia *. La condotta poi 
di Sua Maellà Polacca nella guerra > che- 
"foria ~ legui intorno- alla fucceflìone Imperiale* 
Polonia, ella è troppo rifaputa e recente *. ficchè- 
non ha bifogno di elfere in modo- par- 
ticolare qui rapportata onde ballerà il 
dire che quello principe ha veduto in 
quello tempo diventare- i Tuoi domini 
elettorali preda di un afpirante- vicino- 
principe in due faccetti ve rotture tra il 
capo e le membra del corpo Germani 
co r mentre che la. repubblica- è* (lata 
coftretta a rimanerfene oziofa fpettatri- 
ce degli affronti ed indegnità, recateli; 
al di lei Sovrano-. Prefentemente la di 
lei condotta è piuttoftn cautelata che 
politica :: il timore de Ili Ruffiani la ob- 
bliga di opporli al piano, che ha for- 
mato la Czarina di guadagnare un pie- 
de nell’ Imperio y per lo qu*l mezzo le: 

? # prò* 

* * 


Digitized by Google 


iSlflorìa di Polonia 1213 
provincie Polacche farebbero più che 
mai efpolte alle devaftazioni, ed ambi- 
ziofi fini e difegni di quel credente , 
formidabile , « vado Imperio* 

* ■/ ■ • 'i <* ' .r • i‘. X.*. 

* **» a* v,\v- i -'i *s . .. . V, 
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L' Moria del Grati Ducato di. Lituania. 

S E Z I O N É I. -J : 

In cui fi contiene un racconto piu efpli - 
o/o dello Stato prefente del Gran 
Ducato di Lituania ^«0/ che 
ft pofTa ritrovare nell ’ Moria 
Polacca . 

• ./. . ?• v v .4. *t 

A Llora quando noi riflettiamo quanto 
gran tempo fcorfe, prima che il 
lume della fciehza potefle penetrare per 
quelle foltiflime tenebre dell’ignoranza , 
onde furono fparfe la PruJJia , Polonia , 
Lituania , e RuJJia , noi trovaremo pià 
ragione da maravigliarci che vi riman- 
gano alcune tracce o veftigia della Sto- 
ria Antica delle nazioni, le quali abita- 
rono in cotefle contrade , che di vedere 
rotto il conteflo della medefima, imper- 
fetta la relazione, e quella concifa tra- 
dizione per niun conto affatto foddisfa- 
cente. Nulla oliando che la lor’ origine 
polla eflere dedotta dalla ftefla comune 
fonte co’ Danefi e Svezzefi , ed efiì vi- 
vati fptto l’influenza di fimiglianti eli- 
' %y ' • 
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mi , pure confiderabilmente differifcono 
in punto d’ ingegno, temperamento, e 
naturale difpofìzione d’animo. Egli fem- 
bra per vero dire, che niuna curiofirh 
di rifapere quelche fi forte operato da’ 
loro maggiori averte occupati gli animi 
de’ Lituani , mentre che i Daneft furo- 
no perpetuamente occupati in ricantare 
le nobili getta de’ loro eroici antenati 
in fublimi componimenti poeticela ttef 
fa natura de’ quali faceva un’ alcittima 
impresone nella loro memoria , e gli 
trafmetreva preflochè con pari ficcrezza 
da una generazione in un’altra , come 
fe da loro fotte flato conto e manifefto 
1 ’ ufo delle lettere . Chiunque Ga intefo 
del genio del loro linguaggio , dee fa* 
pere eh’ è difficilmente potàbile di fotti* 
tuire una parola per un’ altra fenza di* 
ftruggere quell’ armonìa di numeri , eh' 
è infeparabile dal fenfo . I poeti erano 
mantenuti dagli uomini grandi, perchè 
narraflero quelle compofizioni , e (ebbene 
fotfero quette nicchiate con molta favo- 
la ed alfurdità , pur nondimeno f arte 
del criticifmo era tuttavìa capace di ef- 
trarre verità fufficiente onde far conce- 
pire una idea mediocremente dminra 

del- 
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delle guerre, de’ coturni, della religio- 
ne, e della politica della nazione. Rilpet- 
to però M Polacchi ed a Lituani fpecial- 
mente, la cola pafsò altrimenti . Etti furono 
iramerfi nella più profonda ignoranza e 
barbarifmo fino all’anno 138Ò. quando 
Il loro Gran Duca Jagellone abbracciò la 
Fede' Crifliana, allorché fu eletto Re di 
Polonia , ed in un giro che fece per La 
Lituania, introdulfe le arti e tutte quel- 
le fcienze , ch’erano conofciute da’novel- 
li fuoi fudditì (a). Qualche tempo dopo 
quello periodo di tempo egli fu, che fu- 
rono portate le lettere nel Gran Duca- 
to di Lituania j e la lingua Latina co- 
minciò ad effere coltivata colla medefi- 
ma aflìduitk come in Polonia : pur non 
di meno molto lungi dal fare alcuni 
sforzi nella colta è polita letteratura, i 
Lituani fi contentarono di applicare 
v quelle cognizioni che avevano del liti- 
guaggio Romano a difquifizioni Teolo- 
giche , ed a quella fpezie di metafi* 
fico gergone, che in quelli tempi pote- 
vafi riputare il morbo epidemico di 

Europa 

■„ (a) Vid. Cromer, Stella &c. apud Piftorium . 

v f « 
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Europa (Not. 41.) . Il popolo non avea 
ni una propendono alla poefia , ed un 
tal genere era negletto ; ed appena fa- 
pevano alcuna cola per tradizione orale 
de’ loro maggiori , onde la bafe dell* 
Illoria era mancante. Di fatto noi tro- 
viamo , che tutte le fatiche di dotti e 
diligenti fcrittori moderni appena fono 
fiate capaci di compilare nudi annali, 
o di formare una ferie di que’ principi, 
che fuccelfi va mente governarono quello 
paefe,con poche particolarità delle guer- 
re , rivoluzioni , e conquide. Alejfandro 
Guagnini egli è 1 ’ unico fcrittore che noi 
fappiamo, il quale pur’ anche fi merita 
il nome di un’ annalifla; e quanto egli 
fìa imperfetto e concifo fi rileverà dalla 
feguente narrativa, eh’ è principalmente 
dedotta dal fuo racconto, emendata, ed 
ampliata per mezzo delle offervazioni e- 
firatte da Stella , Cromer , Hartnocb , e da 
altri fcrittori , contenuti in quella utilifr 
frma raccolta del dotto Pi/ìorio, 

L’etimologia di Lituania chiamata JLi- 
Ifì.Mod.Vol.i^.Tom.Z' 4 H twa 


( Not 44. ) Vedi ciò che da noi è detto fu la 
Teologìa Polacca , e fu quello metafifteo gerbone 
nella Storia di Polonia. Not. 8 . La lleffa ofteiva- 
zione fi può e (tendere alla Lituania. 






4 

h 


& 

* 


■ ** 




CWfze 

A 


12 18 H Moria di Lituania 
•iva da’ nazionali ella è ugualmente incer- 
ta e fondata fu conghietture, com’è ri- 
fiorì» del Ducato . Hartnocb deduce jan tal 
Home da Lituo principe degli Alani , 
il quale fi (labili in quello paefe, e ne 
ottenne la fovranità.Quindi elfo gli die- 
. de T appellazione di Lituo Al anta , don- 
* de per una facile trafpofizione venne il 
paefe ad eflere chiamato Lituania , o 
Litica femplicemente. L’etimologia poi 
propolla dal Guagnini ella è molto piti 
foracchiata e contro le regole naturali . 
Elfo allega che Palemone nobile Italia- 
no efpulfo dalla fua terra natia per la 
tirannia del principe , arrivò dopo una 
tediofa navigazione nelle cofiiere del 
mare Baltico , fermò la " fua refidenza 
in quello paefe; ne ottenne la fovrani- 
tà, e gli diede lappellazione à\ La- Ita- 
lia y h quale con milchiarfi coll’ idioma 
vernacolo, andò a degenerare col decorfo 
del tempo in Lituania . In pruova che 
un tal viaggio e famiglia efiftelfero , 
non troviamo argomento più forte fe 
non che la lingua Scbiavonica o na- 
tia di quello paefe fia framifchiata con , 
una grande varietà di parole Latine , 
e che i nomi delle famiglie nobili fo- 

.no 
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no generalmente parlando Italiani ; men- 
trechè i nomi della gente volgare fono 
intieramente Sclavoni . Di quanta forza 
fia quello argomento , e di quale pro- 
babilità fieno le fopra allegate conghiet- 
ture , noi lo fottomettiamo all’ eiame 
de’ noftri curioli ed intelligenti lettori , 
ed intanto facciamo paifaggio alla de- 
fcrizione del paefe ( b ).. 

Nell’ Illoria di Polonia noi abbia- Geografia 
ma dato un racconto talmente genera^ 
quanto (limammo neceffario per diluci- Lituania . 
dare la narrazione idonea ; Picchè ora 
faremo più minuti e particolari , affino 
di render^ il pubblico in miglior guifa 
intefo di una regione predo che intie- 
ramente feonofeiuta alle nazioni meri- 
dionali ed occidentali di Europa (c).. Il 
Ducato dù Lituania egli è di una va- - 
didima eflenfione , avvegnaché da ter- 
minato dalla Ruffa e Livonia al Nord\ 
dalla Volbinia e Ruffa Rubra aU’orien- 
te;. d*l!a Polonia Superiore g dalla Podi 
lacbia y dalla PruJJia Ducale y e $amogi~, 

■: ' * • j . 4. H 2. ■. *.'$ia h 

f • 

(b) Vid. A rtnoch tom. 1. pag. 2. Alexandr.i 
Cuagnini apud: Piftorium tom. 11, pag. 381. 

Cc; Pag, 3.. » . ii«j V T , 
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ùa , al mezzodì ed occidente . Quefio 
paefe è bagnato da varj beiliffimi fiumi, 
i cui principali fono il Ni e per , D-wi- 
na, Nioncn , e Pripiec , ed è coperto da 
valle forefte , mòlUlfime delle quali fono 
divife per mezzo di ampie , fertili , e bel- 
le pianure, le quali fono oltremodo ben 
coltivate. Dopo il regno del Primo Sigi/- 
mondo, il paefe è fiato in eft remo gra- 
do migliorato, con cflerfi recifi gli bo- 
fchi , e profeguita l' agricoltura con arte 
maggiore e diligenza di quelche fi 
fofle mai praticato prima di un tal 
periodo . I pafcoli della Lituania fono 
anche belliffimi ; e le lane che fono 
prodotte dalle pecore , fono talmente 
fquifite , che in ciò confifie una delle 
più preziofe merci del paefe * I laghi 
e fiumi fono ben forniti di pefci, ed ì 
bofchi abbondano di orli, lupi , cinghiar 
li, cervi, bufali, e di cacciagione di ogni 
genere; in fomma le cofe neceflarie alla 
vita fono quivi in una gran dovizia , 
e pur non di meno la gente è povera 
e miferabile per mancanza di un indn- 
ftria ben diretta e regolata v II danaro 
è fcarfifiirno óltre ad ogni immaginati- 
va, poiché gli abitanti non anno muna 
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idea del commercio , ed egli ben può 
dirli, che \ Lituani fi muojono della fa- 
me in mezzo all’ abbondanza, meramen- 
te perchè la nobiltà è fuperba , ed i 
paefani fono infingardi , ignoranti , ed 
oppreflì come i loro vicini nella Polo- 
nia . Se non folle per l’avverfione, che 
i Lituani portano al commercio , egli 
potrebbefi quivi fare un prodigiofo 
traffico di grano, buoi, corami, lana, 
mele, e di quella loro compofizione, on- 
de fi fanno vetri di color verde , e di al- 
tri capi di robe, donde ii paefe potrebbe 
eflfere arricchito , e la gente baftevol- 
mente provveduta di tutte quelle fu- 
perfluità , che dalle altre nazioni fono 
univerfalmente riputate effenziali ai me- 
nare giorni felici. 

La fieffir fpecie di vaflàllaggio e fer- Y a Ij£jf£- 
vitù prevale in quefia contrada come^;/^'/»- 
nella Polonia ; i contadini fono gli fchia- feriore . 
vi de’ nobili, e quefti fono si numerofi, 
che tutto il ducato, ove folfe divifo e 
partito in porzioni uguali , farebbe in- 
ìufficiente a fofienere la loro dignità . 

Ber lo contrario le terre fono tra le 
mani di pochi gran Signori, le cui en- 
trate fono veramente principefche,men- 

4 H 3 tre 
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1222 Uìjìor'ta ò't Lituania 
tre che la nobiltà di grado inferiore ella 
è egualmente povera e difprezzevole , 
ed è perciò coflretta ad entrare in qua- 
lità di. paggi , baili , -fervi , maggiordo- 
mi , e teforieri , nel fervizio de’ piò 
ricchi e facoltofi; ma pur non di me- 
no mantengono elfi i loro titoli , op- 
primono i paefani , e diventano, info- 
ienti e rapaci, a proporzione della lo- 
ro indigenza. Molti de’ nobili ricchi, e 
poflenti ritengono preffo di loro più di 
cento gentiluomini e nobili di alta 
sfera e condizione in legno di . gran 
fallo e pompa , e fono profufi , vani , 
e pieni di oflen fazione , fcialacquando 
le valle lor rendite in una barbara ma- 
gnificenza, la quale non sà nè di buon 
guflo , nè di buon fenfo ; e per vero 
dire tale fi è il generale difetto nella 
economia de’ grandi , che le foflanze fi 
vedrebbero' continuamente far pallaggio 
in mano altrui, fe eglino non fi atti- 
raffero in lor ^potere tutti gl’ impieghi, 
« cariche lucrative, che fono nella di- 
fpcfizione del Sovrano . 

\ Quantunque la Lituania unita in 
una mira politica fia fotto un capo col- 
la republica Polacca , pur non di meno 
> . pre- 
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U 1 fieri a di Lituania 1223 
preferva i Tuoi proprj dittimi privilegi, 
leggi, offiziali civili, e militari, ed un 
efercito feparato da quello delia Polonia 
comandato da un generale independen- 
te dal gran generale della repaablica; la 
quale circottanza è ftata frequentemen- 
te accompagnata da inconvenienti , e 
fatale alle mifure pigliate daU’ammini- 
ttrazióne .* pur tuttavìa ella è quella una 
tale prerogativa, che non fi può afpet* 
tare da’ Lituani che fe ne fpoglino , 
conciofiachè la independenza tanto in 
quello particolare che iq altri fi fotte 
la condizione efprefia della unione ugual- 
mente vantaggiofa in tutti gli altri ri- 
guardi ad entrambe le nazioni , fpezial- 
mente dopo quei trattato di Coequazio- 
ne ttabilitolì nell’anno 1413., rijpetto 
a’ pubiici offizj, ed alla protezione della 
libertà . La llelfa religione ella è pro- 
iettata in amendue i paefi, avvegnaché 
la Fede Cattolica fia Hata ftabilita per 
legge , quantunque fieno tollerati una 
grande varietà di Sci/ matte* , ed anche? 
protetti dalle leggi . Il Ducato formi- 
ca di Giudei , S ocini ani , Luterani , e 
Calvtniftì ; ma di tutti i difisnzienti , 
i Greci incontrano dal governo* i\ pi^,- 
4 H 4 gran- 
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grande incoraggiamento, la quale civil- 
tà può facilmente edere attribuita al 
timore in cui fono i Lituani della po- 
tenza della RuJJìa , dove quella foggia 
di religione fi trova {labilità . 

1 ^ ER cor ^° ^ Secoli addietro 

vlr/Tcofìu- * Mofcoviti fono Itati riguardati come 
manze in i nemici inveterati della Lituania ; e noi 

cernirne co abbiamo veduti replicati incontri delle lo- 
Kuiiiam u , A . . 

ro terribili incurhont e devallamenti nel 

decorfo della precedente Iftoria; e pur non 
di meno molti de’ coftumi ed ufanze di 
amendue cotefte nazioni fono tra loro 
in edremo grado fomiglievoli . I con- 
tadini arano, feminano , mangiano, e 
vedono quafi dell’iftefla maniera; e tan- 
to gli uni che gli altri fono per un mo- 
do ftravagante amanti e vaghi di liquori 
fpiritofi e forti; ed ognuno di loro pre- 
ferva alcune reliquie dell’ antica idola- 
tria, nulla oliando che il Criftianeftmo 
fia flato da lungo tempo abbracciato • 
Hauteville c informa come fin dall’ ul- 
timo anno 1 697. un gran numero de’ 
contadini Lituani furono ufi di facrifi- 
care in un certo tempo deiy anno ad 
una deità immaginaria, eh’ edì chiama- 
vano Z 'tcmmicneck ; ed egli è ben con- 
to 
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Uljlorta di Lituania 1225 
to e manifefto che anche al giorno d*. 
oggi ehi mantengono con gran cura 
una fpecie di ferpenti nelle loro cafe , 
che adorano come domeniche loro det- 
ti tutelari, nel tempo (lefld che fanno 
profellione della luce del Vangelo « Noi 
abbiamo altrove già diraoftrato, che que- 
llo popolo era feguace delle dottrine di 
Zoroaftro ; e ci vien, detto che non è 
tuttavìa prelfo di loro meda da banda 
la venerazione in cui tengono il Fuo- 
co . Tutta volta però i racconti', che noi. 
abbiamo delle opinioni fpeculative egual- 
mente che pratiche de’ Lituani , fono 
talmente imperfetti e meno foddisfacen- 
ti, che ci veggiamo nell’ obbligo d’ in- 
tralafciare un tale foggetto , piacendone 
anzi di comparire manchevoli che fa- 
volofi. 

Ora noi palliamo a dare gna breve 
defcrizione delle città principali di que- 
llo Ducato, donde lì potrà formare un’ 
idea della potenza, delle ricchezze, e 
dello Stato prefente della Lituania . La 
prima dunque in dignità, opulenza, ed 
e (lenitone CS è WUna , Vilna ,0 Wild a, 
eh’ è la capitale del Ducato, (ita lungo 
le fponde del Wilia predo il luogo , do- 
ve 


Dentizio- 
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ve fi unrfcono' le acque di quello fiu- 
me con quelle del Wilika , ed è fabri- - 
cata come 1 ’ antica Roma fopra diver- 
fe piccole eminenze (A). L’ antico pa- 
lazzo de’ Duchi egli è in quella citta, 

• ed era magnifico , ma di prefente è 
ito in rovina, avvegnaché fia fiato con- 
vertito in un’arfenale e corte di giufti- 
zia . Fin dal tempo quando regnò So- 
bieskt , quella citta di Wtlna era in 
uno fioritiflìmo fiato , efiendo adorna 
del palazzo Ducale , 'tenuta in grande 
ordine , e fortificata da due ben forti 
cartelli . Tuttavia ella è decorata da 
una ricca e bellifiìma Cbiefa fabbricata 
nell’ anno 1386. , in cui vi è un reli- 
quiario di argento , il quale dicefi di 
pelare piò di trenta Quintali . Ogni 
Quintal contiene il pelo di cento libre. 
Della popolofita e grand’ eftenfione di 

WiU > 


(A) Quefta città ella è parimente chia- 
mata Viienski dalli nazionali , e Die wil- 
<de dalli Gei mani; ma il nome più comu- 
nale ft è quello di Wilna , al quale noi 
abbiamo aderito nel corfo della noftra nar- 
razione Vtd, Connor. tom. 1 . let.vi. 
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Llftoria di Lituania I227 
W'tlnd , fé ne può formare giudizio dal 
numero delle fue Cbicfe , eh’ eccedono „ 
le quaranta, di cui due folamenre fon<f 
concedute alli protettami . Confiderando- 
fi poi quanto fpeflo fia (lata quella città 
la leena di defolazione , egli è da ma- 
ravigliare che la medefima ritenga qual-, 
che parte dell' antica fua magnificen* 
za . Nell’ anno 1610. ella fu ^defola- 
ta dalli Ruffiani » Nello fpazio di me- 
no che cinquant’ anni dopo, ella fog- 
giacque al medefimo fato , prima ch<* 
avelie ricuperato forza e vigore . Nell’ 
anno 1737. fu diftrgtta dal fuoco * e 
nell’anno 1748. vi accadde un terribile 
incendio, per cui furono ridotte in ce- 
neri tredici Cbiefe , la Sinagoga Giu- 
daica , venticinque palazzi, e 467. edi- 
fizj di pietre, quafi 200. botteghe, ed 
un gran numero di cafe private . Circa 
tredici anni dopo la città fu nuovamen- 
te porta a fuoco dalle folgori, onde ri- 
mafero confumate varie Cbiefe , otto 
palazzi , la cafa del cocfiglio , e quali 
300. edifizj di pietre , oltre ad una in- 
finità di cafe di legno, eh’ è il metodo 
comunale di fabbricare nella Lituania . 
La Cbiefa maggiore fofiri un danno 

cou- 
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1228 L'ifloria di Lituania 
confiderabiliffimo; e la cappella di S.Ca» 
fimiro fu dillrutta, la quale fola perdi- 
ta fu valutata di più milioni del dena- 
ro del paefe . Wilna tiene un collegio 
dotato di' una grande varietà di privi- 
legj. Quello feminario fu fondato nell’ 
anno- 1570. dal Vefcovo Szusfaowski , 
fu confermato nove anni dopo dal Re 
Steffano , ed eretto nella forma di una 
Univerfità da Gregorio XIII, , a richie- 
fta del Velcovo di Wilna , che ne fu 
il fondatore . Egli vi fono fette profef- 
fori di teologìa, fette di colta e polita 
letteratura , od umanità , e quattro di 
filofofia : ma quello genere di fcienza 
appena ha fatto progrelfo alcuno , av- 
vegnaché f antica filofofia Arijìotclica lìa 
tuttavìa infegnata nelle loro Icuole, co- 
me la più confonante a quel piano di 
teologìa, che fino al giorno d’oggi lì 
mantiene in piedi nella Polonia e Li» 
tuoni a (Not. 45 ). 

Nel Palatinato di Troki giace la 
città di un tal -nome chiamata in Lati - 
no Trocum . Quella città è ampia , 

po- 


( Not. 45. ) Vid. Not. 45. e Not. S. prec. 
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popolata , iabbricata di legno , e forti- 
ficata da due cartelli , e da un mu- 
ro ben forte , che ora è preflb ad an- 
dare in rovina . Prima che fi folle fab- 
bricato il palazzo Ducale a Wilna , la 
refidenza del Duca era a Ttoki ; ma la 
citta ed il palazzo furono difirutti dal 
fuòco nell’anno 13570. , e furono di bei 
nuovo demoliti dalli Ruffiani neli’anco 
1655. Nulla oliando che Trok * fia ri- 
putata la capitale del' Palatinato , pur* 
ella è grandemente inferiore in gran- 
dezza, bellezza, opulenza, e nei nume- » 
ro degli abitanti , a Grodno , ch e l’al- 
terna refidenza delle unite diete di Pt- 
lonia e Lituania . La città è fituata lur- Grodno. 
go il fiume Nicmen ; è difefa da ut 
vecchio cartello, da profondi forti, e di 
ben valide fortificazioni , che prefente- 
mente vanno in decadenza I martìmi 
ornamenti della città, fono un belliflimo 
ponte fatto coftruire fopra il fiume da 
Sigifmondo III . eh’ è il pezzo piò bel- 
lo di architettura , che mai vi fia ne* 
dominj Polacchi , ed un palazzo molto 
elegante fabbricato dal prefente Re di 
Polonia con una immenfa fpefa . I palaz- 
zi , che fi appartengono alle famiglie di 

Sa- 
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Sapieha Q.Radzivil fono parimente edi- 
fizj molto fuperbi ; alli quali pofliam 
noi aggiugnere la Cbiefa delti Gefuiti r 
« pochi altri edifizj pubblici e privati .. 
In Grodno la compagnia di Gesù: tie- 
ne un collegio per iltruire la gioventù,, 
eh’ è tenuto in una confiderevole (lima 
e riputanza , conciofiachè molti de’ no- 
bili cosi della Polonia che della Litua- 
nia mandino i loro figli per ricevere i 
primi principi della educazione fottO' 
la guida e - tutela di una focietk. cele- 
brata per la loro perizia nelle arti e 
faenze- Nell’anno 1753. quafi tutta la. 
Otta fu confumata dal fuoco, ma .èrta- 
ti rifabbricata in appreflb , e redimita. 
Ha primiera fua grandezza.. 

Bressìa , Brecia , Briscia o 
rez.sk ella è un’ampia citta di legno,, 
abbrìcata ne’ confini della Lituania , e 
^iace predo il fiume Bog , ed è la ca- 
pitale di un Palatinato , che porta il 
proprio nome di lei . Quivi è la più 
nutrì efo fa, focieta di Giudei che mai vi 
ila in Europa , e vi ha ancora unafpe- 
zie di accademia di erudizioni Rabbi - 
nefebe , alla quale non fola mente ripor- 
tano i Giudei d’ Italia , e delle provini 

eie 
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Tdlftoria di Lituania 1 2 3 r 
eie Germane, ma eziandio vi rtudiano,’ 
e pattano per certi gradi di dottrina . 

In una picciola' dirtanzà dalia città flà 
fituato un palazzo reale di buon’ ar- 
chitettura , ma è neglerto da'la fami- 
glia regnante Nello lidio Palatinato 
vi è firuata Biala , un t mpo famofa 
per la fua univerfità , ed ora fola men- 
te rimarchevole a riguardo d; un bel 
palazzo pertinente alia caia di Radzi- 
vii , w ' . . 

Mscislaw è la capitale di un Pa - Mscislaw. 
latinato di un tal nome nella provin- 
cia della Rujfia Lituaniana , è fabbri- 
cata di legno , e difefa da un ben for- 
te cartello, ed è generalmente parlando 
ben fornita di guernigione , a liguardo 
della fua vicinanza alle frontiere di Mo- 
feovia , , . 

Novog rodeo anche la capitale di 
un Palatinato nella fletta provincia, el- 
la è un’ ampia città fabbricata degli 
fle0i materiali come la prima , ed an- 
ticamente il patrimonio de’ fecondi figli 
de’ Sovrani del Gran Ducato • ; 

altra immediata città che fi meri- Witiesbo, 
ta qualche ricordanza fi è Witiesbo , o 

Vitesbo . Ella è funata lungo le fppqcjp 
. ' '• dèi i 
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1232 L'Tftorta di Lituania 
dei fiume Divina, e difelà da due ben 
forti caftelii , e mantiene un rraftico afi 
fai confiderabile eolia città di , e 
con altre piazze della Livonia. A tem- 
po di Guagn'mi vi era quivi- manteau* 
ta' collantemente una guernigione di 
2.000. uomini ; ed egli ci fa lapere eli 
eflo medefimo comaudò una di quelle 
compagnie confiftenti itr 500* foldàti . 

Micski. MiNSki ella è la città metropolita- 
na di un Palatinato dello Iteffo nome 
f nella fopraddetta provincia * La città è 
ampia e forte, avvegnaché fia racchiu- 
. fa e cinta da un doppio muro , cfa un 

foflo profondò, e da altre fortificazioni^, 
le quali non per tanto non polfono fa- 
re nel tempo corrente che una refiften- 
za troppo fearfa contro i raffinamenti 
circa i merodi di fare gli attacchi . 
Polockz. L’ ultima città, di cui noi faremo ri- 
membranza, fi è Polock z capitale dei 
Palatinato di quello nome nella R u Jfì* 
Nera , parte della Rujjia Lituani aita -► 
lillà giace preffo il Divina, è ben for- 
tificata da due forti caftelii , ed è la 
refidenza di un Vèfcovo. Gli abitanti 
vi fknno un traffico di confid’erazione , 
pi il denaro fi trova in grandiffima co- 
-si WF" pia 
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pia in quella citta , a cagione che nel- 
la medefima fi, ‘tengono le diete pro- 
vinciali^ e le corti di giudicatura , In 
Polockz. i Gefuiti vi tengono un colle- 
gio , ed i Greci un’ accademia per lo 
Àudio della filofofia . abbiamo giu- 
dicato neceflàrio di dare a chi legge 
quello breve racconto di un paefe così 
poco conofciuto nelle parti occidentali 
di Europa ma il voler’ entrare in una . 
minuta definizione topografica di ogni 
città e diftretto farebbe fiato alieno dal 
nofiro difegno , ed egualmente deftituto 
d’ intertenimento ed iftruzione . , 

, » A 

SEZIONE IL 

Nella quale fi contiene l' de' 

Gran Duchi di Lituania fino all ’ unto- 
• ne del Ducato colla Polonia nel re - 

gno di Jagellone. 

■ j , 

E Gli è probabile v che i Lituani ab- 
biano - la fteffa comune origine co’ 
Polacchi , e con tutte le nazioni fetten- 
triónali . Gli fcrittori per verità preten- 
dono di affeverare il nome particolare, 

. per cui erano elfi anticamente diftitìtf , 
.lft,Mod. Voi. 3 4.T om. 3 . 4I eli . 
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12^4 VI farla di Li manìa 
e li chiamano Gepida; , che. tono un ra- 
mo, di quella 'vaila.- arpruta di Cimbri % 
i quagli icoriero ed invaierò i Italia- nél 
coniolato di Ca/o M,no x e furino Uon- 
fini c rifofpinti colia perdita di 40,000» 
ummni da quell* eroe « .Verfo la Cento-. 

«ia V. gli abitanti del Ducato ebbero 
j! nome «di' Lituani v lecondo fi avvifa 
JZrafmo W/*,.dd Lit alano figliuolo di 
l\n ttìt Bus. -Re di Prvjjia loro conqui- 
dalo re . Ni una delle urcolianze di que- 
fio affare li trova ricordata, quantunque 
le congetture .di S(elU feco portino uff 
, aria di probabilità, e le vere non fieno,, 
«jkbbeli almeno, concedere che fieno in- 
gegnale » Per un gran numero di anni 
furono ì Lituani loggetti alii Ruffiani , 
popqjjl^irn merlo allora nella più grofio- 
lana {idolatrìa , e nella più deplorabile . 
ignoranza ; le cofiumanze di amendue. 
le nazioni furono preflochè le oiedefime 
e per confeguente ■'‘non polliamo, noi 
afpettare un fplo raggio di lume , il qua- 
le poffa dinggere le. .noftre ricerche in 
quello periodo di ofeuritù» Se i Lituani, l 
fodero governati , durante il tempo della 
loro fuggezione da un luogotenente Rufi 
Ciano , 0 fe avellerà eglino i proprj lo- . 

m 

.. r- . - < . 
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ro principi , e pagalfero folamenre li tri* 
buto alli conqaiihtori , egli è , quello 
un punto che non (appiani noi deter- . 
minare» L’l!toria folamente fa menzione 
che Mendolfo o Mtndog , l/Viteno , e Ge- 
dimino Ci furono i primi Lituani r i qua- 
li fecero alcun’ attentato onde infrange-, 
re quelle catene , da cui era inceppato 
il popolo, e pretendere l’independenza* 

Coietti eroi -ravvivarono le faville di li- 

, \ 

berrò y che per lungo grazio di tempo 
era ri màfia fotìfogata fotto la piò tiran- 
nica fervitù ; . e nulla oliando la totale 
ignoranza' de’ Lituani nell’ arte della 
guerra, il loro fpirito abbattuto ed op- 
preiTo y, e quella pufillanimirò che vò 
Tempre unita e congiunta colla fchia.vi- 
tù,, purefli talmente gli animarono per 
mezzo della loro elequénza ed éfempio, 
che grò comparò una generale rivolta,» 
furono date diverfe ottinate battaglie 
colli Ruffiani,, Or la pratica tomamente 
addelirò ed inltruV 1 Lituani ad elfere fot- 
dati eflendo bravi e robulii per natu- 
ra, aveano folamente bifogno di fcienza 
militare y e pruova che i loro conqui- 
ftatori non erano invincibili , per acqui- 
fere liberta e riputanza * Noi avére- 
; 4X2 mo 
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nio òccahone di rapportare i loro av- 
véniménti , allora quando giungeremo 
al regno di cotefti principi- ; " 

Qo \LUNQpe ofeutezza ci fi polla 
prelevare innanzi agli occhi nell' litoria 
di Lituani a nel periodo di tempo pre- 
cedente il regno di Mcndog , pure il 
celebre Alejjandro Guagnini fi e àrrì- 
fchiato di dedurre una ferie di principi da 
Paiamone, che fu un rifuggito Italiano; 
quantunque non ^loffiam noi ravviare si£ 
quale "autorità fondato » ciò per lui li 
avanzi * Abbiamo gih menzionata la 
conghiettura di quello fcrittore riguar- 
dante il nome del paefe > cioè eh- fol- 
fe flato chiamato La Italia da P alena- 
ne y il quale a riguardo della lua fupe- 
riore cognizione nelle ani colte e civi- 
li , e forfè ancora nelle cofe di guerra, 
fu innalzato alla dignità fuprema, nel- 
la quale dopo la fua morte fu fuccé- 
duto dagli fuoi tre nipoti Borea , Cu- 
najja , e Spera, tra i quaty eflo fece una 
eguale partizione degli fuoi dominj - 
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BORCUS, CUNOSSUS, e SPERA. 

» 

. * • ^ % 

• - » . / 

L’ ampio territorio di Sàmogixia fu 
sdegnato a Bonus , di cui Guagnini 
niente ci riferifce, fuorché di aver lui 
fabbricato un forte cartello per fua re- 
fidenza predo il fiume Juria , nel luo- 
go -dove le acque di quello , fiume fi 
unifcono con quelle del Niemen , eh’ 
erto chiamò fecondo il fuo proprio no- 
me, e fecondo quello del fiume, preflo 
cui fu fituato . Al giorno d’oggi vi ha 
un vecchio cartello sii P ifteflb pezzo 
di tetra chiamato Jurborgb Noi non 
abbiamo niuna notizia, fe Borcus fia fo- 
pravvivuto al fuo fecondo fratello Cu- 
tioffus , o fe fiali fottomeflb al giogo 
Ruffiano ; poiché ci vien detto fidamen- 
te , che Cunoffus diftefe i fuoi dominj 
per una differente via , e fabbricò il 
cartello, chiamato CunojJovj , di cui ci 
lì è prefentata occafione .* di favellare 
nella precedente Iftorja di Polonia* Se 
/offe ftato per forza d’ armi , per mez- 
zo di trattato, o d’intrigo, che quello 
principe diflefe la fua influenza e po- 
tére , noi .fiamo lafciati in balla delle 
4 I 3 con- 
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cònghietture, Quanto poi a Guagnini , 
egli 'fidamente ne dice, che dopo * la 
morte delli due fratelli Borcus , e 
r /7 , i loro dominj furori’ occupati da 
Cunojfus , agnelli agli luci proprj, e traf- 
mefii arti Tuoi' due figli Kyernus , e 
Gybutus 4 - 

♦ KYERNUS . e GYBUTUS . : 

Il fecondo, di quelli principi ebbe la 
Samogiz'ta ed- il 'Gran Ducato di Li- 
tuania fu dato al primo, il qual’ eref- 
fe il cartello di Kyernovo , e quivi fifsò 
la fua refidehza. I Ruffiani , ed anche 
i Lituani afttribuifcono il nome del pae- 
fe a quello principe il quale formollo 
da Lfittus e Tuba ; o pure da Lituus , 
eh’ è un corno da caccia , conciofiachè 
producefle una gran varietà di ogni ge- 
nere di cacciagione , e perchè Kyernus 
fi dilettàva ne’ divertimenti camperec- 
ci . In tempo di fua morte ei Jafciò i 
fuoi dominj al fuo figliuolo Zivibundo , 
mentrechè Gybutut governò la Samogi- 
zia con gran fama e riputanza . Per 
quel che fembra potrebbe dirli,* che o 
i Pruffiani non fi erano tuttavia /labi- 
li- 
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liti nella Lituania o Sa milizia , o pure* 
thè i Tritelli erano forniti ili uno fpiriro 
troppo grande ed elevato ^ fioche fi vo bef- 
ferò vilmente fortomettere ; poiché ci 
vien detto che dopo vàrj conflitti > ed 
Una compiuta vittoria-)* che fu riporta- 
ta contro di corefti barbari , eglino pet - 
fìecrarono nelie frontiere della Mi fro- 
gia y pelerò a guaflamenrò e rovina 
qUaftto loro fi parava- d’ innanzi v e gi'a , 
fe ne ritornavano con un’ iiyunenfn bot- 
tino ) quando ricevettero, avvilo che i 
1 ,'woniani erano entrati ne'la Samogtzia^ 
e 1 ’ avevano difif-utta » Gorelli invalori 
aveano. lafciato il paefe carichi di bot- 
tino prima del ritorno de’ principi ; per, 
lo che efli immediatamente lì determi- 
narono di fare la dovuta vendetta* Gc- 

• * 

chè entrarono nella provincia di Livo- 
nta, e fàccheggiaronò) arfeTo j e di/bu£ 
fero- tutto ciò) éhe veniva loro inconno. 
Tale (ì era il barbaro metodo di farli 
la guerra in quelli tdmpi i • 

y ' , 

» f * 

s 
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ZIVIBUNDUS e MUNTWIL . • 

* * • 

• m ' * • • !• 

Questi principi fuccederona a! do- 
mini de’ loro padri, o per elezione o 
per diritto ereditario ; poiché niun’ au- 
tore ha notato 1’ efatto periodo quando 
il governo Limano divenne un governo 
mirto, , ed un comporto di monarchia 
e democrazia , nel qual tempo egli è 
probàbile che la corona Ducale fi forte 
fatta elettiva . Muntivi l non fopràvvifle - 
alla Tua efaltazione che foli . pochi meli, 
e dopo la fua morte ' lafciò. i Tuoi do- 
rrtin j al fuo figlio Vikunt^o piuttofto, 
fecondo ci avvifa il Gu agni ni , ebbe ba- 
rtevole impegno e potere preflo i .fuoi 
fudditi di proccurare la continuazione 
della dignità fuprema nella fua famiglia* 
donde pofliam noi infetire eh’ ella forte 
elettiva , e che il popolo pretendeva il 
privilegio di fceglierfi i proprj loro So- 
vrani. Ztvibundo vifle in termini d’ami- 
cizia col fuo nipote, con difegno d’ im- 
pegnarlo ne’ progetti eh’ erto aveva for- 
mati contro la RuJJia y la quale regione 
era in quello tempo terribilmente deva- 
ftata dalli Tartari. Or un’ occafione co-’ 
si favorevole di accrefcere le lue fic- 

chez- 
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Ulftoria di Lituania 134* 
chezze e la propria gloria non potè 
sfuggire 'dalle ^mani di quel principe 
politico ed attivo. Egli adunque dirtac- 
cò un armata fotto il comando di Erd - 
xivil figliuolo di V'iktmt verfo le fron- 
tiere , e per lo valore di quel giovane 
principe riduffe in ferviti* la città , il 
cartello, ed.il paefe all’ intorno di No - 
•vogrodzc, eh’ egii. ere(Te nella forma di 
un feparato ed independente Ducato 
Or quello gittò le fondamenta di ulte- 
riori conquide , ed abilitò Zivibundo* 
-ad eftendere i fuoi dominj affai oltre al 
primiero fuo difegno . Il perchè avan- 
zatofi egli verfo il fiume' Niemcn , con- 
quirtò tutto il territorio adiacente , e 
fabbricò il ben forte cartello di Grodno 
in un luogo prelfo che inefpugnabilo- 
per natura . Coterti vantaggi fetvirono 
fedamente a fpronare la fua ambizione 
ad intraprefe tuttavia più grandi . Di 
fatto calò elfo nella Podlacbta , e facil- 
mente guadagnò il portello di Breccia, 
Mielnic , Drocbifta , e; di altre città e 
terre , eh’ erano fiate defoiare da’ Tar- 
tati ; e finalmente s impoffefsò di tutta 
intera la provincia , eh’ egli annerte al- 
la Lituania 9 ed al Ducato di Novogro* 
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dccy attegnando però ampie porzioni di 
terre j e conferendo certi onori e privi- 
legi a tutti quelli foldati ed officiali , che 
fi erano eontraddiftinti nella ' fpedixio- 
ne, le quali in appretto eglino goderono 
fui piede di tenute militari i- Anche al 
giorno d’ oggì*divérfe nobili famiglie in 
tal paefe portano il nome* di quegli 
eroi, ch'erano fiati onorati con s'i fatti 
march) di fovrana fiima e riputanza » 
Egli e probabile, che il giovane Erd~ • 
xivil trovava!! per tutto quefio tempo 
alle- tetta delle «forze , poiché noi lo 
troviamo prefentemente aumentando le 
fue truppe , marciando contro i T certa* 
rt, e .disfacendo il loro Re Kurdajjus 
in una fanguinofa battaglia campai® > 
datali pretto la città di Menerà * vici- 
no il fiume Qkuniokyci . Per vero dire 
egli trovali menzionato dal noftro au- 
tore come un "principe di Lituania ; ed 
egli è facile, che abbia potuto fuCcede- 
. re a qu'ella dignità" dopo la morte di 
Zivibundo s Conciofiachè il fuo Valore 
e le aRre fue eroiche qualità lo avelle- 
rò rendoro efiremamente popolare: nul- 
la però di manco egli non vi è niun 
racconto efpreffo del fuo governo , feb- 

• > te* 
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bene Guagfjtni' ci dia ad intendere eh’ 
elio abbia regnato y quando dice che fu 
fucceduto da’ Tuoi due figli. 

MINGAILUS ed ALGIMUNTUS . 

Mingàìlus ed Algimuntos furo- 
no i figli di ; Erdzivil . Il fecondo di 
,effi ebbe la Samogizia per fua porzione, 
ed il primo la Lituania , il quale Du- 
cato noi veggiamo che fu fernpre aife- 
gnato ai fratello maggiore .come il più 
pregevole, ed in qualche modo la par- 
te paterna de’ dqminj Lituani ; poiché 
febbene fra le nazioni fettentrionali la 
potertà dell’ elezione foflfe. invertita nel 
popolo, pur non dì meno comparativa- 
mente non vi fono che pochi efempli, 
ne’ quali la primogenitura fia ftata meda 
da banda, eccetto che per la. incapaci- 
tà di regnare, o per qualche difetto di 
naturale difpofizione. Nulla.no» Tappia- 
mo del governo di Algimuntus ,e poco 
più di quello di Mingailus , eccetto che 
feguitò ai attenérfi al fiilema formata 
da fuo padre-, di ertendere quanto a di- 
re la fua autorità a fpefe de Ruffiani 
inveterati nimici del fuo Ducato . Do- 
po 
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po una varietà di fcaramucce accom- 
pagnate da varia fortuna *effo finalmen- 
te* venne ad Un’azione generale col nimi- 
co vicino Grodzeck* fortezza Ruffiana* 
che fu da lui difirutta; e dopo che la 
vittoria era fiata per lungo tempo di- 
fputata con grande orinazione , e di- 
ve rie migliaja furono uccife in amen- 
due le parti , la fortuna fi dichiarò per 
Mingailo , i Ruffiani furono totalmen- 
te fconfitti , la città di Polocz fu prefa, 
la provincia di un tal nome fu foggio* 
gata, ed il governo del principe re- 
gnante fu renduto così affcluto, come 
quello di fuo padre fopra il territorio 
di Novogrodac * Avendo con mezzi tali 
aflicurati ed eftefi gli fuoi dominj,efal- 
tato il fuo carattere , ed imprefiò negli 
animi de’ principi vicini un certo timo- 
re e rifpetto per .la fua perfcna - egli 
fpirò Tultrmo fuo fiato, e lafciò gli fuoi 
dominj al li due fuoi figli nella ftefla 
maniera di uguaglianza, eh’ era fiata, 
praticata da tutti gli pafiati principi di 
Lituania* * 


SIUR- •* 
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SKIRMUN-T o SK.IERMUN , 0 
GiNViL.’ ^ . 


Il primo di .coietti principi, cke fu 
anche il fratello maggiore, fu il duca 
di ‘ Lituania e Novnprochc , mentrechè 
il p ù giovane in coaieguenza del celta- 
mecrco di luo padre ^ entrò nel poiTeffo 
di Polocz , ch’egli formò . in un ducato# 
Sktrmunt fu dj un temperamento mite, 
titnoroto, e. niente attivo, contentandoli 
del quieto godimento delli fuoi proprj 
dotninj, fen^a cercare-di ampliargli , od 
ufare ulurpazioni fu ia.proprietà de’ fuoi 
vicini; nel che confi dea quali tutta la- 
virtù de’ principi barbari di quel fe- 
colo militare , quando il valore era ri- 
putato lupe fiore a tutte Le altre qualità, 
e la giuttizià in un fovrano era (limata 
un preteilo per la pufillanimità. Oltre di 
ciò m un’ altra cofa ci vien ricordata di 
quello duca ■ ~ . Il fuo fratello poi 
fu di “uria difpofizione di animo tutto 
il rovefeio di quelche abbiamo noi de- 
fcritto ; poiché eflendo egli vivace, di 
una natura impetuofa , e pieno dv am- 
bizione , adottò, le ma ili me tenute da - 

fuo 
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fuo padre ed avo ; riguardò i domiti; 
Ruffiani cortie Ipoglia e preda legittima, 
e iebbene non vi iolfe^niun altra ca- 
gione di differenza, che l’antica animo- 
ficà delle due nazioni pur entrò in 
guerra, e per gli Tuoi felici, fuccefli lì 
guadagnò la fama e riputanza di un* 
qjroe > (rinvìi- fu il primo delia lìirpe- 
de’ principi Lituani y che abbracciò il 
Crifhaneftmo . Egli fu convertito da fua 
moglie dama di -origine. Germana y fu 
battezzato lotto il nome di Ginvil , e 
morì un fincero credente, Iaiciando il du- 
cato di Polocx .al fuo figliuolo. Boris y 
H quale fuccedè parimente alli domini 
di Tuo zio avvegnaché Sktrmunt‘ non. 
avelie lafciata niuna. prole niafchile*. 

« . BORiS., ■ 

3kNo\ v si torto furono celebrati gli ul* 
timi onori funerali alla memoria di 
(rinvìi , che Boris lì prefe tra le fue 
mani le redini dell’ autorità , e Ambita- 
mente diede pruove convincenti, della t 
fua delìrezza e capacità. Egli non entrò 
in aperte oftilit'a con alcuno dé* fuoi. vb 
cini , ma la formidabile, armata che 

v-- ; „man- 
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mantenevate la eccellente economia che 
fi dilavava per ogni riparti mento delio 
Staro, impresero negli animi delle poteit v 
aie, più dilpolte a venire ad una; rottura, 
una tafo idèa di Borii , che il timore 
le obbligò ad incralafciàre if loro riiejv. 
timento e difegni ambizioni , Or’ avenda 
ei’li per pura forza' 1 di buona polìtica* 
aflìcurata la pace de’ Tuoi dominali ap- 
plicò ad abbellire ed adornare il paefe cefo 
diverbi magnifici edifizj , tra cpi il priftci-'' 
pale potrebbe riguardarli là Chièfa di SV 
Sofia y belliffimo edilizio- fabbricalo di 
mattoni , A quello principe ia cutk e 
caltello di Borijfv w fona' tenuti della 
fora origine , c.ome anche varie cittk , 
Chi e fé, e pubbi che .fabbriche \ donde 
polliamo noi .inferire', eh* elfendo egli 
Cresciuta nella Fede Cri/liana dalli Tuoi 
genitori , era dellderofo di eftendere le 
benedizioni del Vangelo. (A). In fona- 


(A) Egli non potrà metter fi in alcun 
dubbio y che Boris /offe Oiftiano, fe va- 
gli a fi predare crede n%a a quel che 'allega. 
Guagaiai > cioè bb' effo fabbrica un. mona- 
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ma egli è dubbiofo {e quello principe 
fotte attualmente fovrano della Lituania* 
o pure fé folle fucceduto a Poi oc z fola- 
mente. Alcuni Icrittori allegano, che Min- 
gailo. lafciò un figliuolo, il quale gover- 
ni in Lituania durante il periodo di 
tempo che abbiamo rapportato negli ul- 
ulimi due regni; ma poiché farebbe im- 
' potàbile in quella dillanza di tempo e 
•colla fcapfezza de’ materiali , che ci 
fomminiflrano gli annali di quello pae* 
fe r il correggere alcuna forra di errori 
che anno potuto introdurli nella . fuc- 
celfione , noi feguiremo perciò 1 ’ ordì- 
ne òlfervato da Guagnini , e rapportare- 
mo r tùtto quelche Tappiamo de’ duchi 
ilei nuovo ducato di Poloez A avve- 
gnaché fèmbra efservi qualche probabili- 

. '*■ • -v * ta r 

\ - ' V 

1 — — » «■— . n « ■ . .. — — 

* . ; . 

fleto ed una bella Ghie fa a Noflro Si- 
gnore Gesù’ Cristo , la, qual' egli 
dotò, di \ certi privilegi . Quefìo nel tem- 
po medeftmo dinota , ch'egli non fu duca 
di Lituania ; poiché dicefi che Jagellóne 
fa flato il primo convertito tf/*Cri(lia- 
nefimo in tal ducato . Vid* Giovaci tota* 
'Ì* apud Piitorium. ~ . , 

t , 
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V Ifloria ^Lituania 1Z49 
tà , eh’ elfi • abbiano ancora potuto ef- 
fere Itati : duchi di Lituania . 

i , , • 

; BASILIUS RACHWOLD. 

% 

L’altro immediato principe di Polockz y 
e probabilmente ancora di Lituania , 
fi fu Bafilius Racbvuold , figliuolo di 
Boris celebrato per la umanità di fua 
naturale dilpofizione , e per la foda po- 
litica che regnò per tutto il fuo gover- 
no. Niuna particolarità di quello regno 
è fiata trafmefsa alla notizia de’ polteri, 
fuorché fu il mede fimo felice e pacifi- 
co . Bajilio efsendo morto in una età 
avanzata lafciò i Cuoi dominj al fuo 
figliuolo Hbus j ed alla fua figliuola 
Poroskavia « 

' HEBUS e P 0 R 05 K.AVIA. 

*> 

e 

I domini di Bafilio furono divifi fra He- 
bus e fua forella ; ma noi fiamo nel buio 
quanto alle provincie affegnate a cia- 
feuno di loro; nè fappiamo verun’ altra 
eofa di quello principe, fe non che fe 
ne morì torto dopo la fua efaltazione , 
e lafciò Poroskavia fola fovraha . Que- 
lft'Moà.VoL^rCom*^ 4 K fta 
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fta dama era una divota : fui principio 
fu llranamente addetta agl inlegnamen- 
ti della Chiefa Greca , ed impiegò tutto 
il fuo tempo nelle ceri moqie , ch’erana 
ingiunte da quella religione. Verfo poi 
la fine di Tua vita fu ella convertita 
alla Fede Cattolica, e fubitamente di- 
venne il debole ffromento deli’ aftuzia 
de’ preti, della fuperftizione, e della ipo- 
crisia, portando cos 1 » oltre il di lei en« 
tufiafmo, che abbandonò il fuo popolo 
per cagione di andare a baciare il dito 
grofio del rappre Tentante di S, Pietro , 
ed offerire lo di lei divozioni innanzi 
a certe reliquie in Roma , dove fe ne 
mori ( Not.4& }'- 


SKIR- 



( Not. 4 6. ) Due taccie principali li trovano 
Contro quella Dama convertita alla Fede Cattolica, 
cioè che fia andata a buttare il dito graffo, del Pa- 
pa , e che abbia offerte le fue divozioni innanzi & 
tene Rel quie in Roma . Il nollro Lettore Ha po- 
tu o vedere che gli Autori Ingiefi’non mai hanno 
celsato di declamare contro* quelli due punti. Ma 
noi non vogliamo (cordarci di un'altro fatto dete- 
flabile, cioè che. quella Dama convertita fubitamm* 
te divenne U debole ijlro*nento d ' Preti , della fuper - 
Jliztoie , eJ ipocrita . Qiiedo è il te.-zo punto infof- 
itile agli Autori deiia Storia . Quanto a noi , 

co- 
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• . * \ 

1 

SKIRMUNT IL 

' i * # #| • 1 

Egli è quali impoflìbilè di determina» 
re > fe quello. principe folle figlio di Po - 
roskavia , o (blamente il più proflimo 
in fangue alla corona ducale.. Cuagnini 
per verità parla di' lui,, come /e fofle 
figlio di Mingailo- figliuolo 
Erdzivil , il quale, fecondo . 
alcuni fcrittori , fuccedè al trono ducale di 
Zivibundo : ma egli apparifce da certe 
efprelfioni negli fcrittori Polacchi , che vi 
fu almeno lo fpazio di 80. anni tra 
Zivibundo e Poro sbavi a ~ donde pofliam 
noi congetturare che. Borii, BaJtlio,eà 
Jiehus furono, attualmente fovrani di 
Lituania, egualmente che di Polocz, feb- 
bene aveflero fermata la loro refidenza 
nell’ultimo ducato; e che Sktrmunt, il 
cjii .regno prefentemente noi ci accia- 
4 K 2 * . già- ‘ 


come ‘tutti: gli altri uomini',, fiamo avvezzi a paf- 
farcela leggiermente , e di non qfFenderci di tali 
motti generali , quando fono avanzati lènza pruo- 
va . Non è che non fiamo-fenfijbili alle ingiurie $ 
ma voglio dite- che temiamo fèmpre pili i colpi . 
che le parole. 


maggiore di , 
fi avvifano 
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giamo di defcrivere , o fu il figlio di 
Poroskavia , o, pure un principe del fan- 
gue innalzato dopo lai morte di lei alla 
dignità fuprema mercè gli fuffragj del 
popolo . Gli ultimi quattro principi 
menzionati occupano un periodo di tem- 
po più breve , che il folo regno di Sfar- 
munt , fecondo vuole il Guagntni\ e tut- 
tavia egli confetta che Baftlio regnò un 
gran nSmero di anni , e mori in una 
età molto avanzata ; per lo che viene 
a rendere la cronologia Lituana talmen- 
te perpleffa ed intrigata, che non è pot- 
abile di riconciliarla con la Polacca , 
ove non fi fuppopga che due principi 
dello fletto ncùne portarono la corona 
f Ducale in differenti 0 dittanti intervalli. 
Tuttavolta però dobhiam noi confettare, 
che dopo tutte le nottre fatiche non ci 
è potuto riufcire di fidare il tempo pre- 
cifo quando fiori ciafcun Duca;' ma pof- 
fiamo formare una ftima generale della 
cronologia de’ principi Lituani con rin- 
tracciarli da’ tempi di Jagellone> o pur* 
anche da alcuni de’.fuoi predeceffori ; 
conciofiachè 1* Era della fua efaltazione 
alla corona di Polonia fia determinata, 
e fuccede ancora "che alcuni degli avve- 

ni- 

' 1 . 
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TI fiori a Lituania 1253 
nimenti de’ regni precedenti vadano a 
battere e cadere infieme colle relazioni 
degli fcrittori Polacchi, Skirmunt 11. 'fu 
collantemente occupato in guerra co Ruf- 
fiani > e fu generalmente parlando virto- 
riofo. Egli diede al loro generale Mices- 
tao y che alcuni chiamano Duca di Ru/fìa, 
una decifiva feonfitta nelle vicinanze di 
Pìnsk'i’y quindi diede l’aflaltoalla città, 
la Taccheggiò e diltrufle, e foggi ogò an- 
cora T evoluta . In apprefio egli disfece 
Pai ahi aio principe de’ Tartari , il quale 
aveva fatte incurfioni dentro le fue con- 
quide in Ruffa ; e dopo aver fatte pri- 
gioniere più migliaja di perfone , obbli- 
gollo a ririrarfi con grande precipiranza. 
Quindi portò il fuoco ed il ferro nelle 
Ileffe >vifcere dell’ imperio Mofcovito , 
conciofiachè il principe di Rufjìa unita- 
mente co’ Tartari fi folle ftudiato di ven- 
dicare le ultime onte e difgrazie , con 
fare un’ attacco alla Lituania . Nulla 
oliando quelle replicate vittorie, il Efu- 
cato fu tuttavia riguardato come una 
provincia , e i Duchi riconofceano la 
Sovranità, del gran Duca di Ruffa , nel 
tempo medpfimo. eh’ erano impegnati in 
aperte odilltà co’ di lui gran vaflalli e 

- 4 K 3 go- 
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governatori di provincie $ i quali alcu- 
ne volte fcuoreano la loro fedeltà giu- 
rata al Sovrano . Or ciò fembra che 
fotte appunto il cafo nel prefente rincon- 
tro; 'imperciocché febbene ci venga det- 
to che i Lituani e Ruffiani foffero 
perpetuamente in guerra , pur non di 
meno da tutti fi confetta, che Mendog 
fu il primo che'infranfe le catene de’ 
Lituani, e rendè il Ducato indipenden- 
te dall’ imperio Ruffiano . In quello tem- 
po Skirmun* incontrò un corpo di M.o- 
/ coviti nel campo aperto, e dopo aver- 
li disfatti con prodigiofa ttrage ridqffe 
in fervi tù le città e provincie di Mo- 
dera , Czernii bovia , e ? Carazovia , eh’ 
igli annette a proprj fuoi dominj, eia- 
fciò agli fuoi tre figli da doverfi tenere, 
e , riconofcere dalla còrona Ducale di 

0 

Lituania , la quale pafsò al fuo zio K fi- 
ttovi tus*. ' -' J - • 

• KÙKOVITUS . 

Questo regno cì efibifee una for- i 
tiffima prefunzione: che la corona Litua- 
na iofà elettiva ; poiché noi veggiamo 
raeffi da parte i tre figliuoli ttell’ ulti- 
mo 
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ino Sovrano per dar luogo al (oro zio, 
quantunque niuna ragione venga afle- 
pnata per un tale procedi memo da ve- 
runo ifìorico. Kufavitus tenne differen- 
ti maffime da quelle, che furono ^dot- 
tare dal fuo nipote, ed o per politica, 
o per una pacifica naturalezza , flrinfe 
un trattato co 'Ruffiani, che inviolabil- 
mente fu da lui prefervato , e mante- 
nuto per una lunga ferie di anni fino 
al termine di fua vita * Dopò la tua 
morte i fuoi dominj furono devoluti al 
fuo genero. 

m J ’ 

V . GIEDRUSSO , 

il quale fi avea prefa in moglie l’unica 
di lui figlia e fola ereditiera nomata 
Parata Egli fu un principe di ftraor- 
dinaria abilità, e valore j ma pur non 
di meno (limò a propofito di preferva- 
re la publica tranquilli^ , e vivere in 
termini di amicizia colli Ruffiani , eh’ } 
effo deteftava come nemici inveterati 
del fuo paefe i -A queflo fiftema egli 
grettamente fi attenne durante il corfo 
di un ben lungo, regno ; per lo qual 
mezzo rendè gli abitatori della Lituo* 
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12^6 L'Iflorta di Lituania 
nia e Samogizìa più listi e felici di 
quel che lo fodero Itati fotto alcun’ al- 
tro principe antecedente . La ‘pofterità 
fcevera da ogni paflióne , e parzialità 
ammirerà fenza meno la virtù di un 
Sovrano eh’ è capace di facrificare le 
fue inclinazioni ed ambizioni alli veri 
interefiì del fuo popolo. 

RINGOLT, 

Dopo la morte di Giedrujfo , Ringolt 
ch’era l’unico fuo figlio entrò nel trono du- 
cale con unanime confentimento di .tutta 
la nazione, la quale avea feoperto nella 
fua giovanezza tutte le qualità di un’, 
eroe, le quali non pertanto le mafTune del 
governo di fuo padre avevano impedi- 
to eh’ egli potelfe efercitare . Al fodo 
giudizio del genitore egli accoppiò tut- 
‘ to quel fuoco e vigore d’ ingegno, che 
fpinge 1 ’ animo ad operare e fare im- 
prefe : egli fi a # ccorfe che poteva pre- 
fervare i fuoi dominj in pace e ficu- 
rezza con feguitare le orme calcate dal 
fuo predeceffore ; ma egli fi mil mente 
conóbbe che le civili divifionì nella 
Rnjp* gli prefentavan.o una bella op- « 
pòrtunità di eftendere la fua autorità , 

* e for- 
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LTJloria di Lituania 1257 
C forfè ancora di ricuperare la libertà 
nazionale, ed abolire quel vergognofo, 
e gratuito tributo che pagavafi al gran 
Duca di Mofcovia . Quell’ ultima ella 
fu unii politica più confonante alle fue 
inclinazioni , ed a quella attività di 
animo che da lui poffedevafi. Il perchè 
cominciò ad aumentare le fue forze e 
guernigioni, e fece tutti i neceffarj pre- 
parativi per venire ad un aperta rot- 
tura , e nel primo anno dopo la fua 
efaltazione al trono ricusò di pagare il 
folito omaggio ad un principe, che fi 
confiderà va comd un fuo Sovrano. Que- 
lla si fpiritofa condotta di Ringolt ac- 
cefe di sdegno il gran Duca della Ruf- 
fa , e lo determinò di non folamente 
rifcuotere il tributo , ma eziandio in- 
vadere la Lituania , e fpogliare il gio- 
vane principe di tutti i Tuoi domini. 
Di fatto egli aflembrò una prodigiofa 
armata com polla di Ruffiani e Torta- 
ti , ne marciò verfo le frontiere del 
Ducato, e fi avanzò a Mobelna , dove 
gli fu ito all’ incontro da Ringolt coti 
truppe di lunga mano inferiori di nu- 
mero; ma pur non di 'meno attaccò la 
battaglia con lui feoza ni una riluttan- 
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ia. • Il combattimento . fu fanguinofo 5 
la moltitudine fu oppofta ai coraggio, 
e la vittoria fi vide per lungo tempo 
fluttuante da una pane all’ altra . Fi- 
nalmente Ringolt fodenuto da un cor- 
po di fcelte truppe fi lanciò contro i 
Tartan , e gli disfece con terribile ma- 
cello. La loro confufione produfle fcompi- 
glio e difordine tri Ruffiani , e fu il me* 
defimoaccrefciuto per la perizia ed intrepi- 
dezza del Duca. Lituano , il quale intra- 
lciando la perfecuzione delli fuggitivi 
T art ari , fi avventò contro la retroguar- 
dia de' Ruffiani col fuo fc.elto corpo di 
truppe , e lenza confiderevole perdita ne 
ottenne una compiuta vittoria. In que- 
llo combattimento furono uccifi tre ge- 
nerali della primaria difiinzione dell’ 
armata Ruffiana , e lo Czara medefimo 
con fpmma difficoltà fcappò di efler 
fatto prigioniero. In una parola egli fu 
il piu gloripfo e decifivo vantaggio, che 
fi fofle mai ottenuto da - Lituani contro 
il nemico: egli apri la drada alla con- 
quida , e gktò le fondamenta di quel- 
la libertà , che fu con tanta bravura 
ricuperata da Mendog figliuolo e fuc- 
cefi'ore deli’ intrepido Ringolt . Dopo 

. ' - que- 


- Digitized by C .ooglc 



L'IJìorta à't Lituania 125? 
quefta vittoria il principe incoronò la . 
fua fama « riputanza con una varietà 
di atti di clemenza, e di publico fpiri- 
to ; ma non fiamo informati fe egli 
avelfe oltre profeguito il fuo colpo , 
ampliati i Tuoi domiti) , od abolito il 
tributo, conforme alla primiera fua rh 
foluzione. Noi polliamo inferire, ch’egli 
tuttavìa conienti a riconofcere la fovra- 
nità di Mofcovia , avvegnaché Mendog , 
Vitato , e Gedim'tno fieno chiamati i 
primi prinoipi , i quali reftaurarono , e 
pienamente iiabilirono la independenza 
della Lituania . 

MENDOG, 


Pieno di anni e di gloria fe ne 
morì Ringolt , e lafciò ih Ducato del? 
la Lituania , ed il vallo territorio del- 
la Samogi^ia al , fuo figliuolo Mendog 
col pieno confentimento ed approvazio- 
ne degli fuoi fudditi. Il giovane princi- 
pe ereditò tutte le buone qualità de’ fuoi 
gloriofi maggiori. Egli aveva apprefe le 
arti di guerra e pace lòtto l’immediata 
iftruzione di un jpadre, eh’ era il mi- 
gliore politico e faldato che mai -fcfee 

ne’ 
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i ìSo HI fiori a rii Lituania 
. ne’ fuoi dominj. Il Tuo -ingegno fu pron- 
to , penetrante, e vivace, e la fu a ca- 
pacità valla ed eftenfiva. Egli entrò neL 
governo con vantaggi che niun princi- 
pe antecedente avea giammai goduto; le 
rendite fi trovavano nel miglior ordine 
thè fotte pottìbile,' l’armata compiuta- 
mente lieta e faftofa di vittoria , ed il 
popolo in diremo grado attaccato alla 
fua perfona ; e per confeguenza egli era 
in illato di poter’ entrare in difegni tut- 
tavia piu grandi di quel che la fituazio- 
ne delle eofe potette permettere a Rin- 
goi t . Le fue prime fpedizioni adunque 
fi furono contro i cavalieri dell’Ordine 
Teutonico y che rifedeano nella Prujjia y 
i quali per forza di valore ed intrighi 
aveano guadagnato il potteflo di un va- 
fiittìmo tratto di-paefe, ftavano giornal- 
mente aumentando i loro ‘ territorj , ed 
erano per quello tempo divenuti formi- 
dabili alla Polonia , ed a tutti i vicini 
Stati e reami . Ella, fu la politica piut- 
tollo , che alcuna^" particolare ingiuria , ciò 
che fpinfe Mendog a quella intraprefa : 
egli fi accorfe che i mezzi piò ragio- 
nevoli onde flabilire la ficurezza de’pro- 
prj fuoi dominj fi erano quelli di attac- 

ca- 
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V 1 ] torta di Lituania 1261 
care un ambiziofa compagnia , la qua- 
le averebbe certamente invafa la Lima - 
ni a fubito che fe le forte prefentata un* 
acconcia opportunità di farlo , e già fi 
credeano di edere fufficientemente pof* 
Tenti . Con quella mira adunque egli fi 
avanzò alla teda di una numerofa ar- 
mata verfo la PruJJia , e penetrò nelle 
vifcere del paefe, prima che i cavalie- 
ri averterò preparati i mezzi onde far- 
gli refiftenza . Quivi egli ridufle in fer- 
viti! un gran’ numero di città , ed ot- 
tenne vantaggi talmente importanti , che 
i cavalieri fecero tutte . le concertìoni 
richiede, e diedero una piena ficurtà,che 
non averebbe.ro più fatti niuni tentativi 
per difturbare la pace o della Lituania 
o della Samogizia . 

Avendo Mcndog pienamente compiu- 
ti gli Tuoi difegni in quella parte , rivolfe 
le fue arme contro i piccioli Sovrani 
di Smolemko , e Volbinia , ch’egli torta- 
mente ridulfe ad uno fiatò di dipenden- 
za e fedeltà alla . corona di Lituania «• 
Or quello lo tirò in una guerra con Bo- 
leslao il Cado Re di Polonia , il quale 
pretendea Smolensko e Volbinia come 
provincie della repubblica, eh’ elfo* era 

- • yx ‘ Ob, 



nói Vlftoria di Lituania 
obbligato in virtù de’ Pqtta Conventa- 
a proteggere e trasferire at fuo fuccef- 
fore* Egli è probabile ancora y che Bo - 
leslao aveife pigliata parte co* cavalieri 
Teutonici , i quali aveanlo grandemen- 
te affili ito nella ricuperazione del fuo 
diritto contro i figli di Corrado e di 
Errico il Barbuto , come anche in rif- 
pingere i Tartari, è cacciarli dalla Po- 
)onia. Comunque però ciò fia , egli è cer- 
to che ,‘Mcndog o Mtmdaco. entrò ne’ dò- 
min j della repubblica , dbve commife 
terribili devatiamenti prefifodbè fenza mu- 
sa oppofizione , conciofiachè tutto il 
paefe fi trovaffe in quel tempo lacerato» 
e divifo', in civili fazioni . Tutta volta, 
però gli* fcrittori Polacchi allegano , eh’ 
egli fu finalmente incontrato dall’ arma- 
ta della repubblica , e fu disfatto , feb- 
bene niente a quello propofita appàrifea 
negli annali Lituani. La verità fi è, che 
ogni nazione fi liudia di magnificare le 
vittorie , e tener celate . le feonfitte con 
altrettanta induftria,. come fe ; la fortuna 
di una guerra, dopo -il corfo> di più di 
cinque fecoli, poteffe in alcun modo pre- 
giudicare- la fama e riputanza della ge- 
nerazione prefente » Se noi vogliamo , 
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Ul fiori a di Lituania 
che un tal punto fia 'determinato dalla 
probabilità , il vantaggio fu dalla parte 
di Mendog , Quello - principe polfedea 
gran talenti militari, era foftenuto da 
un’ efercito nutnerofo tutto gongolante 
ed ebro di gioja per le conquide fatte; 
eflo combattea con un nemico divifo ed 
opprelfo; e non cosi rollo li difimpegnò 
da quella imprefa , che n' «entrò in un 
altra tuttavia pin pericolofa ; ma noi 
non polliamo nulla decidere con certez- 
za , ove le differenti relazioni fono co- 
tanto contraddittorie , 

Avendo Mendog terminatala guerra 
Polacca , come noi congetturiamo con fuo 
foddisfaci mento, impiegò appretto le fue 
arme contro Daniele duca di Ruffia , o 
fia Imperatore di Mofcovia , da cui ne 
ottenne molte fegnalate vittorie , mal- 
grado la fuperiorit'a di quel -si poflente 
antagonifta, Noi c’immaginiamo, che in 
quello tempo i Polacchi fodero in le- 
ga co Ruffiani^ poiché Guagnini allega 
che i Lituani dillruflero intere armate 
di Criftìani , febhene c* immaginiamo 
ancora , che la dottrina del 'Vangelo non 
fotte allora pubblicamente ricevuta nella 
Mofcovia ; e per vero dire egli potreb- 
be 
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be fembrare da quella efpreflione , che 
lAendog raedefimò avelie abbiurate quel- 
le verità, eh’ erano fiate adottate da al- 
cuni delli Tuoi maggiori . Ciò viehe con- 
famelo in oltre da una 'efprefla dichia- 
razione eh’ egli era fiato convertito al 
Crijti ane fimo dalli cavalieri Teutonici r 
in riconofcimento del quale feryizio ef- 
fo fece una #celfione di tutti gii Tuoi do*- 
minj a quell’ Ordine per mezzo di un 
decreto irrevocabile, a perfualìva ò\ Er- 
rico di Sabza , o pure come viene fre- 
quentemente chiamato Ermanno di SaU 
fen , che fu il quarro Gran Maeftro « 
Or quello trafporto di gratitudine non 
fu che di breve durazione , poiché Men- 
dog cominciò a riflettere fu. la difprez- 
zevole figura" ,ch’ egli farebbe , dopo che 
folle fpogliafo della fua dignità e de.’ 
fuoi dpminj , eh 7 egli di preferite riguar- 
dava come un compenfo più che equi- 
valente per gli nuoyi lumi che aveva 
ricevuti. Egli adunque fi penti del cam* 
bio fatto ; e non , oliarne che foffero 
iìjpti fpediti ‘ ambafeiadori • a Roma per 
proccuràie là ratifica del Pontefice , pur 
non di meno egli determinò di ritrat- 

tar- 
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& I fi ori a di Lituania ii6<$ 
tarfi ,. onde nDn folamentc negò l’ ani- 
miffione al Nunzio del Papa dentro il 
ducato , ma eziandio ricusò di cedere 
parte alcuna de Tuoi dominj alli cava- 
lieri e fece ritorno con tutro il fuo 
popolo all’ arnica idolatria del paefe • 
Me n dog fu troppo fugace , Picchè non 
penetrale i di legni della S. Sede (N. 47.), 
ed infienve di quell’ Ordine afpirante, i 
quali fotto pretefto di dare la falvazione 
al Mondo Pagano , andavano ertendendo 
la propria loro influenza e potere ; ma 
egli prima fi lafciò invertire delle infe- 
gne della regia dignità dal Papa, e poi 
dichiarò le fue intenzioni . Allorché eb- 
be guadagnato quello punto y gittò via 
ogni malchera , ed i cavalieri trovarono 
a proposto di non appigliarli a dettami 
del rifentimento; che anzi per contrario 
ftrinfero con effo lui un trattato, ed en- 
trarono in un’alleanza contro il duca di 
Jft.Mod. Voi. 3 4. TW. 3. 4 L . Ma- . 


( Not. 47. ) 'Ogni nomo di fènno conofcerà che 
la condotta di Mandog , quando vòglia fcufarfi di 
perfidia, fia (lata almeno leggiera, ed offenfiva del 
caràttere- di un Duca Lituano. Nondimeno gl* In- # 
glefi anche in ciò hanno trovato luogo per morde- 
re la S. Sede. 
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12 66 Ulftorìa di Lituania 
Maiovia, i cui territorj erano per que- 
llo tempo divenuti l’ oggetto dell’ ambi- 
zione di Mendog . Egli adunque iovafe 
quello paefe con una poflente armata , 
e quanto mai fé gli parò d’ innanzi tut- 
to arie e di lì ruffe col ferro e col fuoco; 
ma certi vantaggi che dalla fua affenza 
aveano ricavato i cavalieri, l’obbligaro- 
no a ritornare prima che aveffe compiu- 
to il fuo difegno , ed entrare^ in una 
nuova guerra coll’ Ordina Teutonico . 
Elio adunque attaccò fa PruJ/ia fenza 
la formalità di alcuna rimolìranza o di- 
chiarazione , riduffe in ceneri un vallo 
numero di città , terre, e villaggi, uc- 
cife tutti i Crifttani , che gli vennero 
davanti fenza niuna diftinzione, e rendè 
tutta quella regione 11 più compaflìone- 
vole fpetracolo di crudeltà e barbarie . 
Nell’ inverno egli fe ne ritornò con va- 
fìiffirae fpoglia nella Lituania , piena- 
mente rifoiuto di rinnovare le fue pro- 
fittevoli incurfioni nella fuffeguente fta- 
gione ; Di fatto come venne la prima- 
* vera elio cominciò la fua terza fpedi- 
zione contro i cavalieri , che disfece in 
una battaglia campale, dopo che i Gran 
• Maeftri di Livonia e PruJJia erano pe- 

ri- 


Digitized by Google 



Lift aria di Lituania • 1267 
riti nel canapa . Qjinrt» egli pofe l af- 
fedio a Car/ovuin ed FL j inburg y le qua- 
li piazze amendue egli ridalle alla fu a 
divozione per via di fame dopo un’ o- 
iti nati Ulna refntenza ; il che lo inco- 
raggiò ad invertire K.i’tigsberg , dove fa 
elfo reipmto con grande lìrage . 

Nel. ritorno che fece Mjndog in Li- 
vorni li applicò dilì iuamente a riparare 
le lue perdite ,, e mettere 1* armata ed 
il teforo nella miglior condtzone che 
folle poffibile; e dopo aver ciò effettui- 
to formò un nuovo progetto contro.' di 
Minavi a y ed entrò in un’ alleanza eoa 
S<w,arno principe della ' Rujfi * . Avendo 
adunque raccolta una valta armata, fece- 
una improvvidi irruzione denrro quel * 
ducato v ridutfe. in cenere mezza Mano- 
1 via , e mediante la celerità, delli fuoi 
movimenti trovò il modo di forprende- 
re il duca Zemovito nel fuo palazzo di 
Ja/donu infieme col fuo figlio Corrado, 
Avendo il duca tentato di 'fare qualche 
relìrtenza fu uccifo per le mani di Swar- 
no , il quale ad un colpo loto gli reci- 
fe la teda ; ma Corrado fu falvato per 
la generofitk di Mjindog , e meflb in 
libertà nell’ anno feguente eoa un mo- 

4L 2 de- 
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derato ribatto. Ora niuna cola vi rima- 
nea che gli faceflfe oppofizione ; i Li- 
tuani a lor talento e piacer? devaftaro* 
no tutta la Mazovia e Cu/aiva \ egli 
arfe le città , defolò il paefe , e fi tra- 
fportò via gli uomini , i befiiami , ed 
altro bottino in quei numero ed abbon- 
danza , che (limò a propofito . Quindi 
come fé/ il Tuo rifenti mento e crudele 
difpofizione di animo non fodero (lati 
tuttavia pienamente fatolli , fece colà 
ritorno fubito che il perniile la rigidez- 
za della (bigione ; ma poi veggendo 
delufe le fue efpettazioni di Taccheggio 
e bottino , fi avventò fopra di ataune 
terre , che fi appartenevano all* Arcive- 
feovo di Gnefna , ridufle in fervitù le 
di lui città, cui fece dare il Tacco, e 
pe trafportò via un immenfo bottino, 
poiché in quelli giorni ' predo che la 
metà delle ricchezze ,< che podedeva la 
repubblica, erano tra le mani degli ec- 
elefiallici . Egli appena incontrò oppofi- 
zione veruna in cotefte barbare incur- 
fioni ; ed ei non apparifcè , che i Po- 
lacchi fi fodero affatto intereffati in ven- 
dicare le ingiurie recatefi al primo pre- 
lato della repubblica , probabilmente 

per* 
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perchè non erano tuttavia ceffate o cal- 
mate ie civili commozioni , che avevano . 
per lo corfo di tanti anni tenuto detrat- 
to e lacerato il regno . Se folle che 
BolesUo non avelie guadagnato il pof- 
fefso di tutte le provincie pertinenti al- 
la Repubblica , particolarmente di Ma- 
novi a , o folte eh’ egli preferilfe di ftar- 
fene indolente fpettatore della rovina 
di parte de’ fuoi dominj , talmente che 
non volefie entrare in una guerra onde 
poteflè pericolare il tutto, certo egli è 
<;he nè gli’ fcrittori Polacchi , nè i Li- 
tuani fanno verun motto di alcune mu- 
tue oftilita tra le due nazioni fino alla 
morte di Mendog e dei monarca Polac- 
co t nel qual tempo fu formata la gran 
lega tra i Ruffiani , Tartari, e Litua- 
ni per la diluzione della repubblica - 
-nel regno r di Lcchus VII. foptanuomato 
il Nero , Le operazioni militari furono 
intieramente dalla parte de’ Lituani , i 
quali fi arricchirono prelTo che fenza re- 
fiilenza con mettere a ruba ‘e fpogliare 
tutti i CrifliQni loro vicini . Mendog 
divenne contro di loro piti inveterato 
nemico dopo di avere abbiurata la lo- • 
ro fede 9 * e fembrò che li liguardafle 
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fe come Una dalle d’ mi poftori , i 
quali guadagnavano vantaggi prefenta- 
nei dalli creduli per le vane promette 
di una felicità futura ( Not. 48. ). E- 
gli finalmente piacque al fommo Iddio 
di rimuovere dal mondo quello flagello 
della pietà e religione per le manf de’ 
propri Tuoi figli, il luo nipote Stroinat 
ed ir fuo genero Dcunant ,ti fendo ambt- 
jziofi di dividerli tra loro gli Tuoi domi- 
nj,e la dignità reale, entrarono in una 
ccfpirazione contro ia fua vita, e lo af- 
faffmarono. mentre che flava dormen- 
do nel fuo palazzo nell'anno 1265. 

# * > 

STROINAT. 

*’ ' / 4 

' Non sì tofto la morte ebbe chiufi. 
gli occhi del terribile Mendo g , che il 
fuo nipote Sfroinat -s impadronì degli 
Tuoi dominj ; ma però non troviamo 
eh’ egli avefle aflunta la dignità reale * 
La Lituania e Srttnngizia, toccarono ia 
fua porzione < mentre che 'il compiile 

• • • del 
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( Nota 48. ) Quelli erano gli empi fentimentt 

di Mencio^, 
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del fuo delitto fu coftretto a contentar- 
li del picciolo territorio di Cofian , do- 
ve fabbricò il cartello e palazzo di U-? 
fcian . Il buono fucceffo confeguente 
dalla prima indegnità comtneffa da SVro/- 
nat , lo fpinfe ad operazioni e fatti e- 
gualmente atroci e crudeli, come fu 1* 
uccifione del fuo avo e fovrano; poiché 
ora s’ imbrattò le mani nel fanguè del 
fuo legìttimo fratello Forcivil duca di 
Polocx. , deili cui dominj s’ impadroni , 
aggiungendo- un crime ad un’ altro , (in- 
tanto che divenne 1* abbominio , dene- 
gazione, ed orrore di tutti gli Tuoi fud- 
diti . Egli furono formate varie cofpi- 
razioni per deporlo od aflartinarlo.; ma 
•una tale glutea retribuzione fu riferb'ara 
per Woifalk figlio dell’ultimo Re Men- 
dog , che allora trovavafi monaco nelli 
dominj Ruffiani . Quefto giovane prin- 
cipe accefo dall’ ambizione di vendicare 
ia morte di' fuo -padre , e di dare aita 
e foccorfo al fuo paefe oppreflò, il qua- 
le ne giacea fpirante- fotto i più cru- 
deli colpi di tirannìa , fegretamente lafciò 
1* abito monaftico , fi portò traveftito 
nella corte di Stroinat , vi formò una 
confiderabile fazione , e gjk pofe a mor- . 
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te' ii tiranno ; dopo di ohe faiì eflb fo-* 
pra il trono di lui coli’ unanime con* 
fentimento del popolo * 

WOIS ALKi 

1 - V 

Quantunque Woifalk averte per 
alcuni anni menata la vita di un claa- 
ftrale , ' e non avelie durante il tempo 
di Tua giovanezza (coperta o fatta cono- 
lcere veruna fcitìtrlla di ambizione , pur 
non di meno come fu afcefo fui trono 
tortamente li rilevò chiaro, che nell’ani- 
mo fuo non fi era ellinto quel genio 
guerriero de’ ftioi • maggiori . Egli con- 
tentorti del titolo di duca di Lituania, 
non eleggendo, quantunque confeflafle il 
fupremo primato della S.Sede,di edere 
tenuto e* caticato di obbligazioni coi 
Pontefice per averne la fua conferma „ 
Alcuni fcrittori per vero dire ne inli- 
nuanop ch’egli rinunziò al Crijlianefimo 
nella fua esitazione al trono ; e facil- 
mente quello ha potuto eflerfi fatta una 
condizione dei fuo efaltameato da un 
popolo ignorante ed immerfo nella pih 
afsurda e grofsolana idolatrìa . Egli è 
certo , che quello principe tortamente co- 
rnili- 

V 
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«linciò guerrieri preparativi , ed elìbf 
tali pruove di fpirjto, vigore, ed intre- 
pidezza v che grandemente fecero rimane- 
te ftoTdito il popolo , a cagione che a- 
vefsero malamente intefo il tuo carattere. 

Efso adunque fece terribili irruzioni ijella 
Fotoni a , e tralportofli indietro inyn en- 
fi tefori in bottino . La Fvujjia e Ma - 
■xovia furono fimitmenté le leene delle 
fue devadazioni e conquide. I felici 
fuccefli partorirono confidenza , onde im- 
maginandoti Woifalk che niuna cofa 
poteise a lui refi dere , entrò nella Fruf- 
Jìa alla teda di una poderofa armata, 
con -pienidìma intenzione di foggiogare 
tutto quell’ imperio-; ma appena era egli 
penetrato di dà dalie frontiere, quando 
cadde . in una imbofeata , e fu uccifo Ca- 
rnei monadero -di Wro'vusko , dopo che minfil 6 7 * 
la fua armata era data (confitta dal du- 
ca Leone y il quale in commemorazione 
di quefta virtoria fabbricò la ben vali- 
da fortezza di Leopoldo - 
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VITENUiS od UCIENUS . 

i ' . * ' • 

La perdita di quello principe si fpi- 
ritofo fu tanto più compianta da’ Li - 
titani , quanto che nella Tua perfona ri- 
mafe bitinta la famiglia ducale. Surfer» 
gran divi fièni circa la fcelta dì un fuc- 
cefsore ; ma finalmente la corona fu de- 
cretata a Vitenus , il quale dicefi , che 
fofse, collateralmente difcefo da’ Kìtau- 
ri anticamente principi di quel paefe 
Vtteno non si torto ebbe formontata 
ogni oppofizione , che diventò oltremodo 
popolare , allegramente offerendoli ‘tut- 
ta la nazione di alTifterlo in vendicare 
1 ’ ultima dilgrazia fucceduta in Ruffia > 
come anche la morte del fovrano . E- 
gli prefe vantaggio dal generale rifenti- 
itìento efprefso contro i Ruffiani , re- 
clutò una grande armata , penetrò nel- 
le provincie frbntiere , e fece un terri- 
bile fcempio tra le città e villaggi , che 
furono da lui faccheggiati e dirtrutti . 
Egli non apparifce , che il nemico fi fof- 
fe a lui oppofto per mezzo di un' ar- 
mata regolare , dipendendo forfè dalla 
neeeliitkj in cui farebbefi trovato, di a- 

wiT. • ver- 
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ver fi a ritirare per mancanza di prov-* 
vifioni e foraggio ; nè rimafero eglino 
■delufi in quella loro efpetrazione •' Il 
furore de' Lituani adunque per poco noa 
cagionò la dilìruzione di tutta l’armata, 
poiché avendo effì trafcurato i mezzi 
di ritirarfi d^folarono il paefe , ed ali* 
avvicinamento dell’ inverno furono co- 
rretti a ritornarfene per la ftrada me* 
defi ma , deff i tutti di ogni cofa neceffaria, 
languendo fotto le indigente , tiretti e 
premuti dal freddo , e dalla fame , ed 
«pprefli- da fatighe ed infermità . Pili 
migliaia di uomini perirono in quella 
fpedizione , la tjuale riufc't per ogni via 
sfortunata, poiché nè il bottino, nè la 
gloria , nè la ingiuria recatafi alli Ruf- 
fiani avevano adatto* corri fpollo a quel- 
le accefe e grandi fperanze , che fi erano 
concepute negli animi loro : tuttavolt» 
però 1’ evento delle cofe non fraftornò 
Viteno dai profeguire gli Tuoi ambizioli 
difegni , e dall’ imbarcarli nella ftagion® 
apprelfo in una fpedizione contro i ca- 
valieri di Prujfta , che aveano fatte al- 
cune incurfioni nelli territori Lituani 
durante la fua aflfenza , Quivi la fortu- 
na della guerra fu varia, poiché furono 
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date frequenti battaglie , furono fpàrli 
mari di fangue , ma appena fu guada- 
gnato vantaggio alcuno dall’una o dall* 
altra parte ; e finalmente celfarono le 
oliilitk come fe folfe di mutuo confo n- 
timento<, piuttoliò per inabilita di pro- 
feguirle , che per motivi di politica, 
o perchè folfe eftinto il loro ri Tenti men- 
to . Durante il tempo di quella breve 
intermilfione egli fu, che Viteno fe ne 
mori colla fama e riputanza di un prin- 
cipe ambiziofo , inquieto, e turbolento, 
lanciando la fua corona ducale , ed i 
fuoi dominj al fuo figliuòlo , 

- SWINTHORUS,. 

Il quale immediatamente formò una 
pace colli cavalieri Teutonici, fi applicò 
diligentemente a riparare le devallazio- 
ni della guerra, ed entrò in un fiflema 
di politica intieramenre differente da 
quelche erafi prpfeguito da fuo padre . 
Svuintborus fu adorno di un naturale 
pacifico, e fu perfettamente intefo delti 
veri interelfi delli Lituania . Egli pro- 
molfe il commercio, incoraggiò 1' ìndu- 
ftria , protelfe i contadini contro .la ti- , 

ran- 
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rann'ja degli (ignori, rigorofamente efeguS 
Je leggi, e (lava preparando un nuovo, 
e più compiuto piano di legislatura , 
quando fu forprefo dalla morte in mez- 
zo di tutti gli Tuoi progetti, onde perpe- 
tuare la felicita della Lituania . 

' . ' * > 

GEKMONTUS. 

* " * • . . 

Questo principe fi fu 1’ unico figlio 
di Swinthorus , e cónciofiachè la.fua na- 
turale difpofizione in eftremo grado fi 
raffomigliaflfe a quella di fuo padre , 
grandiiìime erano le afpettative , che fi 
erano concepute del fuo governo; nelle 
quali però gli Tuoi fudditi rimafero sfor- 
tunatamente delufi . Appena aveva egli 
maneggiato lo fcettro un’ anno compiu- 
to , quando fu affalito da un malore , 
che terminò folamente col viver fuo. 

TRABUS; 

Il rìfpetto -, che i Lituani nutrivano 
per la memoria di fuo padre ed avo , li 
determinò unanimemente a conferire la 
dignitk fu prema in perfona di Trabus 
figliuolo dell’ ultimo eccellente Monarca. 

Le 
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la felicità , eh’ ef& in prima "urtarono, 
fotto i tranquilli regni di Swintborus y 
e G armoni us , diede loro una più favore- 
vole opinione di pacifici talenta poiché 
fino a q.uello punto 1 Limoni faceano^ 
conto e ltima della gloria di un prin- 
cipe per la quantità del l'angue ch’egli, 
avea verfato , per la eden bone delle 
fue conquilte , per la fortezza del fu» 
braccio, e per la crudeltà delle fue de- 
vaftazioni . Se colerti eccellenti Duchi 
fortero vivati per effe itti ire quei faluta- 
ri piani che aveano progettati , egli è* 
probabile che i barbari abitanti del gran- 
Ducato farebbero Dati inciviliti lungo, 
tempo prima della loro unione con Po- 
lonia’^ laddove fono erti prefentemente 
tenuti di quella felice fortuna intiera- 
mente all’ accidente, per cui J agallons- 
fùccedè al trono di Luigia mercè il fuo 
matrimonio con Hednvige ereditiera de’ 
dominj Polacchi , Se Trabus aveffe pre- 
data conveniente attenzione alla creden- 
te difpofizrone dei-popolo, egli avreb- 
be potuto profperevolmente Seguitare le 
madiate di fuo padre ed avo,; p ma feb- 
bene folfe molto lungi dall^efl'ere di 
im’ umore turbolento , pur nott di me- 
. ' no- 
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no diede luogo alia Tua ambizione , e 
nuovamente involte il Ducato in guer- 
re colli vicini dei mede (imo . Le pro- 
vincie Ruffiane eh’ egli teneva per con- 
quida , ed aveano continuato ad edera 
annclfe al gran Ducato , ed alia Svm» 
gizta fin dal tempo in cui regoò Vite- 
rio , cagionarono una rottura collo C za- 
ra y che Trabus non fi prete la itefla cu- 
ra di evitare come fecero gli ultimi 
due principi . Ei furono fatte diverfe 
campagne , e i fuccelfi furono bilancia- 
ti con tanta uguaglianza , che le parti 
contendenti, veggendo non effe re veri li- 
mile di rifultarne beneficio alcuno dal- 
la prolècuzione della guerra, convenne- 
ro di ftrmgere un trattato , per cui le 
co fe furono ftabilite su 1* illeffo piede, 
come nel principio delle oflilità • Gli 
Scrittori parlano come fe quello Duca 
aveffe anche fatta guerra cplli cavalie- 
ri PruJJia ni ; ma noi nulla Tappiamo 
di tali operazioni , o dell’ evento delle 
medefime . 

Ora finalmente Trabus fi applicò al 
vero intereffe dei fuo popolo, e comin- , 
.ciò dall’ abbellire il paefe con diverfe 
€ magnifiche città, e palazzi, «modelli 

qua- 
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quali, rimane in pieci» al giorno d’ oggi , e 
porta il fao nome . Egli diede a con ulcere 
il fuo- gufto éd inclinazione piuctolio a 
dir vero per le arti eleganti , che per le 
utili \e giovevoli ; ma ciò tuttavia fa 
di fummo vantaggio per gli Lituani- y 
avvegnaché tenelie- impiegato un gran 
numero di* perfone oziofe , deffe alle 
medefime uno fprone alia faticale le dt- 
ftaecalfe da quelle lelvagge nozioni di 
predare su le potenze vicine ma pur 
non di- meno ei neglefle il grande obbìet- 
to tenutoli negli .ultimi regni y cioè* 
quello di ffabilire un fiftema regolare 
di politica civile. In tempo di fua mor- 
te egli potè folamente dirli , che i Li- 
tuant foffero meno- addetti alla- guerra 
ed al Taccheggio; ed eflì non eranopiù 
inciviliti di quel che lo furono in tem- 
po della lua efaltazione al trono . * . 

* r . 

N ARI M UN DU S. 

* * ' V 

Narimukdus fu il primo de cii% 
que figli legittimi lafciati* da Trabus ;; 
ed egli a lui fuccedè nel governo del- 
la Lituania e Samogizia r elfendoll a, 
ciafc uno degli altri fratelli alfegnate cep- 
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te provincia dipendenti dalla corona Du- 
cale . Doisonant il fecondo fratello ebbe 
in fua porzione il diftretto di Caftan , 
ove fecondo fcrivono alcuni Scrittori , 
elfo fabbricò la fortezza di Uf ciati , che 
altri attribuiscono ad un’ altro principe 
dell’ illelfo nome • Ad Holfanus terzo 
fratello fu allignato un dilfretto verfo la 
frontiera orientale dei Ducato, di là dal 
fiume WiUa ; merwe che il quarto fra- 
nteli» Gtedutm fifsò la fede del fuo go- 
verno in un luogo, ch'elfo fabbricò , e 
chiamò fecondo il fuo proprio nome , 
fopra un belltffim© lago , che prefenie- 
mente egli è ben conto e faputo per 
un antica famiglia difcelà da lui , la 
-quale tuttavia gode gran potere nella 
Lituania (B) -, Quanto poi a Tro'tdeno y 
lfi.Mod.VoL^^Tom^. 4 -M - che 



(B) A Nirimundo gli annali fii Pruf- > 
fìani attribuirono la invenzione della di - 
- vifa 0 imprefa Lituana , 0 fta uno feudo 
di arme ; cioè un Campo * Rojfo ; un 
guerriero armato di tutto punto ; un 
eampo nero a cavallo di tutta carriera ,* 
.un colore bianco 0 fta d argento , ed una 

'i , ■ •_ : :ff& 
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che fu il quinto fratello , noi non Tap- 
piamo eflerfi fatta per lui altra provvi- 
denza , oltre afla riverfione de dominj 
del fuo fratello maggiore in fuo bene- 
fizio 

Il primo atto del governo di Nari - 
mttndo fi fu di trasferire la refidenza 
ducale da Novogrodec , ov’ era fiata per 
lo corfo di più età (labilità, a Kier- 
tioi » . Torto dopo egli entrò in una le- 
ga colla RuJJia , col duca di Mazovia , 
co* fuoi fratelli , e con altri principi e 
.Stati contro h repùbblica Polacca , i 
cui particolari noi abbiamo rapportati 
nella parte precedente di quefto volu- 
me . Egli fi mi 1 mente fece guerre colli 
cavalieri Teutonici > durante il corfo del- 
le quali il fuo fratello Doivnant fi av- 
valfe della opportunità di fare abufo del- 
la principefla moglie di lui, e trafpor- 
tarfela via in una maniera la più inde- 
gna ed infidiofa : la qual cofa fu ca- 
, ' - gio 


' fpada fiorita / opra il fuo capo con una 
lancia mejja in arrefto «• Quefla ultima 
x parte è fiata in apprejjo ommejja . Vid* 
«Sudami pfig' 48* 
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gione di un# guerra civile tra ì fratel- 
li . Narimundo profegui i dettami del 
fuo giuflo rifentimento con tutto quel 
fuoco ed impetuofìtk naturale alla fua 
coftituzione , eccitato da un tale atto 
d’ irrem ifibi le ed irreparabile ingiuria al- 
la fua pace di animo ed al proprio o- 
nore . Egli disfece il fuo fratello nel 
campo con terribile ftrage , lo cacciò à 
ricovera rfi dentro il cartellò di Vexina y 
quivi aflèdiollo , efpugnò la fortezza, e 
ricuperò fua md^lie;ma Dovunant sfor- 
tunamente fcippò via per una porta de- 
retana, giudo in tempo chele forze del 
duca erano entrate nel cartello per af- 
falto . La fua vendetta però non fii fa- 
tolla con aver ricuperata la fua perdita, 
poiché era neceffario di punire nella pilli 
fegnalata maniera 1* autore della di lei 
ignominia .. Di fatto il duca fpogliò il 
fuo tradi tevole fratello di tatti i fuoi 
dominj , e lo sbandi per Tempre da* 
territori della Lituania ; ma la fcaltra 
condotta ed intrighi di Downant a 
4 ui procurarono non folamente un’afitaj 
ma eziandio un* amichevole rtabili men- 
to ne’ dominj Ruffiani, dove fu innal- 
zato alla dignità di duca di jPóhcz, ; da 
4 M 2 v. v "" 5 


i 2 »4 Ul fioria ài Lituania 
qual regione egli fembra ♦he fofle ftatà 
redimita da alcuni de’ paflati duchi di 
Lituania . Quivi egli tomamente diftefe 
il Tuo dominio* e divenne uno de’ più 
poiTenti e formidabili di quei piccioli 
principi, che in quelli giorni governava- 
no le provincia fettentnoaalt lotto il 
titolo di duchi (G) * 


TROf- 

Ì I — -I I l> U—M ■■■ ■ —■ ■ Il , - 

(C) Le ’vefìigia del palazzo di Gie- 
dutus fi pojfono rintracciare anche al 
giorno (f oggi , e la fede principale del- 
la nobile famiglia di Giodlotus appena 
fi. è rimojfa un tiro di pietra dalla At- 
tuazione antica . Egli tuttavìa giace 
preflfo il lago intorno a cinque miglia 
d'tfcoflo dalla capitale di Lituania . Le 
rendite di quefta famiglia fono grande- 
mente diminuite , ma il titolo di duca 
egli è tuttavìa prefervato , ed ha una 
grandijftma influenza a riguardo del gran 
n unterò di v affali i c dipendenti . 
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• TROIDENUS. 

. J 

- I 

Dopo la morte di Narimundo , il 
ducato di Lituania con Samo^ixàa e le 
altre Tue dipendenze , fi devolvè a te- 
nore del tefiamento di Trabus al fra- 
tello più giovane appellato Troideno . 
ZI popolo unanimemente fi uniformi 
nella preferenza datali a quefto princi- 
pe*, avvegnaché a gran talenti militari 
egli accoppiali una efirema affabilità , 
generofitk , e dignità di animo, le qua- 
li colè lo renderono ugualmente popola- 
re e rifpettatoi. Troideno appena era 
fai ito fui trono quando talmente fi di- 
ftinfe, che fi fece conofcere meritevole 
della pubblica ftima. Egli promulgò di- 
verfe utili leggi e regolamenti , pofe il 
teforo ed armata nella migliore condì-* 
zione polfibile , -fopprefle le rubberie , 
ftabilì un’eccellente fifiema di economia 
per tutti i differenti ripartimenti dello 
Stato* e fubito che fi offerì un’ oppor- 
tuna occafione per diffondere gli Tuoi do- 
Htinj , effo abbracciala , fece leva di 
un’ armata di- 30,000. uomini , dalle 
^uali truppe fece come inondare il du- 

‘ 4M 3 ca- 
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cato di Mazovia per una parte , ed i 
territorj de’ cavalieri Pntjfiani per V al- 
tra . Le Tue mifure erano date concer- 
tate con tanta prudenza e fegretezza , 
ed efeguite con tanta rapidità , che di- 
ftrufle quanto mai fé gli parava d‘ in- 
nanzi , fcórfe ed invale quali tutta la 
PruJJìa e Mazovia , e fé ne ritornò ca- 
rico delle più ricche fpoglia, eh’ erano 
fiate giammai portate nella Lituania » 
.Nulla oliando eh’ egli av^Te defolato è 
porto a guaftamento il ducato di Mazo • 
pure portò ofsequio e riverenza fi- 
liale al r vecchio duca-, la cui figlia fi 
avea prefa in moglie , Da quella da- 
ma egli ebbe un figlio , il quale pro- 
fetò il Criftianefimo , ed afsunfe l’abito 
clericale , fecondo i riti della Chiefa 
Greca , vivendo in un monafièro , don- 
de fu difficile a richiamarlo nell* va- 
canza del trono. 

. Troideno nell’ anno feguente co- 
minciò una feconda fpedizione contro 
la PruJ/ìa , e diede varie difperate bat- 
glie co’ cavalieri , eh’ erano riputati il 
più beilicolb corpo di uomini nell’ JE- 
tntsfero (ettemrionale. Egli è una pruo- 
va della gran capaciti e valore di que* 
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do principe Lituano , eh’ egli non fola- 
mente fu in iftato di difendere i fuoi 
proprj dominj contro quella afpirante 
compagnia'; ma di ridurre ben’ anche 
in fervitù molte dejje loro città", come 
Burgetaw , Lubavo , ed altre piazze ; 
in una parola fu in iftato di feorrere 
ed invadere tutto il diftretto di Culm , 
e ritìrarfi con una infinità di prigionie- 
ri ^ e prodigiofe greggi di armenti , 
che in quelli tempi coftituivano la più 
ricca f preda e bottino . I lieti fuccefli 
onde furono incoronate tutte le fue in- 
traprefe invitarono Troideno a nuovi at- 
tentati ; ficchè fenza ni una ‘provocazio- 
ne entrò egli nel 5 Vefcovato di Cujaivo, 
e lo defolò con tutto il furore di uno 
ftizz'ito nemico ', diftruggendo tutto quei 
che egli ftimava'hon meritarli la pena J 
ed incomodo di effere trafportàto nell* 
Lituania Finanche le Cbiefe ' furono 
fpogliate de* loro ornamenti, ed i Cro- 
cefiflì ed imagìni furona fatti in pezzi 9 
quantunque 1 venga allegato, che il prìn- 
cipe avelie attualmente abbracciato il 
Criftiancfimo a perfuafiva della fua du- 
chea; ma il Cielo, dicono gli fc ritto- 
ri £cclefiaftici di queftoiemjpo, non vol- 
4 M 4 le 
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le lafciare impunito il Tuo facrilegio ; 
conciofiachè Donvnant Tuo fratello invi- 
diando la fua profperità , ed effondo 
ambiziofo di ricuperare i diruti della 
primogenitura, prezzolò tre aflaflini ch4 
tollero la vita prima che folfo rif 
tornato indietro ne’ fuoi proprj dominj, 
e quindi fece delli grandi preparativi 
per invadere la Lituania . Egli erafi a- 
vanzato eoa un’ efercito alle frontiere 
del ducato , quando gli fu ito all’ In- 
contro da Rimunto figliuolo òi Troideno i 
che avea prefen temente depolio 1’ abito 
per vendicare la morte di fuo padre , e 
fottrarre il * fuo paefe dall’ imminente 
pericolo : fu data una battaglia con 
grande odinazione , e dopo elferfi fatto 
un terribile macello in ameodue le par- 
J ti , la vittoria finalmente fi dichiarò 
per Rimunto , e fu uccifo T alfairmato- 
re di fuo padre, tuttoché egli fofse in- 
tieramente inefperto nell’arte della guer- 
ra . In quella maniera la Provvidenza , 
per mezzi i 'più improbabili protelTe i* 
innocenza e la giullizia,e punì il facri- 
legio e fratricidio di due principi ambi- 
ziolì , i quali mifuravano ogni equità 
per la forza e potere , perfuadendofi che 

i più 
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5 più neri delitti foifero con vermi in 
virtù , qualora «riofciflero lieti e profpero- 
(ì . Tali almeno fono le illazioni degli 
fé perdizioni fcriitori de’ tempi , i t^uali 
non riflettono che noi fumo infenfibil- 
mente condotti in un laberinto di afflit- 
eli ed anche di empietà , con prefume- 
re di voler formare giudizio intórno al- 
le difpenfazioni del Cielo , La fleffa re- 
gola ohe ne dirige ad ammirare la fa- 
pienza dell’ ALTISSIMO in caftigare 
la malvagità, ci feduce nell’ orribile 
empietà d’ inceppare la fua giuftizia , 
quando veggiamo trionfante il vizio, e 
sfortunata la virtù ( Not. 45?. ) . 

, R I* 


( Not. 49. ) Gli Storici Polacchi ra due fatti , 
cioè nel facrilfgio di Troideno,e nel fràtricidiqàjh 
T)ownant anno commendata la Divina Provvide^!» 
che abbia protetta l’inndcenza e la giuftizia,e punita 
il facrilegio, e’1 fratricidio in perfona di quei due 
Principi : de’ quali fi primo fu alTaflìnato , e 1 * al- 
tro uccifo caH’ina. r pettata feonfìtta della fua armata „ 
Niuna cofa po»ea dirli piìr opportunamente dagli 
Storici Polacchi , nè con piu veri fefltimenti dà 

J ùetà e relìg'one, quanto quella di riconofcere dal- 
a Provvidenza un gafligo sì- ftraordinario , e lonta- 
no dalle vedute umane fecondo f ordine della na- 
tura : perciocché noi Tappiamo che la Prow’denza 
regola e governa i legni « i principi , i popoli r * 

# SU' * 
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RIMUNTUS, 

y 

Questo giovane principe affatto non 
infuperbiflì della fua vittoria, ch’egli pia- 
mente afcriffe all’ Ente Supremo .di 
cui ftromento egli fi riguardava. Quel- 
la popolarità che acquiilò in confeguen- 
za de’ iuoi lieti fucceflì , e quella mo- 
dellia , con cui fapea foftenere la profpe- 

ri- 





i . ,, * 

privati , e tutte le cofe umane ; e Tappiamo altre- 
sì che la Divina G milizia galliga i misfatti , e pre- 
mia le opere buone e virtuofe in quella vita , o nell* 
altra . Or gl’ Inglefi in più luoghi chiamano fu- 
perflizio/ì gli Storici Polacchi per una tal rifleffio- 
ne : Tali fono le illazioni de fuperjìiziofi Scrittori 
di quei tempi , i quali non riflettono , che noi fiamo 
tnfen Abilmente condotti in un laberinto £ afjurdi , 
ed anche £ empietà , con prefumere di voler formare 
giudizio into no alle di fpen fazioni del Cielo . La 
fiejfa regola- che ne dirige ad ammirare la Sapien- 
za dell' Altiflhno in cafligare la malvagità , ci fe - 
duce nell" orribile empietà £ incolpare la fua Giuflì- 
Xi a quando veggiamo trionfante il vizio , e sfortuna- 
ta U vini* Niente potea profferirli con maggio- 
re empietà ed audacia : nel che non appelliamo a* 
Gatto ici , ma a qualunque Filofbfo abbia la giufla 
idea della Divinità , e di un’ altra vita . Noi pre- 
ghiamo i noiki Lettori a riflettere attentamente fu 
«ocello ìuo.’o , acciocché apprendano'» giuilificarci, 
« a gyardaifi . '# 
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121 fi or in di Lituania 119 1 
rità, non gli davano gufto veruno' o pia- 
cere per la fovranità . Egli traea fofpi- 
ri diètro a quella folitudine, ch’era dato 
corretto ad abbandonare pjr un puro 
clefiderio di rendere fermio alla fua pa- 
tria ; ed ora che avea g ià ftabilita la 
tranquillità del ducato , cominciò ad 
andare in traccia di una perfona Quali- 
ficata per maneggiare le redini dell’ au- 
torità , alla quale potette con ficurezza 
xattegnarle fenza recare ingiuria al fuo 
popolo . Gli Stati conobbero la fua tì- 
ìoluzione con tacito dolore e ftordimen- 
to ; e perchè confettavano il merito di 
■quell’eroe, che Rimunto avef'a adortatò 
per fuo fucceffore , e portavano tutta 
il riguardo poffibile per ia felicità dì 
un principe, che gli colmava di tante ob- 
bligazioni , acconfemi rotto alla j^opofta 
fatta dal medefimo in una dieta affem- 
bratafi a Kiernow \ Quivi Viteno fa 
nominato gran duca di Lituania e Sa- 
-mogi zia- , laonde Rimunto pofe . tra le 
fue mani le infegne deli’ autorità reale, 
fi rìferbò una picciok Tenditi annuale , 
e fi ritirò colla più indicibile fod di sfa- 
ttone « compodezza d’ animo , a còni* 
fumare il redo de’ giorni fuoi in. ua 
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xnonafiero , ove liberamente poteva at- 
tendere alla Tua pattìone per lo ripofo* 
e per le opere di carità e divozio- 
ne ( Not. ^o. ) . , 

VITENO, 

< < 

Amo Do- Questo principe dedufie la Tua ori- 
1281. gj ne j a p n i emone ^ c ^ e f u il primo 

principe , di cui rapportali che avefle 
maneggiato lo fcettro Lituano. Egli di- 
lertavafi col penfiero di' edere credùto 
un difendente degli amichi patrizj Ro- 
mani ; e durante il corfo di un glorio- 
fo regno £mulò le virtù di quelli con- 
quifiarori dell’ Univerfo . Egli avea di 
già contraddifiinto il Tuo valore nell’ul- 
tima battaglia, in cui era fiato uccifo 
Donxm^antj ed aveva inoltre efibite molte 
altre pruove di Tua capacità , di magni- 
ficenza , e d’illimitata generofità . Per una 
perfetta cognizione che fi avea del fuo 
trafcendente merito egli fu innalzato ai 

tro- 



/( Not. 50. ) Un’ atto eroico operato da RaU 
pianto colisi rinunzia della reai dignità , da quelli 
Storici li chiama Paffione per lo ripo/o , e per le 
•pere di carità e divozione , 
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L'ìftoria di Lituania 1293 
trono di Lituania da Rimunto , in pre- 
ferenza de' Tuoi cugini i figli di Gie- 
druto ed Olfano . Quindi eiTendo (tato * 
interrogato, perchè mai non avelie leci- 
to un fucceilore da mezzo le numerofe 
famiglie lafciate dalli luoi zii ? Rt mun- 
to rilpo fe^Cbe un duca di Lituania do - 
veva uguagliare /’ idèa conceputa di 7 Na- 
rimundo, allora quando per le arme del 
lor paefe egli pensò ad un guerriere ar- 
mato di tutto punto , il quale a cavallo 
ft lanciava contro gli fuoi nemici • eh ’ 
egli medèfimo ave a rr.ffegnata la corona , 
concio ftachè ft foffe* accorte , che non po- 
trebbe corrtfpondere a quefìa idèa , e 
che non potea con proprietà veruna a- 
dottare figliuoli . . 

Viteno non era lungo tempo fedu- 
to fui trono, prima effe fi rilolfe di far- 
li conofcere meritevole di un tale ono- 
re , quantunque avefle per avventura 
fgarrato circa i mezzi che furono da 
lui tenuti . Il fuo genio era rivolto al- 
la guerra , e la fola battaglia , in cui 
egli ara flato impegnato quando fi ac- 
quiftò tanta gloria , avea (blamente da T 
to gato alle faville di ambizione, eh’ e- 
rano intimamente ingenerate colla fua 

co- 
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Anno De* coliituzione . Lo Stato dilordinato def- 
miniizil. j a Potoria fotto Lecbus il N rn apri: 

. un ampio campo per Je geila m litari, 
ed un vallo profpetto di consunte . Di 
fatto Vtteno afiembrò un’ armati com- 
porta di Lituani e PruJJiani , i quali 
riconobbero la fua fovramtà , e ne mar- 
ciò dentro il Palatinato di Lublino r eh* 
egli laccheggiò y arfe, e drtlrufle per lo 
fpazio di quindici giorni fenza incontra- 
re refiltenza veruna * Finalmente il Re 
Lecbus incoraggiato, come fi allega, da 
una villane , fi arrifchi& a dargli batta- 
glia , nella quale ruifci vittoriofo , do- 
po un conflitto oltremodo fanguinofo .. 
Quell’ azione fu data tra i fiumi Nareiv 
e Niemen , ed è commemorata per una 
Cbiefa che Lecbus fabbricò a Lublino ,, 
e dedicò a S* Mkhele come- una teftr- 
monianza deli’alFillenza , ch’egli confefi 
sò di aver ricevuta dall’ Arcangelo . 

Viteno punto non fi. avvifi per Y 
efito sfortunato di una battaglia, in cui 
fu da lui fpiegata ogni qualità di fal- 
dato e generale ; che anzi per sontra- 
rio egli fi rifolfe immediatamente di 
Cancellare l’onta della fua difgrazia con 
gualche fegnalato colpo di vendetti. 
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L' lftorià di Lituania 1295 
Quafi lo fpazio di quattro anni -furonò 
impiegati in preparativi , e nella {for- 
mazione di si polfenti alleanze, che mi- 
nacciavano la intiera diluzione della 
repubblica Polacca , che in quel tempo 
era divifa parimente in fazioni 9 ed in- 
debolita da ^civili commovimenti • Tut- 
tavia però un accidente falvò la Polo- 
nia , e fece fvanire tutte le fperanze di 
Viteno , il quale fu coftretto a mette- 
re da banda il fuo difegno. Elfo fu ab- 
bandonato da Peljtfa eh’ era uno de’fuoi 
generali, il quale avea conceputo qual- 
che difgufto, onde fi rifolfe di vendi- 
cacene, con incoraggiare i- cavalieri 
P ruffiani ad invadere la Lituania •. La» 
feiando adunque il campo colla più gran- 
de fegretezza , fi portò a Konicsberg , 
dove perfuafe ad Alberto de Miffen y 'i\ 
commendatore Teutonico , com’ era chia- 
mato, che lo aflìftefle con venti uffizia- 
li ed un corpo di faldati, con cui pro- 
mife di forprendere V iteno e la fua ar- 
mata . Egli fpiegò il fuo piano con 
tanta plaufibilità, e lo rinvigori con ar- 
gomenti talmente irrefillibili , che già 
il commendatore fu tirato alla fua opi- 
nione , il che fece con tanta maggiore 
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facili ù, perchè andava pienamente con- 
vinto che la Prujfia rottamente diventa- 
rebbe 1’ obbietto delle operazioni Li- 
tuane y e dell’ ambizione di Vtteno. Per 
quella ragione Alberto condilcéfe alla 
richieda fattagli dal fuggitivo Lituano , 
il quale già li parti alla teda del fua 
diltaccamento , ed a marcie sforzate li 
kvanzò nella notte verfo il campo Li- 
tuano , eh’ egli attaccò prima del fare 
del giorno , mentre che tutta 1* armata 
fi trovava immerfa in, un profondo fon- 
no, con tanto fpirùo^e vigoria che fet- 
tanta de’ principali uffiziali e nobili fu- 
rono uccifi fola faccia del luogo, prima 
che -fi fodero potuti riavere dal loro 
forprendi mento , o meteerfi nella drfen- 
fiva : fu palfato a fil di fpada un gran 
numero di foldati , ed una gran molti- 
tudine di uomini e di donne furono 
ftrafeinati in ifchiavitù ; ma il difegno 
principale della fp#dizione venne meno, 
poiché Vtteno aveva fortunatamente la- 
fegato il campo nel giorno precedente, 
per lo qual mezzo egli fcappò di cade- 
re tra le mani del fuo proprio perfido 
generale ; ed il diltaccamento P ruffiano 
era troppo tenue ficchè potere efeguire 

tut- 
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V 1 fiorì a ^/Lituania 125)7 
tutto quel chi era Hata promette da 
Pelufj, vale a dire il rotaie diligi- 
mento dell armata Lituana . 

Viteno fu grandemente accefo di 
fdegiK) per quello attacco lenza niuna 
provocatone; ma fi determinò di ffip- 
primere il fuo rifentimentò , 'affine di 
Proseguire i luoi difesi contro la Po. 
Ionia , impegnare l’ affilienti delli cava- 
lieri in quella intraprefa , e-qaindi av- 
valer!} del primo deliro opportuno onde 
vendicare l’iigiurjaVche aveano tefferto 
il fuo interelfe ed * onore . Egli etegui 
quello progetto col più fino giudizio "ed 
accorgi mentó -, entrando in un trattato 
di negoziazione col corpo Teutonico , 
come le niuna ombra d’odio portafTe a’ 
medefioii , e fu egualmente affidurt a 
promuovere i loro intereffi e gli'fuoi 
proprj a fpefe della Polonia. ' Effi adun- 
que caddero nelle infidie , e fi obbliga- 
rono per mezzo di un trattato di unir- 
fi a lui con un certo numero di forze 
pér efeguire il piano concertatofi di fa- 
re una incurfione nel territorio di Dobr -• 
*** * Vtteno aflTembrò la tea armata, 
e quindi dividendola in diverfi corpi, a 
quali ordinò, che fi avanzaffero per drf- 
ol.^.Tom. 3. 4 N fe- 
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ferenti fttade,pffali la capitale nel tem- 
po (f abilito , e dopo avere ridotta iti 
fbrvitù la citta , e trucidata la guern* 
pione ed i cittadini , fi ritirò con un 
immenfo bottino conducèndo via iti 
ifchiavitù un prodigiofo numera di don- 
ne e di fanciulli. . ^ •.* 

Im quella predatoria maniera faceva- 
no guerra i mattimi eroi di ^uel bar- 
baro fecola . Tutto il loro valore con- 
iifteva in at|i di crudeltà ; e la loro po- 
litica era fegnata per. mezzo della piu 
felvaggia perfidia e vili tradimenti . Ór 
avendo Vtteno guadagnato il fuo punto, 
rivolfe i Tuoi penfieri a mezzi di ven- 
dicai contro i cavalieri PruJJtani , ed 
effettuire la rovina df quell’ ittefla Com- 
pagnia , con cui era etto legato colli 
più Tfxetti vincoli di alleanza. Senza da- 
re alcun’ avvifo preventivo del fuo dife- 
gno , o pur anche domandare foddisfa- 
zione dell’ultima ingiuria ricevuta, egli 
fi lanciò con ottomila uomini nel terri- 
torio di Sambia nella PruJJìay diftrufle, 
arfe, e faccheggiò città e terre, trucido 
tutti gli abitanti mafchi atti a portare le 
arme,efe ne ritornò con gran bottino, 
ed una infinità di donne prigioniere .e 
.. v, .. fan- 
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fanciulli, che furono da e(To lui condau- 
nati ad una perpetua fervitìi (A) . Or 
quello atto di ollilitk produlfe un’aper, 
«rottura Ira la corona di Lituania 

Vr i W“* de cavalieri. I cavalie- 
n fi lagnarono eoo V, tenta di quella si 
ftraordinana frattura dell' ultimi tratta- 
to , ed il Duca la giuftificò con farli 
rammemorare di quella ingiuria, che 
aveva data origine all’impala , é che 
avea fufcitara la giuda (da indignazio- 
ne Tut.avolta peri eflT. trovarono il 
modo di tirarlo m una negoziazione 

ooi°f P K re ' e u^ d, / Jr8Ìi «Hw ; «a 

fot Cubito eh ebbero compiute le loro 

4 N z , i e . 

— . - 

■ " ' i <■' 

(A) Egl, era ,7 barbaro co fiume de 
Lituani d immolare i loro prigionieri i*. 
nunzi a f, malacci de toro falli Dei 
quantunque, volte accadejfc qualche /Irai 
ordinar, e avvenimento , cedili 

rihifi t ' V ‘°J ea, ‘ HPÌ * tuoni, tfe- 
fpecie , mpl ^ f > r ure qualunque altra 
erTlZ dl natmaie fenomeno , iti e [ti at- 
tivano .IU indignazione deli loro 

Pagane , Ved. Uff or, di Polo- 
nia m quefto med. Voi. 34. 
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WVe , e fatti’ i neceflarj preparamenti , 
aH^mprovvifo fecero invasone nel Gran 
Ducato, dove commifero tenibili deva- 
ftamenli , pofero il tutto a ferro ed a 
fuoco , e mercè fa buona condotta del 
ctommendatere di Konigsberg affittito da* 
configli del traditevole Pelufa , guada- 
gnarono il pofleffo della ben munirà èd 
importante fortezza di ’Merabde , o Me - 
derabbe . Eglino fe ne ritornarono cari- 
chi di bottino ; e prima che venilfe la 
/bigione rigida, il *gran maeftro fece un’ 
altra fpèdizione , alla tetta di una nu- 
me rofa ‘'armata , penetrò nel cuore del 
Ducato, e riduffe i dittretri di Paflonotv 
e Garfo'w ad un mucchio di rottami . 
Nè gli Storici Pelacchi , nè i Lituani 
fanno menzione di una lega tra la re- 
pubblica ,ed i cavalieri PruJJiani contro di 
Vtteno ; pur non di meno egli è fomma- 
mente probabile , che vi fufle in piedi un 
trattato, per cui egli ftìmofli aggravato, 
e credè la Polonia colpevole di una rot- 
tura di neutralità ; poiché in luogo di 
portare le fue armi nella Prujfta , egli 
fece invafione nel Palatinato di Cujai- 
ka , *arfe e dittruffe una gran parte dei 
paefe,e fpecialmente la città e diftretto 

di 
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di Bvefcia o Breze. Quando poi le ne 
ritornava a cafa carico di fpoglie , il A*** P®* 
Monarca Polacco Wladislao fece repli - mmt l7 ^ % 
cati,ma infelici tentativi, per tagliargli 
la fua ritirata, infettare la fua armata,, 
tirarlo ad un combattimento in diffi- 
cili fituazioni , e per togliergli ogni 
forbiva onde trarre provvifjoni . Ma l* 
ingegno grande e la intrepidezza di Vi - 
4. no trionfarono fopra qualunque offa* 
colo , e condufiero in dietro le fue truj> 
pe fané e falve nella Lituania al co? 
iperto di un nemico grandemente fupe- 
riore in punto di numero . • 

; Per lo corfo di due anni dopo di 
quella fpedizione, la pace e tranquilliti 
regnarono per ogni parte, del Ducato; 
ed i Lituani cominciarono a fperare , $he 
il loro principe fianco ormai delle fati- 
che conieguenti da una fervorofa ricer- 
ca dietro la gloria * fi volefle applicare 
alle ani del ripofo e quiete, e' tentare 
di ftabiiire la felicità de’fuoi fudditi coti 
quella medefima afllduità, con cui fino- 
ra avea ftudiato 1’ onore deila fua co- 
rona; ma co sofie fperanze andarono fal- 
lite, meno però per l’ambizione cji Vi- v 
tetto 9 che per lo .inquieto fpirito de, 

4 N 3 ca- 
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cavalieri Teutonici, i quali non aveva- 
no tuttavìa renduta fato! la la loro ven- 
detta , e con ogni diligenza (lavano 
(piando qualunque opportuna occafione, 
onde recar molertia qji infeftamento a’ 
Lituani loro inveterati nimici. Ben per 
tempo adunque nella primavera detf 
anno 12^3* Corrado de Stange commen- 
datore di Ragneta entrò nelle frontiere 
del Ducato Con un corpo confiderevole 
di uomini > ed attaccò il cartello di Men- 
dog , il quale avvegnaché folfe dell’ in- 
tutto (provveduto non fece thè utì a lie- 
ve difefa. Viteno non fi (lette colle ma- 
ni alla cintola , ma tortamente rendè 
loro pan per focaccia, con entrare nella 
RruJJta alla teda di un’armata così for- 
midabile , che il nemico non osò di 
comparire nel campo aperto, e con da- 
re il Tacco , mettere a guado e ruina, 
e defolare il paefe per lo fpazio di due 
meli » I danni che furono- da lui com- 
meffì furono incredibili ; e fu quello il 
colpo più fevero e terribile , che avef- . 
fero mai fofferti i cavalieri per lo trat- 
to di molti anni . Quindi non conten- 
to egli di ouerta vendetta , fi partì f 
anno feguente alla teda di mille ed ot- 
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tocento cavalli per forelle è vie ob& 
que quafi impenetrabili , e forprefe 
tin vallo concorfo di gente affembra- 
ta nella Chiefa collegiata di Lanscbat 
in qualche occafione di divozione , uc- 
cidendo , maritando, e conducéndòhe in 
cattività un gran numero . La Chiiefa 
fu faccheggiata , e la moltitudine che 
fuggì a ricovero ' nelle bofcaglie , perì 
nel generale incendio delle forefte Pruf- 
fiane. Egli fi rapporta , che Viteno arfe 
uno fpazio cpverto di bofchi di più di 
30. miglia Polacche , e che ri dulie ad 
uno flato di fchiavitù irredimibile più 
di •So. cecie fallici , tratto da animofità 
veriq i Criftiarit*, ch’egli deteflava ge- 
neralmente parlando, a cagione dell’odio 
fiero che portava all’ Online militare 
PrvJJtanb^ éd aldi Pelacchi. Mentre che 
fhrva egli commettendo quelli ed altri 
•atti di barbara oftilità , fu attaccato da 
^Caftmtro Palatino di quel diftretto con 
gran furore* Quello fi._;le vedeva con 
orrore »ed indignazione le terribili <5nr- 
deltà , ond’ era defola to il fuo paefe , 
laonde aflembrò tutti gli abitanti , eh’ 
erano atti o vogliofi a portare le arme, 
diede battaglia a Viteno , e dopo un’ 

‘ 4 N 4 *f- . 
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1 afpro conflitto fa fopraffatto da un gran 
numero di nemici , e fu uccifo nell’azio- 
ne. La battaglia fu datar vicino Zobac- 
%o\v ; 'i nemici confifteano principale 
unente in Polacchi, e la vittoria fu tal- 
mente compiuta, che più di 20. prigionieri 
toccarono* in forte ad ogni offiziale in- 
feriore. , ‘ f * » 

Tutta la vita, di Vitern fu una 
fcena di guerra , e ,di fpargimento di 
fangue , poiché fu perpetuamente occu- 
. pato o in difendere le fue frontiere 
contro le incurfioni. delli Polacchi , e 
P ruffiani , od in fàre fpedizioni nei 
paeie nemico . Ogni ftagione produ- 
ceva una frefca invaflone ne’ dominj 
di una delle parti , la quale fembra- 
,,iva di non avere altro obbietco fe non 
<che una pruova di crudehk e barbarie. 
.Nell’anno. 1295-., di gran tnaeftro dell’ 
ordine Teutonico entrò' nella Lituania , 
e* rinnovò le deviazioni nel li diftretti 
di Gatfovo .e Podanonsj ^ prima' che (1 
foflero eglino ben riavuti dall’, ultima 
fevera dilùrazia , Quello nuovamente 
provocò ffiteno , e lo airò ad ulcire in 
' campo con un’ armatà più jnomerofa di 
quel che «vede aflembrau,;in qualun- 

.. * S« e 
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que altra pallata occaiìone . ElTo pene- 
trò nel diiiretco di B^ulm^ e dopo avere 
defola to tutto il paefe rivolle il fuo cor- 
fo vetfo la Livonia , ove affali i cavalie- 
ri con tal furore irrefiftibile , che furono 
effì coftretti a richiedere la pace fotto 
quelle condizioni , eh’ egli (limò conve- 
nienti e proprie di loro preferivere . 
L* anno appretto diede egli il quarto al 
paefe all’ intorno;, e Taccheggiò la città, 
di Strasfarg, mi poco mancò che non 
foffe feonfitto nel ìuo ritorno , dalli ne- 
mici , che ripigliarono la* maggior par- 
te del bottino. Nell’anno izpp- Viteao 
fpedi un, corpo volante di 600. cavalli ,i 
quali portarono il fuoco ed il ferro nella 
PruJJìa, di {trufferò tutte le cafe,fi mena- 

• ron via il beftiame , e fi condullero via 
prigionieri 300. cavalieri dalla città e pae- 
fe, dopo averne uccifo un numero mol- 
to più grande. In quella maniera flava 

• impiegato Viteno , quando Gedimino fuo 
'maellro di cavalleria, nobile di un’ani- 
mo afpirante, colmo di ambizione, ed 
impetuoso , entrò in una cofpi razione 
colla Gran Duchefsa contro la vira 
del di lei marito e fovrano; il che fa 
da lui effettuilo con si mollruofo atta 

di 
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di tradimento dhe con infamia del no- 
me fuo trafmetterà la fua memoria al- 
la notizia delia più remota pofteritk , 
qu] la oliando tutti i iuoi conati per . 
Scancellare la memoria di un’ azione in- 
degna e vile , .per una ferie di condot- 
ta piena di valore ed in trepiditi. 

‘ ‘ G E D I M 1 N O - 

'L’ eflTerfi tolto Ptteno dal. Mondo non 
Anm fio- fu da fe (ledo ^cagione fufficiebte per 
uofni ijoo» j tia j £are Gedmùno a l trono Ducale» Egli 

non vi avea niun diritto naturale ; ma 
vi acquìftò pretenfione con ifpofarfi la 
infidioia e* barbara vedova del defunto 
Principe . Egli fu tentata ogni arte pof- 
fjbile per colorire un’atto del più nero 
parricidio, ed i loro sforzi riufcirono in 
ciò felicemente , conciofiache il popolo 
eleggede piuttoflo di ufare connivenza 
ad un tale misfatto , che correre il ri- 
Ichio di una guerra dviie , con efclude- 
n? il diritto che Gcdimino acqui ftò me- 
diante il fìio matti mon io colla gran 
Dueheffa vedova In oltre erano efR 
bene Biforcati della fua capacità , fa- 
llendo « conofcendo la necdììtà, che 

vi 

I 
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Ulftoria di Lituania 1307 
vi era di commettere f am mini (trazione 
ad un principe di abilità nella prefente 
critica congiuntura , e fperando anco» 
eh’ eflèndoli ora pienamente gratificata 
la Tua ambizione ^ egli non avrebbe da 
avere verun’ altra tentazione di commet- 
tere il peffimo di tutti i delitti , avendo 
già unito in Geme da fellonia e l’afiàf- 
iinamento^ 

Il novello. 'Sovrano fi determinò f 
imprimere negli animi delli fuoi fuddi- 
ti una favorevole opinione dei fuo fpi- 
tito , ond’ efpofe immediata prerenfio- 
tie a diverte provinci z'Ruffitane, ch’egli 
allegò eh’ erano fiate a n nelle al Gran 
Ducato^, o per diritto di conquida, od 
in virtù di trattati; e diede forza evi- 
gore alle fue domande con sY formida- 
bili preparativi , che atterrì’ i Ruffiani 
a condì fondervi . Egli ricuperò umil- 
mente alcune provincie da’ Polacchi^ 
eh’ erano fiate lungamente difputate ; 
ma mentte che flava egli così occupa-- 
to in Fofienere la dignità della Tua co- 
rona , la 5 /ntoogizia fu improvvifamente 
invafa dalle unite forze delli cavalieri 
Prujjìanì , e Ltvoniani , i quali \ in- 
trodufl’eto una valla armata , e minac- 
cia- 
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ciarono la didruzione a tutti i dominj 
« Lituani . Prima che Gedimino fi folle 
potuto riavere dal forprendi mento ca- 
gionatogli per quello inafpettato attacco 
fenza niuna provocazione , i cavalieri 
aveano fcorfa ed invafa tutta la Samo- 
gì zi a , arfo e didrutto il paefe, e log- 
giogata KunpjJo*w per mezzo di un re- 
golare ailedio , dove fecero prigioniero 
il Gran Marefciallo della Lituania . 
Egli era imponibile di porre termine 
alle loro conquide e devaftazioni ; Ge- 
dimino fi trovava impegnato col grolla 
«dell’ armata nelle frontiere di Polonia , 
£ le rimanenti forze erano infufficienti 
a poterli opporre ad un armata cosi 
poderofa ; e prima che il Duca porcile 
ritornare A i nemici fi erano polli nel 
.pieno pofìèflTo di tutto il territorio di 
Samogizta , e fi, davano già preparando 
a penetrare nella Lituania , il che facil- 
mente fu da lui prevenuto mediante, il 
fuo arrivo . Or quello obbligò i cava- 
lieri a ritirarli 9 dopo , eh’ ebbero melfe 
guernigioni in tutte le fortezze nejle 
loro novelle ^conquide . 

. ; Djurando la cefi'azione delle odilitU 
cagionata per la feverità deli’ inverno , 
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L'iftoria di Lituania 130^ 
Gedimino fu occupato in fare apparec-* 
chi per ricuperare fa Samogizia , e ven- 
dicare 1’ ingiuria a lui fatta dalli cava- 
lieri Teutonici . Egli entrò in un* lega 
co 'RuJJiani e Tartari , e fi guadagnò 
la loro amicizia per mezzo di certe 
conceflioni , eh’ egli fi rifolfe di ritrat- 
tare Cubito che, mediante la loro aflft- 
fìenza, folfe venuto a capo degli Tuoi fi- 
ni e difegni. Ben per tempo nella pri- 
mavera fi avanzò contro 1 nemici , e 
li raggi unfe preifo le fponde del fiume 
Okmclna , quando cominciò un furiofo 
combattimento , che fece ftrage con 
violenza per lo fpazio di Tei oré, pri- 
ma che la vittoria lembrafle d’ inclina- 
re o dall’ una o dall’ altra parte. Final- 
mente i ‘ Samogizian* abbandonarono i 
cavalieri: la qual cola immediatamente 
fece mutare afpetto agli affari , ed in- 
trodurle confufioni e fmagamento tra le 
loro fila,,, le quali caddero in difordine, 
e diedero a Gédimino ogni vantaggio 
ch’egli poteffe mài defiderare. Gédimino 
adunque profittò di* una tale favorevole 
congiuntura; Ordinò agli .Samog'izi/Àti 
che gli carieaflefo ne’ fianchi , mentre 
che alla teda de’ Lituani egli rivolte le 

- fue 
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fce forze principali contro il centro de* 
nemici,, e gli ruppe e fconfilfe con prodi- 
giofo macello .. Egli rapportali , che Copra 
5 QOC* cavalieri perirono nel campo, e 
«he più della meta di un, tal nùmero 
&t.roa fatti .prigionieri , e condotti in 
ifchiavitu dal conquifìatore .. Or quello 
fi fu un colpo troppo leverò a’ cavalie- 
ri , ficchi ' facilmente fi fodero potuto 
rifare delle loro, perdite,. e Gedimin a 4* 
altra ; banda converti il medelimo nel 
miglior vantaggio polfibile. Egli spirti- 
padroni di quei paflaggi , che fi apriro- 
no con ciò per entrare nella P tuffi a % 
penetrò nel cuore jlìeffo del paele , e 
y eggendo che niuna cofa atta era e va- 
levole a fargli, refiftenza , defolò tutto, 
q^uel reame ,< ridafle in ferviià s e di- 
H u le citta di* Ragnetd e Cilza ; e 
quindi rivolfe le fue arme verfo h ri- 
Cuperazione di Samogizia , dìfcàcciò le 

r smigiont Teutoniche dalle fortezze , 
riempì di proprie fue truppe , e do- 
po avere pienamente compiuti gli Cuoi 
piani fe ne ritornò trionfarne, e carico, 
di fpoglie nella Lituania 

'7^ ■ ^ facce dì di quella im prefa "di- 

penderono in gran parte dall’ affiftenza 

•/v . re- 
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LTftoria dì Lituania 1311 
recatagli dalli Ruffiani e Tartari ; ma 
Gedimina era uno di quelli- principi , il 
quale non mai perniile che la gratitu- 
dine avelie a Ilare nella itrada del fua 
intereffe; e che per vero dire fi potea 
dimenticare delle obbligazioni , bibita 
che riufcilTe inconveniente la rimem- 
branza delle meddime , Ora dunque 
egli non fece fcrupolo alcuno di ritrat- 
tare le conceliioni , che avea fatte alli 
Ruffiani , come il prezzo della loro af- 
filtenza y e fece anche de’ preparativi 
per la foggiogazione di provincie , alle 
quali non ebbe mai diritto alcuno . Il 
fuo primo attacco fi fu fopra la Voihi- 
nia, ch’egli Teorie ed invale dopo aver 
disfatto ed uccifo . il Duca Ulodomiro 
in una battaglia .campale , nella quale 
perirono topra 10,000 .Ruffiani * In con* 
feguenza di quella vittoria , Ulodom'tra 
capitale del Ducato cadde nelle mani 
del vincitore ^ e tutta la provincia ri- 
conobbe la fua fovranitk, e diede i fo- 
liti giuramenti di fedeltà , Or la fua 
ambizione fu (limolata da quello lieto 
fuccdfo all’ intraprendirmnto di nuove 
ponquille , Di fatto Gedimino ne mar- 
ciò contro di Leone Duca di Linea vi a ^ 
■' ‘ " • ? / - ; ed 
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ed avendolo disfatto in una fan. guì noia 
battaglia'^ s impadronì della iua capi- 
tale, e con ciò yennefi a guadagnare i* 
allpluto dominio delle due più conlìde- 
rabili provincia frontiere dell I nperio 
Ruffiano . Quella fi fu 1 ’ opera di una 
foia campagna ; 1’ anno appretta fi ri- 
lolfe di ^(tendere le fue conquide ; e 
per -verità Temerò di meditare la di- 
ìiruzione di tutti i .vicini piccoli prin- 
cipi e Stati. Stanislao Duca di Kiovia 
fu l’immediato foggdtto r che lenti gli 
effetti dell’ambizione di Gsdim'mo\ poi- 
ché. lo attacco lenza. averne, la meno- 
ma provocazione , I9 fconfilfe nel cam- 
po aperto con grande ftrage, ed invol- 
ile nella fua. rovina pn gran numero de* 
principi adiacenti. eh’ erano venuti in 
iuò lòccprlo per opparfi al nemico co- 
mune , Imbaldanzii ofi egli, per quella 
vittoria fi avanzò più olire nella Ruf- 
fia, prefe e- diftruflfe .un gran novero di 
città , terre , e villaggi, e quindi fé ne 
ritornò carico di bottino e prigionieri 
nella Lituania , dove fu ricevuto come 
il maflimo conquiftatore , che/ avelie fi- 
nora decorati gli annali del Ducato. Ci 
vien detto, che Gedtmino coronò quefta 

ui- . 
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L' IJÌoria di Lituania 1313 
ultima fua lpe dizione con obbligare 1 
Ruffiani a -rinunciare la loro pretefa fa- 
vranuà fopra la Lituania per mezzo di 
un formale iftromento; e per quelf a ra- 
gione Gedimino vien contato infieme 
con Mendog ano de’ principi , che rimi- 
fe la Lituania in ano (iato di libertà 
ed independenza ; donde poffiam noi in- 
ferire , che il tributo era (iato pagato da 
alcuni de’ fucceffori dell’ ultimo nomina- 
to Duca . 

Gedimino finalmente divenne ftufo 
della guerra,, e fatollo di conquide, on- 
de* applicò l’ animo fuo al ripofo, e co- 
minciò a divertirli co’ piaceri della cac- 
cia , mentre che adornò il paefè con 
magnifici edifìz; e belle città .* Ogni 
piccolo accidente a lui fomminiftrava 
un deftro opportuno di compiacere al 
fuo gufto per 1 ’ architettura 5 Frequente- 
mente quel pezzo di terra, ov’era (fato 
uccifo un cervo, diventava il fondamen- 
to di un ampia città ; e queffo fu par- 
ticolarmente il cafo della città di Tro- 
tti , eh’ elfo fabbricò per fua refidenza , 
trasferendola colà da Kiernovo ; febbene j m0 
alcuni Scrittori dieno alla medefima uh’ mini 1306. 
antichità maggiore* Un fòmiglianteac- 
IJì. Mod. VoL^T om.%. 4 O ci- 
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1314 L'ifloria dì Lituania 
fidente rapportati che avelie data origl- 
ile a Wilna , prefente mente la capitale 
della Lituania > che tutti convengono 
edere (lata fabbricata da Gedimina % 
quantunque differivano rifpetto all’ occa- 
sione. li racconto che ne fa il Gu agni- 
ni fente fortemente della credulità ed 
ignoranza di quelli tempi. Secondo, lui 
adunque efl'endo Gedimina fiancato del- 
la caccia , e fattoli notte , fi adite per 
rinfrefcarfi fui monte per fi addietro 
fhiamat $ t Kr*ynnagora^ oggidì Turza- 
gotta , o w* » dov’ elfendofi addor- 
mentato, egli fognò di aver veduto un 
lupo moftruofò, il cui corpo era di fer- 
ro ; che lo aveva intefo urlare terribil- 
mente,, e che nelle fue vifcere conte- 
nea cento altri luparelli dello fteffo me- 
tallo. Il terrore ond’ egli; fu forprefo lo 
rifvegliò , e comunicando il fogno a* 
cortegiani che gli erano d* attorno % 
ciafcuno di elfr interpretollo fecondo 
fa propria fua fantasia v ma per niun 
yerfo fodd Sfacente mente a Gedimina . 
Il perchè ne defiderò egli T opinione d| 
un certo Prete ch’era' in compagnia, il 
quale avevafi acquifiata una gran fama 
$ riputanza in qualità d’ # interprete. di 
/ • ’ vi- . . 

'iA 
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L’Jflorta di Lituania 1315 
vifioni, come anche per la fuaiorpren- 
deate cognizione delle cofe future * Egli 
era una delle perfone che prefedevano 
Copra il fuoco facro ; ed alcuni dicono 
che folte lo Ziutz o fia fonimo Sàcer- 
dote % e ch’era tenuto in maflima liima, 
a riguardo della fua fapien?a , e fun- 
zione del fuo, carattere ‘ Non vi atter- 
rire. punto r egli difle. al Piincipe; Que- 
fio fogno a voi non prefdgifce ntun ma- 
le ; ma in fine riufcirà fommamente van- 
taggtofo alla vofìra patria . Il lupo di 
ferro y la cui mn/ìruofa grandezza e f par 
ventevolt grida vi comparvero, così ter- 
ribili nel vofìra fogno , dinota una cit- 
tà , le cui fondamenta voi dovete gitta- 
te y e i luparelli raccbiuft. nelle fue vi- 
fcere altro pii p non dinotano , che una 
moltitudine • di abitanti contenuti dentro 
mura tnefpugnabtlt * Fabbricate adunque 
mia città a tenore di quejìo avverti- 
mento di qualche Divinità , fortificate- 
la. con forti, ripari e torri , ed lo voglio . 
perdere la propria vita , fe non farà 
compiuta : la intenzione del fogno Una. 
tale interpretazione fu. perfettamente 
adattata all’ umore di Gedimino ; ficchè' 
fèguì egli un tale avvifo, fabbricò due 

4 O 2 ca- 


■fJigifeed by Google 
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cartelli , uno fui luogo ov effo vide 
Ja vifione , ed un’ altro su la pianura j; 
gli uni inlìeme per mezzo di una citta, 
e diede a tutto quel tratto il nome di Vtlna 
dal fiume Wilia , su cui è fuuata quella 
capitale . Golìi egli rimofle la fua refi- 
denza da Trok't ; ed un tal luogo do- 
po quello tempo ha Tempre continuata 
ad edere la metropoli del Ducato (A). 

Mentre che Gedtmmo flava occu- 
pato in fabbricare la fua capitale , le 
fazioni e divifióni in Polonia di bel 
nuovo Svegliarono la fua ambizione , 
ed infpirarono nell’ animo Tuo fperanze 
d-i profittare da quella mi fera frazio- 
ne , in cui era involta la repubblica . 
Con quella mira cominciò elfo una fpe- 


- (A) Aleflandro Guagnini fimilmente 
alù?a, che la famiglia Radzivil deduce 
la tor origine dal Prete , che ave a con - 
figliata la fabbricazione di Vilna, don- 
de fa e JI 0 chiama * 0 Radzivil , la qual 
voce nel linguaggio del paefe fignifica il 
Configliere per fabbricare Vilna (i) . 
(a) Guagnini Deferiti lithuan. pag . 50 . 
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dizione contro di quel paefe ; e pene* ■ 
traodo per bofchi e foreilé' entrò nella 
Polonia Inferiore y diede il Tacco e bruv 
ciò Kalifcb , e dopo aver dato il gua- 
ito a tutto il paefe, Te ne ritornò con: 
un gran numero di prigionieri , e con t 
un bottino oltre modo ricco e copiofo. 

Oli Scrittori Polacchi ferbano un tota- 
le filenzio circa quella fpedizione , la 
quale , fecondo fi avvifa il Gmgnini , ac- ^ 
cadde f anno appretto H riflabi li mento mmtl 
al trono di Uladislao LoBico . Egli è 
adunque probabile , che Uladislao non 
tenta di vendicare quello attacco^ av- 
vegnaché fi trovaffe allora profonda- 
mente involto in una guerra colli ca-' 
valieri Teutonici , ed efgrcitando gli ul- 
timi Tuoi conati per tirare i Lituani a 
tfrignere una lega contro di corelli co- 
muni dtH urba tori detti regni ■fettentrio- 
nali . Per -verità egli non fu cofa diffi- 
cile ai Monarca Polacco di riufcire fe- 
licemente in queflo progetto ; poiché i 
cavalieri appunto in quello mede-fimo 
tempo avevano imprudentemente recata 
ombra a Gedimmo , offendo il Gran 
Maeflro dell’ Ordine Errico de Pleczfo 
di nazione Saffona , penetrato nella Sa- 
4 O 3 wo- 
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mogtzia , dove prefe ad affalto la for- 
tezza di Garriti , e trucidò a fangue 
freddo tutta la guernigione Lituana , 
dopo che la medefima avea depofte la 
arme, e chiefto quartiere* Diverfi reg- 
gimenti di aulìliarj Germani fervivano 
fotto il Gran Maeftro in quella occa- 
fione ; ed alla loro crudeltà fono*attri- 
buite quelle terribili devaftazioni com- 
meffe in Karfonin , e quel numero pro- 
digiofo di beftiami e prigionieri che fu- 
rono condotti in PruJJia . Gedimino n 
ebbe la fua vendetta , poiché fpedi un 
corpo di truppe per unirli a’ Polacchi 
folto Uladislao , e penetrando nel cuo- 
re del paefe , facilmente ridulfero* i 
cavalieri alle più abbiette fupplica2K>- 
ni , colle quali rimale difarmato il ri- 
fentimento del Monarca Polacco , in 
un tempo quando egli averebbe potuto 
efterminare un tale Ordine, e nettare la 
PruJJìa da quelli difturbatori della pub- 
blica quiete e tranquillità» 

Non oftante che la Polonia e Li- 
tuania fembralfero di efferlì collegate 
contro i cavalieri Teutonici , pur noti 
di meno non aveano tuttavia depofte 
le private loro gare ed animohtà; poi- 
ché 
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12 1/loria di Lituania ijip 
che ci vien detto dagli Scrittori della 
feconda , che un corpo di truppe Li- 
tuane penetrò in quello anno ne' Palafi- 
ttati di Kali/cb e Stradi a , i quali in 
quello tempo riconofceano la Sovranità 
di Ulaàislao , ed erano riguardati come 
* una parte della repubblica, I danni {of- 
ferti dagli abitanti furono prodi giofi , 
poiché furono diftrutte cafe , villaggi , 
campi di biade, e gregge di belli ami, 
« fu condotto via in ifchìavitù un gran 
numero di popolo. 

Per quello tempo Olgerdo figliuolo 
di Gedimino , natogli da un’altro matri- 
monio, era giunto ad un’ età {ufficien- 
te per aflutnerfi il comando di un’ ar- 
mata detonata per invadere la Pruffia^ 
•e dare a Ili cavalièri un colpo piò leve- 
rò pTÌma,che potettero eglino xifarcire le 
ultime lor perdite . Per far indirà del 
fuo fpirito e coraggio, ed infieme per 
imprimere negli animi de* nemici fpa* 
vento e terrore , quello giovane Prin- 
cipe diflrulfe quanto mai fe gli parò d* 
innanzi col ferro è col fuoco , metten- 
do a Tubba le 'Cbiefe , dando il fiacco’ 
alle città , trucidando gli uomini vec- 
chi , violando fe marrone , deflorand^ 
4 O 4 le 
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le vergini , e esportandoli via in 
ifchiavitù i fanciulli e giovani, ad imi- 
tazione della pratica tenuta da fuo padre « 
I Prujjtani proccurarono di relìi taire il 
complimento, con portare la delazio- 
ne ne’ territori Lituani , ma furono in- 
contrati dal Principe, ed obbligati ari. 
tirarli con precipitanza , per evitare dì 
venire a battaglia con un’armata gran- 
demente fuperiore di numero. Olgerdo 
gli perfeguitò , e la feconda volta en- 
Anno Ifo-trò nelli dominj Prujfiani , defolando 
mini 1315* con maggior furore che mai quella re- 
gione , Imprendendo il territorio , e la 
città di Dobrirn , eh’ egli arfe ed ade- 
guò al fuolo ; e quindi fece ritorno al 
iuo paefe con barbaro trionfo , carico 
di fpoglia , e di gloria. Alcuni anni 
dopo elfo fece una incurfiope nella Li - 
•vonia y e dopo avere (confitti i cavalie- 
ri nel campo , ridufle le loro fortezze 
. alia fua divozione , e pofe a guaito e 
rovina il loro paefe. 

' Per lo fpazio di cinque anni la Za- 
t nani a. ,refpirò dopo le fatighe di una 
perpetua guerra ; ma quello ri pofo fu 
rotto per una incurfione eh’ Errico il . 
Glande marefcialio di PruJJia fece nell’ 

an- 
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V Morta di Lituania 1321 
anno 1320. nel Ducato, ove dopo ave* 
commellì terribili devallamenti , fé ne 
ritornava elfo per un certo palfo angu- 
fto, che trovò bloccato con groffi tron- 
chi di alberi , ed altre opere , che vi 
•aveano attraverfate i Lituani •. In que- 
lla Umazione fu effo circondato ed at- \ 
taccato , avvegnaché i Lituani in gran 
moltitudine fcendèlfer© da’ monti , e ne 
facelfero un terribile fcempio e macel- 
lo ; e nulla meno che la opportuna in- 
terpofizione della notte avrebbe potuto 
falvare i cavalieri da una totale disfat- 
ta , e probabilmente ancora dalla ne- 
celfitk di arrenderli a difcrezione. Que- 
llo vantaggio fu preceduto da un’ altro 
meno importante , ma però di qualche 
confeguenza , ottenutoli dallo Starofta 
di Gartm , il quale nel cuore dell’ in- 
verno , fece una irruzione ne’ domini 
Prurffiani , e ne conduflé via qualche 
ricchiffimo bottino, e piò centinaia di 
prigionieri - L’anno medefimo i Litua- 
ni pigliarono per forprelà la fortezza di 
Memel , penetrarono nel cuore della 
LruJJÌa , e disfecero il commendatore di 
Capian in una regolare battaglia , in 
cui peri quel generale . Guagmni pari# 

co- 
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1322 L’ 1 fiorì a di Lituania 
come , fé quella vittoria forte ftata guada- 
gnata dal medefrmo Staro/la di Gartin> 
il quale viene altamente celebrato per con- 
to del fuo coraggio, attività , ed eroifmo, 
e fi rapporta che averte portato torta- 
mente dopo il ferro ed • il fuoco den- 
• tro il Dutato dì Mazovia » 

Circa il principio dell’anno 1323. 
i Lituani fi lanciarono un altra volta 
fopra 1 * infelice territorio di Dobrìna , 
piuttofto con un maligno difegno d’im- 
pedire, che la medefima fi potette rifta- 
bilire dopo le ultime difgrazie fofferte, 
che per alcun’ afpettativa di bottino , 
arfero la capitale , defilarono il paefe , 
e condurtero in fervitù 9000. Polacchi 
pochi de’ quali ricuperarono giammai la 
loro libertà , eccetto che alcuni perfo* 
naggì di dirtinzione , i quali pagarono 
groflìttìmo rifcatto » L’anno appretto 1 ’ 
intrepido Starofta di Gartin, di’ era dì- 
dimo preflo tutte le regioni fettentrio- 
nali fotto 1 ’ appellazione dei Davide 
Conquiftatote , fu mandato da Gcdimino 
a de Vd (Tare il Ducato di Mazovia » Egli 1 
ofeguT puntualmente gli Tuoi ordini , e 
bruciò o puro diftrutt'e fino al numero 
4i 130. villaggi, trenta città, e terre, 

tra- 
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trafportando via 4000. prigionieri, mol- 
ti de’ quali furono personaggi del pri- 
mario grado e qualità * Nulla oliando 
che ciò fofle una delle più memora- 
bili fpedizioni, e per verità uno de’ più 
fatali accidenti* che fodero mai occorli 
alla Polonia per una ferie di anni, pur 
non di meno io troviamo intieramente 
■omtneflb dalli migliori Scrittori di quel 
paefe, ed efplicitamente riferito dal fo- 
lo Gu/tgnmi ; condoli a che Cromer , Hart- 
noc’b , e Stella fi contentino di of- 
fervare in termini generali, che i Li» 
'tuani avevano fatta, in queft’ anno una 
fcotrefia in una delle provincie della 
repubblica . Per vero dire ella non è 
cofa dilettevole * nè pur anche in (frut- 
ti va di entrare in quello luogo in una 
minuta defcrizione delle particolarità di 
quelle guerre predatorie, fatteli* fra Stati* 
che appena erano ufcid dal barbarifmo; 
ma pur non di meno in coteftc crudeli 
incurfioni confide tutta intieramente l’ 
Iftoria di quelle nazioni ,* le quali et» 
fendo totalmente deftitute di politica 
civile , difficilmente poffono Fomrnini- 
firare i materiali proprj e confacenti 
-ad un’ idoneo * il quale Voglia defcit» 

ve- 
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vere una varietà d’ incidenti , di codu- 
manze, e caratteri. Tutto quel che noi 
.incontriamo negli antichi annali delle 
regioni fettentrionali , ella è una teni- 
tura di llragi , deflazioni, e ruberie. 

Nell’ anno 1325. un trattato di ma» 
trimonio, che fu conchìufo tra Anna fi- 
gliuola di Gedimino , e Cafìmiro figliuo- 
lo di Uladislao Re di Polonia , produfi 
fe una foda » e (labile pace colla repub- 
blica, dopo che le nazioni erano viflu- 
te in un continuo (lato di rancori, odj, 
ed ofiilità per lo corfo di più fecali an- 
tecedenti . In virtù, di quello trattato 
tutte le provincie conquidale da Gedimi- 
no furono redimite alla repubblica; ei 
due principi entrarono in una perpetua 
lega offenfiva e difenfiva contro i «-ne- 
mici cosi dell’ uno che dell’ altro; la 
quale alleanza, quantunque prudente e 
di benefizio fcambievole , riufci fatalea 
Gedimmo . In confeguenza della briga 
e contelà, ch’ebbe Uladislao co’ cavalie- 
ri Teutonici ; efii divennero i nemici 
del fuo alleato, il quale marciò conrro 
di loro in perfcna, li difcacciò dal cam- 
po , pofe 1 ’ adedio a Friburgo , la qual 
fitta i cavalieri tuttavia teneano nella 
• Sa - 
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Samogizia , e quivi ricevè una ferirà 
mortale da una freccia infocata, la qua- 
le traforandogli il petto , gli trapafsò il 
corpo . In quella maniera cadde eliimo 
il malfimo principe , il più rinomato 
guerriero , e profondo politico, che aver- 
le giammai governato la Lituania ; 
principe che fall fui trono polluto co! 
fangue del fuo Sovrano, e profondamen- 
te macchiato per gli delitti di parrici- 
dio e tradimento ; i cui talenti non 
per tanto furono cosi lumiaolì , i cui 
fervigj alla fua patria furono cosi tìraor- 
dinarj , ed il cui valore , prudenza , e 
pubblico fpirito furon da tutti cosi uni- 
ver fai mente riconofciuti , eh* egli morì 
ugualmente (limato, amato, rifpetrato, 
ed ammirato; elfendo i Tuoi dominj di- 
venuti più valli ed eflenftvi, ed i fuoi 
fudditi più liberi, ricchi, bellicolì , e fe.’ 
lici , che in qualunque altro precedente 
periodo. . 


Iji & Vljtorìa di Lituania 
; T A N U N U T U S. 

w* r ' 

Gedimino lafciò. fette figli dall© 
fue due mogli. • ma non lìamo infor- 
mati quanti foifero. di quelli figli, deir 
ultimo matrimonio colla, ducfiefla. ve- 
dova.. Egli è Umilmente un punto dif- 
ficile a poterfx determinare a chi mai 
fi appartenevo i dominj Lituani , per 
diritto di primogenitura .! Noi troviamo 
che in ogni di villane iL gran. Ducato 
era Tempre, lafciato, al figliuolo maggio- 
re ; e pur con tutto ciò lo troviamo 
prefentemente conferito a Janunutus. , 
chiamato il fello, figlio* da AUJfandr o- 
Guagnini , il quale fimilmenre fa O/- 
girdo.. terzo, figlio del fecondo, matrimo- 
nio; quantunque, per fua -propria*, con- 
fefiione, Gedimino fi prefe in mogli e la 
vedova nell’ anno 1300.., ed. OÌgerdo » 
comandò un’ armata. , e contraddjilinfa 
il fuo vaiore nel* 1313. , cioè nell’ età 
di dieci anni, ammettendoli che la Du- 
cheiTa avelie un figlio in ogni anno 
Per togliere via quello aflurdo , noi 
abbiamo fuppollo e lo penfiatno eoa 

buo- 
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VI fiori a dì Lituania 1327 
buona ragione! che Qlgerda (A) fu figlio 
di un matrimonia antecedente, quantun- 
que la parzialità ufata con Janunutus 
lo avelie fatto porre da banda per gli 
figli di una * principefla , per mezzo di 
cui Gedimino acquillò qualche diritto. 
Comunque però ciò vada, egli è certo 
che i dominj di Gedimino furono di vi- 
li , e che Janunutus ebbe la Lituania 
per fua porzione- Monttvidusy il quale 
vien chiamato il figliuolo maggiorereb- 
be Kiernow e Stonim per fua porzio- 
ne , Le conquide poi ed acqui fi zioni 

fat- ; 


(A) Egli è un affare di pochiffimo 
momento il volerci affaticare f opra un 
punto di sì poca confeguenza all ' iftoria , 
com è la fuccejjtone di principi barbari y 
ancorché Ji poteffe ciò provare dalle con* 
traddizioni y che s incontrano nel. racconto 
di Guagmhi , che Olgerdo fu realmente 
il figliuolo maggiore del primo matrimo. 
nio, e Janunuto del fecondo ; per lo qual 
mezzo egli fuccede al Ducato dt Lituania 
come legittimo erede dt fua madre , ch'era 
riguardata come Sovrana dopo la morte di* 
Viteno di lei marito , ■ * 
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fatteli nella Ruffia toccarono in forte a 
Narimundo : ad Olgerdo furono dati Qre- 
w, ed un’ampio tratto di paefe , che 
fi diftendea fino a Bertftna ; Kàjufhlto- 
fu fatto Sovrano della Samogizia, Tro- 
fei y e Witesbo : Koriarus ebbe la citta 
di Novo grò dee cogli (uoi territorj; men- 
tre che appena fu fatto provvedimento 
alcuno per Lubarto y eh’ era il figliuolo 
più giovane * conciolìaché avelie ottenu- 
ta la fuccelfione de’ dorwnj Ruffiani , 
mercè il fuo matrimonio coll* unica fi- 
glia ed ereditiera del Duca ^ La buona 
fortuna di janunuto eccitò 1’ invidia di 
Olgerdo e Ke'nufluto * II' primo di co» 
(loro era fiato avvezzo a governare > 
poiché fuo padre gli avea confidato il 
comando di armate ,. ed anche (èco lui 
confultavafi in tutti gli affari d’ impor- 
tanza; per lo che fu creduto, che G do- 
vette riguardare come il fucceffore agli 
fuoi dominj * Per la qual cofa non po- 
teva egli foffrire dipendenza veruna da 
un fratello più giovane, il cui intellèt- 
to effo teneva in difprezzo , e perciò 
confpirò infierne con Keijujluto per de- 
porre dal trono Janunuto . Nel tempo 
adunque inabilito per 1’ efecuzione di un 

' «al 
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Llftorìa ài Lituania 132# 
tal difegno o di uccidere 0 di deporre 
il loro fratello , Olgerdo fi trovò necet 
fariarrienre aliente a cagione di qualche 
importante affare che richiedea la fua 
prelenza. I cofpiratori fi erano fcambie- 
volmente legati e (fretti con giuramen- 
ti di oifervare la più inviolabile fecre* 
tezza e fedeltà; laonde Keijufluto ter» 
minoffi di avvalerli di una tale oppor- 
tunità , anche fenza 1’ ajuto di fuo fra- 
tello ; ed in confeguenza di ciò fubito 
che le cofe furon pronte per effere efe- 
guite, egli ne marciò con un corpo di 
uomini con grande fecretezza e celerità, 
a Vilna , forprefe la città , riduffe ia » 
ferviti? le cartella , e cortrinfe Janunuto 
a ricoverarfi in un bofco vicino , dove 
lu prefo dagli funi perfecutori, condotto 
innanzi al luo fratello , e dopo il più 
ignominiofo trattamento fu chiufo tra, 
catene, -e .gittato in un’ ergartolo. Egli 
feerie qualche tempo, prima che averte 
• ricuperata la libertà y il che dovette fa- 
re a condizione di accettare il Palati- 
nato di Breslavuta nella RuJJia , in 
«cambio del gran Ducato di Lituania . 

Ifì.Mo d.Vol.i^.Tom.%. 4 P OL- 
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OLGERDO e KEIJUSTUTO . 

* iì ' ; s *' - ' 

• ^Quantunque 1’ ambizione < avelie 
fenati cotetli principi ad un’atto d’in- 
gittfbzia verfo il loro fratello minore » 
ptìt non di meno prefervarono etti la 
più rigida equità, l’uno rifpetto all’ al- 
tfó . Keifujluto fu quegli certamente » di* 
efegui il piano, che avevano efli concer- 
tato infieme ; ed averebbe potuto egli 
foto ftabilirfi da fe medefimo nella So- 
vranità del gran Ducato , fe folle (lato 
difpofto a mettere da banda le preten- 

# fiòni di Olgerdo ; ma egli moftrò la più 
indicibile riverenza per la primogemtu- 
& dì fuo fratello, e per quelle obhliga- 

y zloni che avea feco lui contratte . Su- 
bito che dunque fu ritornato Olgerdo % 
etfo gli fece una offerta della corona > 
fe quale difle eh’ era dovuta alla di lui 
femori tà , ma Olgerdo ricufolla rifon- 
dendo con uguale moderazione : Cb'egU 
non voleva accettare , per riguardo della 
tfita età, quel che non era .dovuta alla 
fu* fortuna y »è al fuo merito. Tuttavìa 
però fu fatta e convenuta finalmente 
una partizione: Vilna colla fuprema au- 
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foriti della Lituania toccò alla porzio- 
ne di Qigcrdo. ; mentre che Keijufìuto 
fu pienamente compenfato mercè un* 
ampia porzione di tutti gli altri domi- 
ni pertinenti alla corona Ducale.. Quin- 
di affine di prefervare inviolata quella 
divilione, ed impedire infieme le civili 
commozioni, eglino con molta pruden- 
za predarono, un folenne giuramento 
di non mai tentare di rompere un fo- 
migliante trattato , nè di fare ufurpa- 
zioni l’uno fopra, i domini dell* altro. 

QLGERDQ Solo « 

+ 7 V y’ X .. . 

Allora quando O.lgerdo ebbe gua- 
dagnato il poifeffo dell’ autorità Ducale, 
fecondo la maniera che abbiamo già 
rapportata,. cominciò a pen fare di offen- 
dere i Tuoi dominj, e profeguire l’anti- 
ca animofità nazionale contro i cava- 
lieri dell Ordine Teutonico . Con quello 
difegno adunque effo fece leva di un’ 
armata di Ruffiani e Lituani , con cui 
fece invaitene nei tempo medefnno nel- 
la P rujjìa e Livonia , prefe varie for- 
tezze , diede il guado alla campagna 
aperta, obbligò i cavalieri a nafeonderfi, 

4 P 2 ne* 
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né’-ìoto ritiri e forti , e fé neirirornò carico 
ài fpogÙe e di gloria, fenza foffrire la^ 
menoma perdita 0 «pulsa . Ora egli 
() fj Ur £ ‘per mezzo di un’ atto di barba- 
ra fu perdizione,, e di pietà filiale, tuc- 
rgu allori che aveva accumulati du- 
rante il corfo della campagna ; poiché 
rfel ritorno che fece alla fua capitale * 
facrifìcò i prigionieri alle ombre di Tuo 
padre, effera ‘fiato uccifo dalli cavalieri 
fieìT àffl'edio di Friburgo . . _ <■ 

Avendo egli compiuti cotefti riti 
felvaggi ., conduce improvvifamente le 
fue fdtze nelfa Nuova Marca di Bran- 
denburg , ch’egli defolò fino a FrancforP 
tósi dall’ una che dall’ alita parte dell* 
J^hornandofene fecondo il folho ca 4 
^ito tft Tpoglie, di beftrami, e prigionieri* 
che Tempre coflituivano la parte piti pre- 
gevole del bottino. 

L’ altra immediata im prefa,' che fiì 
tentata da Olgcrdo , fr fu contro i T/rr- 
tart , eh’ eglT efpulfe dalla Podolirt , do- 
"gn avere dfcfatti i tre fratèlli loro con- 
dottieri con irferedibilè 'fi rag e. Per que- 
lli vittòria egli incorfe nel rifentitfjetr- 
to d’ Ianowitz Cxara di Mofcovia , il 
quale riguardava i Tartari come fupi 

f ' vaf- 
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vaffalli e dipendenti , avvegnaché gli 
pagafléro il tributo . Lo Czara era fu- 
perbo, infoiente, e vanagloriofo del fuo 
potere, e della vada efìenfione de’ fuoi 
dominj . L’ infuitante meflaggio eh’ eflo 
mandò ad Olgerdo , che in quel tempo 
flava confinato al letto per una febbre 
a W'ttesbo , fufl^cientemente dimoflra i’ 
alterigia del fuo naturale; Dite al C^- 
pitano Lituano, egli ditte, che ove non 
farà per fare convenienti e proprie 
concejftoni , prima che fpiri il termine di 
un msfe , per le ingiurie fatte al mia 
popolo , io gli farò una tale vi fifa , che 
convertirò la fua febbre in dolor mortale-, 
A quello repligà* Olgerdo con grande 
fpirito e moderazione; fate fentire al 
vofìro Signore, che io gli voglio rifpar- 
miare la pena ed incomodo di un /#>*• 
go viaggio t , e mi porterò di perfona 
a Mofca per vederlo , Ciò detto falcò 
di letto , malgrado delle rirnoflranzè 
fattegli dagli fuoi cortegiani , fi p 5 fe al- 
la tefk della fua armata, entrò in Mo- 
feovia y pofe f attedio alla capitai^ , la 
foggiogò, fece prigioniero lo Czar a, ed 
obbligollo ' a comperarfi la fua libera* 
zione col prezzo di una ignom inatti 

4 ‘ F J " pa- 
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1334 L'Jfìoria di Lituania 
pàce , e di una gran parte degli fuol 
dominj. Quella" fpedizione fu veramen- 
te gloriola e vantaggiofa alla Lituania : 
e poiché la ìnfolenza dello Czara le 
avea data occafione, quello Principe ne 
fu baftantemente punito, ed Olgerdo ne 
rimale più che rinfrancato riguardo al- 
le fpefe della guerra , «tediarne la cefi 
Itone di tutte quelle provincie , ch’erano 
fiate unquemai pretefe come dipenden- 
ze della corona Ducale » Egli fi è in- 
oltre allegato, che Olgerdo cofirinfe lo 
Czara a non fidamente intralciare tut- 
te le pretenfioni di fuperioritù fopra la 
Lituania , ma di pagare eziandio un 
tributo annuale , per etti egli fi confefi 
sò di lui vaffallo ; ma quello fi fu un 
trionfo che fu di pochiflìma durazione. 
Egli non fi potea fupporre, che un’im- 
perio si vallo come la Rujfta fi volefle 
per lungo tempo fottomettere alla inde- 
gftttWdi divenire dipendente da un Du- 
cato, comparativamente di si poco conto 
e confiderazione rifpetto alla Lituania ! 
laonde quello marchio di foggezione non 
continuò ad eflere in piedi più lunga- 
mente del regno di Olgerdo , il quale ter- 
minò tomamente dopo colla fua vita • 

■■ •?- Il 
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Il regno di quello Principe fu fortu- 
nato alla Lituania , e gloriofo a fe me* 
defimo . Se egli acquilìò il pofleflo dei 
trono per mezzo di un’ atto di ambi- 
zione da non poterti affatto giutiificare, 
tortamente però fcancellò la memoria di 
un tal crime per mezzo della fua fpiri- 
tofa,e politica condotta. Niuno Sovra- 
no intefe meglio, o'più d’apprelfo trac- 
ciò il vero interefle della fua patria , e 
1 ’ onore della fua corona . Olgerdo per 
vero dire fu collantemente occupato in 
guerre ; ma quelle furono maneggiate 
per modo , ch’egli arricchiva pìuttoffo il 
fuo popolo che lo impoveriva. La fce- 
na era mai {empre rapprefentata nelli 
territor; de’ nemici, d’onde fe ne ritor- 
nava col più doviziofo bottino; ed egli 
praticò quella fpezie di traffico milita- 
re con più felice fuccelfo di qualunque 
altro Principe antecedente , avvegnaché 
declinalfe di venire ad azioni decifive , 
eccetto .che quando le circoltanze ren- 
devano certo ! elito delle cote , e faci- 
le la vittoria. In una parola Olgerdo fu 
un barbaro valorofo, culto, generofo, e 
magnificente. In una età e paefe più col- 
to ed incivilito egli avrebbe compiuta- 
4 P 4 men- 
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mente corrifpodo all’idèa , che noi for- 
miamo di un’ eroe.-; 


J A G E L L O N E- 


v • -j 

Questo Principe fu il maggiore ie* 
dodici figli lafciati da Olgerdo , laonde 
fall fui trono vacante per idabilimento 
di fuo padre colla* piena appróvazione 
del popolo i ed anche a richieda di Kei- 
iufìuto fuo zio, che aveva un diritto in- 
contraftabile di fuccedere al fuo fratel- 
lo , fe mai gli folle tornato in piacere 
di dar "forza e vigore alle fue preten- 
fionr. Egli adunque entrò nel fuo go~ 
verno colle piò Infìngami afpettazioni, 
avvegnaché avelie trovate copiofe le 
rendite , il tempro a dovizia ripieno , V 
armata nella miglior condizione, e tutte 
le città frontiere ben munite diguernigio- 
ni, e provvedute. Egli fimilmente accreb- 
be le pubbliche fperanze il vedere , che 
J agellone efprelfe una forte inclinazione 
di battere quelle delle vedigia, e tene- 
re quelle delle mifure, ch’erano riufeite 
cotanto fortunate durante -il tempodeU’ 
ultima amminidrazione. J agellone adun- 
que non fece rimaner delufe le idèe 
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del Cuo popolo , poiché portò il terrò* 
re e la desolazione nelle provincie Ruf- 
fiane, e ne’dominj de’ cavalieri Prujfia* 
iti e Livvniani, affine di fare una pro- 
fondiffima impreffione negli animi loro 
della fortitudine del braccio fuo , e del 
vigore del fuo gran genio . In tutte 
■quelle spedizioni la vittoria fu la fua 
infeparabile compagna , e ben’egli avreb- 
be potuto emulare la gloria del fuo 
padre, & non Solfe divenuto vittima di 
tin’ artifiziofo mjgnone , al quale rife- 
gnò eflb l’intiera direzione dei fuo in- 
telletto . , A quello cortegiano fi pofle- 
no attribuire tutti gl’ infortuni, che ac- 
caddero alla Lituania nel principio del 
regno di J agellone . Voidilo perfona di 
ofeuro parentado fu innalzato dall’ im- 
piego di fornajo della corte al gra- 
do di Segretario e primo minillro . fa 
qual modo fi foflè egli fui principioin- 
finuato. nel favore del Principe non fi 
trova in buona maniera aderito ; ed 
egli fupponefi che aveffero contratta irt- 
fieme.una dimefiichezza in tempo di 
loro fanciullezza^ ed è certo ancora, che 
«V predo crebbe nella ftima e concetto 
di / agellone , che non- ai tofto fu fai ito 
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fui trono che diede in matrimonio la 
fua forella a quello Tuo favorito. Tut- 
ta la nazione cominciò ad efclamare 
fortemente contro degli onori , ch’erano 
vertati in feno ad un obietto cotanto 
immeritevole ; ed in modo particol$|£ 
Keiiufìuto zio del Duca fece delle ca- 
lorofe tiraoftranze contro* il difonore , 
che recava^ al fangue Ducale in con- 
taminarlo, mercè una tale mtftura colla 
feccia del popolo » Or quella fi fa un 
ingiuria di cui fortemente rifentiffi Fot- 
ti ilo , e determinolfi di vendicacene . 
In oltre egli s’imaginò, ch’era cofa ne- 
cetfaria alfc fua prefervazione di effet- 
tuire una rottura irreconciliabile fra lo 
iio ed il nipote ; > temendo che l’ in- 
fluenza del primo non avelie un giorno 
a fargli .perdere il favore del fuo So- 
vrano . Con quella mira trovò il mez- 
zo di perfuadere ai credulo Jagellone , 
che fuo zio alpirava alla Corona , e che 
flava di prefeate gittando le fondamen- 
ta di una generale ribellione. Perquan* , 
to improbabile compariiTe 1 ’ accufa , il 
principe non più intertennedubio alcuno 
circa la verità di una tale notizia, che gli ve- 
niva data da una sì buòn’autorità , ed era 

af- 
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aderita da quell’ uomo, eh’ eflb riguarda- 
va come il fuo più fedele configliere ; 
laonde ftrinfe immantinenfe una pace 
coll’ ordine Teutonico , e co’ Ruffianile 
quindi 'entrò a fare i più vigorofi pre- 
parativi per punire ecT impedire le eon- 
feguenze del fuppófto tradimento di fuo 
zio . Ad un tal paflfo Keiju fiuto rima- 
fe cofternato -, e pieno di agitazione ; 
egli ben fapea la propria fua innocenza, 
ma (Spendo quanto fofl’e la malizia di 
quel favorito, e la grande influenza che 
avea predò il Tuo fovrano, ftimò cofa 
necedaria di armarli in propria fua dife- 
fa ; e di fatto (lava già pigliando le 
mifure proprie, quando furono quietati 
gli 'fuoi fofpetti da Vitoldo fuo figlio (A), 
il quale gli diede le più forti aflìcu- 

ra- 
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(A) 'Molti degli fcrittori Polacchi 
chiamano quefio principe Vitowda , e 
parlano di lui come il diflante parente 
di Jagellone . Noi non raccogliamo da 
niun luogo , e fj egli fia una volta fola 
chiamato il figlio di Keijufturo da ve» 
vuno fcrittove antico , a riferita dì A* 
leflandro Guagnini . 
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razioni che niuna cofa era meditata da 
Jagellone contro di lui . Il giovane 
principe *not» aveva niuna intenzione d’ 
ingannare Tuo padre ; ma dell’ intutto 
periuafo, £he i preparativi del fovr.ino 
ioflero intefi e diretti contro qualche 
potènza ftraniera, egli temea forte che 
ì fofpetti formati d o,Kei/ufìuto non avef* 
fero ad accendere una guerra, civile . 
Egli fu non per tanto tortamente di- 
/ingannato, poiché Jagellone invafe Po- 
locz , il qual paefe apparteneva!! a Kei- 
jujìuto , ed allora Vìtoldo rimafe conviti: 
to , che la congettura di fuo padre era 
ben fondata. Tuttavia però egli affaticolE 
di effettuire un riconcili amento, febbene 
non averte potuto impedire, a fuo ..padre 
di penetrare nella Lituania , di' fog- 
giogare Vilna , e reftituire le ingiu- 
rie (offerte, dagli Cuoi fudditi di Polccz . 
Quindi flava egli procedendo innanzi 
nella conquida di tutto - il Ducato, quan- 
do le preghiere di fuo figlio finalmente 
pre vai fero, ed egli conchiufe un trattato 
con Jagellone , che fu. la forgente di 
fua rovina ,, Non sì torto Keiìufìuto fi 
rtimò riconciliato con fuo nipote , che 
confidando alla fede de’ trattati, evacuò 
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la Lituania , lafciando folamence una 
tenue guernigione in Vilna, ed impiegò 
le Tue arme in punire Korebutb , ch’era 
un nobile, della cui fedeltà egli aveva 
cagione da lolpettare. Il perchè fuo ni- 
pote fi avvalfe di quella occasione di 
nuovamente attaccarlo , difeacciò fuora 
di Vtlna la, fua guernigione , e : non fo* 
lamente ricuperò tutto quel che avea 
perduto nelU Lituania ^ ma eziandìo in- 
vertì Troki -, e gli fa tradtrevolmente 
data nelle fue mani . Keiiu, fiuto ne corfe 
rattamente in a/uto di Troki , e mar- 
ciando con Vi tolda' fuo figlio a dare 
battaglia al nemico , fu a tradimento 
dato in loro bàlia' dal fuo fratello Sfar- 
fellone, il quale pretefe che volea com- 
promettere le differenze, ed effettuire un* 
amichevole abboccamento. J agellone (li- 
molato dai Vile ed indegno Voidilo po* 
fe in alta dimenticanza tutte le obbli- 
gazioni, ond’egli era tenuto- a fuo zio^ 
ed obbliò finanche r dettami della na- 
tura . Egli adunque cacciò in prigione io 
sfortunato Rei} u fiuto , e non lungamen- 
te dopo fecelo "fegretamente ft rangola re . 
Lo lletìfo fatoetaft difegnato per Vitol- 
do fuo cuginoy il : quale fa 

Kre- 
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JCreva y eh era la prigione in cui fu» 
padre avea (offerta una. morte violenta; 
ma dalla mede (ima egli fé ne fcappò 
per via di uno ftratagegnma * giudo in 
tempo eh’ erano, dati, (pedi ti ordini , eli 
egli fofle podo a morte* La. Tua moglie 
avea mai Tempre avuto il permeilo, di 
liberamente a lui portarfi , ed alla, in- 
venzione della medefima fu' egli tenuta 
della Tua falvezza : allora quando eda 
conobbe che le cofe fi avvicinavano ad 
una crifi , ella fi cambiò gli abiti Tuoi 
con quelli di uno de’ fervi ,. ed ordinò 
a Vitoldo di travedird cogli abiti di lei; 
per lo qual mezzo pafsò egli le guardie 
fenza edere efaminato , e giunfe alla 
corte di Mazovia prima che fi fofle 
formato fofpetto. della (ua fuga; ma non 
credendo di poter quivi rimanere ficuro 
fi portò nella PruJJia , domandò pro- 
tezione da quelli cavalieri , e fu fui 
principio freddamente ricevuto , concio- 
fiachè egli fedamente cercade la loro ami- 
cizia in tempo di avverfit'a. Tuttavia però 
quell’ Ordine politico tomamente altera- 
rono la loro condotta, in veggendo eh’ 
egli poteva edere fervi zievole alli mede- 
fimi,© promifero ogni loro più podero- 

fo 
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fo ajuto è afliltenza per riftabilirlo negU 
Tuoi Stati ed onori . Di fatto li adombrarono 
in un gran corpo, ed unitamente colli 5 *^- 
mogiztani fecero una fcorrerìa nella Li- » 

tuant a , la quale fu per ogni dove marca- 
ta, e didima di lfragi , e defolarnentu 
La città di Trofei fu, ridotta in lervitù, 
dopo aver fatta una breve • reliftenza ; 
ma i cavalieri furono corretti ad eva- 
cuare la loro conquida , ed a ritirarli 
nell’ avvicinamento ù^Jogellone con una 
poderofa armata . Vttoldo folienne una 
tale fpedizione , ma non vi prefe parte 
alcuna , poiché non li potè giammai 
pervadere di fguainare la fua fpada 
contro la propia patria. Tutta volta pe- 
rò J a gettone accortoli , che la di lui r ed- '* • 

denza in PruJJìa averebbe Tempre for. 
niti i cavalieri di un bei pretefto onde 
attaccare i fuoi dominj , polè in piedi 
una fegreta negoziazione per richiamar- 
lo, e rimetterlo nel diritto di fua primo- 
genitura . Egli furono pattati diverli 
melTaggi colla più grande lecretezza , e 
finalmente fu elfettuita una riconcilia- 
zione . Vitoldo lafciò la PruJJìa, ed aven- 
do giurata e prometta fedeltà al fuo cu- 
gino, fu ridabilico in tutti gii dominj 
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tk fuo padre , a quali furono aggiunti fa 
Volhinta , Podolia^Q diverfi altri prege- 
voli territori 

Mio Tosto 'dopò quello avvenimento egli* 

mini 1388. f u ^ c ^ e jagclione fu chiamato al . trono* 
di Polonia in c^nfeguenza del fuo ma- 
trimonio con Edwige , le cui circoftan- 
ze i nolìri' lettori le anno gi£ ravvifa- 
te nell’ Illoria precedente di un tal re- 
ano (d) ; laonde fari neceflfario dì re- ■ 
ltrin o'etcr in queflo luogo a quelche im- 
mediatamente fi appartiene alla Litua- 
nia (B) . L’ affenzà dì J «gettone , e la 
rimozione di tutta la corte a Craccovia- 
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(a) Vedi queflo Volume 34. Tòln. r. 


por- 
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(B) Egli meri t fi , che fàcctam noi 
cordànza in queflo luogo Y che G uagnini, 
Stella , ed alcuni altri - antichi J Scrittori 
mettono’ In data dell* efaftazione di 
gettone alla corona di Polonia. nell' anno 
138Ò., affermando ih ’ egli' fu battezza- 
to in quell' dn.no in- confeguenza delle fuo 
prom&ffe fatte ti Polacchi e ad Edwige. 
V td. Guagd. pag . y2. & Stella apud Pi- 
fiorium . 
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porfero a Corrado Zolnaro gran maeltro 
della PruJJia e Livonia , una bel li Amia 
occafione di attaccare la Lituania ; e 
per verità il profpetto ancora di poter 
edere capace di foggiogare un tal duca- 
to , mentrechè il fovrano Ita va impie- 
gato in ifcene di allegrìe e fette ne’-tuoi 
dominj novellamente acquatati . Egli 
avea mantenuta per qualche tempo una 
clandeltina corrifpondenza con Andrea 
fratello del duca ; e tra di loro fu ag- 
gi ullato, che quello principe dovette ef- 
lere innalzato al trono di Lituania , che 
dovea tenere come in dependenza da i 
cavalieri * Il ducato adunque^ fu invafo, 
e fu fatto un progreflo molto confidere- 
vole in tale conquida ; ina avendo J a* 
gettone mandatoci fuo fratello Sktrgett 
Ione , ed il fuo cugino Vitoldcf contro 
i cavalieri , quedi furono fconfitti e 
codretti a ritirarfi con grande precipi- 
tanza . Jl traditevole Andrea fu fatto- 
prigioniero , e gittato in un’ ofcuro car- 
cere , ove divenne un monumento il 
più miferevole di fallita ambizione , fin- 
tamo che finalmente fu liberato per la 
ìntercedìone dell’ umano Vitoldo . 
Jft.Mod,Vol.^^Tom,^. .4 Q Do- 



1 34^ Tlfloria di Lituania 

Dopo quello avvenimento ei fa, che 
Jagellone fece ritorno creila Lituania per 
tentare la convezione del popolo al 
Cr'tfìianefimo ; la quale circoltanza i 
cavalieri Teutonici convertirono in pro- 
pio loro vantaggio , avvalendofi di que- 
lla occafione per eccitare gli abitanti ad 
una ribellione contro il loro legittimo 
fovrano , eh’ eglino diflero che fi fervi 
di un tal mezzo per foggettare il duca- 
to alla repubblica di Polonia , Per ve- 
rità i Lituani aveano feguito l’ efempio 
del loro principe ; aveano lafciato che 
fi diftruggeflero i loro templi, ed i fallì 
dei, e fe mirarono di elfere rimarti con- 
vinti d«if alfurdità della loro religione, 
conciofìachè le loro deità non fi folfera 
rifentite delle groflolane ingiurie alle, 
medefinife recatefì da Jagellone ; ma e- 
gìino torto dopo diedero luogo alle in- 
finuazìoni de’ cavalieri ; e furono di ciò 
tanto più convinti , che Jagellone a- 
vefle abbandonati i loro interertì, da che 
fermò la fua refidenza in Polonia , e 
commife il governo del ducato a Sfar* 
gellone fuo tirannico e viziofo fratello . 

Un* altra circoftanza Umilmente favo- 
ri i difegni dell’Ordine Teutonico . La 
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infolenza di Sfar gallone aveva obbligato 
Vitoldo , che J agellone avea mandato 
per fervire di freno a Tuo fratello, a fare 
le fue doglianze col Re ; ed avendolo 
trovato Tordo alle fue rimodranze,fu elfo 
obbligato a fuggirfene a ricovero la. fecon- 
da volta in PruJJia , dove fu allegra- 
mente ricevuto da’ cavalieri. Dopo of- 
ferii fatti vani tentativi per terminare 
in un£ maniera amichevole le fue dif- 
ferenze con Sfar gettone , egli finalmen- 
te entrò ne’ difegni di quell’ Ordine di 
cavalieri, e gli adìfiè nell’ invafione del 
fuo paefe natio . In altra parte di que- 
llo Volume abbiam noi rapportate le 
particolarità di quello affare; laonde egli 
è baftevole di menzionare in quello luo- 
go , che ] agellone convinto finalmente 
della crudeltà dì fuo fratello , dell’inno- 
cenza del fuo cugino* e dslL’ importan- 
za, ch’era alla pace, di Lituania y di elfe- 
re in termini di buon’ armonia con un 
principe cotanto amato e caro com’ era 
Vitoldo , fe Io prefe nuovamente nel fuo 
favore; e come una teiiimonianza della 
(inceri tà della fua riconaliazione lo fece 
gran Duca di Lituania in luogo di Ski*z 
gettone- 
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- JÌTOLDO, 

V. / 

Egli debbelì offervare, che febbene 
il gran Ducato folle unito alla Polonia , 
e la Sovrarma di amendue le regioni 
folle invertita nella perfona di Jagello - 
ne y pur non di meno i governatori del- 
la Lituania portavano il titolo di Du- 
chi , ed erano riguardati dal gròtto dei 
popolo come i veri ed effettivi loro So- 
vrani . Quindi è, che Vitoldo vien Tem- 
pre dittinto lotto il nome di Duca nel- 
iftorie antiche ; la quale dignità ec- 
citò l’invidia di Skirgellone e Swidri- 
gellone fratelli del Re,i quali non po- 
tevano fenza indignazione riguadare il 
fuperiore riguardo che preftavafi al lo- 
ro cugino . Etti adunque cominciarono 
a fomentare divifioni , e poféro in pie- 
di confpirazioni contro di lui ; ma ef- 
fendo fiati fcoperti, fe ne fuggirono in 
Prujfia , eh’ era il ficuro ricovero di 
tutti i malcontenti Lituani , ed affifte- 
rono alli cavalieri in dare il guaito ai 
ìor paefe . In quello incontrarono elfi 
confiderabili fuccefli , trovandofi Vitoldo 
in quel tempo impiegato in una fpedi- 

zio- 
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zione contro i Tartari (4). Diverte cit- 
tà fi arrefero dopo aver fatta una de- 
bole refidenza ; e già davano facendo 
rapidiflìmi progredì nelle loro conquide,, 
quando ritornò Vitoldo , li , disfece , e 
gli efpulfe fuor della contrada, Jagello - 
no penfmdo,che averebbe grandemente 
indeboliti i fuoi nemici , ove didaccaffe 
i fuoi fratelli dal loro interefle, effetti- 
vamente efegui un tal fuo difegno con 
dare a Skirgellone certe provincie Ruf- 
fiane , eh’ egli governò in una maniera 
cotanto difpotica , che il popolo non 
potendo più lungamente foffìire un t£- 
le flagello li ribellò , ed egli fu avve- 
lenato da un monaco : 

Niun principe maneggiò unquemai 
lo feettro Lituano con maggiore abili- 
tà e decoro come Vitoldo. Elfo disfece 
i Tartari in una moltitudine; di coni- 
battimenti; e quantunque egli fofle una 
volra fuperato e vinto dal luogotenente 
di T amerlano il Grande , pure la relì- 
flenza,ch’eflo fece contro una tanta fu- 
periorità di numero fu veramente glo- 
riofa. Egli conquidò ancora il Duca di 
4 Q. 3 P+ 

- (a) Ved. il Tona, I. di quello Voi. 34. 
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Podolia , ed obbligollo a fare le pi fi 
abbiette conceffioni « Le fue frequenti 
vittorie riportate contro i cavalieri Teu- 
tonici furono elleno fole futiìcienti ad 
innalzare la fua fama e riputanza nelle 
cofe militari ad un fegno flraordinaiio 
di altezza ; ma egli aggiunfe a tutte 
quelle vittorie altre tuttavìa più (Iraor- 
dinarie ottenute contro il Duca di Ruf- 
fa, ch’era defiderofo di vendicare l’on- 
ta e difgrazia fofferta dal fuo predecefc 
fore , ed abolire ogni memoria del tri- 
buto rifeoflb da Olgerdo . Con quello db 
fegno lo Czara era penetrato nelle pro- 
vinole Ruffiane dipendenti dalla Litua- 
nia : il ohe obbligò Pitoldo ad ufeire 
in campo in propria fua difefa , ed 
avendo raggiunto Jo Czara , gli diede 
battaglia con numero inferiore di trup- 
pe, lo disfece y «d avendo efpulfi i Ruf- 
fiani fuora de’fuoì territor j , li perfegui- 
tò ne’ loro proprj, che de vallò edefolò 
fenza niuna ’oppofizione, ritomandofene 
a cala carico del più ricco e doviziofo 
bottino del paefe. L’anno apprelfo egli 
affembrò un’ armata più grande , e di 
bel nuovo penetrò nella Rujfia con ta- 
le impetuoluk > che minacciò la totale 
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fovverfione di quel vado Imperio . IL 
pretelto per ciò fi fa di recare ajuto al 
fuo cugino Sividrigellone , e vendicare 
la morte di Skirgellone , effondo il pri- 
mo fucceduto al fecondo nel governo 
delle provincie Ruffiane» Stava egli oc- 
cupato in difiruggere quanto mai fe 
gli parava d’ innanzi , ed inondare il 
tutto a guifa di un torrente, quando i 
cavalieri Teutonici Tempre mai inquieti 
ed afpiranti , colfero il vantaggio della 
fua affenza per commettere diverfe frat- 
ture del trattato. Tuttavìa però eglino 
fi trovarono delufi nella loro afpettati- 
va, che la 'Lituania foffe rimafta fenza 
difefa . Sigi/ mondo Coributo fratello di 
Vitoldo fece leva di un corpo di uo- 
mini con grande fpeditezza , ne mar- 
ciò contro i cavalieri, li coftrinfe a ri- 
tirarfi per evitare il rifchio di una bat- 
taglia , li perfeguitò nella Rruffia , e 
dopo aver dato il Tacco , e delolato il 
paefe , fe ne ritornò carico di fpoglie . 
Tali oftilita però furono toftamenfe 
controccambiate , poiché i cavalieri 
avendo raccolto infieme un corpo de’ 
più difperati partegiani fi partirono per * 
la Lituania per vie oblique e non fre- 

4 Q. 4 <l uen - 
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quentate, fi lanciarono nel gran Duca- 
to , che fu da loro aifalito .giufto in 
tempo che Si gì [mondo avea sbandato il 
fuo efercito, attaccarono la città di Wol - 
konvisko prima che la guernigione avef- 
fe fofpetto alcuno de’ nemici , la efpu- 
gnarono, le diedero il facco, e la bruciarono. 
Fra quello mentre Vitoldo era già ritorna- 
to , ma avendo congedate le fue trup- 
pe nelle frontiere, fu coftretto a ritirarli 
• colla fua famiglia in ima folta forefta, 
c differire la fua vendetta finche i ne- 
mici fi fulcro ritirati . Subito eh’ egli 
fi vide eh’ era in libertà *di poter com- 
parire in publico , convocò gli Stati , e 
rapprefentò alti medefimi con termini i 
più forti e calzami , ch’era efpedien- 
te di dare un colpo morrale all’ ordine 
Teutonico, ch’erano i difturbatori di tut- 
» ta l’ Europa , ed i nemici inveterati del- 
la Lituania . Gli Stati concorfero colla 
fua opinione, e gli offerirono ogni qua- 
lunque forta di affjftenza per efeguire 
-qualunque progetto, eh’ egli imaginaffe 
che pbtefle frenare la infolenza di quel- 
li moleifi , ed importuni vicini * Furor 
# no adunque fatti delli grandi prepara- 
ménti per darfi qualche colpo dee divo, 

' - ^3 , 'ma 
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ma etti timi andarono a terminare In 
fare una {correrìa dentro la Pruffta , ed 
in commettere le (olite barbarie ; poi- 
ché i cavalieri fi nafcofero in fortiffimi 
ritiri , non eflendo in iftato di potere 
fare argine ad un nemico sì poffente . 

Vitcxldo rimale molto ami (iato per 
aver veduto falliti i Tuoi difegni , poi- 
ché nulla meno fi afpettava , che la to- 
tal’ eftirpazione dell’Ordine Teutonico : 
nulla però di manco affinchè potette in 
-qualche m$do corrifpondere alle grandi 
afpettative del popolo egli intraprefe 
<una fpedizione contro i Ruffiani * fi 
avanzò fino al centro iftettb del paefe , 
\ pigliò varie terre 9 e citta e fece ri- 
torno nella Lituania con maggiore quan- 
tità d’ oro , e d’argento di quel che fi 
fotte giammai veduto prima in tale re- 
pione . In appretto egli attaccò le pro- 
vincie di Novogrodec e Pzkovia , ed 
obligò il popolo a redimere il loro pae- 
fe ad un prezzo e fpefa eforbkante. In 
una parola gli affari della Lituania era- 
' no nella piti profperofa fituazione che 
mai, quando gl’intrighi dell’Imperato- 
re Sigi [mondo, e de’ cavalieri Teutonici 





Anno Do - 
>^1,1415. 
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in civili commovimenti S'tgifmondo jfà- 
pea beniflìmo , che 1’ ambizione di Vi- 
toldo afpirava alla dignità reale, ed al- 
meno a tenere la corona Ducale inde-, 
pendentemente da Jagellone Tuo cugino, 
ora chiamato Ulaàislao il Quinto di un 
‘ tal nome . Egli fapeva ancora , che il 
Re di Polonia non mai avrebbe per- 
metto , che il Ducato fi fotte fmembra to 
dalla Tua corona ,, cesi a riguardo del 
fuo diritto ereditario , che de* Tuoi patti 
é convenzioni colla republ^a ; laonde 
pofe io piedi una fegreta negoziazione 
con Vitoldo ; pattarono gli agenti cosi 
dall’ una parte che dall’altra, ed il pro- 
getto di pretendere 1’ independenza era 
già ìn grandittìmo punto avanzato, quan- 
do fu accidentalmente feoperto da ]a- 
gelloncy il quale arreftò Battifta Cigula 
e S'tgifmondo d e. Rota, eh’ erano gl’ in- 
viati Imperiali ; e per le fcritture che 
furono fopra, di loro trovate venne ad 
acquiftare le più convincenti pruove del 
tradimento che ttavafi preparando , e 
della lega che fi formava contro la Po- 
lonia tra Vitoldo , l’Ordine Teutonico , 
1’ Imperatore S'tgifmondo , e’ differenti 
Stati di Ungheria , Boemia , e dell’ Ira- 
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peno . Egli fu fi mil mente trovato, che 
Sigi [mondo avea Titolato di mandare 
una corona a Vitoldo , e che gli amba- 
fciatori erano già pronti a cominciare il 
loro viaggio.* tuttavia però fanello degl’ 
inviati, e le vigorofé mifure che furono 
pigliate À&Jagellone ruppero tutto il pia- 
no ch’erafi concertato, e Vitoldo iìm&rAnno Do- 
fé talmente afflitto per un limile con - mtni * 43 °- 
tratterr.po, che fe ne morì di cordoglio, 
lafciando di fe la fama di un Principe, 
il cui folo crime fi fu l’ambizione , la 
vquale alcune volte ofcurò la fua ragio- 
ne , e lo condufle in mifure molto con- 
trarie al fuo giudizio, ed al generale fi- 
flema di politica, ch’era da lui feguito. 

Egli aveva compiuto 1 ’ anno ottantefi- 
mo quando mori , e pur non di meno 
godeva l’ufo perfetto di tutte le fue fa- 
coltà così dell’ animo , che del corpo , 
e polfedeva ancora il fuoco , e la vigo- 
rìa di un giovane . Il fuo ingegno fa 
attivo , il fuo temperamento amabile , 
ed il tenor di vita aflémio , ed il fuo 
carattere fu incontaminato , eccetto che 
nell’ ultimo rincontro . Il coraggio , la 
generofità , e la magnificenza furono le 
lue più rivendenti qualità . Ogni cofa 

intor- 
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intorno alla Tua corte era veramente rea- 
le e grandiofa; e pur non di meno egli 
medefimo viveva in una maniera la 
p;ù iemplice e piana, altro non beve- 
va che acqua , e quanto agli Tuoi abi- 
ti confiiteano quelli in un mediocre e 
fcìolto veftimento anzi che nò . Per 
conchiudere , il Tuo carattere, e le Tue vir- 
tù furon quelle di uà’ eroe , e i Tuoi 
vizj furono di tal forra, che Cogliono ef- 
fere quafi infeparabili da una elevatezza 
di animo. 

/ 

SWIDRIGELLONE. 

/ 

Noi abbiamo già oflervato, che nul- 
la oliando la unione tra la Polonia , e 
Lituania quello Ducato era intiera- 
mente independente. Lo ftelfo Sovrano pre- 
fecfea' Copta amendue i paefi ; e pure 
ciaCcuno era governato da leggi pe- 
culiari , godea privilegi diliinti ; ed il 
fecondo durante il regno di Jagellone 
aveva la Cua propria corte , ed il pro- 
prio fuo principe con tutte le apparen- 
ze della Sovrana, potefla , quantunque 
di fatto egli tenefle la fua dignità dal 
Re di Polonia come gran Duca di Li- 

tua- 
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tuanìa . Mentre che durò il governo di 
Vttoldo, il Re appena giammai s’ inge- 
rì negli affari del Ducato; e quel Prin- 
cipe poteva riguardarli piuttoito come 
alleato d ì J agellone , che (oggetto al me* 
delimo . In tutti gli atti , e publici 
iftrumenti, egli era onorato col titolo 
di Gran Duca ; e quella dignità fa 
eziandìo continuata al (uo fucceffore 
Swidrigellone fratello del Re di Polo- 
nia , comeche ne folle in eltremo gra- 
do immeritevole . J agellone ben Capeva, 
che i Lituani fi allertavano che fifolTe 
mantenuta una corte a Vilna , affinchè 
poteffero eglino godere di tutti i mar- 
ch; dell’ independenza : egli Capeva an- 
cora che Cuo fratello , ove non foffe 
gratificato con quella dignità , farebbe 
llato un perpetuo fomentatore di divi- 
fioni , ed averebbe CuCcitate fazioni con- 
tro il Cuo governo. Or quelli fi furono 
i mptivi , t e non già alcune male inte- 
fe nozioni del fuo "merito , che lo in- 
duffero a ftabilire Sividrigellone allafu- 
prema amminiftrazione del gran Duca- 
to ; del qual paffo egli tortamente tro- 
vò motivo da pentirfene . Quello Prin- 
cipe fu di un violento naturale ^ogget- 
to 
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lo a paflioni , eci addetto ai vino, il che 
fecelo cadere ne’ più ridicoli e pericolofi 
eccedi. Com’egli afcefe al trono,, tolta- 
mente li dimenticò delle lue obbliga- 
zioni verfo il proprio fratello , e di 
quei doveri ond’ era tenuto al fuo So- 
vrano , febbene bifogna pure confelfarft 
che ne avelie avuto qualche provocar 
mento . I Polacchi dopo la morte di 
Vitoldo fi erano impadroniti di certe 
città, le quali erano (tate da lunga tem- 
po il (oggetto- di deputazioni tra loro e 
i Lituani . Or’ appunto quella frattura 
della loro unione li fu ciò, che (tizzi k* 
animo di Swidrigellone , e fecelo pror 
rompere nelle più oltraggi ofe e fcherne- 
voli parole contro dL fuo fratello , il 
quale (lavane .allora occupata in rendere 
gli ultimi doveri alla memoria di VitoU 
do fuo cugino. Elio adunque minacciò ai 
Re la vita y ed obbligò la corte e guar- 
dia Polacca a mantenere una perpetua 
guardia intorno alla perfona di Jagellone’ % 
e finalmente cottrinfe fuo fratello a pro- 
mettere che gli averebbe fatta la reltitu- 
zione di tutte quelle piazze, eh’ erano 
Hate violentemente ellorte dal Ducato 
per lo qual fine mandò ordini ai li go- 

ver- 
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vernato» , che cedettero le varie loro 
cariche tra le mani di un commiflario 
deteinato da Sividrigellone . Se quello 
Principe avelie con violenza ' minore 
profeguito l’interelte della Tua patria, la 
Tua condotta farebbe fiata applaudita , 
ed il Mondo tutto farebbefi unito in 
encomiare il Tuo pubblico fpirito e co- 
raggio ; ma gli oltraggiamenti eh’ ei 
commite contro la decenza intieramen- 
te dillruftero il merito di quelle mifure, 
eh’ erano da lui tenute . Or quelle lo 
involterò in una guerra con Tuo fratel- 
lo , e riempirono la Lituania di tutti 
gli orrori confeguenti alle civili divifio- 
ni. Un gran numero de’ nobili fi rifen- 
tirono della indegnità , con cui elfo 
trattò il Re , e di ciò fi valfero come 
preteflo per prorompere in aperta ribel- 
lione , alla quale la loro avveritene e 
difguflo conceputo di S •widrigellone gli 
aveano renduti prima ben difpoflij pur 
non di meno tuttavia la moltitudine 
prete parte con lui , e fu riguardato 
come un difenfore della patria , poiché 
aveva ofato di difendere i diritti del 
fuo pacte , L’ origine di quella guerra 
richiede di eflere chiaramente fpiegata# 
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avvegnaché la troviamo variamente ri- 
ferita da differenti Scrittori., ed appena, 
capita affatto dagli Storici Polacchi . ' 
Per renderti obbligata la nazione Po- 
lacca egli fu, che Jagellone aveva ufatì 
connivenza alle tratture della unione * 
ed alla prefa di alcune citta, che i Li- 
tuani pretendano come dipendenze del. 
orati Ducato.. Ora il timore lo coftrm- 
ie a fegnare un ordine per la redini. 
zion« delle medeikne , poiché trovati, 
doti egli allora nella capitale della Lituanta r 
circondato folamente da pochi nobili e 
guardie Polacche , temea forte che noa 
fi foffe arrecala qualche violenza ah 
la foa perfona da Sivtdrigdlone e da* 
Lituani . Due nobili Polacchi > a quali fa 
confidato un tal’ ordine , chiaramente 
penetrarono le ragioni del Re perche 
faceffe ■ cotefte conceflioni, e ripenfarono- 
uno ftrataeemma per ovviare alle con- 
feguenze del medefimo , e ritenere il, 
polTeffo di quelle città in benefizio del- 
la repubblica . Eglino adunque fenderò- 
a Michele Baczatio , eh* era il governa- 
tore delle nuove acquifiziont , facendo- 
gli a fapere, che il Re èra dato coilret- 

to per un concorfo di eireoftanze a 
r . „ fe- 
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fegnare l’ordine della reltituiione , che 
preientemente lì trovava nelle loro ma- 
ni , e da lui chiedendo che in vece di 
obbedire al detto ordine , avelie a.re- 
ftato il comandano Lituano concioiìa- 
chè prima del tempo, in cui la tenera 
potete giugnere tra le fue mani, il Re 
fi trovarebbe falvo ne’ fuoi domlnj ?o- 
Inerbi . Baczatio efegui tutto quel che 
fi era da lui richiedo ; laonde tu arre- 
fiato il comenittario , gl’ inviati Polao 
chi fi tennero fuor di tiro da ogni per 
ricolo , e cos'i le città furono preferva- 
te fenza rotrura della reale prometta • 
Sivi dngeltone fu accef© di sdegno per 
un Cimile tratto di fcaltro ed afiuto pro- 
cedere fattoti al fuo intendimento ; e 
per vero dire i Litmni generalmente 
parlando furono a parte del fuo rilenti- 
mento. Furon fatti adunque preparativi 
per foggiogàrli colla forza, ed ogni co- 
fa minacciava il totale difciogli mento 
della unione tra la repubblica ed il 
gran Ducato , quando i nobili, che fi 
profetavano nemici di S'widrigellonRy 
fecero leva di truppe 4 fi unirono a’ Po- 
lacchi , ed obbligarono il loro principe 
a fare tutte le conce tlioai richiede da 
JJì,Mod.Vol.i^.Tom.i* 4 R . J a- 
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7 mellone e dalla repubblica . Tuttayol- 
ta però fu fparfo qualche fangue prima 
Che Swidrigellane , che trovavafi allora 
con un armata nella Podolia x fi ione 
potuto ridurre a ragione dopo di che 
égH proccurofli il perdono dal Re con 
una fomma di danaro . Egli però non 
fi godè lungamente de frutti di quello 
accordo , conciofiachè diventando ogni 
giorno fernpre più viziofo , fu depo- 
rto da Lituani , i quali richiefero Ja~ 
pilone r che loro deffe un’ altro gover- 
natore . 

SIGISMONDO. 

rfnm Do - JagelloHE conofcea beniffuiio , che 

jifentimetìto de Lituani egli era mol- 
to bene fondato , per la qual cofa non 
volle tentare d’intercedere per fu<\ tra * 
tello ; ma a tenore della loro richieila 
mandò Sigifmondo fuo cugino figlio di 
Keiiuftuto y e fratello di Vttoldo r adat- 
tagli il governo del Ducato , mve- 
ftendòlo di tutte le infegne dell autori- 
tà fuprema , e delle prerogative godu- 
tefi dalli due ultimi Duchi . Quello 
Principe appena fa inabilito nella iua 
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novella dignità , quando fu traditevol* 
mente uccifo dallo C%ara di Mofcovia , 
eon aperta violazione della fede detrat- 
tati , e di quelle leggi che foffifteano 
tra le più barbare nazioni laonde fu 
deffinato. fuo fucceffore Catvnirv* fecon- 
do faglio di J agellone , Caftmiro tenne 
le redini dell’ autorità Ducale per breve 
tempo , poiché -fu chiamato al trono 
di Polonia nella morte di Uladislao VI,. 
fuo fratello per lo qual mezza la Lir 
tu ama fu. devoluta ad AleJJandro figliuo- 
lo, più giovane di Cafimiro . Anche il 
governo, di quello Principe non fu che 
di breve du razione v poiché fu fcelto 
Re di Polonia nella morte di Giovanni 
Alberto, fuo fratello.. 

Da quello tempo in avanti % con- 
ciofiaché foffifteffe una più. ftretta unio~ 
ne tra. la Polonia e Lituania , non fu 
giudicata cofa neceffaria di far conti-; 
nuare un rapprefentante del gran. Du- 
ca, ed una corte nella Lituania ; laon* 
de if fupremo maneggio, degli affari fu 
comnieflo, al fenato y al gran generale, 
al gran teforiere , al gran marefcial- 
lo, ed altri grandi offiziali fotto la di- 
4 R 2 re *■ 
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rezione del Re di Poloni , come gran 
Duca di Lituania , e della Dieta che 
rad una vali a G rotino ? fecondo portava 1 
occafione • 


\ ' . • • 

' *» r f 

Fine delll fioria di Lituania. 
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L’ ISTORIA DI PRUSSIA . 

* • . - 

La quale contiene un racconto dello flato 
prefente , e dell ' antica religione e go- 
verno di queflo paefe , per quanto fi 
è potuto raccogliere da quegl' imper- 
fetti materiali , che fono / campati dalle 
rovine del tempo': infieme con una 
fttccejjìone de Gran Maejìri dell' Ordì- 
«^Teutonico della Pruflìa. 

\ , , 

N Ulla oftando, che queU’ampio di- 
flretto chiamato Pruffia fia flato 
per lunga ferie di anni divifo in ri parti- 
menti Germani e Polacchi , pur’eflì furono 
certamente un tempo uniti fotto gli 

fteflì Principi , {oggetti allo fteflò go- 

verno, ed abitati dallo fteflo popolo, di- 
fcefo molto probabilmente dagli Sclavo- 
ni y eh' è lo ftipite generale di tutte Je 
nazioni fettenrrionali nelle vicinanze di 
Polonia i Stella congettura, che queflo 

paefe deriva il fuo nome dalli BoruJft y 
eh’ è una tribù particolare de’ Sarmati , 
i quali eflendo migrati dalle falde del- 
le montagne Ri peone , furono tentati 
di quivi flflare la foro abitazione fpintl 
4 R 3 dal- 
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dalla Tua bellezza e fertilità ; dal qual 
nome , per mezzo di una facile corru- 
zione, è derivata l’ appellazione di Pru fi- 
fa (a) • Egli farebbe vana cofa di anda- 
re tracciando antichità per la etimolo- 
gìa di una parola , la qual’ è capace di 
ammettere mille varie congetture; 'noi 
filmiamo, che la opinione di 'Stella fia 
la più plaufìbile , quantunque egli non 
pretenda nè di fidare 1* Era di quella 
migrazione , nè di rapportare alcuno de’ 
particolari della medefima (A). 

1A 

(a) Stella apud Piftor. Tom. i. pag. 9. 

. (A) Dalle migliori autorità egli fi 
concede , che il nome di Pruffen 0 Pruf- 
fia fu in prima conofciuto verfo il prin- 
cipio del decimo fecolo .. Egli fu diffe- 
rentemente fcritto da quafi tutti gli fio- 
rici antichi \ poiché da alcuni fu chia- 
mato Pruzi , Prucci , 0 Pruti ; da altri 
Bruchia , Borufiìa , Porruflìa , la quale 
ultima etimologia 'viene filmata la pili 
probabile da alcuni moderni . Po nel lin- 

f u aggio del paefe figntfica vicino ; e 
orruflìa , ’ •ciano Ruffia , donde > viene 
Prufiìa. Vid . jEneani Sylviiuit apud Pi- 
' fiortum lib. i% 
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Ea. PruJJia includendo il prefente 
regno di tal nome , e la provincia Po- 
lacca è di una grand’ efienfione , con- 
cioliachè fia bagnata verfo il Nord dal 
mare Baltico , fia terminata verfo il 
Sud dalla Polonia , e dal Palatinato di 
Mazovia ; verfo l’occidente dalla Ptme- 
rania ; e verfo 1 * oriente dalla Lituania 
e Samogizia . Ella è inoltre inaffiata da 
una varietà di belliffimi fiumi, come il 
Vifìula , Niente» , Pregel & c. , il che col- 
la fua fituazione marittima la rende 
oltre modo comoda per lo commercio; 
e di fatto noi troviamo che fia fiato 
mantenuto un confiderevole traffico per 
lungo tempo da Danzica , Marienburgh 
Pillau , Konigsberg , ed altre città e 
terre ficuate o predo il mare, o lungo i 
confini di fiumi navigabili . Il terreno 
generalmente parlando è fertile; il clima 
non è troppo rigido e fevero, ed il po- 
polo è più induflriofo che i loro vicini 
di Polonia e Lituania ; ma non pertan- 
to una gran parte dei paefe ne giace 
incolta e predo che fpopolata . Egli è 
fiato affermato, che la giuredizione de- 
gli antichi Re di PruJJia era intiera- 
mente nftretta alla PruJJia Regale , ora 
4 R 4 fog- 
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fogo etra alla repubblica Polacca , e non 
mai fi efiefe alia Prujjìa Ducale, o fi a 
quella divifione , che fi appartiene alla 
cafa di Rrandenburg noi però {limia- 
mo cofa più probabile, che Venedut e i 
fuoi dodici figli furono Sovrani di quell* 
intAo tratto di terra chiamato folto 
la comune appellazione di Prujjìa ; e 
fiamo certi , che 1* Ordine Teutonico 
non fidamente pofledè tutta quefta con- 
trada in qualche periodo di tempo, ma 
fimilmente una gran parte della Pome - 
rania, e diverfe provincie Polacche, 

La Prujjìa produce una grande ab- 
bondanza di .grani, di vegetabili per la 
cucina, di frutta , e pafcoli ; ella è anco- 
ra molto bene provveduta di beftiami 
cornuti, di cavalli, e cacciagione di ogni 
qualunque forra ; ma le fue principali 
merci fono la lana , il mele , la cera , 
lino, pece, carboni, canape, luppoli, mi- 
glio, ed ambra. Egli è fiato anche fat- 
to un confiderabile traffico di quercie ; 
ma un tal, genere di legna egli è di 
prefente grandemente diminuito nella 
Prujjìa, Quanto poi all’ambra , ella fi. 
trova in grandiffima quantità nelle co- 
ftiere del mare Baltico , fpecial mente 

?. nel- 
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nella Samlandta fopra i grandi alberi , 
che fono fepoiti fot terra in una terra vi- 
triolica , ì quali contengono una certa 
foftanza oleofa; donde alcuni naturalidi 
fono di opinione, che 1’ ambra fia una 
concrezione formata dal coagulamento 
deli’ oleo per mezzo dell’ acido vi meli- 
co ; e che fia levata via dagli alberi e 
cacciata fui lido da’ forti venti occiden- 
tali , o da quelli che foffiano dal Nord- 
Wefì. Egli dicefi, che femolumemo o 
fia profitto, che nafee dall’ambra, porta 
nel teforo reale della PruJJta fopsa ven- 
tifeinaila ducati di rendita annuale, A 
quefte particolarità polliamo noi aggiun- 
gere, che tutti i fiumi, feni , laghi, e 
canali, ond’ è bagnato il* paefe , .abbon- 


dano di pefei come di fermone , borio- 
ne , linguattole , rombi , lampreda , ed 
altre fpezie le più preziofe,e di carififi- 
mo prezzo («). 

Il regno di PruJJta , da cui il prefen- 
te elettore di Brandenburg deduce ii 
fuo titolo reale, efclufivamente della di- 
vifione Polacca , fi rapporta che conten- 
ga circa feicento quarantamila perfotie 


at- 


Ca) Vid Boiching. Tom. t. j>ag. 528, 
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atte a portare le arme, fecondo un cal- 
colo o ftima che ne fu fatta da fette an- 
ni in quìi da Sua Maeftk PruJJiana . Do- 
po 1* anno 171$. egli fi computa che 
nulla meno di trentaquattromila Calvi- 
nifti fieno partati dalla Francia , Sruiz- 
xerlandia , e Germania in quello regno, 
alla induftria de’ quali egli deve una 
gran parte della fua opulenza , felicità , e 
bellezza , conciofiachè abbiano elfi fab- 
bricati quattxocento villaggi , undici cit- 
tà , ottantafei belltrtìmi cafini di perfo- 
ne private, cinquanta nuove Chiefe, ol- 
tre alla fondazione di mille fcuole per 
gli villaggi. Prima di cotelle migrazioni, 
gli abitanti erano comporti di nativi 
PruJJianì , i quali dal loro linguaggio 
ed ufanze apparifce che fieno i genuini 
difendenti degli Sclavoni, di Lituani , i 
cui antenati fi furono i Nadrawiani , e 
di Polacchi tramifchiati con un gran 
numero d’ Jnglefi , Frante ft , ed Olan- 
defi » 

La Prujjta Ducale , o fia il regno 
prefente di Prujjta , fu nella prima in- 
troduzione del Cri fi iane fimo nel paefe , 
divHà in quattro diocefi , vale a dire 
Gu/my Ermdandta , Samlandia , e Po - 

me- 
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mefan , tutte fotto la giuredizione deli* 
Arcivescovo di Riga-, Quando poi la 
Prvjfia Ducale fu Secolarizzata dal Mar- 
gravio Alberto , egli commife la Su- 
prema direzione degli affari ecclefiaftici 
al Vefcovo di Ponufan . Alcuni anni 
dopo cosi quello Vescovado , che quel- 
lo di Santi andi a furono foppreffi, eifen* 
dofi eretti due confillorj in vece loro, 
tino de’ quali fu tenuto a Konigsberg , 
■e 1 ’ altro a 'Saalfeld. Ad elfi appartieni 
il* diritto di pubblicare tutte le commif- 
fioni, di efaminare tutti i conti; e da- 
re proprj afficuratori Tifpetto alle ren- 
dite ecclefiaftiche ; nè vi può effere ap- 
pellazione alcuna dalla loro autorità , 
eccetto che in alcune ftraordmarie emer- 
genze alla corte Suprema di giudicatura 
nel regno {a)* 

Se noi confidereremo il regno dì 
PruJJia in un aSpetto di commercio ci 
farà concepire una idèa differente da 
quel che generalmente fe ne concepire. 
Prima che fodero fcoppiate le fiam- 
me dell’ ultima infelice guerra , ed 
aveffero involto quello paefe come an- 
che 

(a) Ved. il Codice Fredericiano Tom. ». 
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che le vicine contrade in confufione e 
devaftamenti , il traffico fu affiduamen- 
te coltivato folto gli occhi immediati 
del Sovrano, e fu promolfo e careggia- 
to dalla munificente protezione del ine- 
delimo. Giornalmente fi vedevano mi- 
gliorate e moltiplicate le manifatture di 
ogni qualunque genere , e la maggior 
parte di quelle cole che fervono ai luf- 
fo della vita, che nell’ ultimo regno ve- 
nivano illune fife da altri paefi , erano 
prefentemente il prodotto dell’ arte ed 
induftria degli abitanti. Furono pertan- 
to erette fabbriche di vetro e ferro , e 
porrate ad un confiderevole grado di 
perfezione , furono eretti moiini da far 
polvere, carta, ftagno, e rame; e fu- 
rono melTe in piedi manifatture di li- 
no , tela , ftoffe , fete , e cotone con 
turta l’apparenza di buono fuccelfo. In 
una parola fu con ogni impegno e ca- 
lore promolfa ogni fpezie di domenica 
induftria , e già fembrava che fi folle 
univerfalmente rìfvegiiato uno fpiritodi 
commercio tutto dedito a’ vantaggi ed 
all’ accumolamento di ricchezze , quan- 
do la guerra, eh’ è il veleno di tutte 
le arti civili, foffogò quello bel germo- 
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glio di s'i grandi afpettative, ed impie- 
gò tutta T attenzione del popolo intor- 
no a mezzi da prenderti per la loro fi- 
curezza . Tuttavclta però , .poiché loia- 
mente generali relazioni della pref.rue 
porzione degli affari in quello pacie- iò- 
no pervenute alle noilre rmn>, noi pro- 
cederemo a defcrivere quel che accadde 
nel medetimo dopo 1’ anno 1755. 

Nel regno prefente fu eretto un 
collegio di commercio e navigazione 
perchè lì potettero aggi altare con mag- 
giore facilità- tutte le deputazioni , e 
promuovere tutti quelli piani che lì po- 
trebbero (limare vantaggio!! al traffico 
del régno di PrujJta . Quello tribunale 
comparirà di edere tanto più necetlario, 
fe noi ci faremo ad offervare l’ ettenfio- 
ne dell’ effrazioni PruJJiane . In grano li 
vendono ogni anno nulla meno che 13, 
000. Lofi ( 4 +J a’ mercanti forattieri , e 
fi ettrae fopra battimenti ; oltre di ciò 
fi efirano -12,000. Pefi (*) di cera e 
mele , una prodigiofa quantità di man- 
na, 

OJO Ogni Lafi è una tnifura* che contiene 12. 
barili . 

C In quefto luogo per ogni Pelo fi devono in- 
tendere otto libre . r • 
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na, olio di femi di lino , lino,, canape* ( 
femi di. lino, e temi di canape. L* 
effrazione delti due ultimi generi lingo- 
larroente ella monta a cinquemila. Lafh 
A tutto ciò polliamo noi aggiugneregli 
alberi di pino, per coftruirne gli alberi ' 
di navi , le tavole di abete v di quer- 
cia , pece èd altro onde fparuiare le 
navi , ogni Torta di ceneri mille in- 
fieme per farne vetri , corami ,. pelli 
d’alci y fodere,, ambra, idromele , pefce 
Tecco , ftorione,, butirro,, fego, corno di 
cervo,, ferole, unghie di. alci , ed altre 
merci, le quali o fono Timmediata pro- 
duzione del paefe ,. o fono porrate , mercè, 
l’indultria àePruJfiani , dal Gran.. Duca- 
to di Lituania .. Per mantenere in. piedi 
tutto il commercio- della PruJJìa fono 
continuamente impiegati nulla meno che. 
550. vafcelli ; i quali immettono vino,. 
Tale,, aromi,, finitfimo lino, e tela , arin- 
ghe , fragno , piombo , tabacco , ^zucche- 
ro , rifo , caffè , tè , uve palle , man- 
dorle, indaco, ed altre merci delli dif- 
ferenti regni di Europa , Afta v Africa y 
ed Àmenca , prendendoli in ifcambio 
i prodotti nazionali fopra menzionati . 
Il Re prefente,a guifa di un vero po- 
litico, usò gli ultimi Tuoi sforzi per di- 

ve- 
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L' Ifloria di Pfuflìa 1375 
venire una potenza marittima ; ma par 
non di meno nulla oliando le Tue valle 
abilità, fono finora riufciti infelici tutti i 
tentativi di un tal genere . 

Il fi Ite ma delle leggi Pmfjìnne fono 
fiate da lungo tempo celebrate per la 
Germania per conto della loro precifio- 
ne e brevità, quantunque fodero difet- 
tuofe in un folo particolare , cioè che 
non erano fondate su principj generali 
dedotti dalle leggi di natura : in oltre 
una grande varietà di abufi fi erano in- 
trodotti nella pratica della legge; il che 
forni al prefente Monarca la più nobi- 
le idea , che fofle giammai entrata nell* 
animo di alcuno legislatore , Il Codice 
Fredericiano y che prefentemente vien ri- 
cevuto come la regola e no r ma di leg- 
ge per tutti i dominj Prujpani , egli è 
la più beliilfima iiiituzione che vi fia 
tutt’ ora efiliente, e rimarrà un’ eterno 
monumento della penetrazione , e faga- 
cità di quello principe di ogni pregio e 
dote compiutamente fornito . Quivi la 
legge fi vede chiara ed efprefla , ed il 
fuddito egli è alleviato da ogni appren- 
fione di tediofe e difpendiofe librazio- 
ni , avvegnaché fia limitata la fpefa «e 

du- 
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epurazione di ogni caula , e niuno viene 
ammelmo nelle profelfionì di Avvocati , 
fe non fé coloro che tono partati per 
uno ltretnflìmo efame , e pollono dar 
pegno e heurezza della loro integrità. 
Tuttavolta però il Codice Freàericiana 
egli è modellato feconda il Fine e di- 
leguo di un governo arbitrario ; il che 
apparirà di edere a molte perfane- una 
inoperabile obbiezione alla' eccellenza 
delle leggi Pru/Jt me ; ma pur non di* 
meno mentre che lo Tcettro Fia tenuto 
da un fovrano virtuofo ed abile, Fono le 
medefime più di qualunque altre le meglio 
formate ed miele* a produrre la felicità 
de’ popoli. La Ken'tgltsh Regterung^o fia 
la corte reale di reggenza , ella è il 
fupremo tribunale , cui vien fatta l’uh* 
ma appellazione in tutti i cafi polìtici* 
civili, oò ecclehaftici, e l’irtelfo potere 
quivi è invertito nel folo Fovrano, eh’ è 
in quello paeìe divi fo tra il principe ed i 
rapprefen tanti dei popolo . Ogni mem- 
bro del collegio fupremo egli è fimii- 
mente un tonfigliele fegreto , o mint- 
flró di flato e guerra , ognuno avendo 
il Tuo particolare ripartimento , ed il 
loro numero elfendo cinque r e due fo» 

gre- 
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• L'Jftoria di Prulfia , 1377 
gretarj . Egli vi anno ancora due ca- 
mere di guerra e delle rendite a Ko- 
tiigsberg e Gurytbinnen , le quali diri- 
gono ogni cofa relativi alle im polle o 
tributi, alle rendite, al traffico, alle ma- 
nifatture, a’ magazzini, al foraggio, ed 
agli affari delle colonie , febbene mol- 
tiffime di quefte particolarità fieno in* 
neramente ri m effe al collegio del traf- 
fico , e navigazione . Subordinatamente 
alli membri di quella Camerali quali 
fono chiamati confìglieri di guerra , e 
del patrimonio , fono i confìglieri delle 
talfe , i ricevitori provinciali delle taf- 
fe, i commilfarj di v guerra, gli offiziali 
del tributo , o d’ impolle , e delie li- 
cenze , gli appaltatori delle terre delle 
corona, e g[i offiziali della rendita nel- 
le differenti Città. ■ * 

Quanto alla rendita Pnffftann,z\h 
proviene dalle gabelle, tributi, e fervi- 
gj ; dalle carte (lampate , dalle carte 
bianche , o nuove , dagli almanacchi 
dagli appalti e dillretti della co- 
rona , dalli molini di grano , ed altri, 
dal legno che fi efirae dalle terre rea- 
li, dalle gabelle filila cacciagione, e dalle 
pelli di cervi , alci , ed altre beftie ; dagli 
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alberi di pino per cortruirne alberi di na- 
vi, dalle torcile del Re; da’ publici granaj, 
iftanifatture , dalle cafe di pòrta, dalle fab- 
briche di fale e di ‘ferro, da quei che rice- 
vono donazioni , e dal fervizio militare 
de’cavalierì , eh e mantenuto tuttavia in 
Pruffta; dalle caffè di confifeamenti , e 
di reclute, nelle quali, viene depofitato 
il denaro con cui fi comprano tutti i 
publici impieghi ; dalla vendita delle 
ambre, e dalle gabelle fu lo borione 
&c. In una parola la rendita publica è 
di una grandiflima confiderazione ; e le 
taffe fono molto oppretfive , eccetto pe- 
rò quando fia profeguito , e coltivato 
un commercio attivo : nè certamente 
debbiarci noi rimaner maravigliati de’ 
gravi pefi importi al fuddito , quando 
confideriamo che il governo ’ PruJJiano 
egli è prefentemente una fpezie di go- 
verno militare ; e che prima del co- 
jninciamento di quefta fanguinófa guer- 
ra, il Re teneva in piedi la più bella, 
e fiorita armata che mai fofle nell’£»- 
ropa . Se noi non c inganniamo eflendofi 
accorta Sua Maeftà , che il fornire l’ar- 
mata di reclute fi era il maflimo orta- 
colo ali’ induftria publicò un’ ordine al- 
■ Z * ; cu- 
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cuni anni fono, onde lignificò che i reg- 
gimenti non doriforo d indi in poi ef- 
fere reclutati di giovanili quel dillretto, . | 

ov’ erano in quartiere, ma bensi di vo* • • 

lontarj , e fprallieri . Quali alterazioni 
poi e cambiamenti abbia mai prodotti 
la neceflìta della guerra , noi noi lap- 
piamo^ però egli è' certo che al giorno 
d’ oggi una gran parte dell’ armata Pruj - 
ftana'eWz è compolta di Saffoni , e di "• 
altri firanieri incorporati ne’ diverfi reg- 
gimenti;. v ' 4 

Rispetto alla Prujfìa Regale , o fia ^ p j uffia 
la divifione annetta alla corona Polacca , Laae * 
elkunon differì fce che in pochi partico- 
lari da quel che noi abbiamo rapporta- 
to della Pntjfia Ducale . Secondo il corri- - 
. puto che fi fa , quello dtllretto • ha iti . ? 

lunghezza circa tredici miglia Germane , •. » 

e dodici nella malfima fua latitudine. 

Le merci, che fi producono da quello 
paefe, fonofbmiglievoli a quelle che ab- 
biamo tellè menzionate : nè differì fce ' 

confiderabilmente in punto di fertilità 
o terreno, eccetto che nella banda ma- ' - • \ 

ridionale , eh’ è più llerile e difadat- 
ta per gli pafcoli 'w La PruJJta Regale , / 
o j PruJJta Polacca égli è un dillintocor- . 
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po politico independente , e che nulla 
gode in comune colla repubblica - Po- 
lacca , eccetto che Ha governata dallo 
fteflo Monarca ; e come il Gran Duca- 
to di Lituania , ella è connetta colla 
Corona di Polonia per una perpetua in- 
diffolubile alleanza . Quando la PvuJJìa 
Regale fi pofe fotto la protezione di 
Caftmiro IV . , egli fu efpreflamente con- 
venuto, che non dovette conofcere niu- 
na dipendenza dalla republica ; ma che 
il Sovrano dovette perfonalmente ordi- 
- nare e determinare tutte le materie re- 
lative alla PruJJta ; e frequentemente 
vifitare la loro contrada per convocare 
le diete generali e prefedervi . Quindi 
febbene fia anneffa alla corona ? la Pruf- 
fta non ha niente che fare colla repu- 
blica , ma è di fatto uno Stato libero , * 
poffedendo lo fteflo diritto come la Po- 
lonia , e Lituania di votare nella ele- 
zione di qualche Sovrano , cui i PruJJiani 
non mai predano omaggio fintantoché 
non abbia egli giurato nella più folertr 
ne maniera di mantenerli e prefervarlì 
in tutti i loro diritti e privilegj 5 nè 
certamente può il Re determinare ri- • 
guardo ad alcun 1 affare di publica i ta- 
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fpezione , fenza il concorfo degli Stati, 
i quali fono divifi in membri fpirituali, ' • 
e temporali , effendo i primi comporti 
di Prelati mitrati , ed i fecondi di no- 
bili , e borghefi . 

Anticamente le diete di quello 
paefe erano, come quelle della Polonia , 
ordinarie , o fien quelle che fi teneano 
fecondo il cor fo naturale delle cofe; ed 
eftr aordinarie , o fieno quelle che fi te- 
neano nelle occafioni critiche , ed im- 
portanti . Nel fecolo paffato furono in- 
terrotte le Diete ordinarie, conciofiachè 
il folito giro degli affari non ricercava, (-J 
che la nobilth ed i borghefi foffero po- 
rti a certe fpefè periodiche, quando per 
avventura niente vi era che domandai . 
fe la loro afiìrtenza , fuora dell’ offer- 
vanza della forma cortituzionale . Tut- 
tavia ella è convocata la Dieta ftraor- / ; 

dinaria ; ma il Re ha l* elezione del , 
tempo e -del luogo , febbene quanto al 
luogo Marietoburg e Graudentx. fono fta- ' 
bilite alternamente • Prima che fi tea- ’ 
gano le generali Diete P ruffiane , fono 
tenute le Diete minori per ordinamen- . ' 
to del Re, come nella Polon 
tenzione di quelle è direttali 
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gliante alle Polacche ; vale a dire che 
devono nominare deputati alla genera- 
le attemblèa degli Stati . Le iltruzio- 
ni de deputati lonò lor date in lingua 
Polacca ; e le loro fpefe fono in parte 
fatte dal pubblico, e f attemblèa ha per 
fuo capo il Re in perfona , o pure il 
fu'o commiflario . Tutti i decreti fono 
tradotti nella lingua Latina .> dagli fegre- 
tarj di Thorn fecondo il fenlo degli Sta- 
ti * ed al chiuderli della Dieta fono let- 
ti pubblicamente , e fuggellati colle ar- 
me della P ru Jfi a Regale » In oltre le 
Diete PruJJìane fono divile in Conven- 
ti ante — Comitiales , e Conventi n 
p 0 fl — Comitiales. , nelle prime delle 
quali adunanze il Re dirige gli affari 
da eflère deliberati, i quali debbono ef- 
fere determinati in appretto nella Dieta 
generale della repubblica Polacca , e fo- 
no (celti i rapprefentanti che debbono 
- affiftere ed intervenire nella 'Dietà Po- 
lacca, Nelle Diete PruJJìane dette 'Con, 
ventus pòfì — Comitiales , fono itnpotte 
nuove tafle; fono abolite le vecchie; fi 
riveggono i conti antecedenti', fonopaf- 
fati e confermati ; e tutto quel eh’ è 
flato trattato nella pietà generale di 

** 53 **.. - Po - 
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Polonia y e che fi giudica di edere .di 
detrimento all’ interelfe particolare della 
PruJJìa y egli è verbalmente cenfurato, 
e quindi fé ne fanno contrarie prote- 
itazioni in ifcritto . Egli può ftimard 
cofa opprimili va alli PruJJìani y che oltre 
di aflìftere ed intervenire alle proprie 
loro Diete y fono eflì nella necelfita di 
mandare deputati alla Dieta di Polonia • 
pur non di meno febbene ciò aumenta 
la pubblica loro fpefa , egli è elfenzia- 
le alla prefervazione della liberta ; e 
viene bilanciato per lo difufo delle Die* 
tg ordinarie . Inoltre elfi non pagano 
ni una tatfa o gabella ; e quando fono''} 
in Polonia altro più da loro non lì do- 
manda che i dazj della frontiera , che 
fono da ’lungo tempo in edere. . 

Molti per verità fono i privilegi, 
che godono i fudditi PruJJìani di Sua 
Maeftk Polacca . Per efempio etti non 
fono obbligati a fervire in alcuna fpe- 
dicione militare oltre a’ limiti della pro- 
vincia . Tuttavolta però quello privile- 
gio egli è dinegato alli cittadini di 
Tborn , i quali in confiderazione della 
liberta , che anno di comprare e tenere 
Stati come fa la nobiltà , fi obbligano 
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di mandare 30,000. cavalli nel campo 
compiutamente montati . Anticamente 
la Pru/fui aveva il fuo proprio conio ; 
ma oggidì la moneta ella è ridotta al- 
la regola e norma di Polonia per co- 
modo maggiore di tutta la repubblica. 
Le tre citta principali della provincia 
godono per vero dire il permeilo di 
2eccare in oro od argento ; ma fé que- 
llo privilegio fia un’ articolo nell’ allean- 
za ftrettafi colla Polonia , noi non Tap- 
piamo determinarlo per alcun auto- 
rità . 

Ei bifogna oflervare, che le caufe fo- 
no giudicate dentro il diftretto chiama- 
ti» PruJJia Regale o Polacca , fecondo le 
nobili leggi del paefe, ed il fide ma di 
leggi eom porte in Culm , che fono ge- 
neralmente diftinte per 1* appellazione 
del Codice Culmcano . In Elbtng, ed al- 
cune altre città , fono praticate le leg- 
gi di Lubec ; ma la nobiltà in ogniiV 
latinato fa ufo della legge provinciale e 
del cartello. Or da quelle varietà di leggi 
ne procede una 4 infinità d’ inconvenien- 
ti ; fi veggono moltiplicate le liti ed 
appellazioni fenza renderli più certa la 
dirtribuzione della giuftizia ; quindi è 
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probabile, che il Codice Frederictano y 
oggidì univerfalmente ricevuto nella 
PruJJta Ducale, averà un giorno da aver 
luogo nella PruJJta Regale (otto tali re- 
frizioni e moderamenti , che fono ricer- ' 
cati dalle differenze delle due Coftituzio- 
ni . Qui non dobbiamo noi om mettere 
una fpezie di confederazione , che fu for- 
mata tra le piccole città , durante il 
governo dell’Ordine Teutonico , e la 1 
quale tuttavìa folfifte . In virtù di que- 
fta unione . elleno fi debbono foftenere 
fcambievolmente in difefa de’ loro co- 
muni privilegi ; debbono confultare il 
1 loro intereffe come una comunità nelle 
loro particolari affemblèe ; e di racco- 
mandare le loro comuni incombenze ed 
affari nelle Diete generali della provin- 
cia, alli rapprefemanti delle città gran- 
di , come fono quelle di Tborn , £/- 
bing , e Danzica . 

Per terminare quello racconto gene- 
rale della PruJJta Ducale j e Regale , e 
procedere ad una breve defcrizione del- 
le città grandi , fa meftiere che qui of- 
fendiamo, che la PruJJta Recale è pro- 
priamente di v i fa in due diocefi,cioè in* 
quelle di Ermlandia e Cult n. La prima 
v - r pre- 
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pretende valle prerogative , poiché il Ve- 
fcovo è prendente e capo fra la nobiltà, e 
non riconofce muna fubordinazione al pri- 
mate Arcivefcovo di Gnefna , ma imme- 
diatamente è foggetto al Pontefice : la 
fua diocelì ella è di una grand’ elten- 
fione dentro la quale egli è lupremo 
in tutte le caule così civili che eccle- 
lìaltiche : le fue rendite morwano a 
64,000. Dollari ogni anno , ed è fcel- 
to dal Capitolo dal proprio lor corpo , 
nominando prima il Re quella perfona 
eh’ è a lui più gradita : egli fi appella 
Principe del Sacro Romano Impero in 
tutte le fcritture pubbliche -e private , 
in virtù di quella dignità che fu con- 
ferita ad uno de Veicovi dall’ Impera- 
tore Carlo. IV. : egli Umilmente pre- 
tende il titolo di Altezza , ma non mai 
gli vien dato un tale onore dagli offi- 
ziali di Stato, o della reale cancellarla. 
Quanto poi al Vefcovo di Culm , nè 
la fua diocefi , nè i Tuoi privilegi fono 
così valli ed eltenfivi : ma pur non di 
meno le fue rendite fono molto confi- 
; '.derabili ; ed egli gode di una preroga- 
* tiva molto peculiare , cioè che vien’ 
cflb qualificato , in confeguenza della 
fua facra funzione ed avanzamento, ad 
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eflere cancelliere della PruJJia ; il qua* > *. 
le impiego egli è ugualmente onorevo- 
le che lucrofo . Al titolo di Vefcovo 
di Culm , elfo aggiugne quello di Ve- 
fcovo di Pomefan , giallo còme l’altro 
Prelato fi appella Vefcovo di Er.mland 
e Samland •' , . .. . 

Ora noi facciamo palfaggio a de- Konigf* 
fcrivere un- picciol numero delie città bers * 
principali nella PruJJia Ducale e Re- 
gale , e cominciamo dalla Ducale . La 
prima città per conto di opulenza e 
potere , e per verità la capitale della 
PruJJia Ducale fi è Konigsberg chiajna- 
ta in lingua Polacca col nome di Krovu- 
le'wies > ed in lingua Latina Regiomon- t 

tum , o Monf — regius , fituata prelfo 
il fiume Pregel , fopra di cui* gli abi- 
tanti anno fabbricato fette ponti , per 
rendere comoda la comunicazione tra i 
differenti quartieri della città. Konigf- 
berg fu fondata nell’ anno 1255., quan- 
do il Primo Premislao Re di Boemia fi 
portò in affluenza de’ cavalieri Teutoni- 
ci contro gl’ idolatri Prujftani . Per di- 
lezione .di quello Principe egli fu in ; 
prima fabbricato^, un cartello su quel v 
luogo dove ita la città , al quale, poi 
v col 
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col progreffo del tempo fu aggiunta < 
una citta . La città ella è di una ben 
grand’eltenfione , e la riparatura con cui 
fu circondata nell anno 1626. mifura 
circa fette miglia di circonferenza , a- 
vendo 32. rivellini ed‘ otto porte . « 
In quello muro Hanno rinchiufi diverfi 
giardini, l’ampio follo del catlello , le 
praterìe e’ campi ; donde polliamo noi 
concepire che la piazza non fia inefpu- 
gnabile , avvegnaché per la fua ditcfa 
richiederebbe un armata molto nume- 
rofa . Nulla oliando quelle llraordina- 
rie dimenfioni , il numero delle cafe 
non eccede 3800. , e gli abitanti fono 
computati al numero di <Jo,ooo. Qui- 
vi è una Univerfità di qualche fama e 
riputanza tra le nazioni fettentrionali , 
chiamata academia Regiamontana , Al- 
bertina , o Pregelana , dal nome della 
città, dal fondatore, o dal fiume Pre- 
gel . Nell’ anno 1544.. effa fu fondata 
dal Margravio Alberto , e fu dotata di 
flraordinarie immunità. Furono fatti af- 
fegnamenti per 38. profeffori fuora del- 
li tutori ; e vi fu colfrutto un refettorio 
con otto tavole, in ciafcuna delle quali 
fedeano dodici ftudenti a tenore della fon- 
‘ da- 
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nazione; oltre di che vi fono 28. con- 
fiderabili premj da darli fecondo la qua- 
lità del merito, dopo eflerfi fatto un pu- 
blico efame . Egli farebbe una cola 
troppo minuta il voler qu'i entrare iti 
una defcrizione di tutti gli edifizj pu- 
blici , de’ quali è adorna la città di Ko- 
nigsberg ; laonde oflervaremo fol tanto 
che la Borfa o fia luogo di cambio, do- 
ve fi radunano i mercanti, egli è un’ 
edifizio affai magnifico , abbellito di 
una grande varietà di curiofe pitture . 
Il palazzo cogli fuoi fobborghi egli è 
veramente reale ; ed è fabbricato nella 
forma di un parallelogrammo , conte- 
nendo 1’ area che lo rinchiude cento 
trentafei paflì in lunghezza , e 75. in 
larghezza . La fondazione di quello edi- 
fizio apparifce effere fiata fatta fin da’ 
primitivi tempi dell’Ordine Teutonico ; 
ed egli affermali che il muro verfo la 
banda fettentrionale fia lo ftelfo che fu 
primamente eretto molti fecoli dopo, e 
che oggidì non mofira niuno fintoma 
di decadenza. In una parola la città di 
Konigsb-erg ha fempre fatta una figura 
molto confiderabile nel traffico e navi- 
gazione . Anticamente efla era a parte 
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nella confederazione delle citta Anfeatì- 
che, ed il di lei commercia egli è tut- 
tavia in uno fiato fioritittimo. Quivi il 
fiume Pregel è navigabile per gli baffi- 
menti più grotti; ed anche nell’ultimo 
anno 1752. non vi erano meno che 
500. vafcelli a Konigsberg nello fpazio 
di dodici mefi. 

L’ altra immediata citta, che merita 
di e (fere ricordata ,• lì è Pillati nella pro- 
vincia di òamland . Quella è una piaz- 
za ecceflivamente forte, ed ha un bellif- 
fimo porto , ed è fiata mai Tempre ri- 
putata la chiave ed il baluardo della 
Prujjìa verfo il mare . Piliau è fituata 
fopra una punta di terra , la quale và a 
fporgere dentro il mare; ella è ben for- 
tificata , molto frequentata dalli forallie- 
ri, e ricca, e popolata. Il forte egli è 
pretto a poco un pentagono regolare ben 
montato di cannoni . I baflioni fanno 
una bella comparfa, e tutti gli edifizj , 
che fi appartengono alle fortificazioni , 
fono forti , belli , e regolari . Nella ftef- 
fa provincia , ma in un governo difT^- 
ren te , giace l’antica, regolare, e benfa- 
bricata città di Velau nel luogo dove 
unifcono il loro corfo le acque dell! 
■*<*. fiu- 
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Vi fiori a di Pruflia 1391 
fiumi Alle , e Pregel. Quefta citta col-, 
tiva e mantiene un traffico confidecabi- 
le , quantunque appena abbia ricuperati 
quei danni , che ha (offerti per un gran 
fuoco nell’ anno 1736. 

NELLA provincia di Obberland , e Marien- 
nel governo di Marietvwerder giace la ^ 
citta di un tal nome , chiamata dagli C'SjSr 
fcrittori Latini Infula Mariana , fituata 
nelle frontiere della Pomerania ad una 
picciola dirtanza dal Vifìola . Quefta cit- 
tà ella è ben fabricata, è regolare, ed 
è fortificata da un ben munito cartello. 
Anticamente era la refidenza de’ gran 
maeftri delTOrdine Teutonico , e fu fon- • 
data fui dall’ anno 1233. Là Tua fitua- 
zione non è molto confacente per lo com- 
mercio foraftiero ; ma pur non di me- 
no poiché- gli abitanti fono indurtriofi , 
anno porto in piedi varie manifatture, 
e tra le altre certe fabriche di Tale, per l [ 
mezzo di cui mantengono un traffico 
tollerabilmente vigorofo colla Pomerania, 
e i paefi circonvicini . 1 ^ 

La piccola Lituania è Tempre con- • 
tata fra le provrncie della Prujfta Du- 
cale', e riconofce la Sovranità dell’ifteffo 
Monarca * Quivi è lìtuata Memel città 

di 
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1 32 2 r ljiorìa dì P rutti a 
di traffico, fortezza , e porto di mare, 
fabbricata nell’ anno 127?., fortificata 
nel 1312., e data nel 1328. al gran 
maertro dell’ Ordine Teutonico in Pruf- 
fia dal Governatore di Livonia . Il por- 
to è buono, la città è popolata, il traf- 
fico è fiorito , e la piazza è fortificata 
con tré baftioni intieri, e due per me- 
tà, oltre a certe ben valide fortificazio- 
ni citeriori, ed una cittadella regolare-. 
Tilfit. Dopo la città di Konigsberg , la più 
ampia, e più opulenta città nella Pruf- 
fta Ducale fi è Tilfit onorata nell’anno 
15^2. co’ privilegi di una città. Ella è 
, fituata pretto il Meniel , è fortificata da 
un vecchio’ cartello , e profiegue- un va- 
.fìiffimo traffico colla capitale in grano, 
femi di lino, butirro , ed altre merci. 
Oltre a quelle città, ve ne ha una gran- 
de varietà di altre più piccole città di 
traffico nelli differenti governi, intorno 
alle quali poflono i noftri leggitori con- 
. fultare i moderni fcrittori 1 Topografici , 
e tra gli altri Mr. Bujching , eh’ è il 
•J più accurato e recente in quello parti- 
colare (tf). . 


t 


La 


• 

V- 


(a) Vid. Voi. I. 
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La PruJJia Polacca , o Regale è più 
ri marche voie per conto di città forti, 
opulente confiderabiii , e di commer- 
cio di quel che (la il ripartimento Ger- 
mano , che noi abbiamo tede defcritto, 
Q_ìì vi è fituata Oanzica una delle più 
coaliderevoli città nel Nord , della qua- 
le abbia m .noi già fatta parola nell mo- 
ria di Polonia. 

Nel Palatinato di Culm # giace la ca- 
pitale dell’ illeflo nome chiamata Chel- 
mno dagli fcrittori Polacchi. Quella cit- 
tà fu fondata preflò le rive del Vijìola 
fin dall’ anno a 239*, e fu lafciata in 
teflamento da uno de’ Duchi di Mazo - 
via alli cavalieri dell’Ordine Teutonico , 
in confiderazione di certi fervigj rendu- 
ti da quella Compagnia. I fcrittori Po- 
lacchi , come abbiamo veduto, ci danno 
un differente racconto della prima in- 
troduzione deili cavalieri nella Pruffia, 
Quivi era tenuto il Supremo Tribuna- 
le di tutta la Prujpa , mentre che i 
cavalieri Teutonici polfedeano la Sovra- 
nità di Culm y donde la legge Culmea - 
na acquittò tanta fama e riputanza « 
Anticamente ella era una città Anfca - 
fica y la qual’ era numerata tra le citt^ 
JJi»Mod.yol.^Tom.^. 4 T gran- 


Danzka. 


Culm. 
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1394. L'Iftoria di Pruflia 
grandi foggette alla corona di Polonia , ^ 
e confeguentemente . era dotata del pri- 
vilegio di mandare rapprefentanti al Se- 
nato ,• al coniglio Prujftano , ed agli 
Stati. 

Thom. • LA città di Thoitri ella è fituatanel- 
lo fletto P alati nato , ed è piu antica, e 
confiderevole della prima , quantunque 
non fia la ^capitale della provincia. El- 
r ' ' ; la è fitiuta lungo il Vifvola y fu fonda- 
ta nell’anno 1231 . , è depolitaria delii 
monumenti di PruJJta -, e i fuoi magi- 
flrati fono onorati -colla precedenza a 
quelli delle altre citta*- Alcuni antiqua- 
ri congetturano eh’ effa fu chiamata 
Thom , poiché i cavalieri Teutonici per 
mezzo di quella città ‘ fi aprirono .una 
T bor y o fia porta , dentro la PruJJta ; il 
che per verità viene corroborato dalle, 
arme dèlia citta, che rapprefentano una 
pofta aperta . Thom gode molti pri- 
vilegi in comune con Elbitig e Danzi- 
ea ; ma ne tiene altri di qualche con-» 
feguenza e rimarco peculiari a fe me- 
defi ma . Lo ferivano di quella citta de- 
ve notare i decreti della Dieta di Pruf- 
ffà y in nome di tutto il paefe , come 
abbiamo menzionato un poco avanti ; j 
* - *-• 1 ; i » ' et- 

\ 
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eflo gli deve leggere pubbliQamente , fi 
quindi depofirarli tra gli archivj nella 
Camera de’regiftri, o memQrie inThorn. 
D’ quell’ onore la città ed il detto feri- 
vano lono in diremo grado gelofi e te-, 
naci . Due membri del coniglio di 
T borri afiTiftono alle feflìoni della giudi- 
catura Calme an a , che ogni anno quivi 
fi tiene dalla nobiltà . Poiché Thora 
per gli fecali paffati y dice Bufching, è 
J tata la città di pubblico mercato , effa è 
confermata nell ’ inviolabile poffeffo di 
quel vantaggtofo privilegio J e poiché il 
Viflola inaffia i di lei territori y le ifole 
e pe f cagioni , che fono in tal fiume , furori 
fatte proprietà della medeftma (/?)* Ma 
la immunità, eh’ è {limata un vantag- 
gio fuperiore a tutti gli altri , fi è il 
privilegio che i Borgbefi di Tborn go- 
dono di comprare feudi e flati', che 
niuno affatto , eccetto che i nobili 9 
pofleggono iin quello paefe*. -, 
Thorn anticamente confiftea nella 
città Vecchia Nuova y ciafcuna avendo 
il fuo configli^ rifpettivo , il magiflra?», 
to, e la polizia: per gli tre ultimi fe? 

4 T 2 * . . co- , 
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coli elLeno fono (tate incorporate , quan- 
tunque fieno tuttavìa feparate per un 
muro e foflo . Le fortificazioni fono 
confiderai li , e la guernigione è com* 
poftà intieramente di borghefi , concio- 
fiachè fia cofa : inconfifteiwe co’ prì vilegj 
della città il mettervifi a qijartiere trup- 
pe regolari . Per un gran numero 4 di 
anni fiorì il commercio di Thorn\ e 
fu ■ per l’ addietro confiderata come una 
delle principali città. Anfeatiche . Jnde- 
penden temente, dalle altre città della 
Confederazione Thorn mantenne un 
traffico 1 prodigiofo nel mare Baltico ; 
ma una varietà di accidenti , per cui 
ri canale del fiume fi andò ad ottura- 
re, diftrufle un tal commercio, effendofi 
còn ciò impedito di potervi entrare va- 
fcelli groffi. Per quefta cagione , e pec 
le difgrazie confeguenti della guerra , 
Thorn" foffrì diverfi afpriffimi colpi , 
che andarono a diminuire grandemente 
là pri fiina fua grandezza . Nell* anno 
ÌÒ55. arrèfe a Carlo Guft avo Re di 
Slvenia, Tre anni dopo iu vigorofamen- 
te attediata , e finalmente foggiogata da* 
Polacchi e Brandenburghefi , JCarlo XII . 
Re di Swewa nell’anno ly bom- 
ba r- 
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E 1 fi ori a di Prulfia 13P7 
bardò, la prefe, e caricolla delle più oj* 
prelììve contribuzioni, e ne di (truffe finan- 
che le fortificazioni , contro 1* efpreflo te- 
nore della capitolazione. Sei anni dopo 
T born fu prelfo che fpopolata da una 
terribile peflilenza ; e gli anni fuffeguenti 
furono quali fatali alle rendite della cit- 
tà , per le confederazioni fatteli in P& 
' Ionia, z per le contefe nate circa la corona 
di un tal regno. Nell’ anno 1718. una 
commilfione datafi per determinare cèrte 
difpute tra i magiftrati ed i borghefi , 
pofe la città a fpefe immenfe , che 
furono grandemente accrefciute dalle di- 
fpute ~ inforte nell’ anno 1724., che noi 
abbiamo efplicitamente rapportate verfo 
il fine dell’ iftoria Polacca . Per compi- 
mento delle difavventure di quella cit- 
tà fcoppiò un fuoco terribiliflìmo nell* 
anno 1734., il quale confumò, un gran 
numero di navi, magazzini, private abi- 
tazioni , pubblici edifizj , e rovinò una 
gran moltitudine di mercanti, borghefi, 
e gentiluomini . 

Egli potrebbe llimarfi cofa flraordi- 
narìa,chein quella città fi parlano due 
linguaggi da ogni grado e condizione dì 

4 T 3 P«*- 



135-8 L'ìft orìa di Pruffia 
perfone nella maflima loro purezza . E- 
gli è difficile a determinarli, fe la lin- 
gua Germana o Polacca fia la lingua 
propia di un natio di Thorn ; a- 
mendue fono parlate con tanta purità 
ed eleganza r che un gran numero di 
gentiluomini Polacchi e Germani man- 
dano i loro figli in quella città per 
compiere la loro educazione, ed acqui- 
ftare una perfetta fcienza de’ proprj loro 
linguaggi. 

La religione Luterana è la religione 
^abilita in Thorn . Ella fu introdotta 
in tempo della rifórma nell’anno 1 520., 
e fu con tanti lieti fucceffi propaga- 
ta ( Not. 51. ) che neìr anno 1557. 
furono conceduti confiderabili privilegi 
negli affari fpirituali alla- città dal Re 
Sigi /mondo Augujlo , i quali pofcia fo- 
no fiati confermati dalli fuffeguenti mo- 
narchi . Quelli privileigj non per tanto 
mancò pochiffimo, che non follerò fiati 
abrogati nella gran difputa tra gii bor- 

ghefi ed il collegio de’ Gefuiti nell’ an- 

» 

no 

1 11 1 ■ 1 ■ ■ —y— 

( Not. 51. ) Qjiefìi Storici anno interefle ne' 
lìeù fu'cejji che . deferì vono dei Luteraniimo* Perciò 
li chiamano Iteti . 
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Vi fiori a di Pruflìa 1 39P 
no 1724. , di cui fi è per noi già fat- 
ta rimembranza ... 

Nella prefettura di Marienburg è , Manca-. 

r- * 1 * • » 1 • 1 bure . 

■ Jitqara la capitale di un tal nome^an- 0 
ticamente la refidenza de Gran Maeftri 
dell’ Ordine Teutonico , Elia è limata 
preflò il Nognlj eh’ è uno de’ rami del 
Vi fiuta : fu fabbricata nell’ anno 1304., 
febbene dicafi che il camello fia .fiato 
cretto quafi un fecolo prima Vi Per lo 
corfo di molti anni quella citta fu iti 
una balfa e con temibile cpndizione; ma 
fu poi gradatamente abbellita , adornar 
ta, ed ampliata da’ Gran Maeltri, quan- 
tunque folle andata di grado in grado 
in decadenza dopo l’eftinzione di quell’ 

Ordine . Di prefente ella è principal- 
mente rimarchevole a cagione di un 
ponte di legno colìrutto fopra i\^ogaiy 
il quale rapportafi che fia jp 5. piedi 
di lunghezza , e mantenuto con una 
fpelà prodigiosi degli abitanti.» 

L* ultima ciu^ che noi defcriverertioEjbing* 

fi è Elbing nella prefettura di Movieri- 
burgb d è fituata preflo ii fiume Elbing) 
donde la medefirna prende il fuo nome. ' 
Quella fittk portala dara della fua/on- 
dazione nell’ anno 12351.. : ed il luo 
4 T 4 pri- 
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1400 Id I fiori a di Pruffia 
privilegio di zeccare^ lo tiene dalP anno 
1245. che la medefima tuttavìa fi man- 
tiene * [Elbing è comporta, delle città 
vecchia e nuova , divile dal fiume ed 
unite formavano un atti pia citta, beila 
jed opulenta ; ma le fortificazioni fono 
coftrutte fecondo la vecchia maniera , 
ed appena fono capaci di fare qualche 
refiftenza contro quel metodo di attac- 
chi * che oggidì univerfalmente fi prati- 
ca . Elbing è una città Anfeatica e 
poiché originalmente fu effa abitata da 
una colonia venuta da Lubeck , ella è 
tuttavìa governata dalle leggi di quella 
città : tuttavìa però i borghefi poffeg- 
gono certi privilegi importanti e pecu- 
liari. Il commercio che da quella città 
vien coltivato egli è di moltiffimo con- 
to e ^Moderazione; ed è fiata per mol- 
ti fecoli fcorfi riputata , dopo Danzica, la 
più ricca ed opulenta nella PruJfia Regale* 
Negli affari ecclefiaftici efià riconofce la 
giurifdizione del Vefcovo di Ermi and , 
per quanto fia dò confidente colla" diffe- 
renza dì religione , eflèndo la Fede Evange- 
lica principalmente profeffata dagli abitan- 
ti. Nel corfo dell’ Moria precedente noi 
abbiamo avuta l’occafione di rapportare 
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l ’ Ifìoria di PrufTia 1401 
le varie rivoluzioni , cui foggiacque EU 
b'tng ( Not. 52. ); laonde farebbe colà 
inutile di andarle racca pi colando in que- 
llo luogo/ Ralla adunque il dire, che lì 
può mettere nel povero delle città più 
pregevoli foggette alla corona di Polo- 
nia . 

Rispetto allo (lato antico di Pruf- 
f ia , alla forma di governo , alle, ufan- 
ze , collumi , e religione degli abitanti, 
noi non ne abbiamo che una fcienza 
troppo fcarfa ed imperfetta. Stella è il 
folo fcrittore , che abbia trattato delle 
antichità di quello paefe, e la maggior 
parte del fuo racconto ella è giuilamen- 
te ributtata come favolofa ; per la qual 
cofa 'noi ci arrifchiaremo foltanto di 
rapportare pochi di quelli particolari , 
intorno a cui vanno di accordo le mi- 
gliori autorità . 

Gli antichi PruJJiani furono una Coflumi 
razza di barbali e ladroni , che fi ciba* ^fp^' 
vano di carne cruda , bevevano il fangue foni . ' 

di 


( Not. 52. ) Dall’Ifioria precedente dunaue po- 
trà intendere il Lettore Quale fia jtà ta Fede Van - 
geiica , che fi protetta in Elbing , 


s 


Digitized by Google 


1401 L'Ifìoria di Pruflìa 
ài cavalli nelle loro feltività (A), fagrì- 
ficavano i prigionieri che prendevano 
in guerra, ed erano i perpetui nemici e 
diftirbatori di tutte- le nazioni vicine • 
Per lo corfo- di un gran numero di an- 
ni erti non ebbero ninna forma di go- 
verno : le loro foftanze erano in comu- 
ne , ed ognuno s’ impp0e|Tava j di qua- 
lunque cola mai £offe più acconcia e 
gradevole alla fua ambizione , ed alle 
proprie inclinazioni . La forza era 1 * u- 
nica regola e norma del diritto; e non 
vi regnava altro tra di loro , che coq- 
fufione ed anarchia , fin tanto che la 
fperienza infegnò a’ medefimi la neceflì- 
tà , che vi era d' invertire dell’ autorità 
fuprema qualche individuo del proprio 
lor numero . Quefto popolo era felvag- 
gio ad un grado si eltremo , che non 

• era- 


(A) Stella allega , che i Pruflìani era- 
no f oliti di bere il [angue de cavalli 
anche ftno all ’ ubbriacbezza ‘ ma non fa 
menzione di alcun metodo particolare n- 
fato per comunicare quefta qualità ineb - 
bri ante, al f angue degli animali . Vid% 
Afilla apud Piiiorium tom. i. pag . 4. 
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erano neppure inréfi del metodo onde 
coltruire le capanne , mettendofi a fog- 
giornare in antri, e nelle cavità di ru- 
pi ed. alteri , nelle quali 'collocavano i ’ 
loro fanciulli per ripararli dalla incle- 
menza del tempo e dalla crudeltà da’ 
nemici . La poligamia era permeila in 
confeguenza della loro anarchìa , e ri- 
guardo al numero delle mogli, non era 
©nervata niun’ altra regola , fe non che 
la poflibili'rà di mantenerle . I padri e , . 
le madri polfedevano un’alfoluta poteflà 
fopra il volere e la vita de’ loro figli , 
poiché non efifendovi niuna Torta di ma- 
giflrati nel pubblico , ogni padrone di 
cafa godeva un’ autorità difpntica nella 
propria Tua famiglia ; ed è probabile 
che la potertà del marito folle così illi- 
mitata fopra la fua moglie, come fopra 
i fuoi figli . Prima che i Boruffiani a 
P ruffiani , nome in quel tempo confi- 
nato agli abitanti delle 1 parti interiori 
del regno , avellerò tolto ad importan- 
za alcuno de’ cortumi degli Sudini eh' 
erano gli abitatori di Samlandia e della 
-colliera marittima , gli adulteri > erano 
bruciati : in apprelfo furono più rilancia- 
ti e lenti nella feverità del puniment®, 

- an- 
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1404 12 If tori* di Pruflìa 
annetto a quello crime . Ma la pratica 
più barbara ond’ etti erano rei fi era dì 
porre a morte tutti gli ammalati , del- 
^ • . la cui guerigione etti difperavano ; il 
qual coftume tuttavìa prevale tra alcu- 
• ne nazioni de’ popoli Neri fulla cottiera 
dell’ africa. Dagli Sudini o Sudavicaniy 
etti derivarono e tratterò una fuperficia- 
le cognizione nell’agricoltura , pefcagio- 
ne , e nel fare il vino ; per 1 ’ ufo del 
quale fcambiavano etti il fucco degli à- 
nimali , che per 1 * addietro riguardava- 
no come la bevanda la più deliziofa 
Le arme de’ Prujftani erano eftrema- 
xnente femplici , confittendo principal- 
mente in aguzzi pali induriti nel fuo- 
co , di cui facevano ufo in luogo di 
lance e giavellotti . Tutto il bottino 
che facevafi era immediatamente divifo ' 
in tre parti, la prima veniva appropria- 
ta agli Dei , la feconda a’ preti , e la 
terza a coloro che l’aveano fatto - Pri- 
ma che foflero i PfuJJìani incorporati 
co’ Sud ini , etti poco differivano dalle 
bettie felvaggie delle forefte; ed egli af- 
fermi, fi francamente, che prima dì quefto 
periodo di tempo erano efft totalmente 
dettami di culto religiofo. 

Da 
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V IjìoYia di Prufiia 1403 
Da quello popolo tu infegnato a* Religione 
Prujfi/tni dì porrare venerazióne agli'^ Pruffa " 
ferpenti , eh’ elfi mantenevano nelle lo- 
ro caverne come enti tutelari . Dal 
medefimo anche apprefero di riverire la 
quercia come il Re delia forelta , ed il 
più nobile e più durevole degli alberi. 

In appretto quando la loro religione di- 
venne alquanto meglio modificata, quan- 
tunque non meno allinda , fi celebrava 
il culto pubblico , e fi faceano i pri- 
vati facrifizj a Bacco Cotto 1 ’ ombra di 
una folta quercia , o Cotto bofchi di 
quett’ albero confecraii ai fini della re- 
ligione . Egli vi erano particolarmente 
quattro grolfifiìmi alberi di quercia, eh’ 
erano riguardati come i templi princi- 
pali , ed erano peculiarmente lacri . Sot- 
to di quelli alberi o templi rendeva!! 
culto^ alle tre principali Deita , eh’ etfi 
chiamavano Percunos , Picoltos , e Po - 
trimpos^t qui valenti a Giove , Plutone , e 
Cupido degli antichi più colti ed. inci- 
viliti . Gli Dei dopo di quelli in ordi- 
ne di dignità fi erano Curcba > War- 
sebaito > ed Jscbwambrato ; e 1 ’ ordine 
inferiore era fcelto da' rettili o dal ge* 
nere delle creature inanimate , ' poiché 

ol-j 4 
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oltre a ferpenti ed altri inietti , dicefi che 
i Prujjiani rendettero culto agli àlberi, 
alle pietre , e montagne come oggidì 
fi cottuma net piocoio* regno di i/Vbi- 
dah nella cottiera de’ Neri . Di vantag- 
gio predavano etti venerazione al Soie* 
' alla Luna , ed alle Stelle , agli ecclilTì, 
a*' tuoni , alle tempelte , ed altri feno- 
meni naturali ; molti de’ quali riguar- 
davano etti come fegni della divina in- 
dignazione , per cui appagare facnfica- 
vano i loro prigionieri , fecondo il co- 
ftume de’ Lituani w 

Ufame Stella • ci dà un racconto medio* 
degli Stài- cremente ‘didimo della religione ,'dei 
w * • governo, e delle coftumanze de 1 Sudini, 
i quali in progreflodi tempo diventaro- 
no Ut! popolo lolo co’ Prujjiani . Etti 
erano tollerabilmente vertati nell’ agri- 
coltura , e in ‘diverfe- arti d’ induftria e 
coìnmercio ;-ed egli è probabile dalla 
loro Umazione , ch’etti non foffero igno- 
ranti, del traffico e navigazione; per la 
quaie foia congettura polliamo noi ren- 
dere ragione d’ ettèr eglino più colti ed 
inciviliti r di quel che foffero i loro vi- 
cini (tf)* Egli ci vien detto, che gli uo« 

; - V . “ “ • mi- 
ca) Vid, Gram, Steli, apud Piftor. Tom.I. pag. 1 1. 
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mini portavano ftoffe di lana , mentra 
che le donne andavano veftife di lino, 
ed il loro collo era adorno di anelli 
di rame e di altri metalli, 1 W orec- 
chi erano parimente perforati, ed ador- 
ni di pendenti di una avida e foggia 
moka curiofa ; vana collii man za , d?ce 
Stella , la quale continua tra di lord 
anche al giorno d'oggi. I Sud mi avea- 
no 1 apparenza di una regolare polizia* 
fabricavano caie, villaggi, .e città, ma 
fenza niuna lórla di fortificazioni ; e 
còn ogni cura e diligenza evitavano i 
commovimenti civili , e collantemente' 
fi univano per opporli ad ogni qualun- 
que odierno attacco, fotte la direziono 
di ceni capi . Egli non fi trova deter- 
minato," le quelli capi fi fodero fcelti 
fecondo portava l’occafióne, o purefof- 
fero vediti di una perpetua atftorità ; 
ma -rutti i feri ttori -convengono , che i 
Sudini erano dìvifi in dodici piccole re- 
puftltche, indeppri'denti 1’ una dall’ altra, 
e differendo quali in ogni punto «del 
governo civile , Per verità la religione 
di tutti i cantoni era fomiglievole , ed 
effi erano tenuti, in virtù di certe ob- 
bligazioni , a confiderai ii nemici di 

qua-. 
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qualunque cantone^ come aim'Ct di tilt* 
to il corpo . I preti avevano una grati 
parte nel governo degli affari ; e dopo 
quegli della funzione facra , il metodo 
più ficuro di ottenere credito ed in- 
fluenza fi era per mezzo deila fpada , 
ed atti di valore che fi faceano contro 
il comun nemico. 

La mifcela di untai popolo , che noi 
abbiamo gik deformo, colli barbari Pruf- 
fiani non potè mancare di non produr- 
re vantaggi draordinarj a quelli fecon- 
di ;i noi però non fumo informati per 
quali mezzi , od in quale occafione, eb- 
be luogo una tale incorporazione . Il 
racconto fattoci da. Stella di Veneduuto , 
o Vtduto che fu un Alano , ed il pri- 
mo Re dèlia PruJJìa , feco porta tutta V 
apparenza di una bella fola j oltre di 
ciò fecondo fi avvi fa il lodato feritore, 
Veneduuto non ebbe più che quattro fi* 
gli , laddove tutti gli altri fcrittori dei 
parlano di dodici figli , . tra’ quali 
il padre divife i fuoi dominj , la qual 
divifione gittò il fondamento di dodici 
differenti republiche . Or da quella cir- 
codanza egli è probabile , che fe mai 
fia efidito uà tal priocipe , come fu Ve- 
ne- 
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neduuto , egli fu Sovrano fola mente 1 di 
quella parte della Prujfia chiamata 5 >/w- 
landia anticamente abitata digli Sudini ; 
Quando le nazioni furono unite infie- 
me , ebbe luogo la ftefla forma di go« ; 
verno ; nella quale Umazione continua- 
rono ad edere le cofe fintantoché \Ger- 
'mani e i Polacchi conquiftarono por- 
zione del paefe; ma poi veggendod in- 
capaci di ftabilirvi il Cr/ftianefimo , e 
rimuovere quegli oftinati abitatori dal- 
la loro idolatra religione , furotio chia- 
mati in ajuto i cavalieri Teutonici , t 
quali col progreffo del tempo , e dopò 
molte fanguinofe battaglie , foggìogaro- 
no tutto il paefe ; e come credono al- 
cuni fcrittori , erterroinatrono predo che 
tutta T antica ftirpe àe\Y\ P ruffiani (A). 

Prima che noi padìamo a dare un 
ragguaglio dello ftabilimento di quell* 
Ift.Mad.Vol.%^.Tom.’$, 4 V ' Or- 


(A) Quefto b tutto ciò thè; fi sà delti 
Prudiani dalla lor origine fino al primo 
amvo delli cavalieri Teutonici y e loto • 
ftabilimento a Culm nel principio della 
tredicefma Centuria . 
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Orìgine ordine militare nella Prujfia , dove 
Temotr cavaKeri regnarono per moitt fecoii eoa 
compri- potetti difpotica, fark cola neceflana che 
mo lorojla- ao \ rendiamo intefo chi legge della ori- 
mH?] Prtf-g ine di una tale imitazione* * Quando T 
fia. imperatore Frederico Barbaro/fa s’ impe- 
gnò in una Cruciata per la ricuperazione 
di terra Tanta dalle mani del Sultano 
paladino di Egitto, elio fu feguito da 
un gran numero di volontari Germani , 
l quali a gran folla fi arrolarono fotto 
le bandiere Imperiali . Alcuni furono 
{pinti dalla divozióne-, ed altri furono, 
eccitati dall’ amor della gloria . Dopo 
la morte di Barbar offa , quel Germa- 
ni che fi erano fegnalati innanzi ad 
Acon o Tolommaide , in quél tempo af- 
fettata gialle forze Crijìiane, veggendolì 
privati di' un capo, ed effendo fuccedu- 
ta l’emulazione e difeordia , e tenden- 
do : le cofe tutte all’ anarchìa e .confu- 
sone, fi rifilerò di nominare un capo, 
e fidarono la loro elezione nella perfo- 
na di Frederico Duca di Svevia fecon- 
fjgL qglio dell’ Imperatore , come anche 
nd^a. perfona di Errico Duca di Bra- 
cante . Sotto la condotta di cotefli ge- 

■M»-, i ' ' \ ~ ■ J -, 

,ne- 
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nerali fecero elfi tali atti di prodezza 
valore, ed intepidita durante 1’ attedia 
di T olommaids ed altre citth , eh’ 
rico Re di Gcrufalemme , il Patriarca 9 
e djverfi altri principi lì determinarono 
di ricompenfare il loro coraggio con 
ittituire un’Ordine di cavalierato in lo- 
ro favóre . Sul principio etti ebbero il- 
titolo di Cavalieri di S. Giorgio , ma in 
appretto fu trovato più conveniente di 
mettergli lotto la tutela e protezione della 
Verghe Maria , in onor della quale 
vi era gi'a un’ ofpedale dedicato atta me- 
delìma lui monte Sion per ajuto e fo- 
degno de’ pellegrini Germani , Da que- 
llo tempo furono etti chiamati Cavalie- 
ri di S. Maria, Equità Mariani, Fu- 
rono per etto loro formate leggi , re- 
golamenti e ftatuti dalli Ré Criftiani 
nella Siria , e dal Patriarca ; e tra le 
altre obbigazioni fu richiedo, che ogni 
perfona ammetta alli privilegi dell’ Or- 
dine dovette effere di nobile parentado; 
che l’ Ordine dovette difendere la Reli- 
gione Cri fi tana , e la Terra Santa; che 
dovettero efercitare la ofpitalitù verfo i 
. Crijìiani generalmente parlando ; ma 

4 V 2 par- 
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particolarmente verfo quei del pro- 
prio lor paefe „ e che con tutte le lo- 
ro forze e potere dovettero cercare di 
propagare , e diftendere la Fede Crtfìia- 
na % q d il nome di Gesù» Cristo ; 
talmente che divennero tantorto ricchi 
per le donazioni e pietk de’ fedeli. Nell* 
anno upo. eglino fceltero il primo lo- 
ro gran maeftro Errico Walpot di na- 
zione Germana , il. quale 1 fi era contrae 
diftinto per lo fuo zelo e valore, e la 
loro elezione fu confermata dall’ Impe- 
ratore . LT anno feguente U Papa Cele - 
fimo IIL confermò i privilegi conce- 
duti all’Ordine, fotro il nome di Ca- 
valieri Teutonici dell’ Ofpedale della 
Vergine Santa Maria * Per le condi- 
zioni di quella Bolla fecero efli voto di 
lina perpetua continenza , obbedienza t 
e povertà ; le quali ohligazioni furon 
da loro polle in dimenticanza torto che 
fe ne folle offerta la tentazione* 

; Dopo la efpulfione' de 1 Crifiiani dalla 
•ferra Santa fatta dà Saladino Sultano di 
Egitto y fu dato uno ftabili mento alli 
cavalieri Teutonici' nella Prujfia da Cor* 
rado Duoa di Mavovia^ il competitore* 

'"%% V dì 
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di Boleslao K per la corona di Polo • 
nia, Moltiffimi fcrittori pongono la da- 
ta di quello avvenimento* nell’ ‘anno 
1210: tuttavia però egli è certo , che 
la difputa fra Corrado e i PruJJianiàZ - 
cadde 20. anni più tardi . Tutti non 
per tanto convengono circa il fatto ; 
ed altro non rimane dubbiofo che la 
fola cronologìa y che farebbe difficile 
di poter fidare in quella diftanza di 
tempo in mezzo alla grande .varietà di 
opinioni difcordanti. La città di Culm 
fu la loro prima refidenza nella PrujJia: 
effi furono confinati, in virtù delle condi- 
zioni della donazione, a quello diftretto, 
eccettuatene però le loro conquide. che 
avellerò # fatte fopra i pagani loro vici- 
ni, le quali tutte Corrado donò loroia 
perpetuo : noi intendiamo dire , che P 
Ordine fu * riffretto , e proibito dallo 
fguainare la fpada contro le potenze 
Cùftiahc , e le loro pofleffioni furono 
intieramente limitate a quel che ave£ 
fero guadagnato dagl* infedeli . Là do- 
nazione del Duca di Mazovia fu rati- 
ficata dall’ .Imperatore , e fu in oltre 
confermati dalla Bolla Potiti fri a : il 
IH 4 V 3 -che 
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che immediatamente fu cagione , che 
quella ambiziofa Fraternità fi ftudiafle 
di ampliare i loro dominj', ed eftende- 
re la loro influenza . Ermanno de Salz.a 
il quarto gran Maeffro fi trovava pre- 
feotemenre alla tefta dell’Ordine (A) « 
Egli entrò nel fuo difegno di conqui- 
ftare tutta la PruJJia per mezzo di lie- 
vi fcaramuecie , come tante pruove, e 
faggi della perizia e coraggio de na- 
tii : quindi elfo procede ad azioni più 
generali , e finalmente ottenne diverfe 
importanti vittorie . Egli non poteva!! 
afpettare, che i Prujfiani ignoranti dell’, 
arte della guerra , ed affiditi fidamente 
dal lor valore naturale , poteflero lun- 
gamente far refiflenza a coteftj vetera- 
ni, il cui numero eccedeva i 20,000. uo- 
mini : di fatto eglino toftamente cede- 


T 


*, (A) I primi tre gran Mae fini fi fa' 
tono Errigo walpot * Otone de Ker- 
pen , ed Èrmanno Barth , tutti Gertna- 
vti , L'ultimo di coftoro morì nell* an- 
no I2IO. _ A 
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rono la provincia di Culmigeria , e la 
prefettura 'di Marìenburg , nella quale 
feconda i cavalieri fabricarono la città 
di un tal nome , dove giace fepolto 
Ermanno de ’Salza loro gran Maeftro • 

Il fecondo gran Maeftro della Pruf- 
fta , è quinto deli’ Ordine fi fu Corrado 
marchefe di Turingia , il quale fu am- 
meffo con 2000. de’ fuoi feguaci nella 
detta Fraternità fotto il governo def 
precedente Maeftro • Quello principe ftl 
egualmente bravo e politico,. per io qual 
mezzo diftefe grandeménte 1’ influenza 
e le conquide dell’ Ordine Teutonico , 
conquido i Samlanderi , ed erefle la 
città di Konigsberg in onore di Premi f- 
lao Re di Boemia , eh’ era venuto .con 
un’ armata per aflìfterlo nella riduzione 
in ferviti! di quei natii pagani. 

Il feguente e terzo gran Maeftro dell' 
Ordine Teutonico PruJJtano fi fu Pop- 
pon de Ofterman , il quale fu parimen- 
te un gloriofo conquiftatore y disfacen- 
do i PruJJiam , Pomeraniant , e Livo- 
niani in diverfi fanguinofi combatti- 
menti , e liberando la Polonia dalle de- 
vacazioni de’ Tartan , Noi abbiamo 

4 Y 4 V g& 
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già veduto che quello eroe fu fconfitto 
ed uccifo, in battaglia per le mani di 
quella barbara gente, che allora feorfe 
ed invafe tutta la repubblica di Polo- 
nia . Secondo ci avvifano • alcuni degli 
fcrittori Polacchi , in quello tempo ei 
fu che i cavalieri pofero la prima vol- 
ta piede nella Prujfia . > r > 

In luogo di Pappone de Oftern^an , fu 
feelto Giovanni Sangerbaufe nell’ anno 
1263., e cominciò la fua amminiftra- 
zione con Scancellare 1’ onta della dif- 
grazia (offerta .da’ Tartan y affittendo a* 
Polacchi in diacciarli fuora de’ terri- 
tori della Repubblica , ed in amplia- 
te le conquitte dell 1 Ordine va P tuffi a \ 
ideile quali cofe tutte etto felicemente 
riulci, laiciando i cavalieri ftrettamente 
collegati colla Polonia , ed infinitamen- 
te più potenti che in tempo della fua 
efaltazione. .J ’ .• 

Il quinto gran maettro dopo l’arrivo 
dell’ Ordine in PruJJta fi fu Artmanno 
Conte di 'Heidelberg y principe .artifizi 0- 
fo, Scaltro, e politico, il quale per for- 
za di trattati e negoziazioni aumentò 
i demin j debordine, l|"e*roH/co più che 
a'vefie fatto alcun’ aitf$ de’ Tuoi prede- 

cef- 
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ceflori per mezzo delle più deciti ve bat- 
taglie. Egli fé ne mori nell’anno 1282. 
colla fama e riputanza del più grande 
politico de’ tempi Tuoi,. 

Bucardo à Snvenden fu il fedo 
maeflro provinciale , e fu contato fra i 
maffimi guerrieri, che avelfero giammai 
prefeduto fopra una tale Fraternità. Egli 
non folamente foggiogò i Prujftani , ma 
fece eziandio confiderevoli conquide nel- 
la Livonia , le quali furono ulteriormen- 
te aumentate dal fuo fucceffore . 

Corrado de Feucbivanden calcò le 
veftigia del fuo predecefl'ore, diede varie 
battaglie a’ P ruffiani Pagani] ridufle iti 
fervitù la città di Rig q , e lìabili il go- 
verno Teutonico in quel paefe . 

Corrado rifegnò il fuo uffizio al 
fuo fratello , il quale fu maeftro di 
quel ramo dell’Qrdine Teutonico , che fi 
ftabili. a Marpurg . Subito che Sigi fri- 
do fu fatto gran maeftro della Prujjia > 
egli rimofle la fua refidenza a Mnrien- 
£»rg,dove governò per lo fpazio di due 
anni con grande applaufo (B)« 

Ear 

- ~ 1 • 1 — 

(B) Aleffandro Guagnini mette tra $ 

fra* 
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Carlo Btffart' fuccedè ad un tal 
governo ,• e fece perpetuamente guerra 
co’ Lituani , nel còrfo di cui egli fece 
inoltra di tutte le qualità di un eroe.], 
quantunque da tali fue getta appena ri- 
fultonne vantaggio alcuno a ; prò dell’ 
Ordine, che per quello tempo cominciò 
ad eflere rifguardato dalla Polonia , e 
dagli Stati vicini, come una Fraternità 
ambiziosa ed inquieta , la quale afpira- 
va alla conquida di tutte le regioni 
fettentrionali . Contro di quello Maellro 
ne furono avanzate al Papa alcune que- 
rele, onde lì portò a Roma per rifpon- 
dere ad ur& tale accufa , e quindi fe 
ne mori nel fua ritorno a Vienna'. 

Egli fu fucceduto da Vernerò Urfe- 
lenfe , il quale dopo una breve e pru- 
dente amminiftrazione fu uccifo da uno 
del fuo proprio Ordine. 

Do* 

\ 

fratelli Goffredo Conte di Hohenloé ; e 
rapporta cb' ejfo ripiglio la città di Ri- 
ga dalli Ruffiani , e ne demolì le forti - 
frazioni* 
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Dopo la morie di Vernerò Urfeleh - 
fe y Luigi Duca di Bruti fiivick fu fcel- 
to alla dignità di gran Maeftro , ch’ef- 
so godè per lo fpazio di quattro anni 
folamente . La fua amminiftrazione fu 
prudente , pacifica , -e felice per fe me- 
defimo e per 1 ’ Ordine fuo. 

Nell’ età di anni 80. fu fcel to gran 
Maeftro il Conte di Àlgemberg , a ri- 
guardo della fua Tapi en za , eloquenza , 
e valore . Effo governò per diece anni 
con grande giuftizia e riputanza , 
quindi fu fucceduto ' da Rodolfo Duca 
di Sajfonia. 

Questo Principe fu magnanimo , 
ma fu infieme sfortunato , Mentre che 
ftàva egli occupato in altre guerre ftra- 
niere , la Prujfta fu invafa , feorfa , e 
defolata da’ Lituani ; la qual cofa così 
vivamente toccò 1 ’ animo di Rodolfo , 
che il fuo intelletto fu feon voltò , ed 
in confeguenza effo fu *depofto per dar 
luogo ad un’ altro foggetto più capace 
di governare la Fraternità. 

L’ immediato perfonaggio fcelto- gran 
Maeftro fu Errico de Defmer , le cui 
abilità erano da tutti uhiverfaimente ri- 

co- 
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conoiciute. Sotto il governo di lui egli 
fu, che la guerra .imperversò con furo- 
re ben grande contro i Ruffiani , e 
Lituani , che furono da lui difconfitti 
con terribile ftrage in una battaglia 
campale. 

Ad Errico de Defmer fuccedè Erri - 
co* de Knippenrode , il quale rinovò la 
guerra a Lituani* Egli è degno da no- 
tarli, che il Guagnini oflerva un profon 
do filenzio su quello particolare nella 
fua iftoria della Lituania , e . che cade 
ben’ anche in contraddizioni con allega- 
re nell’ iftoria de’ cavalieri Teutonici , 
che Knippenrode disfece i Lituani , e 
pigliò prigioniere il loro Duca Keiju» 
fiuto , quando per contrario quello Kei- 
jufìuvo non fu mai Duca; avendo do- 
po l’.uccifione di J anunuto fuo fratello, 
rinunziato ogni diritto alla corona Du- 
cale in benefizio di Olgerdo fuo fratelr 
lo maggiore „ Quello periodo di tem- 
po fu rimarchevole principalmente a ri- 
guardo del progreflò «che fece la lette- 
ratura in Pruffta t fotto la protezione 
di un gran maeftro che aveva un gran- 
diflìmo genio é bel gufto per le ìcien- 

ze, 
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ze , e per le arci . 

La guerra colla Lituania fu trafmef- 
fa al gran ma e (Irò fuqceflore Corrada 
Zolnero , ch’egli prosegui con gran vi- 
gore , ma con indifferenti fuccelfi du- 
rante lo fpazio di otto anni , quando 
fe ne mori « 

Corrado de Valenraden fu 'in ap- 
preso fcelto gran maeltro , a cagione 
de’ funi gran talenti , che ogni uno in 
lui riconofcea , lebbene avette certe pe- 
culiarità di temperamento, che lo ren- 
devano moietta e dit'aggradevole . Du- 
rante il fuo governo i cavalieri , ed i 
Lituani $ infettarono fcarnbievolmente 
con mutue ineurfioni « Conrado in una 
delle fue fpedizioni penetrò per mezzo 
di barche tant oltre su per Io Nìemen^ 
che giunfe fino al cartello di Cowno , 
ov’ egli erette magazzini , per lo qual 
mezzo egli fu metto in iftato dì defo- 
lare il paefe nemico , fenza rifchiare 
che le proprie fue truppe perlifero per 
la fcarfezza y che le loro devattazioni 
aveano cagionata. In punto di liia mor- 
ti® egli, proibì, che gli ecclefiaftici del 
fuo pròprio Ordine fodero • a m m etti . ad 

am- 
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amrainiftrare la Eilrema Unzione , e | 
parve che rimanere forprefo alle pre- 
tenfioni del clero di recare conforto in 
quello dolorofo momento per mezzo 
delle loro finte aifoluzioni (Noi. 5 3.) 

CoR- 



( Not. 55. ') A! e jf andrò Guaqnìni , da cui à pre- 
fo tutto quello racconto , d'ce , che Corrado da 
Valenroden fu uomo fiero ed iracondo, che per- 
seguitala i Preti ed j Monaci , e Y odiava tan- 
to , che nemmeno in punto di morte volle che 
veniffero da lui , forfè per confortarlo ma non 
dice, ch’egli non volle ' ricevere i Sacramenti: 
Viceftmus primus Conni dus Valenrodmfis , fono pa- 
role del Guagmni , vehemens & ìracundus exjiitk , 
tota viri bus he lo incumbebat , Monnchos , Sacerdote f, 
& omnes Ecc'efiajlicos furore pcratus odio perfeque- 
batur , nullumqne in bora morta ad fe venire p.iffus 
efi. Alex. Gaagninus apud Piftorium Tom. I. Rerum 
Polonicarum . Gli Storici Inglefia quello luogo hanno 
immaginato e aggiunto ciocchi favorifce la loro paf- 
fione . hanno negato ì’Eftrema Unzione , e maltrat- 
tati i mmiitri di tal Sacramento : In punto di fu a 
morte proibì y>cbe gli Ecclefiaftici del fitto proprio Or- 
dine fojjero ammeffi ad ammmiflrare fa Efirema Un- 
zione , e parve che rimanere forprefo alle pretenficnt 
del Clero di recare con] orto in quejlo do 1 orafo momen- 
to per mezzo delle loro finte afloluzioni . Quelli Sto- 
rici negano gli effetti deH’Éftrema Unzione de- 
fcritti da S. Giacomo. Cap. 5. v. 14.: Infirmatur 
quii in vobisì Lnducat Presbyteros Ecclefi * , & orent 
. ’ - /«- 
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CoRRADa dz Jungingen, che lui 
fuccedè , fu di un naturale il meno adat- 
tato per gratificare all’ ambizione della 
Fraternità , e corrifpoadere alle mire 
afpiranti della medefima . Egli fu di 
una mite e pacifica dilpofizione di a- 
nimo, e perciò poco amato da un po- 
polo inquietò e turoolento , ' febbene 
avelfe governato con grande abilità e 
rinomanza per lo fpazio di dodici anni. 

Ubico fuo fratello di una differen- 
ti ffi ma naturalezza a lui fuccedè nella 
carica di gVan Maeftro , e fece perpe- 
tuamente guerra co Lituani , fintanto 
che fu disfatto ed uccifo in battaglia 
colla (irage di 5000. cavalieri. 

Errico Conte di Pla'iven fcelto 
fuo fuccelfore ttavafi apparecchiando di 
vendicare 1’ onta dell’ultima difgrazia,; 
quando fu effo depolto per qualche rea 
condotta, fu imprigionato, e punito con 
tanta rigidezza , che fe ne mori tra le 

ca* 



fuper funi, ungentes eum oìeo in nomine Domini : 
& oratio. jidei falvabìt infirmurti , & alleviabit eum 
Derninus : & fi in- peccai is fit , remittentur et. 
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catene , fette anni dopa la fua prima ^ 

prigionia. # 4 

Anno Do- l a elezione che fece la Fraternità 
mini 1323. i n appretto -falla perfona di Mi- 

chele de Sterbergen , il quale ri malto 
mortificato per una varietà di fconfitte 
fcfferte da’ Lituani ^ rifegno la carica , 
t ruiroflì a Danzica , dove fe ne mori. 

. - Quindi fu immediatamente eletto 
Paolo Ruderfein , e la fua amminillra- 
zione fu tuttavìa più sfortunata di quel- 
la del fuo predecettore. Molte delle pro- 
vince Prujftane fcoffero via il giogo 
Teutonico , e fi pofero fotto la prote- 
zione di Cajimiro IV. figlio di J agello- 
ne , o di Uladtslao V. Re di Polonia , 
e gran Duca di Lituania . La infolenza 
dell’ Ordine aveva renduto intollerabile 
il loro governò : tutte le citta grandi 
mandarono deputati alla Polonia , e fu- 
rono generofamente ricevuti , e fu loro 
fomminillrata tutta la neceffaria aflìften- 
za per vendicacene, fecondo la manie- 
ra che abbiam noi riferita nella prece- 
* dente parte di quello Volume (a). 

*• jg? Il 

(a) Vedi il Tomo IL di qnefto Vol.XXXlV. 
fotto il Regno di Jagelioue . * 


.* 



Digitized by Google 


Vlftoria di Pruffia 1425 

Il gran Maeftro , che fuccedè a Pao- 
lo Ruderfein , fi fu Corrado ab Herlittg • 
haufen , il qualp ftrinfe una pace igno- 
miniofa con Cafimiro y \ a quale non per 
tanto fu da lui con ogni religiofita e 
fcrupolo offervata durando tutta la fua 
amminiftrazione. 

Corrado ab Herlingbaufen fu fuc- 
ceduto da Luigi fuo fratello tuttavìa 

u 

piu sfortunato che qualunque de’ fuoi 
predeceffori. Lo fpirito inquieto di que- 
llo gran Maeftro eccitò una nuova ri- 
bellione , e rinovò la guerra colla Polo- 
nia . Egli fi ribellarono ancora diverfe 
altre città e provincie, e la guernigio- 
ne vendè Marienburg al monarca Po - 
lacco per una foni ma di denaro . In 
una parola non fidamente la maggior 
parte della Pruffia fu perduta, ma ezian- 
dìo la Pomerania , che per lo fpazio 
di cencinquant’ anni era fiata il fogget- 
to di continue diflenfioni tra i cavalie- 
ri , e la republica . 

Da quello tempo polfiam noi comincia- 
re la data della declinazione dell’Ordine 
Teutonico in PruJJia . Errico Conte di 
pia nx>cn , che fu in quello tempo eleva- 
JJì,Mod.Vol^^.Tom.^. 4 X to • 


Armo 

mini 


142 6 Uljìorìa dì Pruffia 
to alla dignit'a di gran Maeft roderà un * 
perfonaggio di ellraordinaria abilita for- « 
nito; ma con tutto quello non fi godè 
del Tuo novello impiego che per lo fpa- 
iio di fole undici Tetti mane * 

Errico di Richtenbuvg fu delfina' 
to per fuo immediato fucceffore ; ed 
egli tortamente convinfe Y Ordine che 
la perdita del loro pafiato Maeftro era 
irreparabile . Errico era fuperbo , info?* 

' lente % e crudele. ; ed il fuo turbolenta 
naturale lo fece involvere in brighe e 
eontefe con tutti i Cuoi vicini > mentre 
che la tirannia del fuo governo lo rcn* 
dè odiofo al fuo propria popolo * Per 
qualche difgufto, ricevuto, elfo, fece met- 
tere in catene un Vefcovò Prufitan* * 
e lafciorto perire di fame in un erga- 
nolo ; la quale azione fufhciente.mento 
fa fcorgere il fuo carattere .. Efio. g0' 
vernò per dodici anni * e. quindi fe no 
mori da tutti univerfalmente deteinata 
e deprezzato* 

Armo De* MARTINO Ttufches; (C) fu deftina- 

m'mi 148©* ^ ‘ tJO 

> i 

■ y,,, „ M I J » ' M ' ,, P * 

(C) Afhnyole io. chiama. Tuchraer ; 
e noi lo troviamo menzionato; da Ma* ! 
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LUfloria di Pruffia 1427 
t© per di lui fucceffore; e cominciò la 
fua amminiftrazione con preftare omag- 
gio alla corona, e republica di Polonia^ P°~ 
la qual cofa pofe in Scurezza la futa- mwl 14 9 ' 
ra tranquillità di fua vita. 

Il gran Maeftro,che a lui fuccedè, 
fu Giovanni de Tiefen, il quale giurò 
fedeltà al Re di Polonia nella fua pri- 
ma efaitazione; e nell’anno appreso fi 
«ni al medefimo contro i Valacbiani , 
da cui fu eflo disfatto ed uccifo in bat -A™? Do ~ 
taglia , dopo aver fatta una ben vigo* m,m 149 
rofa refifienza . 

L’altro immediato perlonaggio, che 
fu nominato alla dignità di gran Mae- 
flro, egli fi fu Frederico Duca di Sa/» 
fonia . Egli ricusò di riconofcere la So^ 
vranità della republica Polacca , e per 
una tale ragione vide i fuoi territori 
efpofti alli più crudeli defilamenti. 

L’ ultimo gran Maeftro dell’ Ordine 
Teutonico nella Prufftà fi fu Alberto 
marchefe di Beandenburg nipote di Si- 
4X2 gtf 


ieri [otto il nome di Duffoer » Secondo 
J* avvi/ a quejlo fcrittore egli rifegnb 
la carica . Vid. art. Teutonique. 
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1428 il Moria di Prulfia 
gifmondo 7 . Re di Polonia • Elfo fu 
eletto dal Capitolo, su l’efpettazione in 
cui era ognuno, che la Tua parentela col 
Re avrebbe potuto proccurare la refti- 
tuzione di quelle piazze, che fi erano 
perdute durando .il corlo dell’ultima in- < 
felice guerra; ma in quello rimafe falli- 
to il difegno della Fraternità ; poiché 
Alberto fu si lungi dal confentire di 
rendere omaggio a fuo zio , che anzi 
cominciò a fare preparamenti onde fcuo- , 
terne via la fua dipendenza , e ricupe- 
rare tutta la PruJJìa e Pomerania y mer- 
cè la forza delle arme . Noi abbiamo 
rapportato 1’ evento di cotefte mi Ture 
nell’ ilioria di Polonia , e propriamente 
nel primo Tomo di quello Volume ; 
laonde farà ballevole di replicare in 
quello luogo , che dopo eflere rimallo 
delufo in ogni attentato , Alberto fu 
collretto a rifegnare la dignità di gran 
Maellro , in ricompenfa della qual ri- 
nuncia S'tgtfmondo J. fuo zio a lui die- 
de quella parte di PruJJìa , che oggidì 
è diftinta lotto f appellazione di Duca - 
le , in qualità di Duca fecolare . Ora 
egli era interelfe ed impegno della cafa 
di Brandenburg di dare aflìllenza nella 


Digitized by Google 


r Iftoria di Pruffia 1429 
efpulfione della Fraternità ; e di fatto ef- 
fendo (lati efpulfi fuor della Prujfta e • 
Pomerania , eglino trasferirono il loro 
Capitolo a Mariendal nella F ronconi a , dwo Do - 
Tale fi fu il fine del governo Teutoni- mm 153 x * 
co in Pruffia , ove i cavalieri dettaro* 
no con un dominio illimitato per lo 
fpazio di piè “di tre fecoli . Ogni per- 
fona , che fia in menoma parte intefa 
dell’ iftoria moderna , sa beniffimo che 
di prefente poco più che ii folo no- 
me dell’Ordine foffifte nell’ Alfafia , Bor- 
gogna , Franconia , Lorena , ed altre 
provincie dell’imperio, in cui fi erano 
inabiliti feparati rami di efla Fraternità* 


Fine del Tom. Ili . del Voi. XXXIV. 
dell ’ Iftoria di Polonia , Lituania , 
e Pruffia , dove anche termina 
quefto Voi. XXXIV. 


ERRORI CORREZIONI. 

Pag. 1155. verf 16. cittìl leggi città . 

Pag. 1378. verf4.fr 5- da quei 

che ricevono donazioni leggi dadi òtti fendali# 
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